Di Ta) ; 


L'ANNO NUOVO: — Scusi signor metropolitano, 
mi fa attraversare? Vorrei essere puntuale. 
> (Disegno di Apolloni). 
. psi 
4 di “Vee 
QIMIPERITTITTtt ttt 1) ‘ > - So —msrmezn e 


== 


IL TRAVASO entra nel suo 33° anno di 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.2 — 
ita con il fermo e sorridente proposito di conti 


Limronn: do 


oo —r rm pes 


nuare a “ travasare ,, umorismo sano, intelligente, moderno, filtrato da buoni cervelli, pri» 
vo di pessimismo, di paleozoici triti argomenti, di volgarità e banalità d’ogni calibro. 

I “ travasatori ,, vogliono dare ai lettori un’allegria che fa buon sangue, che solletica 
piacevolmente l’intelletto, che li spinga a guardare avanti con gioconda fiducia. 

Il TRAVASO è nel fiore dei suoi 33 anni e nella promettente fioritura dell’anno X E. F. 


PZM + 2533 + PZM 
* * A dispetto della crisi, dei pia- 
gnoni, dei pessimisti, degli jettato- 
ri e dei rompicorbelli, questo è l’an- 
no X. 

E anche se nati prima dell’alba 
di questo secolo, abbiamo vent'anni. 
2ZM + 2534 + PZM 
** Le conviene, alla Francia, di 
essere sempre in attrito con noi. 

In fisica, l’attrito genera calore. 
In politica genera freddezza. 

PZM + 2535 + PZM 
++ A proposito di attrito: 

Il nostro motto è « me ne frego ». 

Però anche «non mi lascio fre- 
gare >». 

PZM + 2536 + PZM 
** Un nuovo microscopio inven- 
tato dal dott. R. R. Rife ha la po- 
tenza di ingrandire 17 mila volte 
l'oggetto osservato. 

Ma non era già stato inventato 
da alcuni critici letterarii i quali se 
ne servono da tempo per osservar 
l'opera di pochi intimi? 

PZM + 2537 + PZM 
+ * Il polacco ing. Dimfkowski ha 
scoperto il modo di fabbricare l’oro. 

Sarebbe più utile scoprire il mo- 
do per distruggerlo. 

PZM + 2538 + PZ2M 
++ Vogliono istituire all’Universi- 
ta di Parigi una cattedra di cine- 
matografo. 

Saggia proposta! Poi che gli stu- 
denti vanno più volentieri al cine- 
matografo che all’Università, por- 
tiamo il cinematografo nell’Univer- 
sità. 


PZM + 2539 + PZM 
+ * La Jugoslavia cerca dispera- 
tamente a Parigi chi le presti da- 
maro e chi le presti fede. 
Due cose di cui manca. 
PZM + 2540 + PZM 
++ Un popolare settimanale il- 
lustrato milanese a gran diffusione 
pubblica ogni settimana due, tre 


EPIFANIA SPAGNO 


LA: “DÌA DE REYES” 


e anche più freddure contro il ma- 
trimonio. 


Quando non era « fasciséizzato > 
ne pubblicava in minor numero. 


PZM + 2541 + PZM 


** Da qualche tempo, non pub- 
blica più le fotografie delle « beile 
famiglie italiane». 
Forse inizierà la serie de «le bel- 
le propagande neomalthusiane ». 
PZM + 2542 + PZM 
++ Le principali case di Holly- 
wood hanno deciso di ridurre gli 
stipendi alle «dive» ce ai «divi» 
del loro filmico Pantheon. 
Diminuire l’appannaggio di que- 
sti dèi? 
Anche a Hollywood non c'è più 
religione. 
PZM + 2543 + PZM 
+* Il «compagno» Cicerin, ex- 
Commissario del Popolo per gli Af- 
fari Esterì sovietici è stato rinvenu- 
to per le vie di Mosca in stato di 
prefonda ubbriachezza 
Dopo averla data a bere agli al- 
tri, si credeva in diritto di ber@ un 
pochino anche lui. 
PZM + 2544 + PZM 


* + La studentessa Sung Ci-mei 
ha chiesto di prendere il comando 
delle truppe cinesi in Manciuria. 

Vuol essere «la Giovanna d’Arco 
dell’Asia». 

Ma non sa che i Giapponesi sono 
chiamati «gl’Inglesi dell’Estremo- 
Oriente? ». 

PZM + 2545 + PZM 


++ La censura cinematografica 
dello Stato di, Pennsylvania ha 
proibi}o rigorosamente il bacio che 
non sia «verticale»: è permesso 


] 


I 
LA MAMMA: 


Piccino mio, questa notte arrivano i tre Re 


IL BABBO: — Non insegnargli sciocchezze! Sono tre Presidenti 


della Repubblica!... 


la PI . ” 


(Disegno di Z'uddi) 


Il TRAVASO 
solo quello che sia scambiato fra 
persone che stiano in piedi. 


I cinematografi vedranno spo- 
polarsi i posti a sedere. 


PZM + 2546 + PZM 
+ + Per ottenere buoni risultàti, un 
lavoratore deve astenersi da! can- 
tare o fischiare mentre lavora. 
Sinora, a guanto ci risulta. una 
sola categoria di lavoratori applica 


coscienziosamente questa saggia 
massima: i ladri. 

PZM + 2547 + PZM 
* + Modernizzazione di frasi stori- 


che. 

Un tempo si diceva: 
consulitur...». 

Adesso si dice: «Mentre a Ginevra 
si giscute, in Manciuria si com- 
batte». 


Dum Romae 


PZM + 2548 + PZM 
+ I nazionalisti indiani vanno a 
piedi nudi per boicottare le scarpe 
di fabbricazione britannica. 

In Inghilterra, invece, si conti- 
nua a portare il pigîfama, che ha 
un nome intlano. 

PZM + 2549 + PZM 
+‘ I piedi servono per cammi- 
nare. 

Il pigiama serve per dormire. 

T. 


(Profezie 


Il 1932 
sarà l'anno più meglin di tanti altri 
per le qualità sue 
e degli uomini che suran più scaltri, 
ammaystrati vuoi dall'esperienza, 
vuoi dalle gran scoperte della scienza. 

Leggete un Barbanera 
qualunque, e sentirete 
le novità più nuove e reboanti, 
@ cui dovremo jar la buona cera, 
le accoglienze più liete 
le riverenze più mirabolanti. 

Avremo — udite, udite! — 
il lancio d'una moda jemminile, 
come tante dall'estero importate, 
per cui le donne che saran vestite 
appariranno sempre più spogliate. 
Al Messico e nel Cile. 
staranno le fazioni (oh, guarda! ) in lite, 
mentre davanti a un tavolo di marmo 
con molti diplomatici d’attorno 
sì parlerà di pace e di disarmo 
in previsione di future botte. 
Disastri d'automobili 
non più soltanto all'ordine del giorno. 
ma eziandio pure all'ordin della notte. 
Qualche Bendandi molto informatissimo 
annuncierà a periodi 
perturbamenti sismico-tellurici 
d'importante importanza, 
a diecimila leghe di distanza, 
Rifiorirà il nudismo mascolino 
che per gli acidi urici 
è il rimedio più vero e sopraffino, 
qual, per l'insonnia acuta, 
un film sonoro d'un’attrice muta. 
Avremo pure esposizioni a josa, 
retrospettive ed anche d'avanguardia, 
e ci saranno esempi di coraggio, 
«i carità pelosa 
e di viltà che chiamerò, in omaggio 
alla rima, codardia. 
Infine — questa è bella — 
s1 tornerà a parlare di Canella; 
senza contare il caso 
strunu d’un gran concorso del Travaso, 
per cui giuocate al Lotto, 
7, 64 e 48: 


Barba 


i n ded Prod ve 


ALBERI E RSTORNTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BAR 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto 
tà. 


to fino a tarda ora. 


Prezzi 


dovi a 


Il I 
GENOVA 
TA N bt 
Rictorinte| 1 


Pasq. Di Donato | Stati 


Mottarone (Stresa) m. 1501 
ALBERGO BUFFET SfAZIO) 
zi L 13: pensione L_ 30. pano 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Fi 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Via Caracciolo, 15 


Conforto 
Cortesia Servizio. 
RISTORANT. 
DI PRIMA CLASSE 


Antica Trattoria 


SGRA ROSA 


per le sue specialità 
VIA S. MARIA IN VIA N, 20 


Telefono 64.n4n 


ITRATTORIA E PIZZERIA 
Tutte e pit napoletane | 
Quartetto Anzeimo. 
remo Durandi ROMA: | 


ID 


Rieti 
ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO. 
Riscaldamento centrale. Acqua corren= 
te. Ogni comfort. 


| 
[GBarbiani: pie! 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE « ALOPFCIE per 
far crescere Capelli, Barba » Baffi. LIBRO GRATIS. ine 
viare ogg! stesso il vostro Indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


GIOVANI -SPOSI-VECCHI 


ice la di nervosa e virile colle ri. 
LOLE MELAI, che ridonano forz 

gia in poco tempo anche alla persona 
bolita Due scatole per posta L. 4 anticipate, 
ieCedo5 opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame 46 — Bologna, 


ener. 


nn — 


—— 


Epifanesc 


Allegri tutti, pargoli, 
chè mercoldì mattina 
voi troverete alzandovi 
ch'è giunta la Befina. 

La Befana è una femmina 
la qual si dà la briga 
di portarvi i giuocattoli, 

e non è già una striga; 

essa è buona, al contrario, 
€, sia tempo sereno 
© piova, scende impavida 
la cappa del cameno. 

E benchè d’anni, o secoli, 
ne debba aver parecchi, 
giammai cessò sollecita 
di portare i balecchi 
» quelli che li meritano, 
nè caso c’è che scambi 
i buoni con i pessimi 
fra tanti e tanti bambi: 

perciò la mente ad utili 
cose ed oneste voli 
se invece di rimproveri 
volete dei regoli. 


Udite or questo flebile 
suono che dagli oscuri 
vicoli sal per l’etera? 
Sono i buoni pasturi 


ZE 
us 


che con vicenda assidua, 
con fede che non crolla, 
©gni anno in giro suonano 
la dolce ciaramolla, 


mentre lassù l’azzùrrea 
cupola è rischiarata 
dalla coda lunghissima 
d'una bella comata. 


Orsù, bambini od uomini, 
donne o vecchi barbogi, 
vedete, ecco che arrivano 
i soliti Re mogi! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato. 


Questo è il nuovo prez- 
zo del rinomato 
Cachet Rosa 
innocuo al cuore, pro-| 
[} digioso nel Vincere in) 


- pochi minuti qualsiasi 
tale di testa, di denti, reumi, ne. 


Lim 


bblicità mel TRAVASO 
carattere gioviale: quindi 
anche i clienti siano con- 


NE pi 
ISTOIA 


[Napoli a Roma | 
LO SCOGLIO 
DI FRISIO! 
: Poe | 
he == 
[TRATTORIA E PizzeRIA | 
Tutte le specialità napoletane !! 


Quartetto anzelmo. 
e Durando ROMA: | 


Rieti 
ASSIMO D'AZEGLIO. 
centrale. Acqua corren- 
rt. 


"RUSSIE 
OME 


VIZIE 


di CALVIZIE è ALOPFCIE per 
È Baffi. LIBRO GRATIS, ine 


rizzo. 
INTE (Vomero) NAPOLI 


SPOST- VECCHI 


olezza nervosa e virile colle ri- 
, che ridonano forza ed ener. 
nche alla persona più inde- 
ver posta L. @4 anticipate, 
atis 

ia Lame 48 — Bologna, 


rg 


noe 


a rime obbligatis- 
irifera PA & devolissime 


Epifanesca 


Allegri tutti, pargoli, 
chè mercoldì mattina 
voi troverete alzandovi 
ch'è giunta la Befina. 

La Befana è una femmina 
la qual si dà la briga 
di portarvi i giuocattoli, 

e non è già una striga; 

essa è buona, al contrario, 
€, sia tempo sereno 
© piova, scende impavida 
la cappa del cameno. 

E benchè d’anni, o secoli, 
ne debba aver parecchi, 
giammai cessò sollecita 
di portare i balecchi 
x quelli che li meritano, 
nè caso c’è che scambi 
i buoni con i pessimi 
fra tanti e tanti bambi: 

perciò la mente ad utili 
cose ed oneste voli 
se invece di rimproveri 
volete dei regoli. 


Udite or questo flebile 
suono che dagli oscuri 
vicoli sal per l’etera? 
Sono i buoni pasturi 


che con vicenda assidua, 
con fede che non crolla, 
ogni anno in giro suonano 
la dolce ciaramolla, 


mentre lassù l’azzùrrea 
cupola è rischiarata 
dalla coda lunghissima 
d'una bella comata. 


Orsù, bambini od uomini, 
donne o vecchi barbogi, 
vedete, ecco che arrivano 
i soliti Re mogi! 

ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato. 


Questo è il nuovo prez- 
20 del rinomato 


Cachet Rosa 


innocuo al cuore, pro-| 


digioso nel vincere in 
pochi minuti qualsiasi, 
di deuti, reumi, ne. 
Scatola di: 
d'Italia. > 
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LA VIA MIGLIORE 


x 


— Chi sa perchè la Befana cammina sui tetti. Non ha paura ? 


— Macchè! Avrebbe più paura camminando per le strade! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


Una bella Befana... 

Chi sa perchè la Befana gode fama 
(e non deve certo goderne) di essere 
vecchia e brutta 

Invece tutti coloro che hanno dei 
doni in questa occasione dicono: «Ho 
avuto una bella Befana ». 

Chi dice «Per me la Befana è sta- 
ta brutta» vucl dire che non l'ha 
neppur vista e non ha avuto nulla. E 
aliora come fa a giudicare se sia bel- 
la o brutta? 

Insomma la Befana è, per i nostri 
cari, come la facciamo noì con i nostri 
doni. 

E, se volete fare un bellissimo, gra- 
ditissimo ea intelligente dono di vo- 
stri cari, ve ne indichiamo il mezzo. 
Bastano soltanto 15 lire 

Quale regalo potreste fare con sole 
15 lire, senza fare una meschina figu- 
ra? Nessuno. 

Inviate invece 15 lire all'’Amministra- 


zione del Travaso (via Milano 69. Ro- 
ma) indicando che il giornale deve 


essere inviato regolarmente per un 
anno al vostro parente, amico o cono- 
scente, come vastra dono. 


Immediatamente la nostra Ammini- 
strazione serivera al vostro parente 
amico 0 conoscente comunicandogli il 
vostro gentile pensiero e, per un an- 
no. ogni settimana, il destinatario st 
ricorderà di voi ricevendo questo gio- 
condo foglio. 

Questo originale dono è specialmente 
indicato per gl'Italiani che risiedono 
all’estero e ai quali farà piacere il ri 
cevere ogni sette giorni un sorridente 
periodico dalla Madrepatria. 

L'abbonamerito annuo per 
costa lire 30. 

Che cosa comprerestis con 30 lire, 
degno di essere inviato oltr'Alpe e ol. 
tre-mare? 

Siate «persone intelligenti» nel ;1- 
re i vostri doni! 


l'estero 


IL GRAN 


LANFRANCONI: 
di carte? 


GELARCA 


Sa che differenza c’è fra stanotte e un mazzo 


LA BEFANA: — Non lo dica! La mia strada è fra i camini e non 


fra i frigoriferi, 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Stanotte ci sono tre re, 


mentre nel.mazzo di carte ve ne sono quattro. 


(Disegno di Onorato). 


dai giornali: 
Avvenimento d’arte 


BORGO SAN GESUALDO, 30. 

Negli sfolgoranti e lussuosi salo- 
ni della ben nota associazione « Le 
Muse Promotrici », tanto benemeri- 
ta per le nobili ed efficaci sue ma- 
nifestazioni artistiche, si è inaugu- 
rata la mostra personale di unu 
delle più fulgide promesse del no- 
stro mondo intellettuale, la gentile 
e colta signorina Lily Moccaturo- 
Russo. 

Al vivacissimo vernissaggio han- 
no presenziato, oltre le autorità al 
completo, le più spiccate persona- 
lità cittadine ed uno stuolo abbon- 
dantissimo di eleganti dame della 
migliore aristocrazia di Borgo Sar 
Gesualdo e delle vicine frazioni. 

Tutti gl’intervenuti alla indimen- 
ticabile cerimonia si premurarono 
di esprimere le più fervide congra- 
tulazioni alla valente espositrice, 
Vuoi per le sue originalissime ce- 
ramiche, vuoi per i bei lavori in 
quella difficilissima arte che è la 
pirografia. 

La signorina Lily Moccaturu- 
Russo è senza dubbio alcuno una 
luminosa speranza dell’arte, e cer- 
tamente dinanzi ad essa si schiu- 
derà, col sorriso augurale sulle lab- 
bra, il più radioso e brillante av- 
venire, 

Notammo fra gl’intervenuti. oìtre 
le autorità cittadine al completo, 
la gentile signora Scabuzzelli e con- 
sorte, con le due sempre più beiie 
figliole e con la cugina, ia intel- 
lettuale donna Rosa Spaporchiati, 
l’elegantissima donna Pasqua de 
Buzzichis con il solerte coniuge, be- 
neamato nostro ricevitore postale 
e con la soave cognata donna Fran- 
cescantonia Puzzettoni; la ben no- 
ta poetessa Wanda Sconocchia- 
Porconi di cui ammirammo in que- 
Sti giorni i bei versi pubblicati ib 
un periodico letterario locale; un 
fiorito nugolo di affascinanti don 
zelle, fra cui le distintissime signo- 
rine Bambocioni, Pizzuto, Fischiet- 
telli, Manicancino, Frittatella; e 
ancora il cav. uff. Odoardo Sangui- 
nacci, il rag. don Leopoldo Capuz. 
zella, il futuro avvocato Gigino Pa- 
licco, il benemerito comandante in 
capo del corpo delle nostre infati- 
cabili guardie municipali, don An- 
tonino Vongola e molti e molti al- 
tri ai quali chiediamo venia se, 
nella confusione dell’assembramen- 
to festoso, ce ne sfuggì il nome. 


e_° . 
da notizie private: 
BORGO SAN GESUALDO, 31. 

Caro Peppino, 

Che la pirografia fosse una delle 
più atroci maledizioni del nostro 
secolo l’ho sempre creduto, ma non 
potevo mai immaginare che potes- 
se arrivare a commettere così gra- 
vi reati contro il più elementar* 
buon gusto, come quelli che ho con- 
templati ieri in una ‘esposizione or- 
ganizzata da un gruppo di crimi- 
nali d’arte, ussociati a delinquere 
sotto l'insegna di «Le Muse Pro- 
motrici ». 

In un retrobottega del bar che è 
sull’unica pinzza di Borgo San Ge- 
sualdo, una zitellona ha esposto dei 
reati che il Codice Penale dovreb- 
be punire. Agli orrori perpetrati in 
pirografia si aggiunge un vasellame 
decorato che dà i brividi e una se- 
rie di cuscini, misti di pirografia, 
pittura e ricamo che rinuncio a de- 
scriverti: il più riuscito rappresen- 
ta una testa di Pierrot che pare 
l'etichetta dei medicinali veienosi. 

Se sei disgustato della vita, vieni 
a vedere questa esposizione e, per 
quanto forte sia la tua fibra, non 
resisterai. 

Ti abbraccio commosso 


PAOLO ». 


È > 


——=— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 - 


INCONGRUENZA 


Il “ Travaso ,, lamenta la manìa 
id dell’infischiarsi della prosodia: 
ma, pubblicando i versi zoppi altrui, 
chi se n'infischia per il primo è lui! 
(« Leo », Siena) 


+++ 
\ gd Fioretti scuri: 

SARI ci chiama, son dolori, 
x 4 — CISARI, te salutant morituri 
È (x Adivor », Firenze) 


‘++ 


Fiore scarlatto: 


dello studente è “il colmo quando in petto 
sente gelarsi mentre dice: ‘ SCOTTO ,,! 


(Renzo Porrazzini, Fermo) 
+++ 


RO DIRITTO PENALE 
a » Fiori del male: 

) un’intera quaresima di 
cambierei contro un po’ di CARNEVALE. 


d | («Mai più... », Palermo) 
-++ 


M'informa un mio collega di Diritto: 
‘“ Sai chi c'è in Commissione stamattina? 
C'è COMOGLIO e FARINA ,.. 


— Povero me, son fritto! 
(«Rovi Dino », Firenze) 


A «Rematus d’Avos» inviamo in vre- 

| mio una elegante oggetto decorativo- 

|} ni sportivo-uugurale che farà bella mo- 

stra nel goliardico domicilio del vin- 

citore. Agli altri autori la tessera ti 

Ò «goliardo intelligente». Scrivete su car- 

È / tolina e usate come indirizzo questo 
va talloncino. 


Spinito goliaadico) 1 


ERMENGARDA 


Tal della mesta immobile 


/ era quaggiuso il fato, 
. sempre un ‘“ 18,, chiedere 


che le sarìa negato, 
RISPOSTA e mai poter ascendere 
A UN COLLEGA PATAVINO 21 corso superior! . È 
Se è il “30. cosa rara Sgombra, o gentil. dall’ansie 


Seidil'Araba Fenice mente i terrestri studî, 
P getta dalla finestra 


i 18» ognes lo dice — gli appunti e i libri chiudi, 
sercerio tal O così avrà messo termine 

« Mimo phastolus Radiginue » DEL LUNGO al tue martir! 

adova) Ù L 
(«x Agivor*», Firenze) 

+++ 

8... RIDUZIONE 

AI MINIMI TERMINI 


De Spiegarmelo non so: 

UE ero così contenta!... 

2; Speravo d'aver 30, 

ma il professor CALO’ 
calò tanto e poi tanto 
che alfine ngi restò 

un 18 soltanto! 

(« Adivor », Firenze). 


ed alla laurea 


(« Dott. G. Q. » legge, Roma) 


+++ 
RICORDI DI LICEO 
“ Mi saprebbe spiegare — gli chiede l'insegnante — 
quello che prima attrasse l’attenzione di Dante 
quando varcò la soglia della città dolente? ,.. 
Non sa proprio che dire quel povero studente, 
si lambicca il cervello, la bocca apre e balbetta, 
finchè con esultanza risponde: ‘ Una bolletta 
notò Dante facendo visita all’altro mondo! ,. 
Il professore allora scatta su furibondo, 
ma l'allievo soggiunge, col più gentile modo: 


“ Non disse, forse, Dante: — Maestro, ch'è quel ch' "i cedo) — 
(« Clericus Vagans », tessera univ., 11.990, Roma 
+++ 


Un laureato in legge un dì mise da parte 
la sua scienza giuridica, per en all’a 

Ma si accorse ben presto, disilluso ed 
che avea lasciato invano lo st tudio del diritto; 

poichè in ogni operetta, com: , dramma 0 farsa 
gli toccava solianto di fare... la comparsa 


itto, 


Vapeli) 


Servizio gralispostelenrafonico 


del Travaso 

Ing. GIACOMO BORGO. — Il suo 
desiderio di fare occupare due pagine 
alla pagina sportiva è alquanto scom- 
paginato! 

CATANISI ALLITTERATO. — Mu 
guarda un po'! Ha un desiderio matto 
di leggere «Validità giorni dieci» di 
Toddi e non trova modo di comperar- 
lo? Roba da matti, da legare insieme 
col volume! 

COM., Piacenza. — Non lo sappiamo 
nemmeno noi. 

AEREO, Capodichino (n Cacotechi- 
no?). -- Perchè sì. 

G. INSELVINI. Modena. — Il no 
stro verdetto, Trent'anni di jucilazione 
ala schiena, colle attenuanti per la 
minorità. 

ZUCCHE Rino. — Giuocattoli? In 
piazza Navona ce n'è un grande assor- 
bimento. Quanto ai supplizi al telejo- 
no, se ne vendono ovunque. Ne mangt 
pure, chè non arrecano documento al- 
la salute. 

LUCREZIA, Borgia (Catanzaro). — 
Dopo le scorpacciate di questi giorni 
farete bene ad osservare la più scru- 
polesa attinenza dai cibi grassì. 

BACI NELLA. — Non ti piace? Mu 
caro piccino, lo sai che «ad aval do- 
nato non siguarda in bocca ?». Lo zio 
è avaro? Pazienza; non è possibile ca- 
par sangue da una rapa! 

Ten. E. BROSI. — Sì, forse coi primi 
dell’anno si formeranno diverse com- 
pagnie coliche. 

BOS, Caiolo (Sondrio). — Purtroppo 
nelle Stazioni illiriche d'oggi non si 
danno più le opere di Severo Merca- 
tante, autore dalla fluente vena meto- 
dica! 

SEM, Brà (Cuneo). — De Lucia? Ah, 
quello si che è stato un cantante di 
cortello! 

COSETTA ANTANNI. — Se volete 
che vi faccia un regalo per la Befana 
siate gentile con lui. Con le buone mi- 
niere si ottiene tutto. 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


— Quale infallibile attrazione per i navigat 
mento: dì cliaporre di questa meravigliosa radio... 


sO radio di cui si fa cenno è uno di quelli meravigliosi della ben nota Società Italiana Radiofonica Industria. e Commercio «S.LR.L ELP, 


Wia: Nazionale, sei - Roma, di fronte all'Hotel Quirinale (telefono 42494). 
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ori del buon tempo antico se le Sirene avessero 


La : 


Abbiamo gongo 
gioia quando sulle 
di libera circolazion 
l'A. T. A. G. abbia 
quel mitologico de 
è esattamente il c 
va i delle poche m 
tic lle» romane. 


Pègaso scrittura! 


I cavalli delle sì 
romane discendon 
na loro discendon( 
sero salire sarebbi 
una strana razza d 
tenuta dall'incroci 
rio riformato con 
dar-di-me 

Invece il mitolo 
gaso nacque dal s 
sa e dall'inchiostrc 

In un primo mon 
lare con linguaggi 
un primo tratto | 
termina!») ci siam 
mai proprio Pègasi 
cato al posto d’on 
dell'A. T. A. G. 

Ma in un second 
to ross.) ci sono 
cervello i ricordi & 
valle  Pègaso al 
capito sul monte | 
pascolare sulle riv 
messo. 

Ecco la spiegazi 
anticamente sco 
ma ora scorre sul 
loro i quali debbon 


AZIENDA TRANV 
DEL GOVERNATO] 


La nuova tesser: 
gione mitologico-tra 


corsia dell’autobu 
sì in tempo». 
Aldo Caron, il 
ratore della Trib 
calcolato che, me! 
ti i «permesso!» « 
gli autobus e tra 
ore si avrebbe ur 
le a quella che ir 
nelli del pianeta £ 
gno destro di E! 
Però, a Roma, 
no ventinove «pe! 
vare dalla piatt: 
di un autobus sì 


— —_ 


La lotta con 


La chemioterapia mc 
il problema de 
della sifilide per via oral 


filopatica dela 
lustra questo t 
« Cura orale del 
spedisce gratis( 
samente) dalla 
Sez T. V.. Via G. Puc 


postelegrafonico 


ravaso 

BORGO. — Il suo 
:ccupare due pagine 
a è alquanto scom- 


ITTERATO. — Mu 
i un desiderio matto 
tà giorni dieci» di 
modo di comperar- 
i, da legare insieme 


— Non lo sappiamo 
chino (n Cacotechi- 


Modena. — Il no 
t'anni di iucilazione 
» attenuanti per la 


- Giuocaitoli? In 
n'è un grande assor- 
ni supplizi al telejo- 

ovunque. Ne mangt 
ecano documento al- 


‘gia (Catanzaro). — 
ate di questi giorni 
servare la più scru- 
dai cibi grassi. 

— Non ti piace? Mu 
ri che «ad aval dc- 
i in bocca ?». Lo zio 
; non è possibile ca- 
i rapa! 

— Sì, forse coi primi 
ranno diverse com- 


ndrio). — Purtroppo 
riche d'oggi non si 
re di Severo Merca- 
1 fluente vena meto- 


0). — De Lucia? Ah, 
tato un cantante di 


TANNI. — Se volete 
regalo per la Befana 
ui. Con le buone mi- 
utto. 


itlemnestra Falcioni 


me avessero 


«S.LR. LAP 


Abbiamo gongolato di classica 
gioia quando sulle nuove tessere 
di libera circolazione sulla rete del- 
lA. T. A. G. abbiamo riconosciuto 
quel mitologico destriero il quale 
è esattamente il contrario dei c2- 
va i delle poche ma onorate «bot- 
tic sile» romane. 


Pègaso scritturato dall’A.T.A.G. 


I cavalli delle superstiti vetture 
romane discendono (e per fortu- 
na loro discendono, chè se doves- 
sero salire sarebbe un guaio) da 
una strana razza di quadrupedi ot- 
tenuta dall'incrocio del dromeda- 
rio riformato con il non-ti-scor- 
dar-di-me 

Invece il mitologico cavallo Pè- 
gaso nacque dal sangue di Medu- 
sa e dall’inchiostro di Ugo Ojetti. 

In un primo momento o, per par- 
lare con linguaggio più tecnico, ili 
un primo tratto («biglietto biancw 
termina!») ci siamo chiesti percnè 
mai proprio Pègaso sia stato collo- 
cato al posto d'onore sulle tessere 
dell'A. T. A. G. 

Ma in un secondo tratto (bigliet- 
to ross.) ci sono galleggiati nel 
cervello i ricordi ginnasiali: il ca- 
valle  Pègaso aveva il suo re- 
capito sul monte Elicona e amava 
pascolare sulle rive del fiume Per- 
messo. 

Ecco la spiegazione: il Permesso 
anticamente scorreva in Grecia. 
ma ora ‘corre sulle labbra di co- 
loro i quali debbono attraversare la 


AZIENDA TRANVIE ED AVTOBVS 
DEL COVERNATORATO DI ROMA 


La nuova tessera di libera circola- 
gione mitologico-tramviaria. 


corsia dell'autobus per «preparar- 
sì in tempo». 

Aldo Caron, il ben noto collabo- 
ratore della Tribuna Illustrata ha 
calcolato che, mettendo in fila tut- 
ti i «permesso!» che si dicono ne- 
gli autobus e trams romani in 24 
ore si avrebbe una distanza ugua- 
le a quella che intercede fra gli a- 
nelli del pianeta Saturno e il calca- 
gno destro di Ettore Petrolini. 

Però, a Roma, ci vogliono alme- 
no ventinove «permesso!» per arri- 
vare dalla piattaforma posteriore 
di un autobus sino alla spalla di 


La lotta contro la Sifilide 


La chemsoterapia modi 
il problema del 
filide per via ora 
evitando intolle 

Il Prof, Pomaret 
filopatica dela Facoltà di Medic 
Iustra questo trattamento nell 

« Cui 
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LA BEFANA DELL'A.T.A.G. ALLA POPOLAZIONE DELL' URBE 


La nuova riforma tramviaria 


Un incrocio... 


. ovvero l'illegittima prole di un dromedario e di una romantica 


pianticella. 


un signore il quale esclama indi- 
gnato: «Ma dove vuole andare, 
Lei?» 


T.S.F. e la ruota della fortuna 


Sotto l’alato cavallo Pègasu c'è 
un disco misterioso, non facilmen- 
te identificabile. 

Con l’aiuto delle ultime scoperte 
della etruscologia e con l’assisten- 
za di un esperto rabdomante ab- 
biamo potuto capire che questo di- 
sco, nella parte di sinistra raffi- 
gura a scelta un disco di gram- 
mofono o un alto-parlante di ra- 
diotelegrafia. 

In un caso e nell'altro il simbo- 
lo ci pare ben scelto per accenna- 
re ai concerti vocali e strumentali 
cui il servizio autotramviario dà 
origine: musica e parole sî intrec- 
ciano su ogni linea: note di fi- 
schietto, di campanello e di clak 
son si alternano con frasi melodi- 
che di ogni genere, come «Avanti 
c'è posto!», «Ma faccia il piacere», 
«Stia fermo con le mani!». 

(SI notì bene che questa ultima 
frase non è di ogni genere, ma sol- 
tanto di genere femminile). 

Nella parte di destra del sullo- 
dato disco è facilmente riconosci- 
bile mezza ruota alata della For- 
tuna. 

La ruota della Fortuna, le ruote 
del R. Lotto e quelle su cui corre 
il servizio autotramviario sono 
strettamente parenti fra loro. 

La Fortuna ti passa affianco 
quando meno te l’aspetti e devi rin- 
graziare il cielo se puoi acciuffar- 
la per i capelli: l'autobus ti passa 
vicino quando tu sei lontano dalla 
fermata obbligatoria e puoi dirti 
fortunato se, con una corsa velo- 
ce, riesci a prender posto sul pre- 
dellino o, per esser più esatti, sulle 
scarpe del passeggero il quale è 
già sul predellino. 


Il tram e il terno secco 

Che le ruote del R. Lotto ab- 
biano una grande influenza sulle 
linee tramviarie è fuori dubbio: 
ma non è ancora stato scoperto 
quale sia il legame aritmetico-ma- 
gico che lega l’estrazione del sa- 
bato con la numerazione delle va- 
rie linee. 

Provate infatti a recarvi in un 
qualsiasi botteghino del R. Lotto © 
chiedete all’impiegato: 

— Scusi: ho sognato un tram. 
Che numero debbo giocare? 

L'impiegato vi guarderà sorriden- 
do di compatimento: 

— Se il tram è pieno fa 90: la 
paura. Se è vuoto non fa servi- 
zio. Se Lei è riuscito a salirci ver- 
so il mezzogiorno ha vinto già un 
terno al Lotto e quindi non c'è bi- 
sogno che giochi. Due terni di se- 
guito non si vincono mai. Se poi è 
voluto scendere dal tram in corsa 
ha rischiato di far tombola. 


Che il legame tra il R. Lotto e i. 
tram esista è provato anche dal 
fatto che, ogni tanto (o meglio 0- 
gni poco) le Tinee dei trams cam 
biano numero: poco tempo fa la 
linea 18 è diventata la 19 e vice- 
versa. Adesso è il turno delia 16 
che diventa 17, mentre la 17 di- 
venta la 16 e viene prolungata si- 
no a via Taranto. Curioso fenome- 
no. questo, di una linea che au- 
menta di percorso e diminuisce di 
numero. Sarebbe stato più giusto 
chiamarla «17 e un quarto» o «1 
meno 20». 

Sembra probabile che, con que- 
sto nuovo anno, le variazioni di 
numero tramviario saranno regu- 
larmente indicate nel Barbanera, 
affianco ai segni dello Zodiaco € 
alle fasi della Luna. 

Il prof. Giuseppe Armellini, di- 
rettore dell’Osservatorio Capitolino, 
sta studiando un nuovo calenda- 
rio astronomico-tramviario, il qua- 
le sarà di grande utilità pratica e 
scientifica. 


6“ È . s DI 

Questa linea vi darà il brivido,, 

Del resto noi non possiamo che 
lodare l’ing. Renato Santamaria e i 
suoi coadiutori per questa simpati- 
ca varietà che essi sanno dare ai 
servizi autotramviari romani. 

La monotonia è nosiosa e i diri- 
genti dell'A. T. A. G. applicano 
quel saggio principio che spinge 1 
direttori del locali pubblici a varia- 
re spesso il programma, ad evita- 
re che il pubblico si annoi e diser- 
ti i locali stesst. 

Sarebbe bene anzi preavvertire il 
pubblico con acconci cartelli all’e- 
sterno delle vetture: 

«Domani nuovo programma» 

pure 

«Ultimi due giorni su questo per- 
corso». 

Si sta, per esempio, variando il 
percorso della linea 217 la quale, 
con il nuovo itinerario, offrirà al 
pubblico le emozioni turistiche del 
passaggio sul ponticello della fer- 
rovia tra via Ivrea e via Baccari- 
ni. Perchè non annunciarlo con 
appositi avvisi? Sarebbero utilissi- 
mi cartelli di questo genere: 

«Il passaggio sull’abisso 
ovvero 
il nuovo percorso della 217 
Parlato al 100 per cento». 

Sembra anche che sia in studio 
qualche deviazione per le linee di 
autobus che attraversano il Teve- 
re, per alcune delle quali saranno 
costruiti ponti di barche: per quel- 
le di Monte Mario è in esame la 
possibilità di agganciare gli auto- 
bus ad emozionanti telefeliche. 


Il ritocco delle tariffe 
Però la voce che circola con 
maggior insistenza è quella che ri- 

guarda il ritocco delle tariffe. 
Ad ogni fermata obbligatoria nel- 


la corsia di ogni autobus e sulla 
piattaforma di ogni tram c'è una 
persona «ben informata» la quale 
assicura che le tariffe autotram- 
viarie saranno modificate. 

E, dopo tale notizia, data in tono 
autorevolissimo, il beninformato 
sdspira misteriosamente, per non 
lasciar trapelare ciò che egli cer- 
tamente sa. 

Questo «signore che sa» assicura 
che la riforma tariffaria avrebbe 
dovuto aver luogo il primo gen- 
naio. 

Se il calendario non mentisce 
spudoratamente, il primo genna.0 
è arrivato e la riforma no. 

Forse il ritardo sarà dovuto 2 
fatto che si stanno coniando le 
nu0ve monete divisionali le quali 
debbono servire per il pagamento 
dei nuovi biglietti giacchè i ben 
informati assicuravano che ogni 
percorso sarebbe costato esattamen- 
te in proporzione del chilometrag- 
gio: sicchè una corsa intera sul- 
l'MB sarebbe costata 69 centesimi 
e 8 millesimi, mentre quella sul- 
l'ST sarebbe costata 73 centesimi, 
4 millesimi e 7 decimillesimi. 

In realtà i bene informati siamo 
noi: abbiamo interrogato un perso- 
naggio (di cui per ragioni ovvie 
taciamo il nome) il quale è cugino 
di latte del nipote di una portinaia 


La ruota della Fortuna è il mezzo 
più sicuro per conescere il numero 
della linea che passerà, se passerà. 


vedova il cui povero marito è se- 
polto affianco al cugiro di un u- 
Sciere dell'A. T. A. G. 

Il suddetto personaggio ci ha as- 
sicurato che, quanto prima, tutte 
le linee di autobus verranno divise 
in due categorie: 

Nella categoria A verranno com- 
prese quelle vetture il cui condu- 
cente porta il berretto sulle ven- 
titrè; 

nella categoria 8, invece, saran- 
no comprese le vetture che hanno 
lo scappamento in si oemolle. 

Fatta questa razionale e scien- 
tifica divisione in due categorie, i 
biglietti che oggi costano 50 cente- 
simi varieranno di prezzo: sulle 
vetture della categoria A costeran- 
no mezza lira; su quelle della cate- 
goria B costeranno invece 10 soldi. 

Su questa informazione non te- 
niamo smentite. 


Micaele Fante. 


Nel millenovecentotrentadue, 
anno propizio perchè bisestile, 
celebra un gran signor le nozze sue 
e vuole festeggiarle in grande stile: 
e affinchè nulla con tal stile cozzi 
compra le bomboniere da VAGNOZZI. 


Egli. infatti, sa bene che le più el 
ganti, moderne ed economiche bom’ 
niere si trovano in Roma, a Ce 
Marzio 5, presso la notissima, 
VAGNOZZI. tO” d 


x 
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SPORTRAVASATUR 


Alle belle sorpresine 


La XIll giornata ha visto molte 
sorprese... Le quali sorprese erano 
prevedibili e previste, vuoi per la 
cabaia del 13 vuoj perchè si trat- 
tava di incontri molto « piani ». 

Esempio: la Juventus, ospitando 
la Lazio, aveva un incontro piano, 
un affaruccio dj ordinaria ammi- 
nistrazione, una passeggiata igie- 
nica | in base alla carta), un ga- 
loppo di salute, un canter, una for- 
mantà. Figuratevi: la Juventus, 
squadrone invincibile a casa sua, 
che ospita la Lazio, squaara essa 
pure quasi Invincibile, ne, senso 
che non riusciva a vincere. La car- 
ta parla chiaro, il pronostico è sta- 
to formulato intingendo la penna 
nella logica, nel buon senso, nella 
serietà (lasciamo andare...!), senza 
neanche ricorrere alla tecnica. Per- 
fino Vittorio Pozzo, di solito così 
cauto nelle cose juventine, alla vi- 
gilia dell'incontro aveva seriu 


«La Lazio trova la naziona.e in 
non completamente 
I 


un momento 


glien II. Se fosse squalifi 
glien II, bisognerebbe ricorrere a 
Varglien IN. un Vargiien lava lal 
tro, ma un Varglien vale l’ali 
Poi manca Caligaris. E qua: 
manca Berto, la nazionale non si sa 
proprio come farla. Ma sono inezie. 
lo dico che la squadra c'è, o me- 
glio c'è la squadra-base. Ieri sera 
mi sono ritirato nella mia cameret. 
ta e ho interrogato la mia cosc.en- 
za. Ha risposto: 

— Mi vuoi lasciare in pace. si o 
no? 

Per farla breve, dico che la Ju- 
ventus, reduce dalle due prove con- 
tro cekoslovacchi e ungheresi, pos- 
siede tutti i numeri per battere la 
Lazio. Da parte sua, la Lazio possie- 
de tutti i numeri per farsi battere 
dalla Juventus». 

Questo è il franco pronostico di 
Vittorio Pozzo. 

Poi si seppe che il comm. Sacer- 
doti aveva deciso di far giocare 
Cesarini da mediano e la cosa non 
mancò di sollevare qualche com- 


Per i bimbi adulti 


A premiare color che son buoni 
la Befana cammina fra i teîti: 
pei camini fa scendere i doni 
e, ai più bravi, regala una FETTI 


Regala una di quelle mirabili pe 
stilografiche di cui FRANCESCO FE 
TI ha il più vasto assortimento in via 
del Tritone 144, Roma. 
ee[—._ 
mento. Altrettanto commentata, 
tra le file laziali, l'inclusione di 
Fantoni I al posto di ceNtro-avanti, 
malgrado il parere contrario del 
comm. Sacerdoti. 

I) pubblico torinese, ormai sicu- 
ro della vittoria, manda sulle gra- 
dinate ,una piccola rappresentan- 
za: senza di ciò, la Lazio avrebbe 
portato via da Torino non solo i 
due punti, ma almeno diecimila li- 
re di più. 

Come sia andata la partita, lo 
sapete anche voi. La «nazionale » 
battuta dal folgorante inizio laziale 
non riesce a concludere più nulla. 
Su «mani» di Del Debbio, Dani 
concede una punizione dal limite. 
Allora intervengono i giocatori ju- 
ventini, il guarda-linea e una picco- 


+ Corso fit 


augurando 
per il Nuovo Anno 
A ZACCHEO — Prop. 


la delegazione di spettatori. La 
conferenza, breve e appassionante, 
si conclude con un ordine del gior- 
no favorevole al « penalty »; in 
quelle condizioni, Danix non può 
fare altro che tornare sulla sua de- 
cisione e concedere il « penalty ». © 

tiro non ha effetto. Allora la piccola 
Costituente che fa? Si riconvoca 
d’urgenza e chiede il bis. Il pubbli- 
co, entusiasta, si associa. Tira Orsi 
e segna il goal. I giocatori laziali si 


congratulano vivamente con l’ar- 
bitro. 

Si attende i) pareggio. Ma la « na- 
zionale » gioca male, la formazio- 
ne voluta da Sacerdoti appare as- 
solutamente cervellotica e la La- 
zio riesce a chiudere l’incontro in 
vantaggio. 

Il pubblico fischia abbondante- 
mente i giocatori e i dirigenti ju- 
ventini, incluso Sacerdoti. 


ll portiere 


LE VETTURETTE 


-- L’adopera subito o glie la incarto? 


(Disegno di Leporini). 


Calci di rigore 
Ora che la Lazio ha messo fuori 
le unghie, tutti l'avevano previsto. 
E’ il quarto d'ora dei «sapevam- 
celo». 
+++ 

«Noi abbiamo avuto sempre mol- 
ta fiducia nella Lazio...». 

20° 

Ma non l'avete capito che parla- 
vamo di retrocessione per scara- 
manzia? 

+++ 

Se la Lazio avesse perduto: che 
schiappe, questi giocatori italo- 
brasiliani; che cretino, questo Bar- 
buy; che buffoni, questi, dirigenti! 

+++ 

Alle volte, la bravura di nove 
giocatori, un allenatore e sei diri- 
genti dipende da un pallone che 
colpisce la parte interna o quella 
esterna dello spigolo della porta. 

+++ 

Se Bosia avesse parato un centi- 
metro più in là e Masetti un centi- 
metro più in qua, anche la Roma 
sarebbe una grande squadra. E 
Baar un fine stratega. E Sacerdoti 
un gran presidente. 

+++ 

Però, quella di far giocare Fer- 
raris da centro-sostegno è stata 
proprio grossa! 

+++ 

Con Ferraris centro-sostegno, si 
sono vinte soltanto undici partite 
internazionali: come si poteva spe- 
rare di vincere il Torino? 

+++ 

Era da prevedersi. 

Era logico, inevitabile, sicuro. Lu 
Roma, nelle condizioni in cui si 
trova, doveva giocare senza centro- 
attacco, tirando al «match nullo». 

+++ 

Allora avrebbero detto: con Ber- 
nardini all'attacco, si surebbe vinto 

La folla, beata lei, ha sempre ra- 
gione. 


++ 
Perchè ha l’«istinto» infallibile. 
Intanto, Fantoni e Spivach, a To- 
rino, con due gouls hanno battuto 


#fimi Nazionale, 251 - Roma, di IFOnte aurrmute wuwiliaiE \WEITIVISY uses 


Li 


il pronostico, la carta, un milione 
di scettici e una mezza dozzina di 
dirigenti sf&duciati. 
20° 
Per cui, noi che alla Lazio di que- 
st'anno non ci abbiamo credutu 


—_——=e=—————" —» 
Fiorì violetti 

ormai in Italia e fuori sanno tutti 

che i vetri di Murano son merletti. 


Fior delle notti, 
però alla Maddalena (1) van compatti, 
per non farsi trattare da merlotti. 


(1) In piazza della Maddalena 1, do- 
ve la SOCIETA' MURANO a Roma ha 
il più ricco assortimento di vetrerie di 
Murano. 


mai, facciamo onorevole ammenda. 
Noi 

E gridiamo: forza Lazio. 

E abbasso la Roma — s'intende. 


Se no, non ci sarebbe gusto. 


Roncisvalle 


Torino 3, Roma 2. (Secondo al- 
cuni, Torino 2 e Roma 2, per via 
dei due goals dubbi, ma lasciamo 
andare). 

I giocatori romani vengono fi- 
schiati, i torinesi cavallerescamente 
applauditi. Il solito Sacerdoti esce 
vivo dal campo per puro caso. E’ la 
fine del mondo. Il giorno dopo, la 
stampa romana parla chiaro: la 
sconfitta è dolorosa, ma non è im- 
putabile ai giocatori, bensì ai diri- 
genti. Pare, infatti, che De Micheli 
sia stato contuso dal caicio di un 
dirigente e ci vuol poco a capire che 
Lombardo è stato, egli pure, vittima 
d'una buca scavata da un dirigen- 
te e perfino Eusebio ha sporio de- 
nunzia contro «ignoti dirigenti 
per lesioni colpose. Analizzando, 
poi, il comportamento dei giocato- 
ri, la stampa romana, usa a parlar 
chiaro, trova che la riserva Bodidf 
s'è fatto giocare dieci volte dal gio» 
vane Bo e che la riserva Ferraris 
IV non ha «beccato palla ». Anche 
la riserva Fasanelli ha giocato ma- 
le e la riserva Costantino ha lascia- 
to molto a desiderare. Mediocre la 
prova della riserva D'Aquino. In 
prima linea, oltre Bernardmi e Chi- 
ni, il migliore è stato il titolare 
Ferrari. Anche il titolare Carpi non 
è steto il peggiore della mediana, 
nè si può dire che il titolare Mat- 
tei sia stato il peggiore della dife- 
sa. Ergo, la partita è stata perduta 
per colpa delle riserve. Abbasso il 
Presidente. E chi ha formato lu 
squadra? Baar. Dunque, abbasso il 
Presidente. Perchè, siamo onesti, 
come si fa a mettere Ferraris IV a] 
centro della seconda linea? E’ una 
pazzia bell'e buona. Ferraris può 
giocare a quel posto qualche parti- 
ta amichevole, magari un poco in- 
ternazionale, non già una partita 
di campionato. Ferraris centro-me- 
diano? Ma è una beffa, è un colmo, 
un’enormità, un’eresia tecnica. Bi- 
sognava lasciarci Bernardini. 

Il "Torino ha avuto un po’ di for- 
tuna? La Roma un poco di sfortu- 
na? Storie. La fortuna premia gli 
audeci. Sta di fatto che, alla vigi- 
lia, gliel’avevano detto in coro, ai 
dirigenti della Roma, che bisognava 
giocare con quattro uomini all’at- 
tacco, senza centro-avanti. Oppure 
con Evaristo centro-avanti. Dov'è 
Evaristo? Non c’è? Abbasso } diri- 
genti! 


— Ma guardate, ragazzi, che 


squadre come il Genova, con 
diciassette giocatoroni di prima 
squadra, stanno peggio di noi; 


guardate l’Ambrosiana... 

— Niente! Chi ha giocato peggio? 

-- I titolari! 

— Chi s'è salvato? 

— Le riserve. 

— Dunque, la colpa è del signor 
Voltaire. 

— Non fa una grinza. 

il portinaio 


APIENZA- (ATANIA STR 
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i FRATELLI D'AMICO 


Via S. Claudio 87-a-b - dietro La Rinascente 
regalano A TUTTI un meraviglioso 


CAPPELLI 


In occasione delle feste si praticano i migliori prezzi su tutti gli articoli 


OTTICA - FOTOGRAFIA - RADIO 


ettimana dei balocchi 
\ Settimana dei trastuli 
Ah che festa pei ma 
Ah che bazza pei fanciulli! 
Nella calza, sul camino 
ed ai piedi del lettino 
ogni bimbo al suo risveglio 
trova quel che c'è di megl 
nel paese dei sollazzi, 
come bambole, pupazzi 
treni, fischi, carrozzette, 
burattini e marionette 
e tant’altre coserelle 
în metallo, in legno, in pe 


Poco durano!? E che impo: 
s'han la vita troppo corta? 
Chi li spende non indaga 
e, sia detto fra di noi, 

chi li rompe non li paga 
se anche i cocci sono i suo 
Ma se tali rompimenti 
rappresentan pei bambini 
fracassoni e sbarazzini 

i più bei divertimenti, 

sono invece un’altra cosa 
per quei cari fanciulloni 
che con aria dignitosa 
rappresentan le nazioni. 
Certo! Gratta l’uomo a for 
e vedrai che in questo mon 
sotto l’uomo più barbuto 
più cosciente ed evoluto 
c’è il fanciullo andato a mi 
che rimane tale e quale 

e pretende pure lui 

un giocattolo, per cui 
debbo adesso con la penna 
far la festa e dar la strenn 
a Franchino, a John bulletti 
a Ottoncino, a Spagnoletto 
nonchè al piccolo Niam-Nia 
e al nipote di Zio Sam. 


svalle 


2. (Secondo al- 
Roma 2, per via 
obi, ma lasciamo 


\anj vengono fi- 
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oroni di prima 
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siana... 4 
na giocato peggio? 
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il portinaio 


scente 
viglioso 


LLI 


tutti gli articoli 


RADIO 


Ah che festa pei marmocchi! 
Ah che bazza pei fanciulli! 
Nella calza, sul camino 
ed ai piedi del lettino 
ogni bimbo al suo risveglio 
trova quel che c'è di meglio 
nel paese dei sollazzi, 
come bambole, pupazzi 
treni, fischi, carrozzette, 
burattini e marionette 
e tant’altre coserelle 
în metallo, in legno, in pelle. 


La colomba? Topolino? 

O qualch’altro gingillino 

divertente e inefficace? 

Come? Come? Scherzo troppo?!! 
Ma va via, ma lascia stare! 

Cosa vuoi dunque? Lo schioppo! ?! 
Ah ti possino schioppare! 

Su, non essere incivile 

fanne a meno del fucile! 

John bulletto ti consiglio 

questo piccolo naviglio 

Eh?! Non va? Lo vuoi più grosso! 
Tieni. Guarda che colosso 

Lo so ben ch’è disarmato, 


Poco durano!? E che imporia 
s'han la vita troppo corta?! 
Chi li spende non indaga 

e, sia detto fra di noi, 

chi li rompe non li paga 

se anche i cocci sono i suoi. 
Ma se tali rompimenti 
rappresentan pei bambini 
fracassoni e sbarazzini 

i più bei divertimenti, 

sono invece un’altra cosa 
per quei cari fanciulloni 

che con aria dignit 
rappresentan le nazioni. 

Certo! Gratta l’uomo a fondo 
e vedrai che in questo mondo 
sotto l’uomo più barbuto 

più cosciente ed evoluto 

c'è il fanciullo andato a male 
che rimane tale e quale 

e pretende pure lui 

un giocattolo, per cui 

debbo adesso con la penna 
far la festa e dar la strenna 
a Franchino, a John bulletto, 
a Ottoncino, a Spagnoletto 
nonchè al piccolo Niam-Niam 
e al nipote di Zio Sam. 

Di’, Franchino, che ti piace? 


ma siccome hai spergiurato 
ch’hai pacifiche intenzioni 
te lo dò senza cannoni! 
Samuelletto, Samuelluccio 

ti regalo questo ciuccio, 

tu saprai col tuo cervello 
trasformare l’asinello 

nel somiere della favola 

che mangiava gli zucchini 
per rifare, in fin di tavola, 
un bel mucchio di zecchini. 
A Ottoncino l’alemanno 
niente chiodi per quest'anno. 
Ce n'ha troppi (hai visto l'elmo?) 
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Gii darò solo un Gugliefmo 

ch'è un pupazzo col pennacchio 
e può far lo spauracchio. 

A te piccolo Russetto 

voglio offrire un regaletto 

che se sembra una cuccagna 
non dà crosta nè mollica 
perchè è un forno di campagna 
di campagna bolscevica. 

Ah, c’è ancora in un cantone 
Spagnoletto il brontolone! 

Fatti avanti con Petita 
Manuela e Carmencita 

vieni a prender sotto gamba 
questo toro del trastullo; 
dimmi “ Olè ,, grida “ Caramba ,, 
ch’io ti dico: ‘ Va fanciullo! ,, 
Settimana dei balocchi 

ah che bazza pei marmocchi! 
Palle trombe, burattini, 

fischi e giuochi per bambini 

e pei grandi, come suole 

versi e giuochi di parole, 
qualche pizzico alla cetera 

et eccetera et eccetera. 


Il “record, dei noncorsi 


i premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l’Italia, asse- 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


Una magnifica penna stilografica di 
gran marca italiana con pennino au- 
reo, il bel romanzo di Toddi Validità 
giorni dieci, (terza edizione, 21.-30. mi- 
gliaio), un tennis da tavolo completo, 
un grosso elefante di gomma, una bel- 
la bambola uscita sorridente da quel 
paradiso der vundi che è la ditta 
Bianchelli di Roma, una copia dell’illu- 
stratissimo volume di Onorato Nuovo 
per queste scene (ediz. Cappelli, Bolo- 
gna), una copia del toddiano Carciofo 
bisestile e una di Apri la bocca e chiu- 
di gli occhi nella bella terza edizione 
acc viva, wella casa ed. Cappelli, 
Bologna, sono + doni che abbiamo già 
inviati a fortunati lettori i quali ave- 
vano in mano il Travaso mentre Tvddi 
si è imbattuto in essi sulla Roma-Na- 
poli, in Napoli città e negli immediati 
pressi partenopei, 

I volumi recano dediche autografe 
degli autori. 

I fortunati vincitori sonv i sig. AN- 
‘TONIO CAVALLARO, via Bagnoli 59, 
Fuorigrotta, Napoli; sig. LUIGI ME- 
ROLLA, Scuola Allievi-Ufficiali di Com- 
plemento, 2. Compagnia, Salerno; sig. 
PIETRO GARGANO, Corso Garibaldi 
368, Salerno; sig. ALBERTO EREDI 
(pei figlioletti ALBERTA GUIDO e 
LILIANA), via Bronzino 125, Firenze; 
stg. FABIO MILONE, via Besignano 11, 
Napoli; sig. MARCELLO CAPURSO, 
via Mazzocchi 201, Santa Maria Ca- 
pua Vetere, (Napoli). 


LO STILE È LUo Mo. 


o x 0 a, 


I giocoliere prepara la Befana pei suoi piccini. 


(Disegno di Onorato). 


la Befana intelligente. 


Scrisse Pierino: 
Cara Befana, 
sono un bambino bello e buono, ho 
studiato tutto quest'anno e perciò de- 
sidererei che tu mi portassi un dono 
bello ed utile ad un tempo. Aspetto 


con ansia. 
PIERINO. 


La Befana rispose: 
Caro Pierino, 

tu sei stato molto buono ed hai stu- 
diato durante tutto questo anno, per- 
ciò meriti un dono bello ed utile, 
che possa fare la tua felicità per di- 
versi anni e che giovi al tuo svilup 
po fisico, ma mon a me ti devi ri- 
volgere, bensi al «MERCATO DEL 
CICLO » (1) dove troverai una bella 
e buona bicicletta MARISA, di qualun- 
que misura, a prezzi mitissimi. 

Corri subito ad acquistarla che fa- 
rai un ottimo affare ed avrai un gra- 
ditissimo dono. 

LA BEFANA. 


(1) Allude al MERCATO DEL CICLO 
A. Di Rienzo, in via Palermo 39, tel 
41425 dove si trovano biciclette di ogni 
tipo, parti di ricambio ed accessori a 
prezzi notevolmente ribassati, marche 
Marisa, Atala, Gòricke, Diirckopp. Suc- 
cursale: via Emanuele Filiberto, 149. 


“FLORIO” 


il miglior marsala 
BALLATE LA RUMBA! 


Oggi tutti possono 

imparare in pochi 

\/, giorni per  corri- 
in —> spondenza con il me- 


todo americano. L. 1 
per lezione! 200 pas- 
si; tutte le novità 
descritte e illustra- 
te: fox-trot, tango 
valzer, rumba, flap- 
per, ecc. 

Chiedere lo splen- 
dido ospuscolo-sag- 
gio inviando cent. 
50 in francobolli alla 

Scuola ZUCCO 
TORINO - Galleria Nazionale (6 8) 


DELL'UOMO E DELLA DONNA 


- YPERVIGOR - 


Cura scfentifica = mon composta com 


$ Hi ‘uso di altri preparati, 
chiedete l'opuscolo che si spedisce gratis in bu- 

ll Depositario N. EMANUELE, Far- 
aria la Nova — NAPOLI. 


È CASA DEL PIANOFORTE 


PIAZZA VIMINALE - Tel, 10714 


PER LA BEFANA 
STRAORDINARI RIBASSI 


FONOGRAFI 155 
DI SCH sero 10 
PIANOFORTI ‘e ‘3500 


IL PIÙ COMPLETO ASSORTIMENTO 
IN TUFTI | REPARTI | 


Graziosi regali ai signori acquirenti 


FRATELLI*BRANCA-MILANO| 


Indispensabile in tutte le famiglie 


—_ 


le spedisca un 


CL contenente una | gi A 
perla» degna di pubblica» | fu Sig. 
ione riceverà un istico | z 
ciploma fregiato dai nostri | fl 
migliori disegnatori e con- | ser 
îrofirmato dai «travi | [7a 


Inviare al «Tri 
Idee » 
Rom: 
messo 


ccludendo il qui 
ncino. 


Dagli annunzi economici nel GAZ- 
ZETTINO (Venezia) del 5 novembre. 


.— 
'AFFARONE cedesi occasione ele 
gante casa ammogliata provvista 
licenza affittacamere Sanmarco. Ri- 
volgersi Baratello, Caffè Commer- 
cio Campo Sambartolomeo Venezia. 


Vogliamo sperare che la casa ammo- 
gliata sia senza prole: altrimenti trop- 
po crudele sarebbe il cederla! 

+-+ 

Dal GIORNALE d'ITALIA (Roma) 

del 13 novembre 
Il Ciriello, per le ferite e per il 
colpo d'arma riportati, è stato su- 
bito ricoverato al nostro Ospedale 
civile, e per cortese dichiarazione 
del dottore cav. Vincenzo Valletta, 

il Ciriello versa in gravissime con- 

dizioni. 

E, per jortuna, lia dichiarazione del 
dottore era cortese! Aitrimenti il pa- 
ziente sarebbe già morto! 

Oh! l'efficacia terapeutica della buo- 
na creanza! 


Dalla VEDETTA D'ITALIA (Fiume) 
del 20 novembre: 

Circa poi la. parte morale, affer- 
ma che i volontari sono assai ben 
trattati. Essi infatti scelgono l'ar- 
ma e la guarnigione, sono istruiti 
dai migliori ufficiali, i quali tutti 
diventano subito caporali e capo- 
rali maggiori. 

Se poi gli ufficiali, promossi capo- 
‘ali, danno prova di speciali capacità, 
‘engano promossi soldati semplici a 
> Ata. 

2+- 

Dal POPOLO DI SICILIA (Paler- 
mo) del 15 novembre: 

I vestiti erano a brandelli, e si 
trovavano in uno stato confinante 
alla pazzia... 

Il colmo per un direttore di un ma- 
ticomio sarebbe dunque quello di ac- 
cogliere un vestito pazzo we fargli met- 
tere la camicia di forza! 

+-+ 
Dagli annunzi economici nel COR- 


RIERE DELLA SERA (Milano; del- 
l'8 novembre: 


———_—___—_______ 
PORTINAIA piccola casa cerca- 
sl, marito idraulico capace ripara- 
zioni. Corsera 103-W. 


———___—————————_—__ 
Crediamo che molte lettrici arderan- 
no dal desiderio di sapere che cosa mat 
possa essere un marito idraulico. 
++ 
Dalla STAMPA (Torino) del 14 no- 
vembre: 


Questo comunicato dovrebbe ser- 


ne |= 
Sezione Per. È 
NEAI Prov. 


moltissimi possessori di cani «non 

di lusso », cioè canì 0 cagnolini co- 

muni, frutto di incroci viventi con 

i loro padroni operai o piccoli bor- 

ghesi.. 

Secondo nvi i cani o cagnolini co- 
muni «frutto di incroci viventi con i 
loro padroni» dovrebbero pagare una 
fortissima tassa... di famiglia. 


Da IL MESSAGGERO (Roma) det 
17 novembre: 

Il Paranà che è il più grande 
fiume dell'America del Sud, dopo 
il Rio delle Amazzoni era stato gia 
risalito per ben 300 km. quando 
venne investito dal piroscato spa- 
gnolo Argi Mondi riportando gra- 
vissime avarie che ne resero im- 
minente il naufragio. 

Speriamo che il grande fiume Pa- 
ranà sia stato immediatamente posto 
in cantiere per le opportune ripara- 
zioni 

+-+ 

Dal SECOLO XIX (Genova) del 21 

novembre 


Daglì avvisi matrimoniali: 


———— T _r_r—r——r—r——r—_—_—@ 
POSSEDENDO Villa Riviera spo- 
serei signorina, vedova, 25,35 enne, 
80-100mila oppure szienda - Cas- 
setta 618 L. Decimonono. 


—__ ————————__—_€_€_—____—6 
Anche iî jatto di. sposare un'azienda 
può esser fonte di gioie, sé non fami- 
liar, almeno industriali. 
+-+ 
Dal SECOLO XIX (Genova) del 3 
novembre: 

Al Luogotenente Generale Gra- 
ziani giunga l'augurale saluto del 
nostro giornale. 

All'atto del commiato il gene- 
rale Grazianì ha lanciata alle Ca- 
micie Nere di Liguria. il seguente 
ordine del giorno: 

‘TI FINI per riunioni fa- 
migliari. pranzi, ricevimenti, bat- 


tesimi, fidanzamenti, nozze, ecc 
«Sigel» Servizio a. domicilio - 
Tel. 33-066, 


Come ordine del giorno ci sembra un 
po’ glaciale, e quindi non certo rispon- 
dente al temperamento del generale 
Graziani. 

--- 

LA TRIBUNA /Roma), del 15 dice:n- 
bre parlando della ragazza di Umber- 
tide Che aveva nello stomaco un ma- 
gazzino di ferraglie, narra: 

I familiari ci hanno mostrato ob 
tre un mezzo chilo di ferro arruggi- 
nito, formato da aghi, da tabacco, 
forcelle, sassi, vetri, spilli, ecc., che 
costituisce parte del materiale che 
la ragazza ha rigurgitato. 


Il ferro arrugginito formato da ta- 
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FERLE GIAPPONESI i 


—_n 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUEL CHE PENSAVA 


— Che aspettate? La Befana? 
— No: è arrivata! 


(Disegno di Apolloni). 


bacco sassi e vetri è una prova delle cu- 
riose trasformazioni che i corpi subt- 
scono a contatto col succo gastrico. 


<.- 


Da LA NAZIONE (Firenze) dell'8 dr- 
cembre. 

Palermo, 7 notte 

L'Augustus ha gettato l'ancora 
nel mare di Palermo all'alba. Men- 
tre il motoscafo saltando a piè par! 
le onde si avvicinava rapido all'e- 
norme cagnazzo acquatico ormai 
messo al guinzaglio 
I passeggeri dell'Augustus hanno am- 

mirato il motoscafo che scodinzolava 
giocondo e gli hartno gettato dei pezzi 
di zucchero che il vispo battello ha ac- 
ciuffato a volo d'uccello. 

Da L'AVVENIRE di Tripoli del 6 di- 
cembre: 

Si è compiaciuto quest'anno il 
cinquantenario della morte di Pel- 
legrino Matteucci, spentosi a Lon- 
dra. nel, 1881. 

Il cinquantenario si è compiaciuto di 
aver terminato felicemente i cinquanta 
anni. 

++- 

Un titolo nel POPOLO DI SICILIA 
(Catania) del 15 dicembre: 

UNA TEMPESTA CICLONICA 

DALLE COSTE DELL'AFRICA AL 

TIRRENO. TUNISI ALLARGATA 

Alcuni corpi si dilatano se immersi 
nell'acqua, ma ignoravamo che anche 
le case avessero questa proprietà. 

Che eccellente risorsa per il Piano 
Regolatore! 

+-+ 

Dal NUOVO GIORNALE (Firenze) 
del 19 novembre: 

..La pece è tornata nel vostro 
cuore. Vi è costata dieci marchi: 
ma in fondo l'avete pagata a buon 
mercato. 

Ma quanto vi costerà farvela toghie- 
re, quella pece che è andata a ficcarsi 
nel vostro cuore. E' necessaria un'ope- 
razione di alta chirurgia? 


“Le persone intelligenti,, 
regalano agli amici 
i libri intelligenti 


Ecco i volumi dei «travasatori» tra 
cui potrete scegliere i bei doni: 


TODDI — « Validità giorni die- 

ci» (Romanzo. 3. ediz. 21. 

30. migliaio) . .....L 5 
— «Apri la bocca e chiudi gli 

occhi ». (Buon senso e buon 

umore. 3. ediz. 11.-15. mi- 

SUO) i e e O 
— «Il destino in pantofole ». 

(Novelle gioiose. 2. ristam- 


pa). . . è» . e) 
— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 

nuale per nascer felici. . » 5 
UGO CHIARELLI — «Il due 

di briscola». (Novelle ful- 

minanti). . . GE fre) 
LUCIANO FOLGORE — « Poe 

ti contro luce». (Parodie. 

Ji aerio) . ina a IT 
— «Poeti allo specchio ». (Pa- 

rodie. Il serie). Bit e e | 
— «Nuda ma dipinta ». (No- 

velle) i . » 9 


— « Musa vagabonda » (Eso- 


pino) (Poesie umoristiche) » 10 

— «Lirichew. . . . ... » 15 
— «La città dei girasoli». 

Romanzo). De) 
ONORATO — « Nuovo per que 
ste scene». (Illustratissi- 

mo a colori). . i. » 9 


— «Pupazzi ». (Caricature del 
Teatro Italiano). 0 


ALCESTE TRIONFI — « Le Ti- 
ritere» édi Accio d'Empoli) » 10 


Presso ogni libraio degno di tale no- 
me troverete tutti questi volumi, o po- 
trete averli rapidamente per suo mezzo. 


vire a calmare le apprensioni del 


Alla cena di San Silvestro arriva lo Stock Cognac Medicinal 


nf | 


— È 
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elligenti,, 
amici 

igenti 

ravasatori» tra 


Befana.. 
(Storiella 4diì. Pompei). 


... e la clemenza della signora 


un uomo e avessi una 


(Paristana, Parigi) 


— Potete spiegarmi perchè in questi 
S sn son così piccole? 
lla crisi, signore! 


giorni le giornate 
= itono 
vardier, Parigi} 


i bei vecchi personaggi. a Ginevra. 


: — Vieni a ve 
ho troppo da fare in Manciuria. 
«Pclitika, Belgrado) 
HAI RICEVU: QUALE. 9 
TO LA MIA LET: LETTERA? 


TERA,CARO ? 


ll 


sem c00 


(Life, New York) 


LA DEA RAGIONE A PARIGI 


f 

ta 

iper li 

ve L'gdiMina, 
\ "Iggemità 


2 \ 


1 789 1931 


(Kladderadatscli, Berlino) 


TUTTO IL MONDO È PAESE 


— Comperate questa medicina € 
prendetene un cucchiaio al giorno. Ma 
non dimenticate di agitare la bottiglia. 

— Non c’è pericolo! Ritorno a casa 


| in autobus. (Vart Hem, Stoccolma). 


{Go 


— Quale bambola vuoi, piccina mia? 
— Grazie, mammina: vorrei due ge- 
(Politiken, Copenaghen) 


— Oggi non m: senio bene. 
Allora sarebbe prudente non anda 
re al ballo. 
- AI contrario; spero di incontrarvi 
a medico. 
A (Fliegende Blàtter, Monaco» 


Befana te 


Avete mai inteso D: 
teatrale? 

Sì, e forse fin trop] 
crisi teatrale è una fr 
dagli autori che non s 
le commedie e dagli a 
sanno recitare. I cri 
mente, hanno preso 
buona allo scopo di a 
vo, sempre attraente, 
zare, ma il fatto vero 
non esisterebbe, poca 
una cris; di coscienza 
agli attori. 

In occasione deil’Ep 
mettere la calza attac 
no — un tempo — 0g 
ione, perchè la vecchi 
fana la colmi di doni 
occasione della cosidda 
uomini di teatro non 
dì appendere la loro 
sperando di trovarci d 
lcro vorrebbero. 

Ecco una lista dei 
epifanici di alcuni fra 
tori che non hanno ni 
dere con la crisi. 

Marta Abba: un n 
parlare correttamente 

Guido Cantini: un | 
per una commedia an 
vere, 

Ruggero Ruggeri: w 
fallibile per far ricres 
Luigi Chiarelli: un 
provante essere lui 
autore » di un’altra c 
non sia «La mascher: 

Tatiana Pavlova: ur 
dimagrire. 

Alessandro De Stefa 
polio delle traduzioni 
medie straniere. 

Armando Falconi. 
mnemonico per impa; 
senza fatica. 

Luigi Bonelli: un a 
Società degli autori. 

Paola Borboni: una 
originale. 

Carlo Veneziani: 
stampa romana. 

Maria Melato: che . 
non la chiami Belato. 

Giovacchino Forzanc 
lo spadino. 

Luigi Cimara: dieci : 


TEAI 


TEATRO REALE DE 
I maestri cantori ha 
dalle otto e mezzo al 
tro ore e mezzo, e al 
venuto Franci aveva 
fiato da poter gonfia 
bile. Successo strepitc 
Adesso siamo alla ‘ 
Wagner, Puccini. 
Recondite armoni 


ARGENTINA — Ta 
va, con Oltre oceano, 
nel mare magnum | 
Sull’oceano non c’è 
sta. Cioè, c'è stata, 1 
pesta d’applausi. 


VALLE — La comp: 
ni-Lupi ha messo i 
nuova commedia d 
Gherardi: Le ombre c 
in teatro non c’era © 
ponese, salvo un vaso 
ne di conflitto è venu 
re e le ombre cinesi 
piena vittoria anche 
della silhouette di Pa 


UMBERTO — La . 
Gramatica italiana qu 


Chiedere. 
descrittivo, 
scrivendo 


FRATELLI INGEGI 


1 1931 


medicina — e 
i al giorno. M4 
are la bottiglia. 
Ritorno a casa 
, Stoccolma) 


oi, piccina mia? 
vorrei due ge- 
Conenaghen) 


Lo bene... 
idente non and 


ro di incontrarvi 


jtter, Monaco» 


Befana teatrale 


Avete mai inteso parlare di crisi 
teatrale? 

Sì, e forse fin troppo. Ebbene. la 
crisi teatrale è una frase inventata 
dagli autori che non sanno scrivere 
le commedie e dagli attori che non 
sanno recitare. I critici, natura]- 
mente, hanno preso la cosa per 
buona allo scopo di avere un moti- 
vo, sempre attraente, per polemiz- 
zare, ma il fatto vero è che la crisi 
mon esisterebbe, poco che venisse 
una cris; di coscienza agli autori e 
agli attori. 

In occasione dell'Epifania, sì usa 
mettere la calza attaccata al cami- 
no — un tempo — oggi a) termosi- 
fone, perchè la vecchia prodiga be. 
fana la colmi di doni desiderati. In 
occasione della cosiddetta crisi, gli 
uomini di teatro non mancheranno 
di appendere la loro brava calza, 
sperando di trovarci dentro ciò che 
lero vorrebbero. 

Ecco una lista dei « desiderata » 
epifanicij di alcuni fra autori e at- 
tori che non hanno niente a che ve- 
dere con la crisi. 

Marta Abba: un manuale per 
parlare correttamente in francese. 

Guido Cantini: un buon terz’atto 
per una commedia ancora da seri- 
vere, 

Ruggero Ruggeri: una lozione in- 
fallibile per far ricrescere i eli. 

Luigi Chiarelli: un articolo com- 
provante essere lui il «fortunato 
autore » di un’altra commedia che 
non sia «La maschera e il volto ». 

Tatiana Pavlova: una ricetta per 
dimagrire. 

Alessandro De Stefani: il mono- 
polio delle traduzioni per le com- 
medie straniere. 

Armando Falconi. un metodo 
mnemonico per imparare le parti 
senza fatica. 

Luigi Bonelli: un anticipo dalla 
Società degli autori. 

Paola Borboni: una bella toilette 
originale. 

Carlo Veneziani: una 
stampa romana. 

Maria Melato: che il « Travaso » 
non la chiami Belato. 

Giovacchino Forzano: la feluca è 
lo spadino. 

Luigi Cimara: dieci anni di meno. 

Grazietante 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
I maestri cantori hanno cantato 
dalle otto e mezzo all'una. Quat- 
tro ore e mezzo, e alla fine Ben- 
venuto Franci aveva ancora tanto 
fiato da poter gonfiare un dirigi- 
bile. Successo strepitoro. 
Adesso siamo alla Tosca. 
Wagner, Puccini. 
Recondite armonie di bellezze 
[diverse... 


ARGENTINA — Tatiana Pavlo- 
va, con Oltre oceano, s'è buttata 
nel mare magnum delle novita. 
Sull’oceano non c'è stata tempe- 
sta. Cioè, c'è stata, ma era tem- 
pesta d’applausi. 


VALLE — La compagnia Borbo- 
ni-Lupi ha messo in scena la 
nuova commedia di Gherardo 
Gherardi: Le ombre cinesi. Poichè 
in teatro non c’era nessun giap- 
ponese, salvo un vaso, ogni ragio- 
ne di conflitto è venuta a manca- 
re e le ombre cinesi hanno avuto 
piena vittoria anche per merito 
della silhouette di Paolina. 


UMBERTO — La dolce nostra 
Gramatica italiana quella con una 


buona 


Dopo 


Chiedere CATALOGO 


descrittivo, illustrato, gratuito 
scrivendo semplicemente* 


Emma sola, è tornata alle scene 
ed ha fatto bene assai, anzi 
Benassi. 


QUIRINO — Petrolini annuncia 
una ripresa: La regina ha man- 
giato la foglia. 

Trattandosi di Petrolini, il pub- 
blico ha mangiato addirittura 
l'albero, indovinando che il diver- 
timento sarà grande. 


MANZONI — Annibale Ninchi 
ha sfoderato tutti i calibri mag- 
giori del suo repertorio ed ogni 
{ora ne spara uno, riuscendo a 
far breccia nel cuore del pubblico 
che esplode in acclamazioni. 


ADRIANO -— Molto riuscito lo 
spettacolo dato dal famoso Circo 
Hagenbeck a favore delle Opere 
assistenziali. Tigri, leoni ed altri 
animalucci, si produssero ammi- 
revolmente. Ecco delle vere fiere 
di beneficenza! 


ELISEO — E’ la Befana, e Totò 
comanda al pubblico: 7’è piaciu- 
to ’o giucattolo? 


FLORIDA — Isa Bluette. Bluet- 
te florida del mio giardino, giar- 
dino con fior di riviste. 

MORGANA — L'illusionista Lv- 
nardi è così bravo che è capace di 
far scomparire due ore senza che 
nessuno se ne accorga. 


| uello.sci. ini di Rat. 
facle Vivia ae dalla 
tasca un pacchetto di si- 
garette estere; un suu 
attore, che. gli è vicino, allunga ia 
mano e ne prende mia. 
Don Rafè', queste sigarette 
sono eccellenti £ Dove le prendete? 
ÈE Viviani, dandogii un’occhia- 
taccia : 
— Siete voi che le prendete, 10 
le compro! 


o - 
a moglie di Nino Besoz- 
zi stava facendo un 
mondo «di smorfiette gra- 
(ai ziose a suo marito € 
questi le aveva affettuosamente det- 
to che era un angelo, 

Poco «dopo, ecco la stoccata, es- 
sa gli domanda il permesso di com- 
perarsi un cappellino. Besozzi ri- 
fiuta decisamente. 


-— Ecco — piagnucola la signora 
— poco fa mi dicevi che ero un 
angelo e adesso mi rifiuti un cap- 


pello... 
— Per l’appunto, Gli angeli por- 
tano forse 11 cappello? 
+++ 
71 Circolo della Stampa e- 
estera, «arriva Mario Mas- 
sa accompagnato da un 
( giovanotto. 
Onorato dopo aver Saved îl 
secondo, dice sottovoce a Massa : 
— Ma sai che quel tuo amico è 


molto brutto? Chi è? 

— E’ mio fratello ! 

— Oh, scusami - tenta di ri- 

mediare Onorato — Non m'ero ac- 

corto, della somiglianza! 
+++ 

Wé l direttore di Dramma, 

| Lucio Ridenti, nel rive- 

| dere le bozze di stampa 

| di una commedia, ad un 

tratto si trovò dinanzi ad un perio- 

do che, per errore di punteggiatu- 

ra, era diventato pazzesco: « Un 

giovanotto entra sulla testa, una 

bombetta ai piedi, un paio di scar- 

pe rotte sulla fronte, una nube scu- 

ra in mano, un bastone di ebano 

col pomo scolpito negli occhi scin- 
tillanti, una muta minaccia ». 

Zufolo 
Direttore responsabile TODDI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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IL GATTO. 


dello stomaco e dell'intestino. 


NI 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal 
Farmaceutizo Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, {marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, 


SALVADORI-RADIO 


| {| Grande assortimento di FONOGRAFI iazonali ci Esteri 
Da Lire 155 a Lire 1000 


Il maggior repertorio di IDASCHI di tolte le marche 


da Lire 7.50 in più 
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 
Salvaderi-Radio: Via Nazionale - Largo Magnanapoli 


- E' inutile che ti ess superbaccio! Senza la MA- 
GNESIA $. PELLEGRINO non potrebbe. digerirti nessuno. 


Laboratorio Chimico 


disinfettante e rinfrescante 


Deboli di vista! Usate 
“s<LOIDU” *‘ 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli o. evita il bisogno di portare 
le lenti, dà un’invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti, 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 


dissime. Accettansi gratuitamente in- 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


BREVETTO mondiale. Macchine scri- 
vere portatili. Prezzo 350. Catalogo gra- 
tis: «Imex», Sanvitale, 25,*Verona. 


CINEMATOGRAFIA PER TUTTI. Gui- 
da pratica Cinedilettanti, di Ernesto 
Cauda. 180 pagine, 80 illustrazioni, indi- 
spensabile chiunque voglia farsi cultu- 
ra cinematografica. Lire dieci franco. 
A.C.LF.P. - Viminale 38 - Roma. 


COLLEZIONISTI chiedete gratis sag- 
gio rivista: Commercio Filatelico, Fer- 
rovia 26 - Napoli. 


FOTOGRAFIE originali, cartoline tut- 
te celebrità schermo. Campionario li- 
re otto. Serie 20 cartoline artisti ita- 
liani lire dieci. Listino gratis. A.C.I. 
E.P. - Viminale 38 - Roma. 


| 


FRANCOBOLLI è uscito il catalogo 
Oliva 1932. L. 10 franco, chiedetelo ai 
librai oppure a Fratelli Oliva, Palestro 
6, Genova. 

IL CORRIERE FILATELICO si pub- 
blica regolarmente alla fine di ogni 
mese. Ampia cronaca, iliustrata deile 
novità. Articoli sui francobolli antichi, 
sulle falsificazioni. Numerosa pubblici« 
tà dei migliori nezozia..ti e di collezio» 
nisti. Indispensabile a tutti i raccogli- 
tori di francobolli. Numero di saggio 
gratis. Abbonamanto annuo Italia, Co- 
lonie L. 15,25. Direzione, Am:ministra« 
zione via Tre Alberghi, 24, Milano. 
———____1___A1_____—_——m—_m_—mt 
NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi» 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 
OFFERTA FRANCOBOLLI Italia in 
serie complese. 2 francobolli Ricostru- 
zione Campanile Venezia 1,25; 4 Gari- 
baldi 22.50; 3 Dante 2; 3 Mazzini 2.50; 
4 Propaganda Fide 10; 6 Manzoni 24; 
7 Crociera 1924 37.30; 6 Anno Stanto 
12; 6 San Francesco 12; 7 Montecas- 
sino 10; 8 Ferrucci 21; più porto. Prez- 
zo corrente 1932 contenente oltre 2500 
offerte gratis. 

RIVISTA FOTOGRAFICA ITALIANA, 
Vicenza, Mensile, illustrata, di fotogra- 
fia. Abbonamento annuo L. 12,70. Sag- 
gio contro cartolina coppia. 

VOLETE acquistare forte ‘personalità 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo. ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Rom: 


BLENORRAGIA 


Sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 

{ 


DIREZIONE - R EDAZIONE | Per inserzioni rivolgersi all'Ufficio Pubblicita de LA TRIBUNA 
Via Milano, 69 - Telefono 41-161, Roma (3) — Per l'Alta 


Abbonamenti - Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 Via Milano, 69 - ROMA 
Italia ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI, Via Sat- 


Pei i rivolgersi all’Amministrazione de IL TRAVASO i 
ti abdOnEmEnt  ROM Teet, 43.141 - 43,142 - 43.143 - 43.144 - 40,218 Mali 3°. Telefono 20.907 - Milano (118). a 
= — i ii ORGANO UFFICIAI 


NEI PAESI DEL DIVORZIO 


e due anni di seguito con lo stesso marito! 


— È una festa straordinaria per me. Non m'era mai capitato di cominciar 
(Disegno di Bompard). 


Cent. 30 RUMA — 10 Gennaio 1932 — Xx tec *., — N. 1655 — Anno 333 — N. se 


de LA TRIBUNA 
3) — Per l'Alta 
SCHI, Via Sal- 


) 


ADAMO ED EVA — Guardaroba! 
mi AL TEATRO REALE 
gica, | DELL'OPERA (Disegno di Apolloni). 


di Bompard). 


Ì . _ 
I collui di Tizio e di bassio 
TIZIO — Vedrai che pigia-pigia. 
CASSIO — Dove? nell'autobus? 
TIZIO — Peggio: per esser tessera- 

\l Si riaprono le iscrizioni al Par- 
\ to... 
l| CASSIO — Ecco, dunque, per tutti 
4 E il buon momento per metier te- 


sta a Partito 
" TIZIO -- No, caro mio: è un po’ 
Ì tardi: non possono metter testa 
a partito coloro che non avevano 
già il Partito in testa, e non in 


hi testa soltanto. 
} CASSIO — Speriamo che pochi sa- 
h ranno i chiamati e ancor meno 


ì 


gli eletti... 
TIZIO — Evidentemente! Le dispo- 
oni sono chiare... 
CASSIO Ma il guaio è che non 
sempre son chiari gli individui. 
TIZIO — Sta tranquillo, bron 
ne! Si riesaminerà il passato di 
ciascuno. Specialmente nel ‘24. 
n CASSIO — E nel ‘25? e nel ‘26, nel 
i "27 e "29 e ‘30... 
v TIZIO — E anche nel ‘31! 
CASSIO — Gongolo! Giacché persi- 
no nel 1931 ritroveremo quei me- 
desimi che nel 1924: quegli stessi 
che, allora, facevano gli uccellac- 
ci di malaugurio su una «crisi», 
oggi fanno i corvi a proposito di 
| questa mondiale crisi... 
TIZIO — Ti voglio dare una buona 


es 


no; 
CASSI! 
locità. 


TIZIO — So da fonte autorevolissi- 
MA... 

CASSIO — Quale fonte? 

TIZIO — Quella awtorevolissima del 
vuon senso fascista: so cne sara 
sanzionata una incompatibilità. 

CASSIO — Cioèé?... 

TIZIO — Che non si può apparte- 
nere al Partito se si è jettatori! 

CASSIO — Ti abbraccio con lagri- 
me di gioia, amico! 

TIZIO — Sì: verranno esclusi tutti 
coloro che si divertono a piugnu- 
colare per conto proprio e altrui, 
che dicono che le cose vanno male 
e che andranno ancor peggio... 

CASSIO Tocchiamo ferro! 

TIZIO — No; bisognerebbe toccar 
legno, e quello cilindrico, nocosa, 
manganelloide. 

CASSIO — E che ne dici di, egloro 
che non piangono ma, al contra- 
rio, fanno dell'umorismo «epri- 
mente, a base di cenci e miseria, 
di polizze del Monte e di fame, 
tentando così di alleggerire sol- 
tanto la propria crisi di umoristt 
in fallimento....? 

TIZIO Li conosco... 

CASSIO — Cioè... li ri-conosci! 

TIZIO — Costoro non hanno mai un 
frizzo di ottimismo, di sano Duo- 
numore, una risata larga, augu- 
rale, giovane... Non vedono mente 
di quanto si fa di bene, di bello, 
di buono, di costruttivo... 

CASSIO — Ringrazia il Cielo che 
non lo vedono. Se no vi gettereb- 
bero su il malocchio... Ebbene, 
vedrai che alcuni di costoro a- 
vranno la facciatosta di chiedere 
la tessera 

TIZIO — Ohibò! 
oseranno 

CASSIO — Alcuni oseranno, vedrai! 
E qualcun altro di questi disfat- 
tisti 1931 non chiederà la tes- 
sera... 

TIZIO — Vedi!... 

CASSIO — Non la chiederà perchè... 
già ce l'ha! 


Vedrai che non 


Cesco Jattolo 


N suonatore di grancassa punisce suo figlio. 


(Disegno di de Seta). 


4 n BEAT» 
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ovvero 


I premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l'Italia, asse- 
alcuni premi a persone a lui s‘ 
ute che egli abbia incontrato € 
SUALMENTE mentre a° ano in ma- 
copia di questo periodico. 

Una bella bambola bionda e sorti- 
dente: il non meno sorridente volu- 
me «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi» di Toddi nella terza elegante 
edizione della Casa Cappelli di Bolo- 
gna e con dedica autografa dell’au- 
tore; un altro prezioso autografo, 
quello del menestrello disoccupato su 
una copia delle divertenti Tiritere 
di Accio d'Empoli e finalmente un bel 
giocattolo meccanico. sono 1 doni che, 
nel giorno di sabato scorso, piovvero 
al di qua e al di là del nevoso Appen- 
nino tosco-emiliano, in una vasta 20 
na che va dal marciapiede del fioren- 
tino Bottegone alla bolognese via Riz- 
zolì. 

Vincitori dei premì sono stati: 

la signorina LAURA VERONESI 
via Farini 33, Bologna; 

il sig. CIRO DAL POZZO, via Er 
colani 1, Bologna; 

il sigg ALFIO PREVITERA, via 
Altaseta 11, Bologna; 

il sig GUIDO VENTURI, via di 
Quarto 3, p. II, Castello (Firenze). 

Tutti questi vincitori sono stati in- 
contrati dal nostro direttore mentre 
avevano il Travaso in mano. Riceve 
ranno il premio assegnato a ciascuno 
e constateranno così che il Travaso 
è sempre fonte di gradite sorprese. 
———.+—+-=—-+--—- 


Chiesi : “Beatrice, dimmi chi son quelli 
che corron sì ch'han li respiri mozzi.,, 
Ella rispose: “Son sponsi novelli 


che si recan giocondi da VAGNOZZI!,, 
(DANTE o press'a poco) 


CO. TO: Si parla in questi immor- 
tali versi di giudiziosi sposi i quali, con- 
volando a nczze, hanno voluto offrire a 
parenti ed amici le più belle bombonie- 
re di Roma, e corron perciò a procurar- 
sele presso la ben nota Ditta VAGNOZZI, 
in Campo Marzio, 5. La giocendità del 
due è determinata dalla bellezza dell’as- 
sortimento e dalla mitezza del prezzo. 


—————nRkò"Ee'kt'f'gTeT En! 
BALLATE LA RUMBA! 

Oggi tutti possono 
imparare in pochi 
v\/, giorni per corri 
bll) spondenza con il me- 
todo americano. L. 1 
per lezione! 200 pas- 
sì; tutte le novità 
descritte e illustra- 
te:  fox-trot, tango 
valzer, rumba, flap- 

per, ecc. 

Chiedere lo splen- 
dido ospuscolo-sag- 
gio inviando cent. 
50 in francobolli alla 


Scuola ZUCCO 
TORINO — Galleria Nazionale (6 E) 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 
rativo della STITICHEZZA cd anche 


il più economico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. MBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviandogli questo talloneino e cent_50 in 
irancobolli per rimborso spese posi 


| 
| 


| 
| 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


modità 
Risto- 
rante I 


af ASTORIA 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 
rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorani j 
sconto agli 
del TRAVA: 


bonati 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Via Caracciolo, 15 


lorama incante- 
forto 
Cortesia — Servizio. 
RISTORANTE 
DI PRIMA CLASSE 


Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFEY STAZIONE. Pran- 
zi L. 13; pensione L 30; panorama € 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini. 
——————.—.—.—.—.-_-. ---- ù 


SORA ROSA 
Riwomata per le sue specialità HOTEL® RUSSIE 
ROME 


VIA S. MARIA IN VIA N, 20 


Tetetono 64.040 


ILO SCOGLIO) 


[Nanoti aRoma| 
DI FRISIO 


TORIA È PIZZERIA 
| Tutte le peiaita napoletane 
|| Quartetto anzetmo; 

‘vis Gucere Durendo ROMA} 


Rieti 
ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO. 
Riscaldamento centrale. Acqua corren- 
te. Ogni comfort. 


Recandovi in questi alberghi e risto- 


ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


STTTITNTITITAVAOFIBANPI 


‘ 


Scoperte e inver 


Un dotto americano 
(la cosa è più che vera) 
ha scoperto l'arcano 
o meglio la maniera 
con cui si può benone 
cinematografare 
e quindi proiettare 
il cuore ed il polmone, 
il fegato e la milza, 
nonchè tutta la sfilza 
degli organi interiori 
dando agli spettatori 
visioni convincenti 
mettendo a fuoco e a ce 
i varî movimenti 
degli organi di dentro; 
e da simili sforzi 
par che il cervello matto 
della donna che ha fatto 
più di nove divorzi 
sia apparso sullo scherm 
non come corpo fermo 
ma come banderuola 
che gira e non s’arresta 
facendo la ciriola 
nel vuoto della testa, 
mentre il cuore del qui: 
o del nono marito 
par che a ogni pie’ sos 
sia parso imbizzarrito 
come un toro che torna 
a battere le corna 
contro la cantonata 
che ha preso d’infilata, 
e ancora: sul telone 
è comparso il polmone 
del proibizionista 
simile a un organetto 
che gonfia d’aria il pe 
eppoi sbotta e s’attrista 
avendo constatato 
che ci ha rimesso@il fia 
e infine, par che il dott 
alquanto sempliciotto, 
abbia con intenzione 
tentato pei giornali 
di far la proiezione 
degli organi ufficiali 
onde veder se in fondo 
lavorano, decisi 
a risolver la crisi 
ch’oggi travaglia il mo 
ma par che il risultato 
non verrà reso noto 
perchè gli hanno vieta! 
di proiettare il vuoto. 
Tutti 


= 


1 DUE CLE 


CLETINO: — Un corto 
serì danni. 
CLETONE: 


— Un cor 
se fosse stat 


(Disegno di: 


[E RISTORANTI 


OMANDATI 
bblicità mel TRAVASO 


carattere gioviale: quindi 
anche i clienti siano con- 


gni co-| 
modità 
ist o-| 

ante 
nnesso 


ASTORIA 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
pmforts - Garage 


)LI 
IOTEL 


lo, 15 
ncante- 
orto 
ervizio. 


mm 
ottarone (Stresa) m. 1500 
BUFFET STAZIONE. Pran- 
ensione L 30: panorama € 
ncantevoli. Pr. E. Perolini. 


PIRZERIA 
napoletane !!! 
nzelmo 

n ROMA: 


Rieti 
) MASSIMO D'AZEGLIO. 
ento centrale. Acqua corren- 
‘omfort. 


Scoperte e invenzioni 


Un dotto americano 

(la cosa è più che vera) 

ha scoperto l'arcano 

o meglio la maniera 

con cui si può benone 

cinematografare 

e quindi proiettare 

il cuore ed il polmone, 

il fegato e la milza, 

nonchè tutta la sfilza 

degli organi interiori 

dando agli spettatori 

visioni convincenti 

mettendo a fuoco e a centro 

i varî movimenti 

degli organi di dentro; 

e da simili sforzi 

par che il cervello matto 

della donna che ha fatto 

più di nove divorzi 

sia apparso sullo schermo 

non come c fermo 

ma come banderuola 

che gira e non s’arresta 

facendo la ciriola 

nel vuoto della testa, 

mentre il cuore del quinto 

o del nono marito 

par che a ogni pie’ sospinto 

sia parso imbizzarrito 

come un toro che torna 

a battere le corna 

contro la cantonata 

che ha preso d'’infilata, 

e ancora: sul telone 

è comparso il polmone 

del proibizionista 

simile a un organetto 

che gonfia d’aria il petto 

eppoi sbotta e s’attrista 

avendo constatato 

che ci ha rimesso@il fiato, 

e infine, par che il dotto 

alquanto sempliciotto, 

abbia con intenzione 

tentato pei giornali 

di far la proiezione 

degli organi ufficiali 

onde veder se in fondo 

lavorano, decisi 

a risolver la crisi 

ch’oggi travaglia il mondo, 

ma par che il risultato 

non verrà reso noto 

perchè gli hanno vietato 

di proiettare il vuoto. 
Tuttodunfiato 


1 DUE CLETI 


CLETINO: — Un corto circuito ha 
serî danni. 


CLETONE: — Un corto circuito? 
se fosse stato tango! 
(Disegno di de Seta) 


Tuysst' 
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ha 


— Qual’è la capitale della Cina? 


— Beato chi lo sa! 


(Disegno di Toddi). 


s.P.QR 
Giosuè notturno 


Non ve ne siete accorti? 

Il 1931, a Roma, è durato una 
mezz'oretta di più. 

Voi, dla mezzanotte, facevate fa- 
re bum! (o quasi) alle bottiglie di 
spumante (o quasi). Eravate con- 
vinti che il 1931 se ne andasse in 
quel momento. 

Macchè! 

La giornata finisce, in tutto il 
mondo, alle ore 24 precise: ma a 
Roma è intervenuta un'ordinanza 
governatoriale la quale stabilisce 
che agli autoveicoli è vietato l’uso 
delle segnalazioni acustiche «dalle 
ore 24 e 30 alle ore 6 del mattino». 

Le 6 del mattino le conosciamo 
tutti: è l’ora che ha l’oro in bocca 
e noi, che non siamo la Banca di 
Francia, glie lo lasciamo e conti- 
nuiamo a dormire. 

Ma volete dirci che ore sono ele 
24 e 30»? 

Nelle Ferrovie gli orari saggia- 
mente indicano che i treni dopo la 
mezzanotte partono, puta caso, alle 
0,15 o alle 0.30. E' cominciato, cioè, 
un nuovo giorno. 

Per il Campidoglio, invece, la 
giornata si allunga: se esistono le 
<24 e 30» è evidente che la giornata 
è composta almeno di ventiquattro 
ore e mezzo. 

Così, a partire dalla mezzanotte 
del 31 dcembre 1931, ogni giornata 
è stata allungata. E poi dicono che, 
d'inverno, le giornate si scorciano! 

Dev'essere necessariamente così. 
altrimenti i conducenti potrebbero 
rifiutarsi di pagar la contravvenzio- 
ne per aversstrombettato dopo le ore 
24 e 30 affermando: 

— Signor metropolitano, le 24 e 
30 non esistono. 

Il metropolitano, invece, avrà il 
diritto (derivante  dall’ordinanza 
S. P. Q. R.) di rispondere: 

— Tacete, ignorante! Le giornate 
sono state allungate d’autorità! Le 
ventiquattro e trenta son già passa- 
te da 10 minuti, ossia... 

— Ossia?... 

— ..ossia sono già le 25 meno 20. 

++ 

Sono imminenti altre ordinanze 
governatoriali: una di esse, impor- 
tantissima, stabilirà il prezzo del 
tredicesimo uovo della prima doz- 


zina, 

Un'altra decreterà che i quadru- 
pedi a trazione animale dovranno 
avere tutte le cinque gambe ferrate. 


Si deciderà anche che, nei pub- 
blici spacci, l’esercente non è obbli- 
gato a dare più di 21 soldi come re- 
sto al cliente che abbia pagato con 
una moneta da una lira. 

Si dice anche che, negli autobus 
a 40 posti non potranno esser 
messi più di 80 passeggeri 
st’ultima voce ci sembra esage 

Gigi Raffa 


Poesie 

su misura _{ 
Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Agli egregi signori 
QUI SOTTO INDICATI 
in occasione 
dell’inaugurazione della 
« Mostra dell'800 » 
dove loro contribuirono imperterriti 
chiedendo venia ai dimenticati 
per mancanza di spazio e di rime 
questa elegia esultandu 
soffre. 


Or ch’aperta s'è l’Esposizione, 
ossia Mostra del 1800, 
vadan laudi con ammirazione, 
e risuoni il di plauso concenio 
pei di l:i brav’organizzator, 
ben mertanti d’al'ori e d’onorì 


Fra i signori più nobili e fini 
bacci il P:incip" Urban Barberini, 
e a ragion fia che si riuigalluzzi 
il buon Carlo Galassi-Paluzzi, 
come pure un gran grazie di cuor 
a Luigi nonchè De Gregor, 
più Dieg’ Angeli, Emil Lavagnino, 
Ceccarel, Federic' Armanino, 
Ghisalberti, Massano, Canetti 
e De Angelis, tutti perfetti, 
più lo zel, che fe’ a ogun meraviglia 
dell’esim segretaria Caviglia! 

Alla Mostra, ch'è retrospettiva 
pei cimeli del secol passato, 
mandiam dunque un tripudico evviva, 
e brindiamo al gentil Comitato 


ipoi che i “ novecentisti ,,, è sicur, 


valgon men di quei ch’avol lor fur! 
Gian Carlo Zeppa 


Servizio pastelli 


del Travaso 


EMY GRATI. — Per la hicncheria 
di colore, usate la lascivia vergin? 
SAH, Ariano di Puglia. —. Siete un 


giuocatore poco abile; il lasso di dencri 
conta sempre un punto. 

MEDA GLIATA. — Far dormire © 
gatto sopra un cugin9 di piume mi pa 
re un po’ esacerbato! 

COMM. ERCIO. — Quei cappe 
Jabbricano in Sardegna; e lo & 
Dante vi jece illusione parlando 
«feltro sardesco ». 


AR., Agosta (Roma). — Attenti che 
non vi succeda come all'asino 4 Puri- 
tamo! 


LEARCO DELLA PACE. Milano. — 
Certo, una catalessi di cuore è perieo- 
losa; tuttavia vi auguro una sollecita 
guarnigione, e ad ogni modo potete 
rincorrere nei casi gravi alla cospira- 
zione artificiale. 

Avv. I. CENDATI. — Per ur 
tralto di compra-vendita si usa la 
ta bollita da 5 lire. 

POVE' RINA. 
po' cicoriacea 
ali hanno so, 


la carne è un 
? che le celle 
il freddo. 

BUSSO LANDO. — Fa fred. 
) so; ed anche io sono un poc 
n. Guardi di non 
renti d'ari 
gione è molto bri 
PENNEL LINO. 
ne; biscgnerebbe lan 


CALA 
ruota sop 


TI Che siate 1 
salità di Padova lo 
e troppo spesso nel 


* PIO. — Caro amico, lei 
o invertebrato nel vizio, e per- 
ciò ia sua ess venne notata. Puo 


dungus dare un cospiro di sollievo! 


FILIPPO CASTANI. — Va bene pi 
tendere le avanti per pru 

quorda di irarvi e 
ire dal vostro principale, e ricordater 
che la lingua non ha osso ma rompe 
il bosso! 


ROSI, Calosso (Alessandria) -— Si: 
a distanza dell'interessato si può pro- 
cedere ad un eccesso sul luogo Fer an- 
certarsi della solida à dei muri. 


EMMA CILENTE. — Sono le scim- 
mie che posseggono lo spirito di limi- 
ione in moto perfetto. Conv 2 
all'uopo i libri dei logaritmi, gincchè 
non ve l'hanno insognato a scuola! 
Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


IL SARTO: — Questo vestito vi sta 
come un guanto. 

IL CLIENTE: — Infatti mi copre 
anche le dita! 


(Disegno di Onorato). 


AMOR GOLIARDICO MEDIEVALE 
Verso il mille e trecento, un povero studente 
filava con la figlia di un gran giurisprudente, 
la qual — com'era d'uso — la notte dal castello 
calava la sua treccia per far salire il bello. 
Ma un giorno, della tresca il babbo venne instruîto 
ed in cuor suo promise di far cessare tutto. 


Quando il goliardo — ignaro —- andò all'appuntamento 


e cantò con languore: “* Sciogli le trecce al vento ,» 
e la vaga donzella, piena di commozione, 

la sua copiosa chioma calò giù dal verone, 

il truce genitore, appostato di sotto, 

vedendo lento scendere il biondo salsicciotto, 

con le forbici grandi lo tagliò: poi, contento 

se ne andò a riposare nel proprio appartamento. 
Il povero goliardo, che non può più salire 

per la vendetta atroce, sta quasi per svenire: 

ma la gentil fanciulla, nello studio del padre 

un libro corse a prendere con mosse assai leggiadre. 
Tornata sul verone, al lume della luna, 

ella — che di Pandette del tutto era digiuna — 
per circa un quarto d'ora lesse di Giustiniano 

nel codice civile il più scocciante brano; 

e infin, piantando il libro, chiamò l'innamorato 
che, ansioso, nella strada avea sempre aspettato, 
e la copiosa barba — cresciuta in un istante — 
invece della treccia calò, tutta raggiante. 
Sveltissimo il goliardo s'arrampicò su quella 

e riabbracciar potette ancora la sua bella. 

Di qui quel tal proverbio grazioso venne fuori: 
“ La figlia la fa sempre in barba ai genitori! ,» 


(Edgardo Guarino, legge. Napoli) 


è assiduo lettore 


ero goliardo moderno si riconosce perchè 


11 v 


‘a filantropica propaganda tra i colleghi 
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del “Travaso, e ne f 


_——————_—_—__—_—___———ttt<tr@F—@—@— 


n premio di questa settimana — 
una bella penna stilografica con pene 
nino aureo — è assegnato all’univer- 
sitario parteopeo Edgardo Guarino. 

Agli altri autori inviamo la tessera 
di «goliardo intelligente ». 


UTARI : 


FRA “ DIVI LAUREANDI ,, 
Per giocar lo scopone ed il tresette 
trascura Giustiniano e le Pandette, 
e — come vedi ben, collega amato. — 
ancora non mi son laureato. 
Almeno tu che spendi i tuoi quattrini 
a corteggiar nei pubblici giardini 
pingui balie e volubili servette 
di certo ti potrai specializzare 
diventando dottore 
d’indiscusso valore 
in Diritto... ancillare. 

(I. P. laureando in legge. Orte) 


+-+ 


, CHIMICA 
Fuori corso tu andrai con PARRAVANO: 
e pure se tu molto avrai studiato 
a lui tornerai mesto e sconsolato, 
chè un “18, sperar ti PARRA' VANO! 
(V.Borghi, II ing., Roma) 


ASSOCIAZIONE D’ IDEE 
Quando dici “ demanio ,., ti capisco: 
perso subito al fisco. 
Ma se dici DE MAGNO, non ci casco: 
penso subito al... fiasco! 
I. Rovida, Firenze) 


ARTE 
La Venere di Milo è tanto bella! 
Beato chi sposonne la modella! 
(Renzo Porrazzini, G.U.F., Fermo) 


RAGIONERIA 
Fiore "d’opale: 
non sono certo eletto nello stile, 
eppur da tanto scrivo sul ‘* giornale ,,. 
Fior di limone, 
“ Fai i fondi ,, al Banco per “accettazione, ? 
Li ho fatti anch'io, pel banco, ai miei 
[calzoni! 
Fior di pisello, 
lo “stormo ,, debbo far per piccol fallo; 
è meglio dunque fare uno stornello. 
(Tino d’'Alceo, Palermo) 
Fiorin del fosso, 
all'esame rimasi come un fesso: 
ebbi il danno, BONANNO e l’uscio addosso! 
(Rovi Dino, Firenze) 


COSE IMPOSSIBILI 
(risposta a Renato Respati, Roma) 


“ Ricambiare al medico 
la visita ,, è provato 
che sia cosa impossibile, 
carissimo Renato! 
Oh! infelice mortale, ancor non sai 
che i morti al mondo non ritornan mai? 
(Mario Lo Surdo, Roma) 
+++ 
Fiori sul prato: 
piangendo a casa me ne son venuto: 
gli esami con CIPOLLA avevo dato! 
«Colombo senza Cristoforo», 
Palermo) 
+++ 
Quand'ero una bambina 
la mia cara mammina 
m'incuteva terror con Barbablù. 
Ora che una bambina non son più, 
— lo dico a mio disdoro — 


mi s’incute terror con... BARBADORO! 


(«Adivor», Firenze) 


. Finalmente! Col silenzio delle auto 
una buona trasmissione radio. 


è uno di quelli meravigliosi della ben nota Ditta. 


L'apparecchio radio di cui si fa cenno 
all'ittel Quirinale (telefono 42494). 


>) OPPORTUNO 


mobili nelle ore notturne si 


SIRIEC. RADIO: — Via, Nazionale, 251; — Roma, di, feste 


può ascoltare 


Y\irifera 
Se quel sogno | 


L’ingegner Dumil 
è dunque proprio . 
che nel laboratorio 
fabbrica il “vil n 


Ed il prodotto ai 
sarà la volta questa 
che, sfaterà la favo 
dell’antico alchimes 


Avremo la rivin 
nella vita civile 
moderna, della cele 
pietra filosofile? 


Se tale gran pro 
avverrà, per gli Dei 
qual sorte si deline 
che ne sarà di nei! 


. Troveremo in o; 
in qualunque pia 
oro genuinissimo 
ad ogni piè sosper 


Eppure, qual terr 
general dispiacere 
se i zecchini giallo 
non avran più vale 

che peccato se i 
pel loro proprio be 
non potran più co 
a colpi di sterlene! 


A che comprar p 
Saremmo dei citrull 
sapendo che non va 
nulla orecchini e ar 


Tutto, con mezzi 
che prima erano ig 
oro sarà purissimo 
a diciotto caroti; 


e lo dovremo a ui 
e niente affatto scio 
signore nato all’este 
a un tale ch'è un | 


Onde, a comprar 
quel bel metallo pu 
dir sarà molto sem 

Datemi un soldo 


ACCI( 


menestrello disoccupati 
segnamento. 


Post scri 


Roland» Ricci, MILAN 
franconi s'è tagliata la 
non riguarda noi; rigua: 
lamentare il quale sio; 
l'on. Lanfranconi. Il ve 
tico Laniranconi è il n 

Giov. Bella, TORINO. 
una «catena della fortu 
tere a 9 persone «le p 
Le persone più intelliger 
sciamo sono coloro che 
piaga sociale che è la «. 
tuna ». Perciò, fatti i 
ad alto potenziale, cest; 
mente 

N. T., BOLOGNA. — S 
elegantissimo, —passeggi 
del Pavaglione ammantù 
te nella « capparella ». 
Alltevo-milionario, CAS 
le da noi un terno al 
6, 22 e 90. Le giuriama 

ima non possiamo dirLe | 
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tram pochi minuti perde facilmen- 


GIONERIA 
opale: 
tto nello stile, 
rivo sul ‘ giornale ,,. 
limone, , 
Banco per “accettazione, ? 
o, pel banco, ai miei — 
[calzoni! 
pisello, 
»o far per piccol fallo; 
fare uno stornello. 
‘Tino d’Alceo, Palermo) 
del fosso, 
come un fesso: 
INANNO e l’uscio addosso! 
«Rovi Dino, Firenze) 
E IMPOSSIBILI 
Renato Respati, Roma) 


medico 

vato 

rpossibile, 

o! 

rtale, ancor non sai — 

nondo non ritornan mai? 

(Mario Lo Surdo, Roma) 

+++ 

sul prato: 

isa me ne son venuto: 

CIPOLLA avevo dato! 


olombo senza Cristoforo», 
Palermo) 


+-+ 
bambina 

ammina 

ror con Barbablù. 
vambina non son più, 
mio disdoro — 

ror con... BARBADORO! 


(«Adivor», Firenze) 


>» si può ascoltare 


ppale, 251; — Roma, di, feonte 


Se quel sogno si avverasse! 


L’ingegner Dumikowski 
è dunque proprio quello 
che nel laboratorio 
fabbrica il ‘ vil metello ,,? 


Ed il prodotto aurifero 
sarà la volta questa 
che sfaterà la favola 
dell’antico alchimesta? 


Avremo la rivincita, 
nella vita civile 
moderna, della celebre 
pietra filosofile? 


Se tale gran prodigio 
avverrà, per gli Dei, 
qual sorte si delinea? 
che ne sarà di nei? 


Troveremo in ogni angolo, 
in qualunque momento, 
oro genuinissimo 
ad ogni piè sospento? 


Eppure, qual terribile 
general dis; 
se i zecchini giallognol 
non avran più valere! 


che peccato se i popoli 
pel loro proprio bene 
non potran più combattere 
a colpi di sterlene! 


A che comprar più ninnoli? 
Saremmo dei citrulli, 
sapendo che non valgono 
nulla orecchini e anulli! 


Tutto, con mezzi elettrici 
che prima erano ignoti, 
oro sarà purissimo 
a diciotto caroti; 


e lo dovremo a un abile, 
e niente affatto sciocco 
signore nato all’estero, 
a un tale ch’è un polocco. 


Onde, a comprar recandoci 
quel bel metallo puro, 
dir sarà molto semplice: 
“ Datemi un soldo d’uro! ,, 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, che ci fa as- 
segnamento. 


Da R ua < E 
gd Iorosocoth 


Post scriptum 


Roland» Ricci, MILANO. — L'on. Lan- 
franconi s'è tagliata la barba? Questo 
non riguarda noi; riguarda l’egregio par- 
lamentare il quale non somiglia più al- 
l'on. Lanfranconi. Il vero unico auten- 
tico Lanrranconi è il nostro. 

Giov. Bella, TORINO. — Lei ci invia 
una «catena della fortuna» da trasmet- 
tere a 9 persone «le più intelligenti ». 
Le persone più intelligenti che noi cono- 
sciamo sono coloro che cestinano quella 
piaga sociale che è la «catena della for- 
tuna ». Perciò, fatti i debiti scongiuri 
ad alto potenziale, cestiniamo energica- 
mente 

N. T., BOLOGNA. — Se Lei vuol essere 
elegantissimo, passeggi sotto i portici 
del Pavaglione ammaniato superbamen- 
te nella « capparella ». 

Alltevo-milionario, CASERTA. — Vuo- 
le da nol un terno al lotto? Eccolo; 
6, 22 e 90. Le giuriamo che usciranno, 
ma non possiamo dirLe dove nè quando, 


LANFRANCONI: 
mal di denti? 
RUGGERO LUPI: 


Lò sa qual'è il colmo per uno che abbia 


Non lo dica ! Qui chi attende già suda freddo! 


La freddura che voleva dire l'on. La nfranconi: — Perdere il cane e farsi 


estrarre un canino! 


(Disegno di Onorato). 


PZM + 2550 + PZM 
+ * In una sola settimana il nu- 
mero dei disoccupati francesi è cre- 
sciuto di altri 26.000 individui. 

Cresce pure l’oro accumulato nel- 
le casse. 

In tondo, è un disoccupato anche 
lui. 

PZM + 2551 + PZM 
+ * Non si è concluso il prestito 
franco-jugoslavo. 

Si capisce: agli jugoslavi preme- 
va il franco più di quel che ai 
francesi premessero i jugoslavi. 

PZM + 2552 + PZM 
+ + Telegrammi da Nankino: «Il 
governo ha deciso la difesa di Cin- 
ciau ad ogni costo ». 

Telegrammi da Tokio: « Le trup- 
pe giapponesi hanno occupato Cin- 
ciau, già evacuata dall’esercito ci- 
nese ». 

I due telegrammi — entrambi del 
giorno 4 — dimostrano che le co- 
municazioni telegrafiche fra Nan- 
kino e Cin-ciau non funzionano 
perfettamente. 

PZM + 2553 + PZM 
+ + In Russia quattro ferrovieri 
responsabili di un disastro sono 
stati condannati a morte. 

Se tutti i responsabili di disastri 
dovessero subìre la stessa sorte, che 
macello nell’U/R.S.S.! 

PZM + 2554 + PZM 
+ + Gandhi si prepara a rimanere 
lungamente in prigione. 

Ma si prepara anche ad uscirne 
quanto prima. 

PZM + 2555 + PZM 
++ Altri 20.000 chili d’oro sono 
stati trasportati in dicembre dal- 
l'Olanda a Parigi. 

Questa bella notizia vale tanto 
oro quanto pesa. 

PZM + 2556 + PZM 
++ Il 25 gennaio si aprirà, a Gi- 
nevra, la 66.a sessione della Società 
delle Nazioni. 

Si occuperà anche del conflitto 
in Manciuria. 

Speriamo che, per allora, il con- 
flitto sia già finito. 

PZM + 2557 + PZM 
+ + I nazionalisti indiani intensi- 


ficano il boicottaggio delle merci 


britanniche. 


Ma il boicottaggio deve in suo no- 
me all’inglese Boycott. 

Gl’indiani dovrebbero perciò boi- 
cottare il boicottaggio. 

PZM + 2558 + PZM 
+ * Il Tribunale della Senna ha 
decretato che l’olfatto di una cuoca 
può valere 5.000 franchi. 

E quanto varrebbe, in Francia, il 
buon naso di un uomo politico? 

PZM + 2559 + PZM 
+ * Un bruto delinquente è stato 
fucilato a Caltanissetta. 

L’Italia non è ricca di metalli, 
ma quel poco che ne ha sa impie- 
garlo bene. 

PZM + 2560 + PZM 
+ + L'entusiasmo della Jugoslavia 
pei la Francia è in grande ribasso. 

« Ribasso » è il termine esatto: 
vocabolo di Borsa. 

PZM + 2561 + PZM 
+ + Gandhi è in gattabuia. 

Ma la situazione indiana è più 

buia ancora. 
PZM + 2562 + PZM 
++ Il passeggero che rimane in 


te la pazienza contro il fattorino 
che vi rimane per 8 ore al giorno. 
PZM + 2563 + PZM 


+ * Il divorzio con Estelle Taylor 
costerà a Jack Dempsey tre milioni 
di lire, 

Con tanti divorzi che vi sono in 
America il loro valore non è ancora 
deprezzato? 

PZM + 2564 + PZM 
* * A Berlino 1 prezzi delle bestie 
feroci sono in grande ribasso. 

Tra delinquenti antifascisti, gan- 
gsters e banditi cinesi, la ferocia 
delle belve si trova deprezzata. 

PZM + 2565 + PZM 
* * Il bilancio egiziano è in deficit 
di quattro milioni di sterline. 
Con la crisi, anche l’Egitto ha u- 
na sfinge di più. 
PZM + 2566 + PZM 
+ * Che bellezza sarebbe se anche 
nella carriera degl’impiegati si di- 
cesse come negli autobus: « Favori- 
scano avanti! Avanti c'è posto! ». 
PZM + 2567 + PZM 
* + Continuano i conflitti sangui- 
nosi in Spagna. 

Con tanto sangue, la fabbricaziu- 
ne di bandiere rosse non deve co- 
star molto. 

PZM + 2568 + PZM 
+ * Secondo l'austriaco professo1 
Tschermak la luce artificiale puo 
triplicare il raccolto dei fagioli. 

Oramai i goliardi di second’anne 
non vorranno dar l’esame che di 
sera: con la luce elettrica. 

PZM + 2569 + PZM 
+ * Il pedone è convinto che l'au- 
tomobile sia un intruso nel traffico 
stradale. 

PZM + 2570 + PZM 
++ Gli automobilisti, invece, sono 
persuasi che non sono esseri umani 
coloro che non sono provvisti di 
quattro ruote. 

PZM + 2580 + PZM 
** I ciclisti non hanno quattro 
ruote e non sono pedoni. 

PZM + 2581 + PZM 1 
+ * I motociclisti hanno, in più, 
il rumore ed il puzzo. 

PZM + 2582 + PZM 
* * Il recente referendum ha di- 
mostrato che la Finlandia è con- 
traria all’ipocrita regime proibizio- 
nista. 


DIAGNOSI 


— È mezz'ora che guardo quella bella signora e non mi ha 


neppure sorriso. 


- Si vede che manca del senso dell'umorismo. 


(Disegno di Vera d’Angara) 
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Un bel titolo nella GAZZETTA DEL 
L'EMILIA (Modena) del 14 dicembre. | 
GIRO DEL MONDO A CAVALLO 
DI UNA SIGNORA SVEDESE I 
. Immaginiamo quanto dovrà esser | 
È P K . stanca, alla fine del giro, la signora 
% — Non si trova mai una guardia, quando se ne ha bisogno ! stanco ,Ma dl giornale non ci dice chi Agi = A 
(Disegno di Bompard). sia il cavaliere così poco cavaliere. i sperduti tra i 
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Storiella autopacifistica 


di qualla signora olandese e del 
suo marito americano che da 10 
anni fanno il giro del mondo in 
automobile per seminarvi  l'olivo 
della pace, con quello ehe ne ri- 
cavano. 
Dolce storia qui si narra 
che consuma la sua vita 
d’una coppia sì assortita 
per la pace predicar. 

Lui d’America è nativo, 
essa è nata presso l’Aja, 
ond’è il fato che li appaia 
in lor nobile mission. 


Loro vanno in automobile 
seminando sulla Terra 


pace ognor contro la guerra 
che produce gran dolor. 


AI volante sta il marito, 
mentre fogli assai volanti 
lei cosparge in tutti quanti 
i terrestri continent, 

dove è scritto, ossia stampato, 
che noi siam tutti fratelli 
e bisogna essere imbelli 
viceversa di pugnar, 

ch’è più meglio esser seguaci 
della tenera colomba, 
e non solo nella tomba 
riposar l’anima in Pax. 

Perciò popoli e nazioni 
fra di lor sempre in litigio, 
ch, qual magico prodigio, 
si sbaciucchian là per là. 

Questa cosa è tanto bella 
che, dovunque va la coppia, 
qualche alterco tosto scoppia 
per vederla da vicin, 


in essendo cosa strana 
constatare il loro accordo 
fra la sposa ed il milordo 
da dieci anni a questa part 
Onde gli uomini guerrieri, 
le loro prediche ad udire, 
fanno a pugni per riuscire 
a star tutti in pace etern. 
ll Can Tastorie 


— Sai tu perchè la pace 

non s'è conclusa ancor per la Manciuria? 
— Perchè (ma lo si tace) 

a Ginevra di FETTI c'è penuria! 


La vera pace è nelle penne stilogra- 
fiche che la ditta romana FETTI (Tri- 
tone 144) fornisce in ogni qualità e 
prezzo. 


ZA 


Tee 


=== IL FRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 = 


Perchè rimane in piedi? Vuol crescere ? 


- Crede Lei di esser spiritoso dicendo questa vecchia sce- 
menza ? 


(Disegno di Apottoni). 


Il nuovo Parnaso 


E' uscito di fresco. anzi di fredso 
‘dati i rigori della stagione) un li- 
bro della contessa Elena Morozzu 
della Rocca intitolato «Le fanta- 
stiche avventure dell’Elefante Fac- 
ciatosta » (G. Carabba, Lanciano). 
Senza entrare in merito al contenu- 
to del volume e tanto meno alla 
superficie del protagonista. che me- 
ritava una edizione su carta ele- 
fante, io sono corso subito alla fine 
della fiaba e ho trovato i seguenti 
versi, di otto piedi: 


ve l'ha scritta volentiert, 
come è uscita di sua'bocca, 
cari bimbi, proprio ieri, 
£. Morozzo della Rocca. 


L'esempio di questa scrittrice di 
classe farà scuola certamente. Non 
ci sarà autore contemporaneo che 
non vorrà terminare le sue opere 
con una strofetta che spiegherà al 
lettore di dove gli è uscito il libro. 
Perchè se l’Elefante Facciatosta è 
uscito dalla bocca di E. Morozzo 
della Rocca ad altri poeti e roman- 
zieri il volume uscirà sicuramente 
da quella parte del corpo che fa 
rima col nome defl’autore. 

Perciò arriveremo a queste con- 
clusioni: 


la commedia ve Ja tece 
come uscì dal suo cervello, 
o lettori d’ogni spece, 
Luigino Pirandello, 


(Pirandello si sente così giovane 
che il diminutivo dj Luigino non lo 
diminuisce affattos. 

Ammettiamo adesso che Guido da 
Verona scriva una seconda. storia 
sul tipo di Mata-Hari (in sei tomi). 
In che*modo la finirà! Sicuramen- 
te così: 


come uscì dalle radici 
de 


ve la dà, care lettrici 
oggi, Guido da Verona. 


Un altro esempio a proposito del 
prossimo romanzo del fondatore del 
novecento letterario: 


al lettor che ha coraggiu 
(di fatto e non di nome) 
regala questo saggio 
novecentista, come 

gli uscì dai fegatelli 
Massimo Bontempelli, 

E ancora: 


Dolci signore, v'offre a buon conto 
il suo racconto 
come gli venne giù dai ginoccht 
Virgilio Brocchi. 


Ecco la chiusa «del nuovo libro di 
un novelliere milanese: 


vi dà queste novelle 
come, o lettrici belle, 
gli usciron dai piedint 
Paffaele Calzini. 


Co». *srminerà l’annunziato vo 
lume di versi del poeta di Gruglia- 
sco: 


l’ha scritto d’un fiato 
e come gli è nuto, 
lettori, dai bronchi 
Francesco Pastonchi. 


Fra qualche anno, quando verra 
stampato il libro di Silvio d’Amico 
sulla nascita e sullo sviluppo dei 
Teatro di Stato l'autore avrà quel 
tanto di barba che gli servirà per 
concludere la propria opera nel mo. 
do seguente: 


questo bel tomo, 
lettore indomo, 
te l'ha servito 
come gli è uscito 
dal pappafico, 
Stlvio d’Amico. 


Ometto le chiuse dei futuri volu- 
mi di Simoni, Govoni, Zacconi, Lan- 
franconi e d'altri scrittori del ge- 
nere per ovvie ragioni di rima e 


Agli sperduti tra i ghiacci, il freddo e le nevi dell’Artide giunge la salvezza: lo Stock Cognac Medicinal. 


presento invece fl finale de] poema 

parolibero che il capo del moviy 

mento futurista sta preparando: 
Tarazun Perepè Trac 
queste parole in libertà 
tren-tron-tran + cic e ciak 
onomatopeicamente ve le dà 
come esplosero dai suoi nervetti 
Zang-tum-tum F. T. Marinetti. 


Infine per concludere la presente 
elencazione, il sottoscritto, con l’e- 
stro oramai raffreddato, offre ai 
suoi lettori alcuni versi ci congedo 
che dicono così: 


questi lirici starnuti 

porge insieme ai suoi saluti 
come usciron dal suo naso 
Esopone del Travaso. 


ESOPONE. 


Con le belle manieri 


Un battaglione di donne 


america- 
ne.. 
La donna americana è evoluta, è 
autonoma, sa quel che vuole. 

Molte volte quel che ella vuole, il ma- 
rito non lo sa. E allora, semplicemen- 
te. ella cambia marito: e continua a 
cambiarlo finchè trovi un marito che 
la accontenti o fin quando non riesce 
più a trovare un marito che si accon- 
tenti 

Eppure ci sono delle donne america= 
ne le quali non sono soddisfatte nep- 
pure di tutte queste facilitazioni ma- 
trimoniali e divorziste. 

Esse formeranno un battaglione. 

E questo battaglione di donne ame- 
ricane si recherà in India per com- 
battere a fianco a Gandhi. 

In che modo? È 

Finchè il mahatma starà in prigione, 
non credo che sarà facile combattere 
a fianco a lui. Ma le gandhiste ameri- 
cane si farannv arrestare e sara un 
bell'impiccio per il Governo coloniale 
inglese dover nutrire tante bocche di 
più. 

Gandhi, fra tante entusiaste, si tro- 
verà imbarazzato a rispettare le sue 
giornate di silenzio. 

Finchè un bel giorno, dietro le ins» 
stenti preghiere dello stesso Gandhi, il 
governo coloniale britannico si decide- 
rà a rimettere in liberta tutte queste 
donne americane. E allora cominceran- 
no i guai peggiori, perchè gl’'indiani ri- 
voluzionari non sapranno più distin- 
guere queste americane dalle mogli 
dei funzionarii inglesi. 

Per evitars confusioni, le gandhiste 
dovranno adottare il succinto vestito 
usato dal mahatma e così ne avranno 
piacere non soltanto gl'indiani, ma an- 
cor più 1 soldati inglesi cui spetta i 
compito di sedare i tumulti. 

Tutti ne vedranno delle belle. 

Purtroppo, però, ne vedranno anche 
del'e brutte, a meno che non si provve- 
da ad una scelta preventiva, ammet- 
tendo nel «battaglione» solamente quel- 
le candidate le quali sarebbero procla- 
mate vincenti a un concorso di bellezza. 

In questo caso temiamo davvero che 
la situazione dei funzionarii britannici 
in India nona sarà priva di tentazioni. 

Altro è trovarsi in presenza di Gan- 
dhi, il cui fascino personale non è 
terribilmente tentatore, altro è trovar- 
sì in presenza di un battaglione d! bel- 
le _gandhiste americane. 

Parecchi funzionari coloniali sarebbe- 
ro tentati di convertirsi al gandhismo 

Infatti Gandhi. tutto il giorno, non 
fa che filare 

I funzionarii filerebbero volentieri an- 
che loro. 

E l'Inghilterra avrebbe del filo da 
torcere... È 

Sandro Medario 


DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DONNA 


- YPERVIGOR - 


iso di altri preparati, 
pedisce in bi 
sta chiusa al Depositario N. EMANI 
S. Maria la Nova — NAPOLI 


Ci vogliono altri diecimila 


calci di rigore 

Lenti, a Padova, ne diede cinque. 
Cinque in una partita. Ci sono ar- 
bitri che cinque calci di rigore non 
li danno in tutta la loro carriera. 
Carraro, a Bari, ne diede un bel 
paio, distribuiti equamente. Qua e 
là, i calci di rigore affiorano isola- 
ti, uno per ogni campo di gioco. 

‘Allora — «dite voi — siamo in 
piena ripresa; ci sono i sintomi 
confortanti, la battaglia del « por- 
tire » è vinta a meta. 

Neanche per sogno. Analizzate 
questi « rigore », esaminateli con il 
cannocchiale capovolto, per ‘pren- 
dere la distanza: eccola li. nello 
sfondo, delinearsi lei, in carne € 
ossa, proprio lei, la fatal mano. 
Mano. Mani (i «Mani» del calcio 
non hanno niente a che fare con Ì 
patri Lari). Mani, vocabolo italia- 
no per « hands ». Signorsì. Quattro 
quinti dei calci di rigore nascono 
da falli di mano. E saremo gii ul- 
timi a negare che ci voguono anche 
questi energici < giù le mani», dato 
che per la solita paura di « falsare 
l'esito », gli arbitri si sono fatti 
prender... la mano dai giocato: 
stretti in difesa. E' chiaro però che 
non ci siamo ancora, che il noccio- 
lo del problema non è lì, ma più 
giù: nei piedi. Ben venuti i C_icì 
di rigore per falli di mano nell’area 
fatale, ma noi vogliamo gli altri, 
quelli che nascono dagli spintoni, 
dagli sgambetti, dalle prese in giro 
anzi in cintura, dai ponti schi. ccia- 
ti, dalle contusioni, dai menischi 
rotti; da, tutte le scorrettezze. 

Dico che i due «rigore » di Car- 
raro a Bari non valgono neanche 
uno di quei sacrosanti < penalties » 
alla Lenti, che hanno origine in un 
episodio di gioco scorretto. Dunqu? 
non posso cantare vittoria. anche 
perchè vedo ancora troppi arbitri 
che abbozzano, abbozzano e poi ab- 
bozzano a quel biondo; poveri di- 
sgraziati che si concannano a di- 
rigere le partite con un occhio s0- 
lo, dato che l’altro debbono tenerlo 
sempre chiuso sulle scorrettezze e 
le porcheriole che avvengono tra i 
giocatori. 

A Genova, per esempio, pare che 
Levratto e Allemandi abbiano avu- 
to, su) campo, tutta una serie di 
dialoghi vivaci, non precisamente 
sul terreno della tecnica ortodossa 
Ma l'arbitro, zitto. Risultato: Le- 
vratto e Allemandi, stando alla ver- 
sione di qualche giornale, avrebbe- 
ro fatto a pugni nello spogliatoio 
A pugni nudi, insomma, come i pu- 
gilatori del 1850. Volete scommet- 
tere che se nello spogliatolo ci 
fossero andati prima della fine del- 
la partita, si sarebbero rappacifi- 
cati? L’arbitro di Genova (la pa- 
tria di Lenti!) evidentemente non 
sa che i) dolore affratella, anche 
se abbiamo l'esempio di Torino, do- 
ve Varglien e Silano, entrambi e- 
spulsi.. Ma Varglien è un fuori 
classe. E eccezione conferma Ta re- 


gola. 

E giacchè siamo in argomento: 
che ve ne pare di quel « cicchetto » 
del Direttorio Divisioni Superiori al 
nostro caro Orsi (domenica tre 
goals! Sempre fortunato!) ? Io dico 
che il CI.T.A. dovrebbe rispondere 
per le rime nonche per fatto per- 
sonale, perchè quel «cicchetto » è 
uno schiaffo mprale a tutti gli arbi- 
tri che hanno tollerato le bizze del 
meraviglioso, ma noioso calciatore 
——r———————_—_—_—_—____ 


n Corso Hotel 


di MILANO 


Completamente. rinnovato — Moderni 
impianti igienici e telefoni in tutte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 
economica. 


A, ZACCRBO — Prop. 
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SPORTRAVAS 


— Dottore, mi.avevate garentito che sarei diventato così col 


vostro metodo. 
È vero: ma manca ancora 


un giorno per terminare la cura. 
(Disegno di Leporini) 


juventino. Siamo logici: 0 quello 
che fa Orsi è lecito, e allora non 
può essere minacciato di squalifica 
per il caso di recidiva; oppure non 
È lecfto, e allora non c'è proprio 
nessuna ragione per rintacciargli 
le summentovate bizze tutte in una 
volta in sede di totale a tutt'oggi: 
molto meglio, evidentemente, molto 
più giusto € più regolamentare sa- 
rebbe stato richiamarlo ogni volta. 
Nossignori: c’è il giocatore che ap- 
pena alza la voce esce dal campo 
o sj becca l'ammonizione e cè il 
giocatore che non dà luogo 4 nes- 
sun richiamo e un bel giorno apre 
ul giurnale € ci trova mezza colonna 
dedicata a lui. Come chi dicess?: è 
un pezzo che ce ne siamo accorti, 
non creda di farcela a noi, guardi 
che non siamo quelli che lei crede, 
stia attento a quello che fa, la 
pianti una buona volta, se No... 
Tutto questo, dal punto di vista 
della disciplina, anzi della logica 
sportiva, è alquanto grottesco. Un 
giocatore di calcio non è mica un 
corteggiatore tenace, che Il padre 


giù, sotto le finestre di casa, fino 
a quando perde la pazienza e gli 
dice di cambiare aria (o di salire 
se è il caso). Ò che ci stanno a fare 
gli arbitri, se un giocatore può ac- 
cumulare, senza nessun disturbo, 
tante... benemerenze, per riempire 
mezza colonna di giornale, cor- 
po otto? 

Vedete che, malgrado 1 calci di 
rigore, ci sono ancora alcuni punti 
da chiarire e molti giri di vite da 
dare, prima che il calcio italiano 
diventi quello che lo vogliono i suoi 
dirigenti, «il portiere» e Eli stessi 
spettatori, almeno quelli delle cit- 
tà piu evolute. 

‘+0 

Dàlli e dàlli, un giorno finire- 
mo per raggiungere la mèta. Quan- 
do ciò accadrà, ve ne accorgerete 
tutti. E vi dico subito come: quel 
giorno, 1 terzini delle squadre italia- 
ne saranno dei giocatori non più 
pesanti dei mediani e degli attac- 
canti; giocatori come tutti gli altri. 
Que) giorno, insomma, {1 peso non 
avrà più pwo: o ne avrà il minimo 
utile ed inevitabile. 

Ma ci vorranno altrì diecimila 
calci di rigore, non per falli di 


il portiere 


Calci di rigore 
(Tanti ossequi al signor Carraro). 
Orsi, 3. Vedete che l'orso bianco- 

nero è più cattivo dell'orso bruno 

e dell'orso bianco. 


+++ 


Il Direttoriv Divisioni Superiori 
gli aveva detto: chiacchiera méno. 
E lui: va bene, ma seygnero di piu 


La partita della Lazio contro il 
Brescia è stata rovinata dal di- 
sgelo. Vuol dire che la Lazio ha 
rotto il ghiacco col suo pubblico. 

_— insomma, lei signor Carnera, 
e italiano o francese? 

—. Sonc jrancamente italiano. 

— Chiarissimo. 


Ci sono, però, quarantamila liret- 
te da sborsare. 

— Ingr&a patria, non avrai le 
mie... svanziche! 

— Abbiamo molte probabilità 
nelle Olimpiadi invernali? 

— In ver no. 

Si rivede il Padova: benvenuto 
in Divisione A, al posto di qualche 
squadra «scarponta >. 

Il Livorno ha reagito alla sfortu- 
na e al disastro della squalifica. 

Prima le vie di fatto e poi la 
reazione. 

Il Bologna fila in testa. Anche 
la Lazio Filò dalla coda. 

°°. 

« Allora il pallone, vedendosi 
calciato da un interno sinistro che 
s chiama Ferrari, al quarantatree- 
simc minuto andò in rete....». 

Credeva che fosse Ferrari della 
Juventus. 


+ + + 


Un milione e un oggetto d’arte A 
giocatore Fasanelli, quando segna 
un goal. 

+++ 

Fasanelli è uno di quei giocatori 
che «sanno rendersi utili ». 

Lo vogliamo inutile! 


ATU 


= 


RE 


Squadre, arbitri e svolte pericolose 


Il Bologna è solo, in testa. E non 
s'annoia mica; anzi fa lo scontro- 
so: appena gli s'avvicina qualcuno. 
prende il largo. Ora voialtri volete 
sapere se sdrà raggiunto. La rispo- 
sta è: ni! 

Mi spiego: in linea tecnica, no. 
Perchè va forte, perchè gli altri 
squadroni stanno, chi per un ver- 
so chi per l’altro, male in arnese. 

In linea, diciamo così, filosofica, 
sarà raggiunto. Perchè quattro 
punti di vantaggio non sono molti, 
a venti domeniche dalla fine, 
quando c’è in prevencivo quella 
certa dose di disdetta che potrebbe 
colpire il Bologna come ha colpito 
già tutte le altre squadre, se Mu- 


il \:ampionato con i suoi ‘undici 
campioni sempre allo stesso alto 
livello di rendimento, allora gride- 
remmo al miracolo e buona notte 

In attesa di questo, molti altr 

miracoli continuano @ verificarsi 
ogni domenica 0... venerdì che dir 
si voglia: primo miracolo, il Milian 
che per interrompere la serie delle 
sue vittorie non sa trovare migliore 
occasione di quella offertagli, pro- 
prio sotto il naso, dalla Pro Patria, 
secondo miracolo, VAmbrosiana, 
che reduce da un comico 0-9 ca- 
saiingo col Bari, va a vincere 2 Ge. 
nova; terzo miracolo, il Genova che 
capitola a Marassi proprio il giorno 
in cui gioca la sua partita miglio- 
re; ultimo, più sensazionale mira- 
colo, la ‘Roma che riesce 2 vincere 
una partita a due minuti dalla fi- 
ne, con un goal quasi alla Cesarini. 
il che. finora, era capitato ai gial- 
lo-rossi soltanto al passivo. A Ca- 
sale, ove malgrado una vera supe- 
riorità di gioco, uscì battuta, inco- 
minciarono per la Roma, i guai 
in fila ind'ana. Ora il goal di 
Ferrari ha l’aria di rappresentare 
la nuova svolta. Vedrete che è così. 
E l'Amb:osiana, chi non vede che il 
goal evitato a Trieste, con l’aiuto 
di Carraro, quando Perduca abbrac- 
ciò il pallone, è stato il punto cri- 
tico felicemente superato? Il goal 
di Visentin contro la Roma non è 
che una conseguenza di Trieste e 
così la fortunosa vittoria di Geno- 
va 

A certuni dispiace moltissimo 
che i pali e le draverse © le inevi- 
tabili sviste arbitrali giochino un 
ruolo così importante nel campio- 
nato; ma se da un certo punto di 
vista sarebbe desiderabile una 
maggiore regolarità e onestà dei 
risultati calcistici, dall'altra pare 
dimostrato che il calcio, senza i Pa- 

li, le traverse, gli arbitri distratti 
e i goals alla Cesarini, perderebbe 
il suo fascino. 

Dunque, lasciamolo qual'è, con 1 
suoi pregi e i suoi difetti, i suol 
pali e i suoi arbitri. A_proposito 
dei quali, pensate che il Brescia, 
per esempio, su quattordici partite 
ha dovuto giocarne ben cinque sot- 
to la direzione di Gonani, che è 
una brava persona e sa, probabil- 
mente il fatto suo: ma non sareb- 
be meglio che Îl C.I.T.A. evitasse 
certi... bis ripetuti tre volte? Anche 
Carraro capita spesso alla Roma: 
onore e piacere. Mica cattivo, Car- 
faro. E onesto, anche. Pensate che 
nel suo rapporto Sulla partita di x 
Trieste ha ammesso senz'altro l’er- 
rore commesso nel negare 1 «pe- 
nalty » alla Triestina, su « hands » 
di Perduca, dell’Ambrosiana. Un 
arbitro che, invece di rifugiarsi nel 
comodo «non l'ho visto », si rico- 
nosce colpevcie d'uno sproposito 
così grosso, non può essere che un 
galantuomo. Ma anche Carraro, 
non sarebbe meglio fargli prende-| 
re una boccata d’aria lontano dal 
giallo-rossi? C'è tantì arbitri, dia- 
volo! 

Ci sono molti arbitri che riesco- 
no a cavarsela a buon mercato ap- 
punto col sistema di favorire 17 
squadra ospitante, cioè cor sistema 
del quieto vivere. Questo è un gros- 
so inconveniente. Il portinaio 


tri e svolte pericolose 


è solo, in testa. E non 
a; anzi fa lo scontro- 
gli s'avvicina qualcuno. 
ego. Ora voialtri volete 
rà raggiunto. La rispo- 


: in linea tecnica, no 
‘forte, perchè gli altri 
janno, chi per un ver- 
altro, male in arnese. 
diciamo così, filosofica, 
into. Perchè quattro 
ntaggio non sono molti, 
lomeniche dalla fine, 
in prevencivo quella 

li disdetta che potrebbe 
ologna come ha colpito 
> altre squadre, se mu- 
riare a lieto fine tutto 
sato con i suoi undici 
sempre allo stesso alto 
indimento, allora gride- 
miracolo e buona notte 
, di questo, molti altr 
ontinuano a verificarsi 
rica o... venerdì che dir 
nrimo miracolo, il Milan 
terrompere la serie delle 
i non sa trovare migliore 
ji quella offertagli, pro- 
l naso, dalla Pro Patria, 
riracolu, Ambrosiana, 
. da un comico 0-9 ca- 
Bari, va a vincere a Ge- 
, miracolo, il Genova che 
Marassi proprio il giorno 
sa la sua partita miglio 
, più sensazionale mira- 
ma che riesce 2 vincere 
a 2 due minuti dalla fi- 
i goal quasi alla Cesarini. 
ora, era capitato ai gial- 
tanto al passivo. A_Ca- 
malgrado una vera supe- 
gioco, uscì battuta, inco- 
10 per la Roma, i guai 
ndiana. Ora il goal di 
a l’aria di rappresentare 
svolta. Vedrete che è così. 
siana, chi non vede che il 
nto a Trieste, con l’aiuto 
o, quando Perduca abbrac- 
ione, è stato il punto eri- 
emente superato? Il goal 
in contro la Roma non è 
conseguenza di Trieste e 
rtunosa vittoria di Geno- 


tuni dispiace moltissimo 
lì e le draverse e le inevi- 
iste arbitrali giochino un 
i importante nel campio- 
x se da un certo punto di 
rebbe desiderabile una 
, regolarità e onestà dei 
calcistici, dall'altra pare 
to che il calcio, senza i Pa- 
verse, gli arbitri distratti 
s alla Cesarini, perderebbe 
scino. 
le, lasciamolo qual'è, con 1 
gi e i suoi difetti, i suol 
i suoi arbitri. A proposito 
li, pensate che il Brescia, 
npio, su quattordici partite 
to giocarne ben cinque sot- 
irezione di Gonani, che è 
lva persona e sa, probabil- 
1 fatto suo: ma non sareb- 
lio che Îl C.I.T.A. evitasse 
iis ripetuti tre volte? Anche 
| capita spesso alla Roma: 
| piacere. Mica cattivo, Car- 
onesto, anche. Pensate che 
> rapporto Sulla partita di 
na ammesso senz'altro l’er- 
immesso nel negare il < pe- 
alla Triestina, su « hands » 
duca, dell’Ambrosiana. Un 
che, invece di rifugiarsi nel 
) «non l'ho visto», si rico- 
colpevcie d’uno sproposito 
osso, non può essere che un 
uomo. Ma anche Carraro, 
Lrebbe meglio fargli prende- 
, boccata d’aria lontano dal 
rossi? C'è tantì arbitri, dia- 


ono molti arbitri che riesco- 
avarsela a buon mercato ap- 
col sistema di favorire 17 
‘a ospitante, cioè co) sistema 
ieto vivere. Questo è un gros- 
onveniente. Il portinaio 
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L'’acrobata vuoi godersi lo spettacolo... 


| 


ÙU 


s-..Ovvero la mania di essere ai primi posti. 


si 
(Storiglia. di Fn? 


Il modo più semplice per assicurare 


ce. } 
ta e as kleine Witzblatt, Lipsia). 
= 


— Che cosa stai facendo? 
" Faccio lo spoglio della posta: il 
mucchio grosso è delle fatture, quello | 
iccolo è degli auguri. x 
Li (Die Lustige Kiste, Lipsia). 


— ll vostro amico aveva l'abitudine 
lare quand'era solo? — 
pc dire. il vero, signor giudice, io 
non mi sono mai trovato con lui quan- 


l solo. RO 
Cia (Blue Bucket, Boisé-City). 


— 
_— 


A. 
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(Bue 


ear 


im Humor, Madrid) 


— Dimmi, zia: tu hai i capelli lun 
ghi un po' corti 0 i capelli corti un 


| po' lunghi? 
| (Punch, Londra) 


| RAGAZZI MODERNI 


«DO 


— Che cosa fece Federico Barbaro 
sa in Terra Santa? 
_ $i: ma non fece altro? 
ve fo: dopo non fece niert'altro. 
(Vart- Hem, S de 


Il babbo: — Portateci un’amarena € 
‘ande birra. 
Son figlio: — Perchè, papà? Non pren- 
di una birra anche tu? 
(Nebelspalter, Rorschach). 


THE 
ROULEVARDIER 


La serenata a Marianna, ostessa del 
la locanda «Al Vitello d'Oro». 
implicissimus, Monaco) 


— Signorina, decidetevi: ho giù un 
taxi che aspetta!.. ; 
(The Boulevardier, Parigi). 


Lo spettacolo di varietà... 


— Che delizioso cappellino... permei- 
tete che lo provi io? 
(Vie Parisienne, Parigi) 


Il tifoso del foot-ball cre-ce ogni an: 
no di più. (Guiety, Londra). 


ecentemente 
Cuscinà è st 
con tutta la 
2! viaggio di] 
torno Luigi Bonelli inc 
migliuola e si congratu 
viaggio 
A Parigi — dice 13 
magino che avrete fatte 
i avrete vi 


- Oh no! — interre 
zzato dalla sua 


nà, 
Pensa un po’: siamo 1 
pre all’albergo. La can 
cento franchi al giorno 
abbiamo voluto approfi 


+-+ 


lasquariello sta 
e contorcend 
camerino, ql 
Leopoldo Fr 
— Che cos'hai? — de 
muroso, l’uomo dal garo: 
-— Ho un dolor di d 
fa uscir pazzo! 
— E allora per non 
tu, fa uscire il dente. 

— Si fa presto a di 
gnucolò Arpagone P 
Per are il dente biso; 
re dci soldi, mentre il 
mi costa niente. Ohi, oh 
f ) arlammo tem 
Î | l’ultimo (per 

pollo di Ron 
scenzi che | 
Post. Sere fa, il prolifi 
era visibilmente preocci 

— Perchè? — gli fu. 

— Perchè Postino 1 
finanziarie !... 

— Alla sua età? 
— Sì, ha ingoiato un 


--- 


a sera dell’u 
l’anno, a Fir 
berto Melnati 

| De Sica ed Fi 

veri, per festeggiare | 
za decisero di libare in 
E libarono abbondantem 

Uscendo, alquanto br 
assaliti dal desiderio di « 
a qualche passante. 

Passa un tizio. 

MELNATI (che ved 
— Quel signore è solo, « 

DE SICA — A me se 
due... 

ROVERI — Anche a 

MELNATI — (prua 


PRODOTTO NAZI( 


Ti farai rider diet 
se non sai che que 
artistico, splende: 
non viene da lont 
ma si fa qui, a Mu 


SOCIETA’ MURANO a | 
za della Maddalena 1, Il} 
soriimento di vetrerie mw 


Ila ricchezza... 


a Marianna, ostessa del 
) Vitello d'Oro». 
implicissimus, Monaco) Ss 


lizioso cappellino... permei- 
provi io? 
(Vie Parisienne, Parigi) 


rn 


1 foot-ball cre:ce ogni an 
* (Guiet; 


ecentemente il maestro 
Cuscinà è stato a Purigi 
con tutta 
viaggio di pi 
torno Luigi Bonelli incontr 
migliuola e si congratula per ii bel 
viaggio 

A Parigi — dice Bonelli im- 
magino che avrete fatto delle belle 
passeggiate, avrete visitato i mu- 
sel 

- Uh no! - 


interrompe Uusci- 
nà, zato d sua signor 
Pensa un po’: siamo rimas 
pre all'albergo. La camera 
cento franchi al giorno e, c. 
abbiamo voluto approfittarne ! 


--- 


lasquariello stava gemendo 
e contorcendosi nel si 
camerino, quando € 
Leopoldo Fregoli. 
— Che cos'hai? — domandò pre- 
muroso, l’uomo dal garofano brano 
-— Ho un dolor di denti che mi 
fa uscir pazzo ! 5 
— E allora per non uscir pazzo 
tu, fa uscire il dente. ) 

- Si fa presto a dire! — pia- 
gnucolò Arpagone quaricilo. 
Per cavare il dente bisogna spende- 
re dci soldi, mentre il dolore non 
mi costa niente. Ohi, ohi, ohi !... 


arlammo tempo fa del- 
/ l’ultimo (per ora) ram- 
| pollo di Romoletto Cr 

| scenzi che egli chiama 


Post. Sere fa, il prolifico genitore 
era visibilmente preoccupato. 
- Perchè? — gli fu domandato. 
- Perchè Postino ha difficoltà 
finanziarie !... 
— Alla sua età? 
— Sì, ha ingoiato un ventino! 
+ 
a sera dell'ultimo del- 
l’anno, a Firenze, Um- 
berto Melnati, Vittorio 
| De Sica ed Ermanno Ro- 
veri, per festeggiare la ricorren- 
za decisero di libare in lieti calici. 
E libarono abbondantemente. 
Uscendo, alquanto brilli, furono 
assaliti dal desiderio di dar fascidio 
a qualche passante. 
Passa un tizio. 
MELNATI (che vede doppio): 
— Quel signore è solo, o in due? 
DE SICA — A me sembra siano 
due... 
ROVERI — Anche a me! 
MELNATI — (prudente) Allo 


PRODOTTO NAZIONALE! 


Ti farai rider dietro 

se non sai che quel vetro 
artistico, splendente, 
non viene da lontano 
ma si fa qui, a Murano. 


SOCIETA’ MURANO a Roma, piaz 
za della Maddalena 1, Il più ricco a& 
soriimento di vetrerie muranesi. 


sembra, perciò, che non sia opvor- 
tuno mettersi contro sei persone ! 


+-+ 


PAT alentino Bruschi, il giova- 

Vi ne attore deila compa- 
[NI gnia —Borboni-Lupi-Pe- 

la scatori e vincitore di un 

premio del Travaso, un giorno non 
si presentò alla prova. 

All’indomani, Ruggero Lupi yli 
domandò : 

— Perchè non siete venuto < 
prova? 


— Ero malato 
— Avete un certifi 


cato medi 


— No... ero malato davvero! 
+ 
1 suggeritore di una com- 


| pagnia drammatica che 
| attualmente agisce a Ro- 
ma è stato colpito da un 
infortunio coniugale: la compagna 
della sua vita gli è stata infedeie. 
Sc di gelosa disperazione. 
agurata, mi hai misera 
mente ingannato, nonostante mi 
avessi continuamente giurato di 
amare un solo uomo ! 
- Ebbene? — fa la colpevole ri- 
sentita — ho forse mai detto che 
quest'uomo eri tu? 


Zufolo 


TEATRO REALE DELL'OPERA. — 
Quella splendida Fanciulla (del 
West) che risponde al nome di Au- 
gusta Concato, ha... inconcatenato 
l’uditorio del nostro massimo teatro, 
insieme cogli altri Maestri Cantori 
magnifici guidati dalla bacchetta 


magica dell’Arcangelo Gabriele 
Santini. 


ARGENTINA — Tatiana (Pàvlo- 
va, s'intende, e coll’accento sul pri- 
mo a) ci ha dato il giusto «Valore 
della vita» del suo quasi compatrio- 
ta V. N. Dancenco (attenti all’ac- 
cento anche qui) e seguiterà valo- 
rosamente ancora a lungo a render- 
ci lieta la vita. 


VALLE -- Venerdì, sabato e do- 
menica, un trittico di rappresenta- 
zioni straordinarie — omne trinum 
est perfectum — fatica particolare 
del celebre Sacha Guitry e _ della 
Primavera (vogliam dire Ivonne 
Printemps). 


UMBERTO — Abbiamo fatto il 
«giro del mondo» con Giulio+Cesare 
Viola e muniti di Gramatica. Ce la 
siamo cavata ovunque onorevol- 
mente. 


QUIRINO — Et... tore (Petrolini) 
è partuto, ed è venuto Lupi colla 
Borboni e il relativo Pescatori a 
farci vedere le «Ombre cinesi». Per 
intenderci, si tratta di ombre so- 
nore, ossia parlanti. 


MANZONI —- Promozione a scel- 
ta: Il colonnello (Bridau) è diven- 
tato Il generale, e per di più unghe- 
rese, come l’autore Zilhay. Anche 
Annibale fu generale, ma non si 
chiamava mica Ninchi! 


ADRIANO — Siamo agli sgoccioli. 
Chi non ha ancora udito i ruggiti 
dei leoni Hagenbeckiani è avvisato. 
Poi non gli resterà che recarsi al 
Giardino Zoologico. Magra consola- 
zione! 

ELISEO — «Lo vogliamo, Nutoi» 
Ecco il grido che si udiva ovunque. 
Ed esso è stato ascoltato. Nuto... Na- 
varrini, con Isa Bluette, è ve...nu- 
to a ‘deliziarci colle «riviste» viste 
e non viste, ma sempre divertenti. 

FLORIDA — E’ ancor più florida 
mercè la cura_ efficacissima della 
maga Fougez. Provare per credere. 


TODDI 
direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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‘ra ognuno di noi ne vede due. Mi 


GIORNALI 


Lo smemorato è stato definitivamente riconosciuto pet 
l’ex-tipografo. 


— Sai qual'è stata la prova che ha ‘definitivamente convinta 


l'Alta Corte? 
=? 


— E' stato dimostrato che il tipografo prendeva la MAGNESIA 
S. PELLEGRINO senz'anice mentre il prof. la prendeva con anice; ora 


lo smemorato la richiese senz’anice. 


| Allude alla Magnesis S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
la unica depositaria ; 


— NAPOLI. 


(Meoolismo) guari- 

UBRIACHEZZA stessi 
POEVERI. BoRZA 

dell’Istit. Chim, di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


LABORATORIO FARMACEUTICO Dott BORZANT 
MILANO - Opuscolo gratis. 


Marzo icestvoì 
FERNET'GRANCA 


SOC.ANON, 
FRATELLI-BRANCA-MILANO 
Indispensabile in tutte ie famiglie 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


——___________— 
ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in. 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
Nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


=—________________— 
APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


e——_______—_—__— 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


BONIFICHE terreni qualunque impor- 
tanza farebbe importante Società. Ot- 


time. referenze. Rivolgersi Cav. Gan- 
dolfo - Via Nazionale 208 - Roma. 


CARLO WEIDLICH. «Fra Diavolo », 
romanzo storico L. 4.40, piazza Magio- 
ne, Palermo (47). 


CERCO vicinanze Ministero Finanze 
appartamento tre quattro camere ulti- 
mo piano ascensore terrazza a livello. 
Scrivere dettagliatamente: Festoni, Uf- 
ficio Pubblicità Tribuna. (Esclusi in- 
termediari). 


COLLEZIONISTI chiedete gratis sag- 
gio rivista: Commercio Filatelico, Fer- 
rovia 26 - Napoli. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
Cuman - Via Principe Eugenio, 10. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


OFFERTA FRANCOBOLLI Italia in 


—_________________— 
PALETOTS su misura stoffe ottime 
lire 215. Vestito bleu su misura lire 212. 
Taglio perfetto. Confezioni accuratis- 
sime. Marchesi, Massaciuccoli, 12 (San- 
tagnese). 


mm _—_______———_— 
VOLETE acquistare forte personalità 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la mar 


Cent. SO ROMA — 10 Gennaio 1852 — X 
Tino 33 — N. se Cent. 3) ROMA 


Sec, 2. — N. 1655 — Anno 33 — N. 


pi: 


Abbonamenti - Interno : Anno L. 15 - Semestre L. 8 DIREZIONE - REDAZIONE | 
Via Milano, 69 - ROMA || ‘© Vie Milano, 69 - 
talia ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI, Via Sat- 


Estero : Anno L. 30 - Semestre L. 15 3 
TAI Te et, 43.141 - 43.142 - 43.143 - 43.144 - 40.218 | Mal 5° Telefono 20-907 - Milano (113). 


Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazi 


Via Milano, 69 - Roma 


RAGIONI 
n E LL AIN, LIL 


{ 


mami 


L| 
| 
Li 
| 
| 


si 


| 
| 
| 
Pi; | 


(Disegno di Onorato). 


on te ne servi? 


— Hai portato il binocolo e n 
di mettere i bracci 


Non posso: ho dimenticato aletti. 


salare Cent. 3:> ROMA — 17 Gennaio 193? — X — Sec, 2. — N. 1656 — Anno 33 - N. 8 


Pubblicità de LA TRIBUNA 
SI, Roma (3) — Per l'Alta 
REDO BRESCHI, Via Sal- 
10 (113). : 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


PER LA SALUTE SI FA TUTTO 


ei - A mia cugina il dottore ha consigliato di andare in Riviera. 


(Disegno di Onorato). 


— Beata lei! 


— E adesso mi farò insegnare bene i sintomi del suo male. 


‘Disegno di Bompard). 


i 
| 
ì 


LA VERA RAGIONE 


| I rest, doi concorsi 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 —==="==7 


NA 


ovvero 


| premi che piovono dal clelo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l'Italia, asse 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


I doni piovuti dal cielo questa set- 
timuna sono: un elegante servizio di 
bicchieri in vetro ondulato iridescente; 
il volume delle Tiritere di Accio d'Em- 


ora I 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


lie Tea 
BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto 
rante della _ 


go N p 
to fino a tarda ora. 
Ì Prezzi modici 


= 


Il giro del moi 
in 80 se 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo quanto è t 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 
ch’or vi voglio raccontar. 
Vidi ai piedi dell’Imetto 
un pittor senza cervello 
galoppar col cavalletto 
dietro un povero asinello. 
Vidi in sogno, presso Yed 
una strega che pel freddo 
s'avvolgeva in sul mattino 


poli, con disegni di artisti travasatori, Recandovi a 
4 il divertente romanzo di Toddi « Vali- ' nella ca; A 
dità giorni dieci» (3. edizione: 21-30. GENOVA Vidi ppa del camino. 
provate idi pur presso Colombo 


migliaio) e gli altri due volumi del 
medesimo autore «IL carciofo bise- 
stile» e «Apri la bocca e chiudi gli 
occhi» (3-4 edizione. Cappelli, Bolo- 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 


un valente pescatore 
tirar su dall'acqua un ron 
senza alcun rumore. 


i. gna); un elegantissimo servizio da ti Ristorante. - 10 “o * 
fumo.. Tutti i volumi recano preziosi sconto agli‘abbonati Nel Perù vidi un legato 
del TRAVASO. 


— Perchè vi sono più incidenti di auto che di treno? 
— Perchè affianco al macchinista c’è sempre il fuochista, men» 
tre accanto al conducente c’è spesso una bella donna. 


«Disegno di Vera d'Angara) 


[[©NRZZ 


——  —— 


pre SE allea 


che mentre il polo è torrido, al tro- 
pico del Cancto ci sono gli « ice- 
bergs »; e che in ragione capoversa 
gli esquimesi negri del Congo si 
caccia dell'elefante 


autograji degli autori. 

I doni sono stati già inviati ai for- 
tunati vincitori di cui diamo i nomi, 
con. l'indicazione della località im cui 
il nostro direttore li ha incontrati 
mentre avevano in mano il Travaso: 

In piazza Fiume @ Roma:  sig.na 
MARIA ANTONIETTA SPAGNOLO 
(via Velletri 35. Roma): 

sul treno 2 della linea Pisa-Genova 
del 10 corr.: sig. rag. GIOVANNI MO- 


Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. Prar- 
zi L. 13; pensione L 30: panorama € 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


ch'era sciolto di maniere, 
vidi a Imperia un confettie 
incaramellato. 

Un burlone vidi a Scilla 
fare un tiro a un uom sul | 
vidi a Kala una pupilla 
che cresceva a vista d’occ 
Vidi un senza tetto ad Ili 
che prendeva in testa un 


| capovoigimeati della nallPà = fsciresoro: 
\ enel” © © RELLI (piazza Ferravilla 3, Milano); Via Caracciolo, 15 
à | | I L ci Sona AIA ii balene Conte VITTORIO AVOGADRO DI Panorama incante- | = pi ri nica i 
Dateci pure dei retrogradi, ma nel lago Tanganika COLLOBIANO (piazza Maria Teresa 4, TE le CoRiorio, è i un certo Attili 
ti credete che così non si può andare a Torino); sigra MARGHERITA CAS- a d j che cercava il proprio règ: 
avanti! Comi non bastassero le ‘Ancora siamo lontani da quel- —SINELLI, (via Sannio 23, Roma); RISTORANTE Nei dintorni di n 
$ dla st prole HA pesto l'epoca, ma intanto il fenomeno Mie diva di Orbetello, nel pomerig- DI PRIMA CLASSE lei dintorni Medina 
nt Gela 5 esa vr ia ta della Val di Fiemme ci fa pensare gio del 10: primo aviere SPARTERO vidi andare in processione 
| esagerazioni ‘dello spor» i. CORTI già da questo momento alia proba- LOTTI e primo aviere FRANCO MAN- una ricca pellegrina 
Senza morale di certi popoli € Quel- ‘lità di dover scegliere, per stare CINELLI, entrambi dell'Aeroporto | sea di 
la politica di alcuni Roverai, ‘or& un po' freschi durante la prossima —Oves’ (Orbetello). Nel palle di un santone. 
ci si mette anche la meteorologia a estate, un posto di villeggiatura "Altri premi hanno già preso quota, fel Sahara tutto polvere 
capovolgere le leggi della. natura. —nella stratosiera... pronti a cadere in questi giorni. vidi il cane di un revòlven 
‘acendo salire il termometro a 15 Trial. Chi sa dove e su chi!... diventar idrofeb 
gradi sopra lo zero, in inverno, a Antico Trattoria di ‘ofobo. 
n raille metri di altezza. _ — = === — = SORA ROSA Vidi in quel di Fenestrelk 
#7 Non contiamo frottole: ciò è ac- un vetraio che in sordi; 
caduto a Cavalese, in Val di Fiem- SEEN HOTEL RUSSIE TRA prio 
me, il giorno 7 corrente; leggete i , L hose, 
\ giornali, che frottole non ne conta- Setetono SMR LE SED AVEC «ROME È De den 
tf no mai. olgno, ‘autunno, 
Questo buleversamento \per dirlu È _ vidi un bra 
aîl'italiana) di temperatura c'im- [Napoli a Roma tata hei ie) Peng 
pensierisce; non per noi ma pei LO SCOGLIO | he fu ‘Alunno 
nostri tardi nepoti, che se fenome- |DI FRISIO | che Tu 'un celebre pittore. 
Ma ni simili continueranno 2 verificar- il | Vidi il mozzo di una stal 
Ì si sulla Terra non sappiamo comt la { | che partiva per Kav alla. 
ì iaranno a cavarsela colle nozioni iù nt | Vidi n ottico di fi 
È di geografia loro trasmesse da noi muat, i ROLENA dll Cofà di fama 
avi, abituati 2 rabbrividire solo |'quartento anzeimo,, | orfù giuocava a 
pensando al polo, e a sudare a ca- (V1 Ghaamo Durand ROMA.) | per poter, senza divario, 
E lai fr gi ci lle» 
" Poichè — in contrasto con quegli ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO | Tutto io. vidi in buonafe 
) scenziati che predicono, sia pure Riscaldamento centrale. Acqua corren- anche ciò che non si ved 
i te. Ogni comfort. fi '‘occhis nudo’ e'in ala 


fra qualche milione di millenni, i 
raffreddamento totale de) nostro 
pianeta — accadrà invece un com- 
pleto rovesciamento ‘scusate il 
francesismo) termometrico- nelle 
condizioni topografiche del globo 
terraqueo; in conseguenza, stando 
a ciò che è testè accaduto lassù 
alle balze del ‘Trentino, non tarde- 
rà molto che i trattati:di geografia 
dovranno appunto essere modifica- 
ti, e non solo Per ciò che riguarda 


Valiani 
Servia®: inappuntabile 
Provvigioni per viaggio] 


ma non vidi porre in so 
tanto a voce che per scri 
una qualche soluzione 
per risolvere il conftitio 
ua la Cina ed il Giappo 
Dentro il mar vidi le roi 
su nel ciel vidi le trote 
e mill’altre cose idiote 
che vi volli raccontar. 


pochi mi 
jale di testa, di denti 


ralgie. — Un cachet 0.50. 
», 2.70. — In tutte le Farmaci 


la fisica terrestre. 
Sì, o signori: i nostri, posteri im- ESOd 
pareranno 2 scuola, per esempio, 
ZZZ: 
i ianten ca queto è, 
Wa ZAMPE d'ASPARAGI Cack 
fo VER _ Ci vuole del coraggio a vendere un caffè-espresso a una lira ri santo. 


i 9 e venticinque ' 
È dt MILANO(M9) — All’ufficio postale un espresso non lo pagate forse 1 e 25? 
— Sì, ma il caffè è ribassato. 
— E che c'entra il caffè? 


Tr r———_______m 
Recandovì in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 


trattati con speciali riguardi. 


(Disegno di Jonni). 


CRISTO 


OMANDATI 
bblicità mel TRAVASO 
carattere gioviale: quindi 
anche i clienti siano con- 


Aper- 
la ora. 


dici 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 "o 
sconto agli‘abbonati 
del TRAVASO. 


—————+ + 
ottarone (Stresa) m. 1500 
BUFFET STAZIONE. Prar- 
ensione L 30: panorama € 
ncantevoli. Pr. E. Perolini 


attoria 


ROSA 
e 10 spetta» HOTEL"RUSSIE 
VAN: 20 ROME 


o ossea 


LE SEMLAVEC GRANI JARID ET GARAGE 


PIZZERIA 
napoletane !! 
LMAnZelmO: 
rando ROMA: 


Rieti 
30 MASSIMO D'AZEGLIO. 
mento centrale. Acqua corren- 
i comfort. 


———1c x ESILI 
andovì in questi alberghi e risto- 
a nome del TRAVASO, sarete 


i con speciali riguardi. 


TTI 


i == 


Il giro del mondo 
in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi ai piedi dell’Imetto 

un pittor senza cervello 
galoppar col cavalletto 

dietro un povero asinello. 
Vidi in sogno, presso Yeddo, 
una strega che pel freddo 
s'avvolgeva in sul mattino 
nella cappa del camino. 

Vidi pur presso Colombo 

un valente pescatore 

tirar su dall'acqua un rombo 
senza alcun rumore. 

Nel Perù vidi un legato 
ch'era sciolto di maniere, 

vidi a Imperia un confettiere 
incaramellato. 

Un burlone vidi a Scilla 

fare un tiro a un uom sul cocchio, 
vidi a Kala una pupilla 

che cresceva a vista d’occhio. 
Vidi un senza tetto ad Ilio 
che prendeva in testa un tègolo, 
vidi a Riga un certo Attilio 
che cercava il proprio règolo. 
Nei dintorni di Medina 

vidi andare in processione 
una ricca pellegrina 

sulle spalle di un santone. 
Nel Sahara tutto polvere 

vidi il cane di un revòlvere 
diventar idrofobo. 

Vidi in quel di Fenestrelle 
un vetraio che in sordina 
rifaceva a un versipelle 

la coscienza cristallina. 

A Foligno, nell’autunno, 

vidi un bravo precettore 
elogiar molto l’Alunno 

che fu un celebre pittore. 
Vidi il mozzo di una stalla 
che partiva per Kavalla. 
Vidi un ottico di fama 

che a Corfù giuocava a dama 
per poter, senza divario, 

far gli occhiali all'avversario. 
Tutto io vidi in buonafede 
anche ciò che non si vede 

a occhio nudo o in altro modo 
ma non vidi porre in sodo 
tanto a voce che per scritto 
una qualche soluzione 

per risolvere il conftitio 

ua la Cina ed il Giappone. 
Dentro il mar vidi le rondini, 
su nel ciel vidi le trote 

e mill’altre cose idiote 

che vi volli raccontar. 


ESOPONE, 


Questo è il nuovo prez- 


zo del rinomato 

Cachet Rosa 

innocuo al cuore, pro-/ 
[) digioso nel vincere in) 


pochi minuti qualsiasi 

ale di testa, di denti, reum., ne 

ralgie. — Un cachet 0.50, — Scatola di 6) 
+ 2.70, — In tutte le Farmacie d'Italia» 


LANFRANCONI: — Sa 
è una novità? 
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IL GRAN 


GELARCA 


perchè qui in Via Veneto il Suo libro non 


GUIDO DA VERONA: — Per carità non lo dica! I farfalloni che 
ho messo nel mio volume morrebbero pel freddo. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè in via Veneto già 
c'è stato una volta l'assassinio dell’albero antico. 


(Disegno di Onorato). 


Perchè Guido da Verona è diventato donna, 


con una nostra accorata preghiera al dio Siva 


affinchè sia clemente verso il “bel Tenebroso, 


« Vivere significa far male a 
se stessi». 


(Guido da Verona, pag. 272). 
« Scrivere può signinvare far 
male anche agli altri ». 
(Il lettore). 


Ecco una notizia a sensazione: 
Guido da Verona è una donna! 

Un amico indiano ci ha pregati 
di propalare la notizia ai quattro 
venti. 

E noi — che non siamo il Gover- 
no Coloniale Inglese — ci sentiamo 
lieti di accontentare un amico in- 
diano. 

Stampiamo addirittura la sensa- 
zionale notizia: Guido da Verona è 
una donna! 

Perchè è una donna? 

Per rappresaglia: per legittima 
vendetta del dio indiano Siva, ben 
noto in India e altrove per esser 
maschio e che la competenza di 
Guido da Verona in ogni materia 
esotica ha trasformato in dea, don- 
na, femmina. 

Ora, se Guido da Verona, nato a 
Saliceto Panaro nel 1881, ha potuto 
con la sua penna trasformare il dio 
Siva in donna «bella e procace» (1), 
il millenario dio Siva ha per lo me- 
no il diritto di trasformare Guido 
da Verona in donzella, anche se 
non «bella e procace». 

‘++ 

Guido da Verona ha anche cos- 
binato un bel guaio in famiglia al 
dio Siva: l’ha fatto innamorare del 
giovane dio Rama! 

Quindi arrabbiatissima è anche 
la grande sua sposa Dévi «la Dea», 
nota sotto i vari nomi di Umà, Pàr- 
vati, Durga e KAli, tra i quali il «bel 
Tenebroso» può scegliere, se egli 
vuol farsi una cultura indiana al- 
meno equipollente a quella d’un im- 
berbissimo lettore di avventure sal- 
gariane. 

Il dio Siva non s’era mai sognato 
— sino ad oggi — di trasformarsi 
in bella e procace dea per sedurre 
il giovane dio Rama: certe cose non 
erano mai successe nel pantheon 
indiano! Ci voleva Guido da Verona 
per far scoppiare un simile scan- 


‘dalo! 


‘Adesso ci spieghiamo perchè in 


questi giorni 
grossi guai. 
Se la Francia vuol continuare a 

far l’ostruzionismo alle nostre buo- 
ne intenzioni, è una vendetta del 
dio Siva; 

se la temperatura fa certi 
scherzi dalle Alpi a) Lilibeo, è una 
vendetta del dio Siva; 

se i contatori del gas hanno ne- 
fasti capricci aritmetici, c’è il dito 
di Siva' corrucciato; 

se l'autobus della linea «S. R.» 
non passa quasi mai, c'è al volante 
la mano del dio Siva sdegnato; 

se abbiamo speso dieci lire per 
comperare il volume di Guido da 
Verona, c’è l’inesorabile volontà di 
Siva implacato che ha voluto farce- 
le sprecare! 


siano accaduti del 


+++ 
Fin dove si spingerà la crudele 
rappresaglia? 
Terrorizzati, noi rivolgiamo al 
gran dio maschio la seguente umile 
preghiera: 


Preghiera al dio Siva 


O Siva, o «grande dio» (maha- 
déva) della Trimurti, chiudi un oc- 
chio e perdona! Forse per perdona- 
re dovrai chiuderli tutti e due! 

il «bel Tenebroso» ha preso un 
sacro granchio, ma non l’ha fatto 
per farTi dispetto: ha preso un 
granchio indiano per puro caso, per- 
chè è sua abitudine prendere i 
granchi ed ignora che in India ogni 
animale è sacro e che quindi anche 
1 granchi bisogna lasciarli vivere in 
pace e non ficcarli violentemente 
nei libri; 

o grande Siva, perdona a noi 
innocenti e perdona al «bel Tene- 
broso» il quale credette in buona 
fede che Siva fosse nome di donna 
come Enea, Leonida, Caracalla ed 
Andrea; 

perdònagli, imperocchè questo 
«grano di erudizione» gli fu fornito 
forse dal suo personaggio Palahadi, 
il quale «sapeva a memoria tutto 
quanto il Ramayana oltre il Mahab- 
barata » (2): e quando un uomo, 
apprendendo una stroja al giorno, 
abbia impiegato più di tre secoli 
per imparare le 24.000 sloche del 
RaAmAyana e le 100.000 del Mah&- 


bhArata, ha il diritto di essere rim- 
bambito ed insegnare al suo allievo 
queste ed altre castronerie; 

perdònagli, poi che egli scrive 
Mahabbarata invece di MahAbh4- 
rata e quel b invece dell’h basta 
a provarTi ch’egli non ha capito 
un’acca; 

perdònagli, o grande e mascnio 
Siva, poichè egualmente egli con- 
fonde (3) il nirvana, che è il «nun- 
essere» col karma che è l’azione e 
indistruttibile: ma ci mette un ac- 
cento circonflesso (k&Arma) tanto 
ner aggiungere una circonflesseria 


perdònagli, o mahadéva, e non 
credere che questi farfalloni li ab- 
bia scritti per dispregio alla Tua 
terra: no: dovunque egli metta le 
mani ne scrive di altrettanto ma- 
dornali. O grande Siva, Tu vedi che 
egli pone in India gli sceriffi i qualt 
sono in Inghilterra o in oltre-A 
tlantico, come sa.ogni spettatore di 
film muto o parlato; Tu vedi, o gran 
Siva, che egli scrive pésage con 
tanto di accento acuto (4), come 
farebbe lo scolaretto più ottuso in 
ortografia francese; Tu vedi che 
egli ignora come si fa il plurale dei 
sostantivi inglesi (5) e qual sia il 
buon uso britannico dei pronomi 
(6); Tu vedi che le sue parole ura- 
be son scritte alla francese (7) ri- 
velando la laroussiana fonte della 
sua cosmopolita scienza; Tu vedi 
che, con una sola voce d’Australta 
che egli usa, trova modo di metterci 
uno strafalcione (8): scrive Sidney 
per Sydney, e quell’y è per lui una 
grande incognita; 

Tu perdona, o gran Siva ma- 
schio e distruttore, giacchè un au- 
tore che ancor oggi — nell’anno sia 
pure bisestile 1932 anno X — viene 
smidollatamente a parlarci di dame 
fumatrici d’oppio, di slavato fàsci- 
no slavo e afferma decadentemen- 
te che amar la propria moglie è pro- 
va di cattivo gusto (9); chi scrive 
tutto ciò merita, o gran Siva, tutta 
la Tua commiserazione. 

Perdonagli, o gran Siva, almeno 
Tu che hai mille e mille anni. 

Chi non glie la perdona siamo noi 
che vogliamo avere italianamente e 
fascisticamente venti anni! 

E chi glie la perdonerà meno an- 
cora sarà Enrico Alfredo dall’Oglio 
della Casa Editrice «Corbaccio». 

T. 


(1) GUIDO DA VERONA: L'assassinio 
dell'albero antico, ediz. «Corbaccio >. 
Milano 1932 —- pag. 43 

(2) idem, op. cit.. pag. 45. 

(3) idem, op. sullodata, pag. 184-185. 

(4) idem, op. preelogiata, pag. 253. 

(5) idem, op. pre-libata, pag. 53 e 201. 

(8) idem, op, summentovata, pag. 231. 

(7) « mectoub », « machallah », « bour- 
kou », «tamantachér » etc. 

(8) idem, op. prefata, pag. 211. 

(9) idem, op. preeternata, pag. 156. 


CLETONE: Perchè l'elefante ha la 
proboscide? 

CLETINO: Stupido! Se no lo si con- 
fonderebbe con un cavallo! 


(Disegno di De Set®). 


LE FAVOLE CELEBRI 

Tutti sanno a memoria la storiella 

del ciuco nella pelle del leone. 

Ebben: quando m'’interroga DI TELLA 

(guarda che tiri la paura gioca!) 

divento un ciuco con la pelle d'oca! 
(Rovi Dino, Firenze) 

I +++ 

| Fior di giaggiolo: 

i! gli angeli belli stanno a 1000 in cielo 


(«I. Rovida », Firenze) 


+-+ 


I PROGRESSI DELLA CIVILTA” 


(Seguito alla poesia di « Phaseola rosa ») 


ren 


i E quando io monterò su in ascensore, 
stringendo il bigliettino forte al cuore 
è, dopo aver tradotto Cicerone, 
le dirò: ‘ Cara, come guiderdone, 
prendi un ago ed un filo di cotone 
ed attaccami un po’ questo bottone ,m 
a lei mi risponderà: ‘ Non lo so fare, 
ma in compenso ti posso raccontare 

| ultimo film della divina Greta, 
ì molto bene, dall'A fino alla Zi. ! . 
Belle goliarde bionde del trecento, 
io vi rivedo, con la fantasia, 
tessere e ricamar, con moto lento, 
ricantando una dolce melodia! 

(Luigi Giovene, legge, Napolt) 


+-+ 


CONTRASTO 
a Fiore del Congo: 
dal dirvi come andò or qui mi astengo, 
chè fu... breve l'esame mio con... L' 
(«1/2 ‘ina », Milano) 


Moi siamo ll a 


son bello anch'io, ma sto a ‘“ 18, solo!... 


Lo stornello di « Quasi-lau- 
reandus» merita premio e al- 
l’autore inviamo perciò un pic- 
colo ma graziosissimo ed ele- 
gante orologio da tavolo. 

Agli altri autori inviamo la 
tessera di «goliardo intelligen- 
te », la quale è non solo un do- 
cumento di gran valore ma 
darà — se accompagnata da 
altre — la possibilità di esser 
promosso al corso superiore. E 
ogni promozione dà diritto a un 
premio! 

Le promozioni avverranno — 
com'è tradizionale — in una 
«prima sessione» a marzo. 

Le modalità per esservi am- 
messi saranno comunicate in 
tempo utile. 

Intanto ripetiamo la racco- 
mandazione di scriverci soltan- 
to su cartoline, usando come 
indirizzo il talloncino ch'è quì 
annesso! 

ss 


»- ERA LUI, SP, SP... 


Certo è Palermo 
città di Lelle donne 
e noi siam le colonne 


dell’Università. 


Ma tieni pur per fermo 
che preferiam le gonne 
ben più che le colonne 
lo sai perchè, o lettor? 

Son le colonne d'ERCOLE, 
magnifico Rettor! 


(«Colombo senza Cristoforo », 
Palermo) 


x 


a 
corto 


ii . Con la vecchia cetra non ri ac 
meraviglioso apparecchio radio le mando addiritt 


la SIRIEC RADIO ven 


Si tratta di uno dei meravigliosi radiofonografi che da) 


radio in mobiletto Consolle L. 1150. — SIRIEC RADIO - 
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vinnes. 


uscivo che ad addo 


RIVENDICAZIONE 


(Risposta a Renato Teppati. Roma) 
Fior di Manilla: 


i gohardo di Roma è al verde? Oh bella! 
_In tutti gli Atenei c'è... clorofilla! 


(Giovanni Antoci, Catania) 


+-+ 


Cosa ridicola 


che un osso nostro pur chiamato “scapola, 


resti sempre congiunto alla clavicola! 
(« Fagiola rossa », Roma) 


--+ 
Fiore felice! 
grava. nell'aula — mentre ognuno tace 


e il professore GEDEONE dice. 
“ Ora incomincio a. mettere le note, — 
un’aura grave che paura incute! 
Fior di carote! 
(Vidimari, R. Liceo, Riett) 


+-+ 


PATOLOGIA ASTRONOMICA 
(Ai colleghi di Palermo) 
Colleghi di Palermo, questa è bella!, 
nel vostro firmamento di goliardi 
avete LUNA ed anche SOLI e STELLA. 
A Firenze, noialtri (Dio ci guardi!) 
LUSTIG abbiam, che nulla ha di celeste. 
Ma, se ci dà l'esame — il credereste? — 
ci fa veder la luna, il sol, le stelle: 
roba da far accapponar la pelle!... 
E' un astro questo, ahimè!, 
che dei vostri ne vale almeno tre! 
(« Raoul», Firenze) 
= Fior di granato: 
dopo che tanto bene ti ho voluto - 
dici, bambina, che t'ho tras...curato? 
(« Telos », Napoli) 


n ————____—_mÒ 


Son dieci. Han volti truci e minacciantit 
mostrano i denti come can feroci: 
lugubri ringhi sembran le lor voci: 
fiamme gettan dagli occhi lampeggianti. 


Guardano fiso, or biechi, ora ghignanti 
un poverin che parla, trema, implora, 
li guarda lacrimevol tutti quanti 
e par che una preghiera emetta fuora. 
Mi dite: “ Dove siam? Siamo all’ 
[Inferno? 
O abbiam davanti l'Inquisizione, 
con gli obbrobrî infiniti a cui fa perno?» 
Soddisfo presto le palesi brame: 
“ Non siam nei luoghi cui fate. menzione 
siam soltanto nell'aula d'un esame! ,. 


(« Kuskoosh », Liceo Spedalieri, 
Catania) 


-++ 


ESAME DI SCIENZE 
DELLE COSTRUZIONI 
Fiore di prato: 
chi il mondo in sette giorni ha costruito 
die’ l'esame con GRECO... e fu bocciato! 
(« Quasi-laureandus », Palermo) 


-++ 


IL BLASONE DEL GOLIARDO 
In campo verde: un vaglia di papà 
ed un foglio del Monte di Pietà; 
il tutto sostenuto, d'ambo i canti, 
da due asini d'or controrampanti. 
E sul fondo del campo è scritto il motto: 
“ Viva la pasta asciutta ed il diciotto! » 
(Luigi Giovene, legge, Napoli) 


+-+ 


Fior d’erbasanta 
all'esame di greco è proprio un’onta 


non ottenere un quarto di QUARANTA! 
(P. Virgilio Torro! liceenne, Bari) 


di fronte ‘all’Hétel del Quirinale. 


de a sole L. 1800, completi di sei dischi“ La voce del Padrone... 


rmentarle, adesso con questo 
ura in estasil... 


— La sla 


_ 


Le dti ci 


MNirifera 
Lo “svela 


(ultima novità a 


La Scienza, là in 
cha fatto un altro p 
oramai si determina 
del nascituro il sassc 

“ Su tal mistero — 
ha detto — olà, F 


Niun resiste alla lan 
che manda i raggi u 
L’esame radiosco 
darà vantaggi tanti 
coll'impiego benefica 


adoperando un fluid 
rinchiuso in un’amp 

Così qualunque fi 
sarà più che content 
(non appena conosci 
potrà d’essere inceni 


di saper, via dal « 
ogni inutil lavoro, 
se sarà bimba o pai 
il proprio nascitoro 


Tutto, signori 0ss 
per di mia scienza 
laonde favorischino 
di degnare d’esume 


questo che espong 

e udir lodare deggi: 
sulla piazza nuoviss 
e portenttoso reggio, 
con cui alla mam: 
io consigliando vado 
secondo il sesso cog 
preparare il corrado 
Orsù, povere o nol 
donne: non c’è alc 
A scelta: Lei deside 
femina oppure miscl 
ACCI 


menestrello che se 1? 
forse non era disocc 


Post scripuui 
nulla 


M. G., TRIESTE — E 
è stretto parente di bori 
della boria si dà delle 

So' ‘nnamurato ’e Naî 
che ce ne preme?), NA) 
de percnè Il piedestallo 
il « guardic » addetto al 
sciato di bianco e neri 
forse cne dipingessero | 
piedestallo ma l'agente? 

Travasonlissimo, PIST 
vero che nella Sua civ 
piovuti premi. Al cont 
mon si arrabbi proprio i 
Canto de’ Rossi, c'è via 

Zorz, FERRARA — Ne 
dicembre apparve stam} 
per « carvolina » perché 
corretto da un revisore 
quale pronunzia male l 

Giesse, NAPOLI — Ca 
ha rutto il diritto di : 
Musa triste e seria », m 
inviarci il di lei parto. 
morismo. Anche ad u 
pompe funebri è lecito 
qualche ora della giori 
non lo autorizza a suoni 
tro un funerale. Dia re 
duca la sua Musa al 
quando c'è Topolino, 0 
ca a cena a Santa Luci 

Buona massaia (ma cl 
GIO EMILIA Sul su 
c'è Una piccola ma 
sa come fare? Ci fa 
chia più grossa e 
dalla smacchiatrice. 


volti truci e minacciantit 
come can feroci 
mbran le lor ‘voci: 

agli occhi lampeggianti. 


. or biechi, ora ghignanti 
parla, trema, implora, 
evol tutti quanti 

reghiera emetta fuora. 


ove siam? Siamo all’ 
[Inferno? 

l'Inquisizione, 

infiniti a cui fa perno? » 


o le palesi brame: 
luoghi cui fate menzione 
ell'aula d'un esame! ,. 


skoosh », Liceo Spedalieri, 
Catania) 


+++ 


ENZE 
DELLE COSTRUZIONI 
di prato: 
sette giorni ha costruito 
| GRECO... e fu bocciato! 


1asi-laureandus », Palermo) 


--+ 


NE DEL GOLIARDO 
rde: un vaglia di papà 
I Monte di Pietà; 
to, d'ambo i canti, 

"or controrampanti. 

| campo è scritto il motto: 
asciutta ed il diciotto! » 
ligi Giovene, legge, Napoli) 


+++ 


d’erbasanta 
reco è proprio un'onta 


n quarto di QUARANTA! 


liceennc, Bari) 


lio Torrone 


sso con questo 


e del Padrone, — La sele 


dai 


iri a rime. obbligalis- 
[LUI C2 0° Bern 


Lo “*svelasesso,, 


(ultima novità americana) 


La Scienza, là in America 
cha fatto un altro passo: 
oramai si determina 
del nascituro il sasso. 

“ Su tal mistero — un medico 
ha detto — olà, FIAT LUX! 
Niun resiste alla lampada 
che manda i raggi ux! 

L’esame radioscopico 
darà vantaggi tanti 
coll’impiego benefico 
di tai raggi potanti; 

il mio mezzo è infallibile, 
la diagnosi non falla 
adoperando un fluido 
rinchiuso in un’ampalla. 

Così qualunque femina 
sarà più che contenta 
(non appena conoscere 
potrà d’essere incenta) 


di saper, via dal cerebro 
ogni inutil Javoro, 
se sarà bimba o pargolo 
il proprio nascitoro 


Tutto, signori osservino, 
per di mia scienza il lume, 
laonde favorischino 
di degnare d’esume 


questo che espongo al pubblico, 
e udir lodare deggio, 
sulla piazza nuovissimo 
e portentoso reggio, 


con cui alla mamma tenera 
io consigliando vado 
secondo il sesso cognito 
preparare il corrado. 

Orsù, povere o nobili 
donne: non c’è alcun rischio. 
A scelta: Lei desidera 
femina oppure mischio?... 

ACCIO D'EMPOLI 


menestrello che se nasceva donna 
forse non era disoccupato. 


> Iocccooodlii 
(Al Ce N 
Post scriptuum 


nulla voluptas 


M. G., TRIESTE — Esattissimo! Bora 
è stretto parente di boria: intatti chi ha 
della boria si dà delle arie. 

So' ‘nnamurato 'e Nannina (E a nuie 
che ce ne preme?), NAPOLI — Cì chie 
de percné il piedestalio su cui troneggia 
il «guardic » addetto al traffico sia stri- 
sciato di bianco e nero. E che, voleva 
forse cne dipingessero a strisce non il 
pieaestallo ma l'agente? 

Travasonlissimo, PISTOIA — Non è 
vero che nella Sua citta non siano mal 
piovuti premi. Al contrario! Aspetti e 
non si arrabbi proprio a Pistoia dove, al 
Canto de’ Rossi, c'è via Abpipazienza! 

Zorz, FERRARA — Nel Travaso del 20 
dicembre apparve stampato « caltolina » 
per «carwoiina » perchè quel brano fu 
corretto da un revisore di tipografia il 
quale pronunzia male l'erre. 

Giesse, NAPOLI — Caro goliardu, Ella 
ha vutto il diritto di alimentare « una 
Musa triste e seria », ma non quello di 
inviarci il di lei parto. Qui si fa dell’u- 
morismo. Anche ad un impresario di 
pompe funebri è lecito essere allegro in 
qualche ora della giornata, ma questo 
non lo autorizza a suonare il putipu die» 
tro un funerale. Dia retta a noi: con- 
duca la sua Musa al cinematografo 
quando c'è Topolino, oppure la condu- 
ca a cena a Santa Lucia, 

Buona massaia \ma che brava!), REG- 
GIO EMILIA Sul suo vestito nuovo 
c'è una piccola macchiolina e Lei non 
sa come fare? Ci faccia sopra una mac- 
chia più grossa e poi mandi il vestito 
dalla smaccMmatrice. 


Messer Pente 
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I BEI VOLUMI 


L'incubo del lettore di libri polizieschi. 


(Disesnv di de Seta). 


4 VITA VISSUTA 


La ginnasiica com ia carla 


Coloro che non esercitano un ‘me- 
stiere manuale corrono un grave 
\ rischio. 

Fra sette od otto secoli le loro 
braccia, abituate .all’ozio, saranno 
divenute sottili e iragiu1 come gu 
spaghetti prima della cottura. 

Bisogna esercitare i muscoli del- 
le braccia e: sono invece così rare le 
occasioni che ci stimolano a farlo: 
persino a teatro sono: rare l: com- 
medie che meritano l’appiauso e 
anche li, le nostre mani restano 
inattive! 

E’ degna di encomio, perciò, la 
belia innovazione introdotta da al- 
cunì giornali, per cosiringere il let- 
tore a fare un po’ di ginnastica 
svedese. 

Il lettore, infatti, comìncia a leg- 
gere un articolo in prima pagina: 
quando i suoi occhi hanno per- 
corso una mezza colonna di prosa, 
questa si interrompe e una bene- 
vola riga avverte: «continua in 
pagina 5». 

Così il_lettore è obbligato ad ul- 
largare le braccia per aprire il fo- 
glio, agitarle per trovar la pagina 
indicata, sollevarle e abbassarle per 
cercare il posto dove l’articolo con- 
tinua, fletterle per ripiegare il gior- 
nale in modo da riprendere como- 
damente la lettura. 

Senza avvedersene, ha compiuto 
così cinque o sei movimenti di 
ginnastica svedese, e questi gli gio- 
vano attivando la circolazione, sti- 
molando l’appetito e sviluppando i 
muscoli. 

In alcuni casi, poi, questi movi- 
menti non sono eseguiti soltanto 
dall’individuo che legge, ma anche 
da altri. Molte persone hanno l’a- 
bitudine di leggere il giornale in 
tram o in autobus, andando all’uffi- 
cio 0 ritornando a casa, ossia nelle 
ore in cui questi veicoli sorio ben 
affollati. 

In Queste circostanze, ur iettore 
deve già compiere un primo èserci- 
zio acrobatico per riuscire ad e- 
strarre il giornale dalla tasca, per- 
chè il resto dell'umanità viaggiante 
lo preme da ogni parte. Ma final- 
mente, egli riesce ad appoggiare il 
giornale sulla spalla di un signore 
che gli sta dinanzi e, tenendo il 
proprio gomito sulla «bombetta» di 
un signore seduto, gli è facile leg- 


gere alcune righe, magari un po’ 
troppo da vicino perchè io spazio 
è limitato e il naso deve toccare il 
foglio. 

Quando questo eroismo acrobati- 
co (che cosa non si fa per istruir- 
si!) gli ha permesso di leggere i 
primi periodi d’un articolo interes- 
sante, questo si interrompe e il 
lettore deve cercare il seguito tre o 
quattro pagine più in Ia. 

Se, in un autobus affollato, leg- 
gere un giornale è un problema 
complicato, riuscire a voltarne le 
pagine è addirittura una tredicesi- 
ma fatica di Ercole. 

Ma il lettore non può rimanere 
con l’animo sospeso: compie il mas- 
simo sforzo ed allora tutti gli altri 
viaggiatori dell'autobus ricevono, 
più o meno attutito, il contraccol- 
Po dei movimenti di colui che spie- 
ga il grosso quotidiano. I più  vici- 
ni hanno, a scelta, un angolo del 
giornale in bocca, un dito mignolo 
nella narice destra, un gomito nel- 
la parte più suscettibile dello ster- 
no. Alla lor volta, con movimenti 
di reazione, difesa, protesta e con- 
trattacco, essi trasmettono gli urti 
agli altri e così la perturbazione sl 
propaga a tutta la vettura 

Dai sobbalzi di questa il condu- 
cente si accorge che, nell’interno, 
qualcuno ha aperto un giornale. 

Intanto questo qualcuno — non 
avendo la completa libertà dei suoi 
gesti, ha lasciato scivolare in terra 


uno dei due fogli che compongene 
il quotidiano, ossia ben 10 centesi- 
mi di carta stampata. 

E' saggio, economico e legittimo 
che egli si curvi per raccogliere il 
foglio caduto, provocando altri 
flussi e riflussi di viaggiatori, spo- 
stamenti e acciaccamenti. Quando, 
raccolto il foglio, vuol risollevare il 
capo, questo si trova oramai esat- 
tamente fra le due gambe di un 
grosso passeggero, sicchè il lettore 
(chiamiamo.o così secccre in que. 
momento non legga) alzandosi, sol- 
leva sulle sue spalle il compagno di 
viaggio, le cui gambe gli uancheg- 
giano il collo come una elegante 
sciarpa fantasia. 

In tutti questi movimenti ha 
perso l’altro mezzo giornale e ri- 
nunzia a riacciuffarlo: piega alla 
meglio, a pallottola, quel poco di 
carta stampata di cui è ancora pos- 
sessore e lo ficca rabbiosamente in 
tasca. Diciamo genericamente « in 
tasca », perchè, nella calca, è diffi- 
cile che lo infili proprio nella sua 

Vedete, dunque, quaie complesso 
movimento di dita, braccia, gambe, 
muscoli dorsali proprii ed altrui 
egli abbia compiuto per questa bel- 
la innovazione introdotta da qual- 
che giornale. 

Noi speriamo che questa ‘pratica 
campagna atta a spingere la gente 
sedentaria a far della ginnastica 
non si limiti ai soli giornali, ma si 
estenda anche ad altre forme, a 
tutto vantaggio della salute. 

Nelle trattorie, per esempio, si po- 
trà introdurre un nuovo sistema di 
servire i pasti: mentre il cliente sta 
mangiando — putacaso -— la zup- 
pa, il cameriere gli toglierà improv- 
visamente da sotto il naso il piatto 
e lo porterà altrove: 

— Scusi, signore, Lei deve finir 
di mangiare questo riso in brodo 
su quel tavolo laggiù: qui viene 
quel signore calvo per terminare le 
sue uova al piatto. 

La signorina alla quale, in una 
tabaccheria, avrete chiesto un pac- 
chetto di macedonia, farà un passo 
indietro e, sollevando con gesto bi- 
ricchino il pacchetto vi dirà: 

— Eccole, ma, per prenderle, sal- 
ti il bancone! 

Il calzolaio, dopo avervi calzato 
una sola delle nuove scarpe che vo- 
lete acquistare, prenderà la fuga 
gridandovi: 

— Mi segua, signore: l’altra sca:- 
Pa glie la metterò nella succursale 
che abbiamo nei Quartieri Alti. 

Il cameriere del bar. porgendovi 
la tazza ve la mostrerà prima a de- 
stra e poi, con gesto rapido, a s'- 
nistra della « macchina » degli c- 
spressi, dicendo graziosamente: 

— Cuccù! La prenda di qui... No: 
di qui!... 

E continuerà il gioco finchè non 
avrete acciuffata la tazza, o l’avre- 
te rovesciata, o vi sarete scottate le 
dita sulla bella nichelata « macch: 
na »: oppure finchè non acciuff-- 
rete la zuccheriera per lanciarlo 
sulla testa del barista. 

Ma anche questo sarà un eserc - 
zio ginnastico. 

In quel momento voi — vomo s2- 
dentario della città — avrete il be - 
l'aspetto de] classico discobolo. 


— Aì suo parere ci tengo! 


— Allora, se vuol dar retta a me, cambi mestiere! — 
(Disegno di Apollori). 


È 
î] 


È Dice, lei, signor portiere, da un pe 
0 non si occupa che di caicio, Campio- 
nato a aritta e a manca, squaare e 
giocatori, arbitri e fischietti. E gli al 
tri sport? 

{ Gu altri sport languono. Da un paio 
lai mesi, sono caduti nel solito ‘etar- 
ìgo invernale. Togitete lo sci e îl pugi- 
fato e trovatemi uno sport al'ora.ne 
del giorno. Pensateci bene: l'enorme 
superiorità de? calcio sta anche in que- 
sta, che dura nove mesi — e inganna 
il tiempo, negli altri tre — con Cuppe 
d'Europa Centrale, acquisti, trasjert- 
menti etc. Il tennis langue e langue il 
ciclismo. Del Bono è tornato da'Ar- 
gentina, carìco di... dischi. De Stejani, 
Bonzi, Sertorio e Gaslini andranno 
presto in Egitto e ne torneranno in 
febbraio, victoriosi: con la « Victoria ». 
Emanuele Sertorio ha aiurato che im- 
parerà l’egiziano: dobbiamo credergli. 
Emanuele ha una straordinaria facili 
tà d’imparare le lingue. Bonzi vorreube 
andare col suo aerop.ano, per vede- 
re s'è possibile un auerraggio sui na- 
so camuso della sfinge. Tutti e quat- 
tro giocheranno _ ad Alessandria e al 
Cairo: al Cairo Tennis Club. In Italia 

invece, abbiamo il Caro Tennis. In E- 
gitto, a quanto pare, i campi sono mol 
to duri: li innuffiano una volta ogni 
29 febbraio. Speriumo che non siano 
duri gli avversari. 

I giocatori italiani hanno dichiarato 
che non andranno a Duxor, se non do- 
po uver disputato tutte ‘e partite in 
programma: dal punto di vista tec- 
nico, questa precauzione ci sembra u 
tilissima. 

Dopo l'Egitto, i nostri andranno in 
Riviera: Montecarlo, Cannes, Nizza e 
poi San Remo, Bordigheru.... Continua, 
insomma, quela vita di sacrifici e di 
«corvées» che ben conoscete. Poi, in 
aprite, prima di disputare @ Napoli 
l'incontro Italia-Spagna, andranno for- 
se a Capri. 

A De Stefani, Gaslini e compag*i e 
sprimiamo fin d'ora tutta la nostra so 
lidarieta. 

Quanto al ciclismo, di questi tem 
pi «le case si preparano ». La curio 
sità di tutti gli sportivi è rivolta alle 
case. Si pagherebbero cifre astrono 
micie per sapere che cosa preparano 
le Case. Niente: non c'è verso dî saper- 
lo con esattezza. Non c'è verso di sa 
pere se Trucibaldi correrà per la Mai- 
no o per la Legnano. E Gu.rra, cre- 
dete forse che faccia sapere quali s0 
no i suoi propositi? Niente. Mistero. 
Angoscia. 

Tra un mesetto, gli assi del pedale 
saranno in Riviera, per allenarsi. AL 
lora sapremo, giorno per giorno, quello 
che fanno. Sapremo che Binda ha per- 
corso 150 chilome?ri con Piemontesi e 
che Guerra -ne ha fatti quaranta _@ 
grande andatura, con una guardia 
cumpestre incontrata per caso. E fi 
nalmente avremo la Milano-San Remo, 
che si potrebbe chiamare «Più che 
l'Eneide », ossia la Classicissima. 

‘Binda parteciperà al Giro di Francia. 
Guerra non ha deciso: si sbrighi, o Gi 
jarà morire. 


Sports del ghiaccio: i nostri sono 
partiti per Lake Placida. Abbiamo la 
squadra di slalom e poi quella di 
bobsleigh. Nell’hockey, non partecipia- 
mo: peccato! Dopo i successi dei mila- 
nesi contro la squadra di Ottawa, va- 
leva la pena di tentare. I milanesi, in- 


——8—————t@66& 


Cose indiscusse : 
puo te n'importa d'acciaccatte l'osse 
si vai da FETTI € piji l'autobusse! 


Infatti, arrivato da FETTI (Tritone 
144) hai la gioia di trovare lì il piu 
vasto assort' ‘» di penne stilografi- 


che d’ogni tipo e prezzo. 


presa Che piena, il motociclismo! 


LL. TRAVASO DELLE IDEE 
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fatti, han potuto incassare ben sedict 
goals, riuscendo a non farsene segna- 
re (all'attivo) 
giornali milanesi 
scritto che i canadesi giocavano  ma- 
luccio. 


neanche uno. Allora, i 
l'indomani hanno 


-+- 


Ml pugilato è in piena ripresa; tutti 


gli elementi di un certo avvenire ven- 
gono curati, se stanno bene in salute. 
La Federazione del Calcio, per esem- 
pio, non esita a citare all'ordine del 
giorno qualsiasi 
tendenze puailistiche: Wolk. 


giocatore che riveli 
Levratto... 
Anche il motociclismo è in piena ri- 
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Ml rugby va benissimo. Magari nes- 


suno ne vuol sapere: ma è questione 
di tempo: il ruaby italiano ha un ma- 
gnifico avvenire dietro di sé. Perchè 
il pallone ovale, in Italia. ovale poco. 


Gli ippodromi sono chiusi. La Razza 


Stupinigi ha venduto il suo materiale. 
Le è rimasto, da vendere, il famose 
si 
si potrebbe portarlo via con meno di 
due milioni. Chi, tra i nostri lettori e 
le nostre lettrici, ha bisogno di uno 
stallone di gran classe, si rivolga alla 
Razza. Stupinigi, già Scuderia Gualino, 
scuderia fallita il giorno în cui vennero 
a mancare gli scudi. 


tallone Captain Cuttle. Data la crisi, 


il portiere 


L’AMMIRATORE: Mi congratulo per l'articolo che avete scritto 
È pieno di entusiasmo e di originalità. 


IL PUGILISTA: Già: me l'han 


che io non sappia leggere! 


detto parecchi... Che peccato 
(Disegno di Jonn: 


Calci di rigore 

Caro Genova 1893, 6 (ridotto a, 
ul 

La squalifica di Levratto era 2c- 
cessiva? E perchè non hanno fatto 
un Esposto? 

+++ 

Casanova. Quello faceva cascare 
le donne. Questo fa cascare le brac- 
cia. 

+++ 

Il Torino ha perduto una lunghez- 
za. Poteva evitarlo, con un po’ più 
d’accortezza. 

+-+ 

Alla Roma ha portato fortuna s0- 
stituire la maglia. Anche=la-Juven- 
tus ha fatto bene a sostituire il Ma- 
glio. 

+-+ 

Quella nuova funziona, a quanto 
pare, meglio. Meglio di Maglio. 

+++ 

Nuova, anche se Vecchina. 

- ++ 

Il grido dell’Alessandria: abbasso 
lo... Schiavismo! 

+0 

La questione della nazionalità di 
Carnera è ancora in forse: forse 
che sì forse che See. 

-- 

La Lazio è tornata da Milano con 
un ferito e due contusi. Contusi e 
costumi di certe squadre «leggere»? 

++ 

Ambrosiana-Inter? Troppo lungo. 
Non è meglio Ambrosiana-inter 
nos? 


Il Genova 17. Oppure: il Genua 
1893 disgrazie di Pulcinella. 


mo contentoni, per- 
seì goals in novanta 
minuti: in tempi... normali, sei goals, 
qui a Roma, sì vedono in ventuno 
giorni. L'attacco _ della «Roma» va. 


suna squadra combina niente di buono. 

Il centro-attacco è un uomo impor- 
tante. Deve essere proprio bravo e deve 
avere un gran cuore, perche è quel 
tipo che gli tocca sempre d’attaccare 
alla baionetta. Interni, mediani, ter- 
zini possono adoperare il fucile, la mi- 
tragliatrice, il cannone: il centro-aitac- 
co non ha che l'arma bianca. Corpo a 
corpo. Anche l'ala. Ma l'ala alle volte 
riposa mezz'ora di seguito oppure sfug- 
ge. Il centro-attacco non fugge quasi 
mai. Fa i goals col sudore dela fronte, 
anche quando sfrutta una centrata. 

Guardate le squadre più in vista: 
Bologna (Schiavio), Juventus (dispia- 
ceri quando Vecchina non va — e poi 
mica tutte le squadre hanno Orsi), To- 
rino (Libonatti nuovamente in forma), 
Milan (Pastore in itato di grazia), Anv 
brosiana (Meazza), Fiorenvina (Petro- 
ne), Roma (Wo.k), Napoli (Satlustro). 

Qualcae centro-attacco vincitore del 
Campionato negli ultimi anni? Della 
Valle, Schiavio, Meazza, Libonatti, 
Vecchina... 

Fate lo stesso calcolo basato sui cen- 
tro-sostegno. Vedrete subilo che i con- 
ti non tornano altrettanto bene. Peggio 
ancora se passate in rassegna i por 
tieri 

Morale: il centro-attacco e li perso 
nag: più importante della squadra. 
Quanao uno ha un pallone e non sa 
che farsene, lo passa al centro-attacco. 
sapendo che nove volte su dieci non 
ha fatto niente di male. Se passa 2 
un'ala 0 passa indieti può essere che 
commette uno sproposito. Se passa a 
quell'altro, va bennar. 

Morale N. 2: il centro-attacco è pri 
giocatore che riceve più onori, più pal- 


loni e più calci. ‘Tenetelo presente per 
voi e per i vostri figli, nel caso che 
abbiano la vocazione del centro-ate 
tacco. 

Un altro personaggio importanussi- 
mo, a torto trascurato, è il signor Pal 
lone Rotondo. Pare uno scherzo, ma 
molte volte il protagonista della par- 
tita è proprio lui. Lui solo. I ventidue 
giocatori, in queswo caso, fanno da mo- 
desti comprimari. anche se si danno 
l’aria di padroni del vapore. Chi co- 
manda, è l’altro: il pallone rotondo. 

Ci sono giornate i cui il pullone, 
depresso, si lascia fare qualunque so- 
pruso: ubbidisce 2 qualunque comando, 
subisce passivamente qualunque calcio, 
fa lo zelante e preciso esecutore di or- 
dini. Ma ci sono altre giorna Forse 
il pallone vuol divertirsi anche lui; 
forse gli pesa di obbedire; forse si vuo] 
vendicare degli affronti subiti. Fattc 
sta, che ne fa delle belle. Gli dicone 
di andare in goal? Finge di eseguire, 
adorchia uno spigolo e torna indietro 
senza nessuna giustificazione apparen- 
te. Gli dicono di allontanarsi dal goal? 
Dice di sì, ma cerca a destra, cerca a 
manca, trova il tallone A'un giocatore 
e schizza da un’altra parte. Oppure con 
la scusa dell'«effetto» piomba sulla 
spalla di uno che non se l'aspetta e fa 
autogoal. E' in vena? Percorre trenta 
metri tra una selva di gambe, le evita 
tutte e va in rete. E' dispettoso? Inve 
ce di fare goal, va a finire proprio in 
braccio al portiere oppure contro la 
pancia del medesimo: dieci centimetri 
più a destra, era goal. In quel punte 
lì, non è niente. 

E quando trova la piccola sporgen- 
za del terreno? E quanao trova la poz: 
zangheretta? E quando batte sulla ve 
sta dell'arbitro? 

Non vi sembri uno scherzo: quel rim- 
balzo sulla testa dell'arbitro fa cambia 
re il corso della partita. (E poi dicono 
che l’arbitro non influisce...!) 

Un terzo personaggio di prima gran: 
dezza è il pubblico. Mica perchè paga 
o perchè incita o fischia. La ragione è 
un'altra: il pubblico è la vittima e il 
carnefice della squadra preferita. Vuo- 
le i due punti? Ed ecco la squadra ob- 
bligata a giocare per i due punti. Se il 
pubblico volesse sopratuttto il bel gio 
co, la squadra cercherebbe il bel gioco. 

Ma il peggiore pubblico presente è 
migliore ,per la squadra del cuore. del 
miglior pubblico assente. Primo dove 
re deg spettatori: essere numeròsi. 
Come a teatro; il « forno » scoraggia gli 
attori, favorisce le papere, fa alzare 
ia voce al suggeritore, uccide lin 
canto. 

Perciò, le tribune chilometriche, 
tipo 20.000 posti a sedere, sono un'arma 
a doppio taglio. Gremite. dànno un 
contributo enorme alla vittoria. Semi- 
vuote, incoraggiano soltanto gli ospiti. 

Ottomila spettatori sparsi tra 25.000 
posti sono un peso morto per Ta squa- 
dra che deve sfruttare il favore del 
campo. Gli stessi ottomila spettatori, 
assiepati in settemila posi. fanno un 
pienone: la squadra sì sente conforta 
ta, incitata, etc. 

Morale N. 3.,, ad uso del dirigenti: 
appena fatte le vastissime tribune as 
sicuratevi il mezzo di riempirle. Per- 
CRE quello che si suol chiamare favo- 
r- ‘lel campo, non è altro che Il f 
delle tribune. Sg 


il portinaio 
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Nel tempo senza macchia nè paura 
nel mani:r si sposava il cavaliere. 
Nei tempi in cui la vita è un pò più dura 
si la lo “chic,,... con le huone maniere: 
ma gli sposi san far bella figura 
se VAGNOZZI da lor le bomboniere | 


Le bomboniere della notissima Ditta 
VAGNOZZI (Campo Marzio 5, Roma) 
no le più belle, eleganti ed economi- 
che. 


| 
| 
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—. Compagno « mugik 
ventimila rubli, ui 
Soviets? , ne darest 

- Senza dubbio! 

— E se tu avessi due c 
sti una ai Soviety? 

— Certo! i 

— E se tu avessi due v 
resti una ai Soviety? i 
o! 

— E perchè? 
— Perchè le due vacche 


(Disegno 


PINZIMO 


PZM + 2583 + E 


+ + Le riparazioni tede 
terre francesi devastate 
pagate da un pezzo. 

Ma ia Francia se la 
la Germania se alcune 
sono ancora devastate p 
gioni. 


PZM + 2584 + P 


* * Uno psicologo be 
scritto in questi giorni 
talvolta una piccola spir 
sformare un uomo pac 
pericoloso delinquente: 
Questo psicologo ha f. 


bilmente le sue esperien 
bus. 


PZM + 2585 + P 


* * Una delle ragioni c 
delle compagnie france. 
dipende dal fatto che m 
tori ridono e applaudo 
comprendere al vicino ct 
no capito. 


PZM + 2586 + P 

a Ce que j'adore 
son accent si pari 
detto al Quirino una be 


con deliziosa pronunzia 
rese. 


PZM + 2587 + P 
** Diremo — per tra. 
la suddetta signora — c 
Pavlova ha una deliziosa 
toscana. 

PZM + 2588 + P 
‘+ Nelle dimostrazioni 
‘6 gennaio) gli studenti 
ri hanno gridato: «Abb: 
bi!» e «Abbasso la Fran 

La cosa deve far piace 

cofìli di Belgrado. 

PZM + 2589 + P; 
** L’Europa e il mon 
hanno un tale bisogno di 


I SORDI 
— POSSONO SENTIRE 
i dior pro 


lens » (garanzia 
di serietà scientifica). 


Ciò che per l'occhio È 
la lente, è per l'orec- 
chio il « Phonophor =. 
Domandate prospetto 


gratuito alla 


Ditta OTTO GRENG 
MILANO (112) - Via Princip 


i. Tenetelo presente per 
pstri figli. nel caso che 


cazione del centro-at- 


srsonaggio importantussi- 
ascurato, è il signor Pal 
Pare uno scherzo, ma 
protagonista della par- 
lui. Lui solo. I ventidue 
uesto caso, fanno da mo- 
nari, anche se si danno 
onì del vapore. Chi co- 
ro: il palione rotondo. 
ornate ia cui il pullone, 
ascia fare qualunque so 
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portiere oppure contro la 
medesimo: dieci centimetri 
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> non influisce...!) 
rsonaggio di prima gran: 
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cita o fischia. La ragione è 
pubblico è la vittima e il 
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nti? Ed ecco la squadra ob- 
iocare per i due puntî. Se il 
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le tribune chilometriche, 
posti a sedere, sono un’arma 
taglio. Gremite, dànno un 
i enorme alla vittoria. Semi- 
oraggiano soltanto gli ospiti. 
a spettatori sparsi tra 25.000 
) un peso morto per la squa- 
deve sfruttare il favore del 
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la squadra sl sente conforta- 
ta, etc. 

N. 3, ad uso del dirigenti: 
atte le vastissime tribune as- 
. il mezzo di riempirle. Per- 
o che si suol chiamare favo- 
mpo, non è altro che Il favore 
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il portinaio 
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po senza macchia nè paura 
Psi sposava il cavaliere. 

pi in cui la vita è un pò più dura 
“chie,,... con le buone maniere : 
sposi san far bella figura 

OZZI dà lor le bomboniere | 


—, Compagno « mugik », se tu avessi 
ventimila rubli, ne daresti la metà ai 
Soviety? 


— Senza dubbio! 

— E se tu avessi due case, ne dare- 
sti una ai Soviety? 

— Certo! 

— E se tu avessi due vacche, ne da- 
resti una ai Soviety? 

— No! 

— E perchè? 

— Perchè le due vacche ce l'ho! 


‘Disegno di Y'oddi 
—_— a 
PZM + 2583 + PZM 
+ + Le riparazioni tedesche per le 
terre francesi devastate sono state 

pagate da un pezzo. 
Ma la Francia se la prende con 
la Germania se alcune sue regioni 


sono ancora devastate per altre ra- 
gioni. 


PZM + 2584 + PZM 


* + Uno psicologo beriinese ha 
scritto in questi giorni che «basta 
talvolta una piccola spinta per tra- 
sformare un uomo pacifico in un 
pericoloso delinquente:. 

Questo psicologo ha fatto proba- 
bilmente le sue esperienze in auto- 
bus. 


PZM + 2585 + PZM 


* + Una delle ragioni del successo 
delle compagnie francesi in Italia 
dipende dal fatto che molti spetta- 
tori ridono e applaudono per far 
comprendere al vicino che essi han- 
no capito. 


PZM + 2586 + PZM 


** — Ce que j'adore en Pitoef 
c'est son accent si parisien! — ha 
detto al Quirino una bella signora 
con deliziosa pronunzia catanza- 
rese, 

PZM + 2587 + PZM 


+ * Diremo — per tranquillizzare 
la suddetta signora — che Tatiana 
Pavlova ha una deliziosa pronunzia 
toscana. 

PZM + 2588 + PZM 


+ Nelle dimostrazioni di Spalato 
16 gennaio) gli studenti universita- 
ri hanno gridato: «Abbasso i Ser- 
bi!» e «Abbasso la Francia!». 

La cosa deve far piacere ai îran- 
cofìli di Belgrado. 


PZM + 2589 + PZM 


* * L'Europa e il mondo intero 
hanno un tale bisogno di riparazio- 


= =—=—=——___—_T_——_—__— 


POSSONO SENTIRE 
e al nuovo PHO- 
OR di marca 
(garanzia 
di seri ientifica). 
Ciò che per l'occhio è 
la lente, è per l’orec= 
chio il « Phonophor =, 


ni che il problema delle riparazioni 

deve subordinarsi a altri problemi. 
PZM + 2590 + PZM 

+ Il curioso si è che persino gli 

inglesi danno a Gandhi il nome di 

«mahatma ». 


PZM + 2591 + PZM 


+ + Però lo pronunziano male. 
O almeno, pronunziandolo, ma- 
sticano male. 
PZM + 2592 + PZM 
* * Guido da Verona, ossia colui 
che prese in giro la Monaca di Mon- 
za e prende sul serio il Boulevard 
des Capucines. 
PZM + 2593 + PZM 
* + Alcuni barbieri eleganti, per 
seguire l’uso inglese, espongono un 
bastone strisciato di bianco e rosso. 
Ignorano che, originariamente, 
esso serviva ad indicare che, in quel 
negozio, si facevano anche i salassi. 
Non è.una buona raccomandazio- 
ne per un barbiere d’oggi! 


PZM + 2594 + PZM 


* * Il cliente è libero d’interpre- 
tare a suo modo quel simbolico ba- 
stone: un salasso alla guancia o un 
salasso al portafoglio. 


PZM + 2595 + PZM 


+ = Che fortuna per Guido da Ve- 
rona che a Parigi vi sia un Boule- 
vard des Italiens. 

E così centrale, per io più. 


PZM + 2596 + PZM 


* * Non basta sapere che cosa sia 
il «Métro» per avere fl senso della 
misura. 

PZM + 2597 + PZM 


+ * Questa sera piove sui Campi 
Elisi...» (Guido da Verona). 
Preferiamo: «Ahò! ce piove a Ro- 
ma?», 
PZM + 2598 + PZM 


+ * Il grido «cancellare le ripara- 
zioni» è piaciuto a moiti popoli, 
ma scpratutto ai Tedeschi. 

N Cancelliere è già pront 


PZM + 2599 + PZM 
+ + Uno spettatore lombardo è sta- 
to condannato a una buona multa 
per aver lanciato un uovo contro 
un tenore cane... 
Giustissimo! Con quel che costa- 
no le uova al giorno d'oggi!... 


PZM + 2600 + PZM 


* + Un celebre chimico è riuscito 
a trovare tracce di piombe nel ca- 
cao e di argento nel thé. 

La ‘sua aspirazione più ardente è 
quella di riuscire a trovare tracce di 
caffè nel caffè espresso. 


PZM + 2601 + PZM 


++ Ricevendo Monsieur Laval, 
Briand gli è andato incontro in 
pantofole e in veste da camera. 

E' l'abbigliamento piu comodo: 
permette di dire: «Stavo per vestir- 
mi in gran gala» oppure «Stavoxper 
spogliarmi e andarmene a letto». 


PZM + 2602 + PZM 


* + Il prof. Aldo Caron, solerte 
collaboratore della Tribuna Illustra- 
ta ha inventato una nuova parola | 
italiana: «befanato» ossia colui che | 
ha ricevuto un dono per la Befana! 

Colui che lo riceve per il stio ono- | 
mastico sarà quindi un onomasti- 
cato. 


PZM + 2603 + PZM | 
++ E come si chiamerà colui che 


riceve una pedata in fondo alla 
schiena? 


PZM + 2604 + PZM 


+* * Il «problema deîle riparazioni» 
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UBRIACHEZZ 


dell’Istit. Chim. dl Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


LE PIU’ ELEGANTI 


CONFEZIONI rer SIGNORA 


AI PREZZI MIGLIORI 


LA 


“MERVEILLEUSE,, 


Sede: TORINO - Via Cavour, 15 
n Re 


ROMA MILANO 
Via Condotti, 12-13 Via Montenapoleone, 40 
NAPOLI GENOVA 


Via Chiaia, 195-196 Portici XX Settembre 228 r. 


Martano icesmo 
FERNET-GRANCA 


SOC.ANON. 


FRATELLI -BRANCA-MILANO 
Indispensabile in tutte le famiglie 


Deboli di vista! Usate 
“«LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti, dà un'invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


USATE SOLAMENTE IL 


ISALITOL 


per calmare — per guarire i 


DOLORI,REUMATICI 
DOLORI NEVRALGICI 
DOLORI ARTICOLARI 
DOLORI MUSCOLARI 
DOLORI ARTRITICI ecc. 
Basta una leggera frizione di Satitol 
sulla parte dolente perchè scompaia su- 
bito il dolore, qualunque ne sia la caus: 
Il anto: agisce in tutti i casi pei quali 
altri rimedi sono inefficaci. 
Tubo normale L. 10, doppio L. 15 in 
tutte le Farmacie € dal Deposito : 
DOMPE' ADAMI - Via S. Martino,12- MILANO 


che spedisce iranco di spesa in Italia nel 
caso il farmacista locale Sia sprovvisto. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener 
gia in poco tempo anche alla persona più ind 
bolita. Due scatole per posta L. 24 anticipate. 
Chiedere opuscolo gratis. 


Ditta Melal -- Via Lame 48 — Bologna 


Invio dell’opuscolo spiegativo a richiesta 


(Alcolismo) guari- 
gione con le 
POLVERI BORZA 


(ABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZANI 
1bloteca Circolante 


Formicmini 
or Caffo 


BALLATE LA RUMBA! 


PALA 220 DORIA 


Oggi tutti possono vicoce DORIA CA 


| 
d imparare in pochi mete £ 6, Are Îl0 
\\',€ gioni per corri ORtani22n%iont MmdpeLt® 
pi — spondenza con il me, 


todo americano. L. i = 


per lezione! 200° pas- 
Gdboritte. e niustra: Scrittori! 
Abbonatevi ‘a 
“L’Eco della Stampa,, 


te:  fox-trot, tango 
valzer, rumba, flap- 
per, ecc. 
Chiedere lo Ta 
dido ospuscolo-sag- « Dalla quantità di ritagli ingiurio- 
gori IVIADdO NIEnE si che riceverete, avrete la misura del 
vostro successo. Dalla quantità di ri- 
Scuola ZUCCO | tagli laudativi, capirete se vi conviene 
| spararvi subito, o attendere al pros- 
simo libro ». 
Da «Le Grandi Firme», Torino 15 
dicembre 1930. 


TORINO - Galleria Nazionale (6 F) 
L'ECO DELLA STAMPA 


Casella Postale 918, Milano, 


“FLORIO” 


il miglior marsala 


Domandate prospetto i 
gratuito alla x 


Ditta OTTO GRENG 
MILANO (112) - Via Principe Umberto, 10 


è il ponte dell’asino. 

La Francia lo sa anch'essa. 

Ma, se il ponte è pronto, l’asino è 
cocciuto. T. 


mboniere della notissima Ditta 
IZZI (Campo Marzio 5, Roma) 
più belle, eleganti ed economi» 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è interessantissima 


ny eEe==-=—ox-.re="= 


Scoperte e infezioni 


Udite, udite i microbi, 

hanno una voce anch'essi, 

la voce è microscopica 

però farà progressi. 

e noi potremmo intendere 

il grido dei bactezi 

e del bacillo virgolu 

comprendere i pensiert, 

per questo il corno acustito 

adoprerà la scienza, 

onde poter distinguere 

se è tifo od influenza, 

cosicchè l’occkio clinico 

verrà sostituito 

da quell’orecchio medico 

che sente nel vagito 

di un milion di corpuscoWt 

che strillan « Mamma mia! » 

come e con quali sintomi 

nasce la malattia 

e c'è di più, la diagnosi 

dei morbi corporali 

verrà redatta in musica 

e tutti gli speziali 

dovran comporre il farmaco 

a orecchio e senza assilli 

per ridurre al silenzio 

i microbi e i bacilli; 

ma se nell’oltre atlantico 

questa dottrina in genere 

desta speranza e giubilo 

in tante genti inferme, 

nel mondo mastodontico, 

senza che più v’annoi, 

si fa tutto il contrario 

che in quel dei protozoi 

per via che nell’Antartide 

i cetacei saranno, 

per la crisi economica, 

lasciati in pace un anno, 

quindi consiglio ai microbi 

che voglion viver bene 

a trasformarsi subito 

in foche ed in balene. 
Tuttodunfiato 


Notizie varie 
(Si cedono «gratis et radioamatoris > 
per uso e consumo delle stazioni tra- 
smittenti). 

BRUXELLES. — Perdura in Fian- 
dra la aisoccupazione i tessitori. Î 
più colpiti sono i giornalistizin genere 
e i «portoghesi», i quali anche là non 
vorrebbero altro che... essere 

BERLINO. — Durante un comizio pri- 
vato fra comunisti e nazionalisti, la 
sala è crollata cedendo al peso dei 
discorsi e travolgendo gli oratori. O- 
gnuno è rimasto colle sue opinioni ea 
anche colle sue lividure. 

LISBONA. — Si sono messi în scio 
pero 1 maniscalchi. Turbe turbolenti di 
cavalli scalzi girano per la città 

NUOVA ZELANDA. — Essendo de- 
ficienti g.i aeroplani per un servizio 
postale celere, è stato ;ensato di s0- 
stituirlo coi colombi viagg atori 1ecun- 
ti la corrispondenza iegata alle zampe 
v sotto le ah. 

Da un primo esperim.nt0 è risultato 
l'esito felice del servizio in paro!a, 
come può dedursi dal seguente spec- 
chietto: « Lettere in partenza n. 530; 
lettere in arrivo, n. 528; fattorini allo 
spiedo, n. 2». 

MILANO. — Circolano molte lire 
faise, ubirmente imitate, ma deficienti 
nel peso. Si dice che molti poeti ab- 
biano pesate le loro e si siano accorti 
— ahi, troppo tardi! — di averle false. 

BOSTON. — E° scoppiato un incen- 
dio in una jabbrica di cappelii; 
Juoco, come usa in Av.er.ca, si è pro- 
pagato per moltissime tese di distan- 
za. Scoppiarono pure un'infinita di 
bombe e tombette. Il proprietario è 
rimasto sulla paglietta! 

TEAZRAN. — Sono scoppiati in 
Persia gravi disordini, per questioni 
che purtroppo dovevano vemre sul 
tappeto. Anche le persiane si sono 
chiuse nel più stretto riserbo, e il 
voler penetrare nei loro segreti sareb- 
be temp. perso. 

Altri 
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cutirsa santi 


LO STILE È L’UOMO 


Il violinista ‘ virtuoso ,, lucida le scarpe. 


Trionfo della poesia 


(Disegno di Apolloni). 


ovvero: la Sfinge ha cantato 


Adesso che il cinema è «diventato 
sonoro, noialtri possediamo anco- 
ra una vera diva  dell’ari ta 
Anna Fougez. Rara avis. 

L'arte muta, è vero, ma quella 
della Nostra non è mutata mai, e 
restata sempre un'arte di quelle, 
che, come insegna Îl proverbio, piso- 
gna imparare e poi metterla da par- 
te. Verrà il giorno in cui essa se ne 
potrà servire, e nel caso specifico, 
per interpretare in vesti maschili il 
Boris Goudonof, oppure per richia- 
mare l’attenzione del pubblico sulla 
freschezza della ben nota Acqua A- 
cetosa. 

Ma non è per la sua ben nota e 
soave qualità can-ora € sempre 
che il nome di Anna Fougez torna 
su queste colonne, nè-per tessere di- 
tirambi in laude delle icilettes di 
sua creazione e che presentate dal- 
le girls costituiscono un sogno di 
irrangiungibile eleganza per la fi- 
danzata di una qualche guardia 
carceraria. No. Oggi si vuol rive. 
fare ai popoli assetati di bellezze 
spirituali, all'umanità aspettante il 
verbo nuovo del novecento, che la 
poesia ha trovato alfine la sua in- 
carnazione sublime in Anna Fou- 
gez, la diva che noi vogliamo in- 
nalzare al Parnaso, prendendola 
non dallo stesso, ma da una delle 
più eleganti e centrali sale di spet- 
tacoli romani, il cinema Florida, €, 
con una buona dose di’ fegato, cin- 
gerla di lauro. Dinanzi a lei, or- 
mai, per dirla con un poetucolo: 
Dante ed Aroldo chinan la fronte. 


La settimana scorsa, la Gazzetta 
del Popolo, ha chiuso la sua inchie- 
sta internazionale sulla poesia. Fu- 
rono interpellati i più grandi poeti 
e poetesse viventi e la conclusione 
fu che l’auspicato risveglio della 
poesia non doveva tardare 2 mani- 
festarsi. E poi si dice nemo-p: ophe- 
ta... A pochi giorhi di distanza, ec- 
co avverarzi la predizione. 

La terra dei suoni, der canti è 
[dell'armi 
ritorna, qual'era, la terra dei carmi. 

E' ancora la patria di Dante e di 
Petrarca che dà 2) mondo intero 
una figlia di Erato e di Tersicore: 
Anna Fougez. 

Per ora, in attesa di compiere 
l’opera immortale che si perpevuera 
nei secoli, la poetessa compie aegli 
atti piccoli, ossia delle opere minori 
che però sono sufficenti a dare la 


sensazione della potenza lirica con 
un canto che certo non morrà. 
Siamo lieti e orgogliosi di essere 1 
primi a pubblicare in un giornale 
un saggio della lirica Fougeziana, 
stralciandoli da un programma che 
viene distribuito al cinema Florida. 
LA PREGHIERA DELL'ODIO 


Versi di Musica di 
Anra Fougez Josè Padilla 


Pria del feroce inganto 
credevo al solo amore 
e dei fior nel profumo 
sentivo la tua bocca 
come un orlo di brocca 
che versa voluttà. 

Qui, dopo solo pochi versi, l’alma 
pensosa convien che s’arresti e me. 
ditj sulle bellezze contenute nelle 
immagini. La sofferenza dell’ingan- 
no ha fatto dar di volta al cer- 
vello della protagonista e le espres- 
sioni diventano dissennate. Quanta 
poesia in quell’orlo di brocca che 
versa voluttà e com'è imbroccata la 
sua similitudine con la bocc: 
Dante nen aveva mai trovato nu) 
la di simile, e quanto sarebbe stata 
più Divina la sua Commedia se 
avesse scritto, per esempio: 


l'orlo di brocca sollevò dal fiero pasto 


oppure: 
l'orlo di brocca (che versa 
mi baciò tutto tremante.. 
Ma riprendiamo: 
E per l'amor pregave 
con fede ardente... Pot 
disparve il mio sorriso 
perduto il paradiso!... 
E dannata mi veda... 
Ma ancora credo! 
Quanta sincerità e quanta dolce 
ingenuità nell’Autrice. Essa si ve- 
de dannata, ma la sua credenza 
non si è chiusa per questo. Oh no! 
Ancora crede, mentre forse non c'è 
più nessuno che crede in lel. Certo, 
bisogna provare, per credere, 
Credo all'odio Che rugge nel mio 
Icuore, (1) 


voluttà) 


a:pide amato 
che, attorcigliato 
lo stridolu (2) e l’imbeve di veleno! ... 
Ave, 0 morso fedel, (3) sola pussione 
ehe riboil  sincera!... 
Odio, tadoro! (4) 
Tu sei la mia preghiera! 


Questa è la prima strofa o stan- 

(1) Come ci sta bene in questo car- 
me questa tintura di odio che «TUB- 
ge » nel cuore. Che cucre e che 0128 
gio da leone! 

(2) Licenza poetica 
tola ». 

(3) Qui evidentemente è un cavallo 
che parla 

(4) La si decida! 


sta per estri- 


ga che dir si voglia. Ma una can- 
sone è come un appartamento: è 
composto almeno di due stanze e 
la Poetessa ce la cucina come 
segue: 
Bello è l'odiar, se 
è nato dall'amore... 
Un delir voluttuoso, 
un canto di vendetta 
di bocca maledetta 
che piange nel canturi 

Questo riferimento personale è 
ansuperabile: quello della Fougez è 
proprio un canto di vendetta. 

Bello è l'odiar, ma niuno 
sa odiar, come la donna 
che amò come una belva 
nel covo della selva. 

E una tigre mi vedo!. 

ma ancora credo! 

Com'è liricamente bestiale questo 
urlo di odio, specie quando dice: 

e una tigre mi vedo! 

Ma esistono anche i cani feroci, 
non è vero? 

Segue poi il ritornello, ma è me- 
glio non ritornarci sopra. 

In confronto a questa epica e- 
splosione d'odio (ma che le abbia- 
mo fatto?). Olindo Guerrini col 
suo Canto dell’odio sarebbe restato 
a Stecchetti se non avesse avuto di 
meglio da dire. 

++ 

Dopo aver esaminato gli incom- 
parabili meriti di poetessa di Anna 
(quella con l'A maiuscolo) Fougez 
che oscurano la fama di Colonna e 
di Stampa, noi vogliamo dedicare 
ancora un pezzo di colonna di 
stampa per magnificare le squisite 
doti di traduttrice che la nostra 
Diva possiede. 

Ecco alcuni versi di una nota 
canzone di Josephine Baker, J'ai 
deur amours: 

J'ai deux amoura 

iMon pays et Paris 

Par cur toujuurs 

Mon coeur est Tav» 

Ma Savane est belle, 

Mais à quai bon le nie 

Ce qui m'ensorcetle a 
C'est Paris, Paris tout entier. 


l’odtu 


Ed ecco come la poliglotta, genia- 
le stella del varieta italiaac ll ha 
tradotti e li canta, sdegnando una 
traduzione già fatta. 


Chi mi insorcella 
è l’Itali, lItalì tutta inter!... 
Salutando in A. A. A. A. A. A. 
Anna Fougez il nuovo astro della 
letteratura mondiale, non esitia- 
mo a domandarle per il nostro mu- 
seo una cosa a cui con tutto i) cuo- 
re aspiriamo, mà che forse sarà 
impossibile per noi poveri mortali, - 
averla: alcuni versi o una cartolina 
illustrata con autograio, dedicata 
al Travaso. 
Autografo vuol dire scritto di 
proprio pugno. 


Grazietante 


O poetessa Anna Fougez, 
o ineffabil René Thano, 
mi sapreste dir perchè 

i prodigi di Murano, 

pur essendo sol di vetro 
son cantati in ogni metro? 


La Società Murano a Roma, piazza 
della Maddalena 1 ha il più ricco 25° 
sortimento di vetrerie muranesi. 


| voglia. Ma una can- 
un appartamento: è 
neno di due stanze © 
ce la cucina come 


l'odiar, se l’odtu 
dall'amore... 
r voluttuoso, 
to di vendetta 
1 maledetta 
nge nel cantar! 
ferimento personale è 
. quello della Fougez è 
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è l’odiar, ma niuno 
ar, come la donna 
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tigre mi vedo!. 
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dire. 
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us. da una vespa. 


al Il cinese: — 
Manciuria? 
nese: — Il 31 febbraio! 


, La giappon 
( Scianghai-Pao, Sciangham. 


Filastrocca còrsa 


== 


DI I gendarmi hanno acciuffato un tale 

d che conosceva un amico d'un cognato 
d'una cugina d'una guida d'un ban 

Ps } dito.. | 


(A. Muvra, Ajaccio). 


div Dottore, 


La di 7 hi 
gli si può dire che rni sono sposate due 
Ì volte da quando gli è accaduto l'incì 
i dente d'auto? 
(London Opinion, Londr®). 


je mai ti sei conciato in quel 


— Com 
m.0do? Dove sei stato? 
— A) congresso pacifista. 
(S’wiatowid, Cracovia). 


eee 
AI bando della civiltà. 


(Aux Ecoutes. Parigi.!) 


— Quanto costa inserire nel giornale 
io di fidanzamento 
°* Cinque hre al mil imetro. 
fidanzato * | 
alto 1 metro € 
(Vart Hem, Stoccolma). 


BRIAND: — Ancora dei dist 
(L’Amì du peuple, Parigi). 


I Giapponesi hanno trasmes- 
so per radio la battaglia di Cin- 
ciou. 

surbatori! 


sai leggere e scrivere, 
ando sarai grande? 
diva del cinematogra- 


— Ma se non 
che cosa farai qui 
— Sposerò una 


(The Boulevardier, Parigi). 


to. 


A BUDAPEST... 
e, SR PST 


re il servizio di autobus Sì 
tuirli con umnibus @ ca- 


Per svelti 
parla di ‘sosti! 


valli. 
(Nemzeti Uijs4s, Budapest). 


— Vorrei, due uova al 
non. troppo, con 


tini ben brustoliti, ma non bru- 
due pari! ma 


I cliente: 
piatto, ben cotte, ma 


cros 
ciati e imburrati dalle 
non tropp°... 

Il cameriere: 
dera anche un riu 
>) ale? «Smith's Week 


— E il signore dest- 


tto con un disegno 
îy, Eydneyy 


— Papà, qui c'è scritto che uD certu 
persona3gio era ur genio finanziario. 
Che significa? 

— Significa che sapeva guadagnare 
più danaro ‘di quello che la sua fami 
glia riuscisse a spendere. 

show, Londra). 


(Passing 


di te! 


rieletto?... Dovrai fa 


— Se non sarai 
re ciò che fanno gli altri: lavorare: 


Charleroi‘ 


(Moustique, 


adre, io? Non ho padre? 
forse assai più 


— Non ho p: 
Ma di padri ne ho 


(Journal Amusant, Parigi) 


-- Puoi dir quel 
gherita è una brava ragazza 


cuore in mano. 
— Sì: ma da la mano 


(Parisiana, Parigi» 


ha 


a tutti. 


SGRADIE 
{non SERVE 


che ti pare, ma Mar. 


il 


1 Teatro Rea 
ra, la sera 
rappresentazi 
a Fanciulla de 
notata tra gli spe 
di una personal 
trale, persona sciocca € 
sa. Egli era in frak, m 
do sparato spiccava 
nera. 
— Hai visto Tizio? 
l'ingegner Santamaria 
— S'è messo la 


— Già — rispose "l 
ha fatto per sapere di 
la testa! 


SA dh primo genm 
| il complear 
È | Borboni che 
| to X anni. (0 


ve legg 10), Annur 
ricorrenza ad un suv i 
co, la bella Paola dom 
_ Che cosa mi rega 
— Vi regalerò tanti 
quanti anni avete — | 
che, non essendo molti 
sce per lo meno ad ess 
mente romantico, 
— Grazie! 
All'indomani, infatti 
do la sua promessa, ; 
amico si reca da una fi 
dina ventotto magnific 
far recapitare all’Hòtel 
ve alloggia Paola Borbo 
la commissione paga cd 
La fioraia, ignara 
mazzo e poichè chi l'a 
to era un buon cliente 
fargli cosa grata aggi 
che rosa in più alle ve 
Paola Borboni ricev 
due rose. 
Si dice che da allora 
bito l’accesso al suo « 
romantico ammiratore ! 


n un moment 

ro di dissap« 

le, la megl 

Donadio così 
suo marito: 

— E dire che avrei 
sare un altro uomo chi 
ventato milionario !... 

E Donadio, pacato : 

— Già, e proprio pe 
ha sposato ! 


2++ 


) nton Giulio 
tenne, tem 


conferenza 
dì russo dinanzi 
blico che non era moltc 
al genere che il coràgo : 
tando. 
Alla fine, A. G. B. « 
ascoltatori : i 


i Corso H 


di MILAN 


Completamente ri 

Completame innovato - 

impianti, igienici e teletoni in 
e. Prezzi 

mere, Prezzi adeguati alla 


A. ZACCNEO — Prop, 


i rieletto?... Dovrai ta 
no gli altri: lavorare: 


Moustique, Charleroi‘ 


i dre? 
adre, io? Non ho pa 
cine ho forse assai più 


rournal Amusant, parigi) 


Ga 2 


a che ti pare, ma Mar. 
A 


pi dir qui ba il 


è una brava Tag 


n mano. È 
‘ma da la mano 4 tutti 


(Parisiana, Parigì» 


1 Teatro Reale dell’Ope- 
ra, la sera «ella prima 


rappresentazione — della 
29” | Fanciulla del West îu 
notata tra gli spettatori la presenza 


di una personalità del mondo tea- 
trale, persona sciocca e presuniuo- 
sa. Egli era in frak, ma sul candi- 
do sparato spiccava una cravatta 


nera. 


Hai visto Tizio? — esclamò 


l'ingegner Santamaria rivolto a 
Toddi. — S'è messo la cravatta ne- 
ra col frak o: 

sià — rispose ‘loddi -- lo 


ha fatto per sapere dove comincia 
la testa! 


ay yi] primo gennaro è stato 
| il compleanno di Pavia 

| Borboni che ha compiù- 

| to X anni. (X non si de- 


ve leggere 10). Annunciando tale 

i ad un suv fervido ami 
co, la bella Paola domandò: 

— Che cosa mi regalerete? 

— Vi regalerò tante rose pet 
quanti anni avete — disse l’altro 
che, non essendo molto ricco, rie 
sce per lo meno ad essere squis 
mente romantico, 

Grazie ! 

All’indomani, infatti, mantenen- 
do la sua promessa, ij romantico 
amico si reca da una ficraia ed or- 
dina ventotto magnifiche rose da 
far recapitare all’Hétel Marini do- 
ve alloggia Paola Borboni; poi fatta 
la commissione paga cd esce pago 

La fioraia, ignara, compose il 
mazzo e poichè chi l'aveva ordina- 
to era un buon cliente, credette di 
fargli cosa grata aggitingere qual- 
che rosa in più alle ventotto 

Paola Borboni ricevette trenta- 
due rose. 

Si dice che da allora abbia proi- 
bito l’accesso al suo camerino al 
romantico ammiratore ! 

gi un momento passegge- 
ro di dissapore coniuga- 
le, la meglic di Giulio 
Donadio così rimproverò 
suo marito: 

— E dire che avrei potuto spo- 
sare un altro uomo che oggi è di- 
ventato milionario !... 

E Donadio, pacato: 

— Già, e proprio perchè non ti 
ha sposato ! 


+0 
nton Giulio Bragaglia 
tenne, tempo fa, una 


conferenza sui teatro 
russo dinanzi ad un pub- 
blico che non era molto interessato 
al genere che il coràgo andava trat- 
tando. 
Alla fine, A. G. B. disse ai suoi 
ascoltatori : 


n Corso Hòtel 


di MILANO 


Completamente rinnovato — Moderni 
impianti igienici e telefoni in tutte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 
economica. 


A. ZACCHEO — Prop. 
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GIORNALI 


— I signori qui presenti possono 
domandarmi qualsiasi cosa della 
Russia ed io cercherò di acconten- 
tarli! 

Un ragazzetto dodicenne si alzò 
e chiese 

Scusi, non avrebbe da darmi 
der francobolli della Russia? 


--- 


roposero al .livo e avaria 
simo Pasquanielio l’ac- 
quisto di un biglietto di 
a lotteria di benefi 
cenza di cui il primo prenio era 
ppresentato da un'automobile. 
commendatore, con 
vincere una 
Suvvia, de- 


potreste 
automobile 


Un momento... — rispose Pa- 
squariello — prima ci debbo 
tere e poi in ogni caso voglio prima 
vedere l'automobile ! 


let- 


Zufolo 


EATRI 


TEATRO REALE DELL’OPERA. 
— Il premiato maestro Ildebrando 
Pizzetti è apparso mercoledì sera 
parecchie volte alla ribalta del 
Reale, attorniato dalle sue bibli- 
che creature Debora e Jaele, e-tan- 
to fragorosi erano gli applausi e le 
urla che lo salutavano ad ogni suw 
apparire, decretando il pieno suc- 
cesso alla sua opera, che l’autore 
temette volessero farlo a pizzetti. 

Capitan Marinuzzi ebbe la sua 
parte in tanta gloria per aver gui 
dato in sicuro porto e a piene ve- 
le questa poderosa nave. 

ARGE/NTINA. — Tatiana Pavlo- 
va ha indo-sato il costume di Mi- 
randolina. ed è diventata una Lo- 
candiera d ca. E' da che la lo- 
candina del teatro ha annunciaio 
La locandiera, è difficile che una 
poltrona est locanda. 


VALLE. — Qualcuno di Franz 
Molnar. Ovvero, l'invenzione del 
marito. Per cui non ci sarà signu- 
rina che non voglia accorrere a 
sentire questa divertente comme- 
dia che Paola Borboni recita a me- 
nadito assieme a Lupi che fa la 
parte del leone e per questo più 
che mai Ruggeru 

QUIRINO. — Torna una cara co- 
noscenza del pubbiico romano’ 
Ludmilla Pitcòff. Argentina. una 
russa che recita in italiano, qui 
una russa che rec in francese, 
Del resto, con l'opera russa, ser 
timmo un italiano, Remigi, che 
recitava in perfetto russo. Non pa 
niente si dice che la donna russa 
è donna due volte. Sì, ma di na- 
zionalità diverse. 

ADRIANO. — Al cavallino bian- 
co è uno spettacolo Schwarz. 

Schwarz, in tedesco, significa ne- 
ro, ma invece questo è uno spetta- 
colo in cui se ne vedono di tutti i 
colori. Una vera favola di Milly e 
una notte. 

MANZONI. — Annibale Ninchi 
produrrà in Primula rossa, ovvero 
il salvatore degli aristocratici. E 
pensare che lo fa a prezzi popcla- 
ri. E' proprio un altruista! 


ELISEO. — Isa Bluette e Nuto 
Navarrini presentano una rivista 
di una attualità spasmodica: I 
mondo al verde. E con la crisi 
mondiale, risolvono benissimo lu 
propria. 

FLORIDA. — Grandi spettacoli 
della poetessa A. A. A. A. Anna 
Fcugez (vedi a pag. 8). 


BARBERINI. — Marlene Dietrich 
sì fa grandemente onore in Disono- 
rata: e finisce fucilata nell'ultima 
scena. Chi invece meriterebbe la 
fucilazione nella schiena son colo- 
ro che hanno «doppiato» questo 
bellissimo film con un dialogo che 
cicvrebbe esser italiano e che è una 
raccolta di gargarismi, litigi fra 
passeggeri d’autobus e belle voci da 
Campo di Fiori. 


 — —= =, 


DAI 


In un Istituto inglese si coloriscono le gote con aghi elettrici. 


f\ 
A) 


— (Creda, signora, non c'è bisogno di cure speciali: basta pren- 
dere la MAGNESIA S. PELLEGRINO per avere un bel colorito sano e 


naturale ! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal 
Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
‘alla Jirma PRODEL) purgante, 


Farmaceutic 
grino attraversata 
dello stomaco e dell 


estino. 


Laboratorio Chimico 


disinfettante e rinfrescante 


che recente guarirete in soli 1: 


ia di GONOSTOP. Invi 


giorni con una 
importo an- 
a depositaria; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


DEBOLEZZA SPECIALE , 
A 


DELL'UOMO E DELLA DO) 


- YPERVIGOR - 


osta con 


reparati, 
isce gratis in bu" 
N. EMANUELE, Fe 
NAPOLI 


inz@no 


CALVIZIE 


‘a di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere. Capelli Ja e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare oggi stesso il vostro indiri 
Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAP. LI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa dì L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 

cimila a cinquecentomila: appartamen- 

immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
ne. Accettansi 


APPARECCHI 
fic riparazio m: Pag: 
menti anche a rate. Rinomata dit; 
I. R T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


Nuovi e of- 


—_—_—_________________— 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


————_ —_____—____ 
BONIFICHE terrenì qualunque impor- 
tanza farebbe importante Società. Ot- 


time referenze. Rivolgersi Cav. Gan- 
dolfo - Via Nazionale 208 - Roma. 
=——____________ 
CERCO vicinanze Ministero Finanze 
appartamento tre quattro camere ulti 
mo piano ascensore terrazza a livello. 
Scrivere dettagliatamente: Festoni, Uf- 
ficio Pubblicità Tribuna. ‘Esclusi in- 
termediari). 
——————_—_—_________________— 
COLLEZIONISTI chiedete gratis sag- 
gio rivista: Commercio Filatelico, Fer- 
rovia 26 - Napoli. 


prtanza, trattansi direttamente E- 
scludonsi mediatori. Scrivere Tessera 
Postale n. 217945. Fermo Posta, Ro- 


NCOBOLLI ESTERI. Meraviglio- 
ila); mol- 
lire 20 franco, rimarre 


abbondanza. Gio 


issortimento 3000 (t; 
tissimi Stati 
te me 


GRANDE fabbrica cravat tipi fin 
Simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
Cuman - Via Principe Eugenio, 10. 


———_T______ 
NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze 


PALETOTS su, misura stoffe otiume 
lire 215. Vestito bleu st misura lire 212. 
Taglio perfetto. Confezioni accttratis- 
sime. Marchesi, Massaciuccoli. 12 (San- 
tagnese) 


PERGAMENE, miniature, stemmi, dise- 
gno tecnico artistico. Studio — G. 
Battistavico, 23 — Firenze. 


RIVISTA enciclopedica vita pratica 
famiglie, cerca redattori svariate ru- 
briche. «Scientia» — Via Vespucci. 65 
— Torino. 


VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartoman2ia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo tis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342 Ftoma. 


Direttore responsabile TODDI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Cent. 30 ROMA — 17 Gennaio 1932 — X 
Scc. 2. — N. 1656 — Anno 383 — N. s 


dÉ 


RGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Per inserzioni rivolgersi all'Ufficio Pul'blicità de LA ‘TRIBUNA 


_0 


x It 
Abbonamenti - Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 DIREZIONE - REDAZIONE 
Per gli abbi SEE trote salami sileimnica "de IL TRAVASO Via Milano, 69 - ROMA tati. Ma rtera ; Prttono A IOIEDO. BRESCHI Pra Bat 
er gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL ? s Agenzia GOF i Sal- 
Teiel, 43.141 - 43.142 - 43.143 - 43.144 - 40.218 vini, 10 - Telefono 20-907 - Milano (113). 


LE BELLE NOVIZIE 


VI: 


Le, 


— Ma non avete veduto il lampione? 
Sì: e ho suonato tre volte! 


{Disegno di Apollont). 


i 


ariani cisti 


Questo num 


FREL 


17 Gennaio 1932 — X 


na | Questo numero è freddo, nevoso, sciatorio, ma va accolto ralorosamente. 


rit artist 


o Pul:blicità de LA TRIBUNA 
161, Roma (3) Per l'Alta 
FREDO BRESCHI, Via Sal- 
ino (113). 

pi 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIG& 


a 


{Disegno di Apollont). 


FREDDAMENTE — Sembra che la pace sia vicina. 
: ..._ Si: a un tiro di fucile. 


(Disegni di Toddi). 


gior 
« 

zione riceverà un 
diploma fregiato di 
migliori disegnato! 
trofirmato dai 

ri». Invi 
delle Idee » 


Chiunque — spedisca un 
le contenente una 
degna di pubblica» 
artistico 


% 
È 
| 
| 


pe 


1 travasato= ua —— 


al « Travaso 
Sezione  Per- 
le, Roma, accludendo il qui 
annesso talloncino. 


MITTENTE 


(Prov. — ) 


mazioni abbia sutlto la diva della 
«For Film» continuando il suo viag- 
gio attraverso l'Italia. Non m etupt- 
remmo se domani o doman l'altro il 
Piccolo ripubblicasse la medesima fu 
tografia avvertendoci che essa è que! 
lu di Francesca Bertini e poi, succes 
sivamente, quella di Ester Lombardo, 
Anna Foug la moglie di Genchi la 
regina  dell'Ajganistan, Pao'a, Bor- 
boni, la nipotina del presidente Hoo- 
ver, la vincitrice della Tombola Na 
zionale e forse anche la professoress! 
Teresa Labriola 


+++ 
Dal GIORNALE D'ITALIA (Roma, 
del 12 gennai> 
AI NOSTRI ABBONATI 
Avvertiamo i pochi morti fedeli 
abbonati che non hanno ancora 
provveduto al rinnovo dell’abbo- 
namento, che, senza spesa e senza 
fastidio, possono recar nell'UM- 
cio provinciale del «Giornale d'Ita 
lia » in via 7 Soglie, Ascoli, dove. 
Che i morti, per rinnovare l'abbona 
mento. nom abbiano ne spesa ne 1a 
stidio possiamo crederio. purchè però 
non siano obbligati a recarsi in via 
7 Soglie. 


Dal CORRIERE ISTRIANO (Pola) 
del 9 gennaio 
TURNO DELLE FARMACIE 
Funzionerà inappuntabile un ser- 
E vizio di buffet. 
por “omenica 10 cori 
Ispezione ciurna 18-20 Bucchich, 


Osservate con la massima attenzio» 
ne possibile questa Jog. ala che. in 
dimensioni assai maggioit, è comparsa 
nelle colonne del PICCLC_O (Roma; 
del 9 gennaio, accompagnaa da que 
sta dicitura! 


E' partita da Venezia, dove era 
mimaste due ciorni, ed ha iniziato 


un giro per l'attrice Jane 
la € venuta da 


a per visitare la no- 


merica apr 


stra terra 

Appenu fissati bene i connotati del De Carli. Ricci 
tal ilrriderte diva Janet Gaynor, al Sn nottuma (20.8) De 
biamo avuto la gradita sorpresa di cari 


ta. nell 

fotografia. nef'a Chi sa quanti cittadini di Poa si 
davano ammalati per andarsi 0 rifo- 
cillare nella farmacia di turno. 

Dai «grani di erudizione » nella 
DOMENICA DEL CORRIERE /M?- 
lano) del 10 gennaio: 

I campanili che raggiungono le 
maggiori altezze sono } seguenti: 
Colonia, m. 156: di Rouen. m. 149; 
camvanile di Ulm. me'ri JR1: 

di Strasburgo, m. 143: di San Pietro 

in Roma, m. 139: di Vienna, me- 

tri 137. 

Nessun «romano de Roma» si _ gra 
mai accorto che la chiesa di S. Pietro 
avesse un campanile e per di più alto 
ben 139 metri! 

Probabilmente la vista di esso è ri 
servata soltanto a coloro che vengono 
da juori! 

Ma perche non menzionare anche il 
campanile del Colosseo © quello det- 
l'Arco di Tito? 


trovare la medesima 


+-+ 
Dal VENETO /Padova) del 12 gen 
naio: 
stessa grandezza e con l’identico sor- AL CIRCOLO « MEZZOMO» 
riso, nel Piccolo (Roma, dell'11_ger Esito, come previdibile, brillan- 
tissimo hanno avuto al Circolo rìo- 


naio. Stavolta, però, il Piccolo ci av 
vertiva che quella era la vera imma 
gine della 

P.SSA MARIAN ROSPIGLIOST 


nale « Mezzomo » la festa di saba- 
to notte «Titina e Lodovico». in 
cui particolamente ammirati sono 
stati, oltre, alla sfarzosa decora- 


Il che significa chiaramente che n 
l'attrice Janet Gayncr, nel percorso da sione della rela, 1 colon, ipa 
Venezia a Roma è diventata la prin: i è ai ieri. In ambedue i tratteni- 

animatissimo ed 


menti pubb.ico 
elefante. 


Per le prossime riumioni 
un pubblico addirittura ippopotamo! 


cipessa Rospigliosi 
Attendiamo di sapere quali 


« Corso Hòtel 


di MILANO 


Completamente. rinnovato — Moderni 
impianti igienici e telefoni in tmtte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 


economica. 


trasjor- 


Dalla VOCE DI MANTOVA del 
gennaio 
ARRUOLAMENTO AGENTI 
DI CUSTODIA DEG\I ISTITUTI 
DI PREVENZIONE E DI PENA 
Per tutto îl mese di gennaio sor 
no riaperti gli arruolamenti nel 
uccneo - corpo degli agenti di cust lia. POS 
è ce CoTDO Aspirarvi ì cittadini italiani 
e naturalizzati d'età non minore 


si prevede 


fr Er 
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di anni 18 e non maggiore di 40, 
di sana e rubusta costituzione. ime 
muni da difetti fisici, di statura 
non inferiore a Mm. 160, che sap- 
piano leggere correttamente, sceri- 
vere e far di conto e che abbiano 
sempre tenuta buona condotta 

A questi agenti sarà fornito anche 
il letto? 

Sarà una bella spesa per nomperare 
questi letti per uomini alti non meno 


di 160 metri 


Dalla FARMACIA ITALIANA ‘ML 
lano) del dicembre 1931. 

L'Unione Naturista Italiana. sor- 
se nell'ottobre 1930. conta ora due 
fiorenti sezioni (Milano € Trieste) 

e sta lavorando per costruirne al 
tre in ogni città d’Italia. I pro 
montori non durarono fatica a far- 
si un ambiente... 
Trattandosi di naturismo. 

promontori si allude? 


a quali 


Dal MESSAGGERO ‘Roma’ del 6 
gennaio: 
NEW YORK, 5. 
La notte scorsa un? grossa bim- 
ba esplose presso la porta dell’abi- 
tazione, posta nel cuore di uno dei 
quartieri italiani di New York... 
Quella bimba era così grossa che è@ 
finita per scoppiare! 
Imparerà a mangiar meno! 


Dall'opuscolo dell’ Ente  Autonom® 
Fiera dell'Agricoltura e Fiera Cavalli 
(Verona): 

«L'importanza di tali manifesta- 
zioni è stata apprezzata da S. E 
on. Bottai, Ministro delle Corpo 
razioni nella sua visita al Campo, 
disgraziatamente disturbata dall’in- 
clemenza del tempo, e da S. E. Ma- 
rescalchi Sottosegretario, al Mini 

stero dell'Agricoltura e Foreste ». 

S. E. Marescalchi è un disturbatore 
di cerimonie? La cosa è grave. E se 
lo sanno alcuni giornalisti stranteri!... 


Dal CORRIERE DEL TIRRENO ‘Li 
vorno) del 29 dicembre: 

UN NUOVO PROCEDIMENTO 
PER LA CONGELAZIONE 
DELLA FRUTTA 
Nel Laboratorio del Ministero 
dell'Agricoltura degli Stati Uniti si 
è elaborato un nuovo procedimen- 
to di congelazione per la frutta, 
che ne permette una prolungata 
conversazione mantenendone il 


gusto... 


n procedimento è ingegnoso: —per- 


mettere la conversazione prolungata 
finchè la jrutta si secchi. 


\LIMRCN È NU 


RACCOMAN 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 


Gran 
MIRAMARE 


provate 


Hétel Bavaria 


sconto agli 
del TRAVAS' 


Mottarone (Stresa) 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. 
zi L 13; pensione L 30: panorama € 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini. 


‘Napoli a Roma | 


LO SCOGLIO 
DI FRISIO) 


Piz 


ERIA 
sperraita napoletane"! 
rtetto anzelmo 

mo urando ROMA. 


CGanlton | 
GBanbiani: propriet) 


Rieti 
ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO. 
ja corren- 


Riscaldamento centrale. Acqu 
te. Ogni comfort. 


HOTEL"RUSSIE 
ROME 


LE SEMO AVEC GRAM Jato GARAGE 


I ———_——_—_—_——mm—@m 
Recandovî in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 


trattati con speciali riguardi. 


- Sento una forza invincibile 


Dev'esser la forza 


le che mi attira a voi! 
di gravità! 


(Disegno dì Onorato). 


= 


Sports inve 
Viver come si deve 

la vita sotto zero 
sciando sulla neve 
fa bene anche al pensie 
Pattinare sul ghiaccio 
descrivendo a casaccio 
il cerchio e la spirale 
è una gioia invernale, 
è d’ogni sofferenza 
il lieto toccasana, 
perchè si vive senza 
perder la tramontana. 
La tramontana res:a 
per mantenere il gelo, 
ma avendo sulla testa 
un berretto di pelo 
ciascun, di punto in b 
la fredda noia atterra 
e si sco:da financo 
dei debiti di guerra. 
Dimentica | O.iente, 
il Sud e l’Occidente 
trovandosi utilmente, 
in grazia del sollazzo, 
a nord d’ogni imbaraz: 
Se Marianna ed Albior 
monchè Cina e Giappo 
e spagnoli e germani 
e americani e russi 
rifuggisser dai piani 
ormai troppo discussi 
per salire sui monti 
a far soltanto i conti 
con la neve sciabile, 
saria più che probabile 
che in tal divertimento 
verrebbero benone 
a un accomodamento 
senza riparazione. 
Ma a Ginevra o a Lo: 
dove il mondo s’affanr 
e si riscalda troppo 
per rimuover l’intoppo 
della crisi imperante, 
tra i “ forse,, i ‘ non 
i “quantunque ,, e i ‘ 
tutti tra il sì e il no 
dicon soltanto ‘ ni,,. 
Se dicessero “ sci,, 
potrebber scivolare 
verso la soluzion 
e abbracciarsi e cartar 


— Glissons! Glissons! 


Ah lo sport invernal 
che festa, che cuccag 
Viva il passamontagna 
la flanella speciale, 
le racchette, i bastoni 
(non certo fra le ruoi 
le gare e le occasioni 
d’avere sulle gote 
maschiîi e feraminili 
i pizzichi geniili 
della vera salute 
che rassoda la cute, 
fa buon sangue, dà il 
a una sanz allegria 
mettendo fuori coso 
il rimpianto, il rimorso 
il tedio e la jattura 
come le mezze lire 
senza la rigatura. 


Evviva, evviva evvì 
la letizia sportiva 
dall’Alpi agli Appenni 
E mano ai bastoncini 
per far (se ci riesce) 
passi a spina di pesce 
e svolte continuate 
e mille ragazzate 
in barba alla montagn 
che non sol non si la; 
ma s'’incipria festosa 
di neve farinosa 
su cui si può cadere 
nel modo più opportt 
con gusto, con piacere 
e senza male alcuno. 


ESC. 


OMANDATI 
blicità mel TRAVASO 
arattere gioviale: quindi 
inche i clienti siano con- 


HOTEL 
ASTORIA 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


avaria 


completa» 
nuovo, Tut- 


————————————— 
ottarone (Stresa) m. 1500 
BUFFET STAZIONE. Pran- 
onsione L 30: panorama € 
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Roma) 
GLIO) 


PITZERIA 
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) MASSIMO D'AZEGLIO. 
ento centrale. Acqua corren- 


omfort. 
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vi il lesti alberghi e risto- 
ai TRAVASO, sarete 
on speciali riguardi 


ee 


he mi attira a voi! 
' 


(Disegno dì Onorato). 


Sports ‘invernali 


Viver come si deve 
la vita sotto zero 
sciando sulla neve 
fa bene anche al pensiero. 
Pattinare sul ghiaccio 
descrivendo a casaccio 
il cerchio e la spirale 
è una gioia invernale, 
è d’ogni sofferenza 
il lieto toccasana, 
perchè si vive senza 
perder la tramontana. 
La tramontana res:a 
per mantenere il gelo, 
ma avendo sulla testa 
un berretto di pelo 
ciascun, di punto in bianco, 
la fredda noia atterra 
e si sco:da financo 
dei debiti di guerra. 
Dimentica | O.iente, 

il Sud e l'Occidente 
trovandosi utilmente, 

in grazia del sollazzo, 

a nord d’ogni imbarazzo. 
Se Marianna ed Albione, 
monchè Cina e Giappone 
e spagnoli e germani 

e americani e russi 
rifuggisser dai piani 
ormai troppo discussi 
per salire sui monti 

a far soltanto i conti 
con la neve sciabile, 
saria più che probabile 
che in tal divertimento 
verrebbero benone 

a un accomodamento 
senza riparazione. 

Ma a Ginevra o a Losanna 
dove il mondo s’affanna 
e si riscalda troppo 

per rimuover l’intoppo 
della crisi imperante, 

tra i “forse,, i ‘ nonostante,, 
i “quantunque ,, e i “però ,, 
tutti tra il sì e il no 
dicon soltanto “ ni,,. 

Se dicessero ‘ sci,, 
potrebber scivolare 

verso la soluzion 

e abbracciarsi e cartare 


— Glissons! Glissons! Glissons! 


Ah lo sport invernale 
che festa, che cuccagna! 
Viva il passamontagna, 
la flanella speciale, 
le racchette, i bastoni, 
(non certo fra le ruote), 
le gare e le occasioni 
d’avere sulle got 
maschiti e ferami 
i pizzichi geni 
della vera salute 
che rassoda la cute, 
fa buon sangue, dà il via 
a una sana allegria 
mettendo fuori co-so 
il rimpianto, il rimorso 
il tedio e la jattura 
come le mezze lire 
senza la rigatura. 


Evviva, evviva evviva 
la letizia sportiva 
dall’Alpi agli Appennini! 
E mano ai bastoncini 
per far (se ci riesce) 
passi a spina di pesce 
e svolte continuate 
e mille ragazzate 
in barba alla montagna 
che non sol non si lagna 
ma s’incipria festosa 
di neve farinosa 
su cui si può cadere 
nel modo più opportune 
con gusto, con piacere 
e senza male alcuno. 


ESCPONE. 


Nero A Gugia 


IL TRAVASO DELLE IDEE —- Pag. 3 
SOGNO E 


REALTÀ 


Ho sognato che vi baciavo e mi.son svegliato di colpo. 
Certo per il ceffone che avete avuto! 


‘Di Îmo di Vera d'Angara) 


UNA GRANDE SCOPERTA SCI-ENTIFICA 


Dove son 


Accidenti! Eravamo sicuri che al- 
meno gli sci non li avessero inven- 
tati i Cinesi i quali, come sapete, 
hanno il brutto vizio di aver sco- 
perto tutto prima di noi. 

I Cinesi furono i primi a inven- 
tare la bussola e perciò anche oggi 
sono i primi a perderla: hanno in- 
ventato la seta e perciò se ne inîi- 
schiano della « gioria »: hanno in- 
ventato le carte da gioco, cava- 
turaccioli, gli stuzzicadenti, il co- 
dino, le asole bucate da entrambe 
le parti e persino il modo di 
care 1 bottoni, ciò che dà ad e. 
singolare privilegio nelle sedute 
della Società delle Nazi 


presidentess 
Athletic Club ci informa 
che in Cina gli sci esistevano «in 
tempo remotis 

O che vuol dir mai «ter 
>»? Non certo dall'epoca 
sul ghiaccio si. scia 


meremo meso-lanfranconiez 
quando abbondava la n 
nosa. 

Ma ia cosa ci persuade poco: per 
sciare, bisogna che regni un certo 
accordo fra i due piedi, e questo è 
molto difficile rer due piedi annor- 
tenenti a un cinese. Se uno dei 
piedi è rivoluzionario, l'aiiv + Us- 
sequente agli ordini di Pexir>. se 
uno dei due piedi è bandito. l'altro 
predica coniuciaz mte cune tutti 
gli uomini sono fratelli, se uno dei 
piedi è su piede di guerra. l'altro 
preferisce il boicottaggio delle mer- 
ci giapponesi. 

Ma non vogliamo dare un dispia- 
cere alla signora V. M. Cambridge 
e perciò concederemo che i Cinesi 
abbiano inventato uno dei due sci: 
quello sinistro. 

E chi ha inventato lo sci del pie- 
de destro? 

La domanda è importante, giac- 
chè se è vero che inventando uno 


nati gli sci 

sci un gran passo è già fatto, non è 
detto che basti un solo passo per 
esser sciatori. 

Gli studiosi di materie classiche 
ci giurano che Senofonte parla di 
ski nell’Anabasi (IV. 5), ma noi non 
ricordiamo di aver mai tradotto in 
gioventù que! brano. E’ probabile 
che, poi che esso parlava di sci, noi 
l'abbiamo saltato, dando prova del- 


—- ——mi 


e ——i 


la nostra abilità sciistica nonchè 
ginnica e ginnasiale. 

Potremmo cercare adesso il bra- 
no nel testo, ma non ci vergogna- 
mo di dire che il volume si recò 
d’urgenza presso un rivenditore di 
libri usati: l’Anabasi significa «il 
Ritorno » e il libro ritornò infatti 
nel luogo dal quale era venuto. 

Del resto non sappiamo raffigu- 
rarci un antico greco con l’elmo 
e gli sci, i bastoni e lo scudo. 

Uno scudo solo non poteva ba- 
stargli neppure a comperare il bi- 
glietto per un treno-sciatori. 

Secondo noi, gli sci o almeno uno 
dei due sci (quello destro) debbono 
la loro invenzione all’Abruzzo forte 
e gentile. 

Il ricordo di questa grande inven- 
zione è ancora nella bocca del po- 
polo. |, 

Chiedete a un qualsiasi abruz- 
zese: 

— Ti piace la neve? 

Ed egli risponderà: 

- Sci. 

Se in una intera regione d’Italia, 
invece di dire «sì» si dice «sci» 
non si puo dubitare che quella sia 
la patria degli sci, anche se non 
risulta dalla carta di identità. 

Parlando dell'Abruzzo, Dante non 
avrebbe esitato a chiamarlo. 


«il bel paese la dove il scì suona ». 


E qui qualche pedante potrebbe 
osservare che gli scì non suonano! 

Che ignoranza! Quel tale non 
comprende che si tratta di una li- 
cenza poetica. Si può ben dire che 
gli sci suonano in un paese dove 
esisto:10 persino i « maccheroni al- 
la chitarra »! 


Micaele Fante. 


IL GRAN GELARCA A CORTINA 


LANFRANCONI: - Lo sa perchè in questa regione manca una 


lettera? 
S. E. SUVICH: —— Non lo dica! Sa che sulla neve gelata si scia 
male. 


La jreddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: 


Cadore ma in Candore! 


Perchè qui non siamo in 
(Disegno di Onorato). 


IL NOVELLINO : 


non fuggirò senza pagarvi. 


È inutile che mi leghiate. Vi assicuro che 


dib.sezgno di /'omyi 


IL TRAVASO DELLE IDEE 
Quella cosa... 


Pag 4a === 


(Malthusiani di stagione) 
SCIATORE è quella cosa 


che gli piace scivolare; 
non lo vedi andar pel mare 
ma sovente va iper ter. 


PATTINARE è quella cosa 
che fa far dei ghirigori 
e ci son pursì scrittori 
che ragionano coi pied. 

E' la SLITTA quella cosa 
che ti puoi sederci sopra, 
quando sei a metà dell'opra 
ti ritrovi al punto stess. 

TAGLIACOZZO è quella cosa 
che ci vanno col vapore, 
neve pronta a tutte l’ore 
meno quando che non c'è. 


E° CORTINA quella cosa 


La SALITA è quella cosn 
che può farsi a ‘ spin di pesce .. 
ma gradita più riesce 
se ti dan la promozion. 

TELEMARK è quella cosa 
che, se è fatta a perfezione, 
ogni pubblica opinione 
in favore te le marc. 

EQUILIBRIO è quella cose 
che sta in piedi per miracolo, 
ma in sportistico vernacolo 
molte volte non esist. 

PASSO DOPPIO è quella cosa 
che si adopra per prudenza 
e perciò non ne fa senza 
la politica in Europ. 

E' ARRESTO quella cosa 
che si ferma in un istante, 
ma per qualche lestofante 
c'è bisogno del mandat. 


La VOLTATA è quella cosa 


PZM + 2605 + 1 
+-+ La proposta di rinv 
ferenza di Losanna è st 
ta da qualche giornale 

E’ stato inopportunis 
larla: con tanti guai i 
abbiamo bisogno di cor 

PZM + 2606 + I 
+ + Ma forse la Franci 
tilata perchè teme di pe 
influenza. 

PZM + 2607 + I 
++ Marianna non ama 
spugna». 

Sfido! E' così truccata 

PZM + 2608 + E 
+ Accettando la tesi 


ì — 
di CAO HI : tina da un pezzo si trova molta nere; 4 b E ch'è difficil per chi è È 
i o ser e - vi > è st uercio, 

Servizio: graisposelgrafie@ = Siae petit eno n tes odi amb > riali inglesi dicono che «biso 

sponsabiita. se non trovi l’autobusso Di > fact la "od ticare il passato». 
del Travaso OLINDO VINATI. Contro il ben ti bussa il ristorant. è assai facil la voltur,, La Francia è disposta 
cichio della neve, adoperate Ti, La SCIO) concessioni: dimenticari 
RACHELE MOSINIERI. — Si vede lente confessa, ea eviterete vec E' la NEVE quella cosa che si puscoggneti SONE in cui ha avuto bisogno c 

bene Che siete avvezza 1 COMANDATE A il fastigio dell'eruzione coc he alio:quando è farinosa a fili ifrnal 

racchetta! Ra ilo S S È ALA e permette al tempo stesso Non è già molto gene 

pae ” istantanzo ma per posa ERO lisci SIE 
PIA GNISTEI sciando avete ERPEN TINA Siete giovane e ti ci fai fotografar. i scialare nel sciar. — 2609 + E 
la canucia impegnata di sudore, non ro marito non vuole che andiate a Il BASTONE è quella cosa ** Un chimico canadi 
la tescevi que correnti d'arid. Pao arno ri sicle mertata così Un bel SALTO è quella cosa che c'è in fondo la racchett bricato un sapore comm 
EDU. Canda (Rovigo). — Il primo presto? 3 che se è fatto con destrezza DITE PRESTA Ma già i barbieri, n 
premio alle gare di sci? Ma conten GIGI BERNA. — Per Ovisondoli non La per andare in linea retta barba, erano di opinion 
taicci della monsione onorevose che vi c'è più il se di dirigenza, ma l'au- una donna assal l apprezza e puranco a zig e zag. tunque sapone fosse com 

ì ha decretato la Commozione! tomobile, d e! E non lo d e «induce al matrimon. E' ATTACCO Il 
i ESTER REFATTI. Prima di suno, se non volete che vi La CADUTA è quella cosa D quella cosa PZM + 2610 + E 
sciare fate colazione con c?jjè e latte, carrettino! 2 5 con la quale gli scì innesti; ++ Secondo una felice 
x i ch ed he alle donne ; ‘fosti D 

ti è una cosa esiziale per comuvatiere il ENRICO MINCIO. — Cogli sci st che succede anche alle donne, se riguarda i manifesti dell’on. Starace il] distini 
4 jreddo, anche senza jare del modo ec- possono fare deî sarti anche di 20 me- ma pe:cie non hauno gonne allor chiamasi ‘ attacchin è il fiore del manganell 

cessivo, che stanca. tri: credete a me che, modestia a par: non si god: il panoram. È de Ossia il mangan 

, : 1 sì 2 5 el 

a si Son GANASCE quelle cose «caga h0:814 
M + 2611 + F 


CARLOTTA GRECO ROMANA. - 
La docenza nel vestire è il primo re 
quisito per una sportiva quale è let 
anche essendo, come afjerma. una st- 
gnora scaduta. 

ARCH. I. BUGI. — Si, credo. a Cor- 


te, sono combattente în materia 
ADA PESCI-MIOTTI. -— Dicono che 
anche là 11 e sia arrivata alle ap 
pendici del monte. fino ad accludere il 
passaggio agli sciatori 
Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


La DISCESA è quella cosa 
che va giu con gian piacere 
stando in piedi o col sedere, 
e si fa dopo salit. 


ch'han gli ‘ attacchi ., ognora unitc 
e allorquando c'è appetito 


s'usan sempre quattro a quattr. 
Barba 


++ Avviso ai neo-tesse 

Nel cogliere il fiore, a 
non irritare il ramo. 

PZM + 2612 + F 

+ + Nel parlarci de] cas 

la storia non ci dice « 


id ( = = = = 
| 

| UN EFFETTO STRAORDINAR!O la-soria non ci dice 

Ù =—-<- TENTA ex = Sua VA. DT 25% 7 mic PZM + 2613 + E 

| . i £ IN s în tempo, quando 

i 2 il 219) DA ta) non udiva o 

SA A 288% invece le si risp 


Adesso mi spiego perchè tu 


tti i 


IITIZI 
De pe e pd 
Î 00000. 

EIA 


Dit: Set 


pianeti si sono così avvicinati!! È per ascol. 


rita crd 


E ciò la irrita. 


PZM + 2614 + P 
++ Il prof. Aldo Carc 
collaboratore della 7; 
strata ha calcolato che 
sigarette macedonia ver 
neate nel Sahara, lo att 
bero da un estremo all’a) 

Noi calcoliamo che se 
garette macedonia ver 
neate nel Sahara, i fw 
liani darebbero un sost 
lievo. 

PZM + 2615 + P 
++ Secondo il Temps l: 
libera dal peso delle ripe 
rebbe una minaccia per 

La Germania col peso 
razioni è una minaccia & 
giore. 

PZM + 2616 + P 
++ Elisabeth Spark Co 
cenatessa della musica | 
sorda. 

81 cerca per la pittura 
sta una mecenatessa cie 

PZM + 2617 + P: 
++ In Inghilterra si cl 
l'indennità ai disoccupat 

Ma anche il Paese dei 
per diventare il paese de 

PZM + 2618 + P. 
+ Clarice Tartufari ar 
S.. muovo romanzo: | 
Ueli'antro la Sibilla paric 


tare megiio quel meraviglioso apparecchio radio!!... 
13 (PM _- $ Gata di uno dei meravigliosi radiofonografi che la SIRIEC RADIO vende a sole L. 1800, completi di sei dischi “ La 
FR radio in mobiletto Consolle L. 1150. — SIRIEC RADIO - Via Nazionale, 251, di fronte all'Hétel del Quirinale. 


voce del Padrone ,,, — La sola 


Sarà un romanzo cave 


ITA è quella cosu 
rsi a ‘ spin di pesce .. 
‘più riesce 

la promozion. 

ARK è quella coso 
fatta a perfezione, 
lica opinione 

te le mare. 

BRIO è quella cose 
piedi per miracolo, 
rtistico vernacolo 

e non esist. 
DOPPIO è quella cosa 
opra per prudenza 
ron ne fa senza 


, in Europ. 
RESTO quella cosa 
ma in un istante, 


jualche lestofante 
10 del mandat. 


LTATA è quella cosa 
il per chi è guercio, 
nel commercio 

acil la ‘“ voltur,. 


IOLINA e quella cosa 
rta sempre appresso 
te al tempo stesso 

‘e nel sciar. 

STONE è quella cosa 
in fondo la racchetta 
re in linea retta 

‘o a zig e zag. 
TTACCO quella cosa 
juale gli scì innesti; 
da i manifesti 

amasi ‘ attacchin ,,. 
JANASCE quelle cose 
li ‘“ attacchi ,, ognora unitc 
nando c’è appetito 


empre quattro a quattr. 
Barba 


11 È per ascol. 


e del Padrone, — La sola 
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PZM + 2605 + e°ZM 
++ La proposta di rinviare Ja con- 
ferenza di Losanna è stata ventila- 
ta da qualche giornale francese! 
E’ stato inopportunissimo venti- 
larla: con tanti guai in giro non 
abbiamo bisogno di correnti d’aria. 


PZM + 2606 + PZM 
++ Ma forse la Francia l’ha ven- 
tilata perchè teme di perdere la sua 
influenza. 

PZM + 2607 + PZM 
++ Marianna non ama il «colpo di 
spugna». 

Sfido! E' così truccata! 

PZM + 2608 + PZM 
+-+ Accettando la tesi italiana, gli 
inglesi dicono che «bisogna dimen- 
ticare il passato». 

La Francia è disposta a fare delle 
concessioni: dimenticare il periodo 
in cui ha avuto bisogno degli Alleati. 

Non è già molto generosa? 


PZM + 2609 + PZM 
+ Un chimico canadese ha fab- 
bricato un sapore commestibile. 

Ma già i barbieri, nel farvi la 
barba, erano di opinione che qua- 
lunque sapone fosse commestibile. 

PZM + 2610 + PZM 
+ Secondo una felice definizione 
dell’on. Starace il distintivo fascista 
è il fiore del manganello. 
Ossia il manganello è sempre vivo. 
PZM + 2611 + PZM 
+= Avviso ai neo-tesserandi: 

Nel cogliere il fiore, attenzione a 

non irritare il ramo. 

PZM + 2612 + PZM 
+ * Nel parlarci de] casto Giuseppe 
la storia non ci dice quanti anni 
avesse la moglie di Putifarre. 

PZM + 2613 + PZM 
\ + Un tempo, quando la Francia 
parlava non udiva ovunque che 
Osanna. 

Oggi invece le sì risponde: «Lo- 
sanna! ». 

E ciò la irrita. 

PZM + 2614 + PZM 
++ Il prof. Aldo Caron, solerte 
collaboratore della Tribuna Illu- 
strata ha calcolato che se tutte le 
sigarette macedonia venissero alli- 
neate nel Sahara, lo attraversereb- 
bero da un estremo all’altro. 

Noi calcoliamo che se tutte le si- 
garette macedonia venissero alli- 
neate nel Sahara, i fumatori ita- 
liani darebbero un sospiro di sol- 
lievo. 

PZM + 2615 + PZM 
++ Secondo il Temps la Germania 
libera dal peso delle riparazioni sa- 
rebbe una minaccia per l'Europa. 

La Germania col peso delle ripa- 
razioni è una minaccia ancora peg- 
giore. 

PZM + 2616 + PZM 
++ Elisabeth Spark Coolidge, me- 
cenatessa della musica moderna, è 
sorda. 

81 cerca per la pittura novecenti- 
sta una mecenatessa cieca. 

PZM + 2617 + PZM 
+ In Inghilterra si chiama dole 
l'indennità ai disoccupati. 

Ma anche il Paese dei dollari sta 
per diventare il paese del dole. 

PZM + 2618 + PZM 
++ Clarice Tartufari annuncia un 
S.. nuovo romanzo: «Dal fondo 
ueli'antro la Sibilla parlo». 

Sarà un romanzo cavernoso. 


PZM + 2619 + PZM 
+ + La parola sabotage nacque in 
Francia. 
E non la parola soltanto. 
PZM + 2620 + PZM 
++ «Chi va piano va sano e va 
lontano». 

N piano Dawes, il piano Young 
etc., hanno dimostrato il contrario. 
PZM + 2621 + PZM 
‘+ + Il gerarcuzzo locale che, per 
darsi dell'importanza, fa fare Junga 
anticamera dimostra di non capire 

che il tempo è prezioso. 

Oppure ricorda che ha dovuto fa- 
re, un tempo, anticamera anche lui. 
PZM + 2622 + PZM 
+ + Di tanto in tanto si ha notizia 
che in qualche casa c’è uno spirito. 

Ma questo spirito dimostra una 
tale mancanza di spirito che si può 
affermare che lo spirito non c'è. 

PZM + 2623 + PZM 
* + E' comicamente curioso che la 
diminuzione delle nascite si verifi- 
chi proprio nella Nazione dove ha 
avuto tanto successo la cura Woro- 
noff! 

PZM + 2624 + PZM 
+ + Francesco Stocchetti sta pre- 
parando una antologia di lettere 
scritte da autori ed uomini comun- 
que celebri per chieder danaro. 

Speriamo che l’amico Stocchetti 
«escluda le lettere di contemporanei: 
altrimenti invece di un volume do- 
vrebbe fare una biblioteca. 

PZM + 2625 + PZM 
= Parigi «cervello del mondo». 

Ma è proprio il cervello che deve 

mantenere i nervi a posto. 

PZM + 2626 + PZM 
+ Fenomeni medianici: spiriti 
che suonano, picchiano, rompono 
piatti, spostano mobili, strappano 
capelli e spengono î lumi. 

Cominceremo a credere agli spi- 
riti quando sapremo che, in qualche 
posto, uno spirito ha lasciato un bi- 
glietto da mille. 

PZM + 2627 + PZM 
+ + Un’inchiesta ha scoperto che il 
dott. W. F. Doyle, veterinario muni- 
cipale di New York, ha accumulato 
illecitamente 2 milioni di dollari. 

Ma quante bestie c'erano, in quel 
municipio? 

PZM + 2628 + PZM 
++ A Belgrado, la prima riunione 
del Parlamento jugoslavo si è tenu- 
ta in un teatro. 

Commedia, dramma, 0 tragedia? 

PZM + 2629 + PZM 
‘* * A Ginevra, il 25, la Cina chie- 
derà l'applicazione degli articoli 
15 e 16. 
15, 16 e 25 per tutte le ruote. 


{premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l'Italia, asse- 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


Una bella penna stilografica è stata 
spedita al sig. ARNOLDO AMICUCCI 
@a Tagliacozzo. 

Nel pomeriggio di sabato 16 curren- 
te il fortunato trav:sòfilo leggeva il 
Travaso non lungi dall’obelisco ia 
piazza, a Tagliacozzo: abbordato dal 
mostro direttore, ha udito la lieta fra- 
se: « Lei ha diritto a un premio! ». 

La stessa frase, poco prima, è stata 
detta a tre gentili sciatrici, discese al. 
la stazione di Celano. Ma esse, con 
una modestia che ci stupisce, deside- 
rano conservare l’incognito. 

E pensare che tante fanciulle fa- 
rebbero chi sa che par vedere il loro 
nome stampato in un giornale! 

Agl’indirizzi (che terremo segretis- 
simt) inviamo tre doni intonati alla 
grazia delle tre vincitrici. 


È sx Ch 


Post soriptum 
nulla voluptas 


P. B. C., MILANO — Se Lei è meneghi- 
no al 100 per 100 (sonoro o parlato?) 
si munisca d'urgenza dell'Almanacco 
della Famiglia Meneghina per il 1932. 
edito dalla Casa Ceschina, in veste di 
tal lusso che la Sua Signora ne sarà 
gelosa 

Oddo B., TARANTO — Io non nego 
affato che il raotociclismo sia uno sport 
sano e piacevole per coloro che lo pra- 
ticano: nta non certo per coloro che lo 
ascoltano! 

Paolo G., Brescia — Per ricevere una 
risposta in questa rubrica è assoluta- 
mente indispensabile una condizione: 
Quella, cioè, di rivolgere una domanda. 

Sanfì R., GEFALU' — Probabilmente, 
proprio mentre Lei legge queste righe, il 
nostro direttore si troverà in Sicilia. Se 
in tutte le Sue profezie Lei sbaglia con 
tanta abilità, Le consiglio di cuore di 
uscir di casa con l'ombrello ogni volta 
che fl cuore Le dice: «Oggi sarà una 
béllissima giornata ». 

Mimì Bluette, FORMIA — Lei ha ra- 
gione in pieno, gentile signorina: nes- 
suno dei «travasatori» ha mai scritto 
un libro come quelli di Guido da Ve- 
rona. E speriamo — con l'aiuto del Cie- 
lo — di non scriverne mai, vita natural 
durante. 

A. T., RIETI — D'accordo: «autista » 
può. come parola neonata, non esserLe 
simpatica. Ms vedrà che ci si abituerà. 
Anche « banconota » e «maccherone » 
sono due vocaboli che non suonano 
bene: ennure la prima fa sempre pia- 
cere e l'altra — se è cotta a punto giu- 
sto e ben condita — è così gustosa! 

Consumatore, ROMA — Perchè do- 
vremmo «spezzare una lancia » contro 1 
contatori del gas? La lancia si spezze- 
rebbe e i contatori continuerebbero a 
tare l'aritmetico comodaccio loro. 


Messer Pente 
——— —_ 
Scorre la FETTI su la carta, lieve 
come lo sciatore sulla neve: 
come gli scì ti dàn gioia di vivere 
la FETTI dà la gioia di ben scrivere. 
Rècati quindi d'urgenza in via del 
Tritone 144, dove troverai, presso 
FRANCESCO FETTI, il più ricco as- 


sortimento di penne stilografiche di 
ogni tipo e prezzo. 


SULLA NEVE 


FC 


Fogui di Tizio 6 di Gassio 
I collogui di Tizio e 

— I sarti, in questi ultimi giorni, 
hanno avuto un gran da fare. 

— Per l’imminenza dei veglioni. 

— No: per un certo svegliarino 
venuto in buon punto a 
che «il distintivo anche sull’abito 
da sera fa una bellissima figu- 
ra» (1). 

— Che bella figura hanno fatto 
quelli che sin ora non avevano ca- 
pito questa bellissima figura! 

— Alcuni, non avevano neppur 
l'asola, al bavero del frac. 

-— Meriterebbero una presa di 
baverc... 

— Si son perciò affrettati a invia- 
re il frac al sarto perchè vi fa- 
cesse... 

— un buco... 

— Già: l’asola che mancava. Al- 
cuni, invece, l'avevano, ma vi infi- 
lavano un pallido fiore. 

— Sicchè, adesso, è chic portare 
11 distintivo. Vedrai che qualcuno 
chiederà la tessera... per poter es- 
sere chic alle «prime» dell’Opéra 

— Non è questione di eleganza. 
è questione di «stile». 

— Non credo, però, che sara faci- 
le diventare fascista dell’ultim’ora 
per le «prime». 

— Speriamo bene. 

— Ma c’è ancora una novità im- 
portante. 

— Quale? 

— Dopo le chiare istruzioni del- 
l’on. Starace, molti gerarchi di 2 
3. e quarto grado, o quasi-gerarchi 
dovranno, d’ora in poi, comperarsi 
i fiammiferi. 

— I fiammiferi?? 

— O non te n'eri accorto? Il ge- 
rarchello mandamentale non adope- 
rava fiammiferi. A che gli serviva- 
no? Appena egli s'imboccava una 
sigaretta, subito due, tre, otto fiam- 
miferi e altrettanti accendisigari 
ardenti si protendevano, gli faceva- 
no corona, sì che egli, dopc largo 
sguardo circolare, non aveva che 
l'imbarazzo della scelta. Il preferito 
si inorgogliva di questa singolare 
preferenza e conservava come pre- 
Zioso cimelio il fiammifero spento, 
tra i ricordi più cari. 

— E tutto questo era... 

— ..fumo! «Fumo che annebbia 
la vista del laudato ». 

— Sicchè lo svegliarino serve... 

— ..A rischiarare la vista. 

— Hai ragione: è sempre oppor- 
tuno vederci bene. 

Cesco Jàttolo 


(1: Ricordate il nostro articolo «E- 
clissi asolare» nel n. 1564, del 13 aprile 
1930. pag. 9? 


La trovata del ladro pedinato. 


(Disegno di Leporini). 


Notizie del giorno 


Quando i giocatori del «Livorno» 
tornarono sul campo di Villa Chayez, | 
loro concittadini accorsero in massa € 
si svolsero scenette come questa: 

l Oh, il mio caro Lami! Come sel 
ingrassato! ma lo sa che hai fatto pro- 
prio una bella cera? 5 

— Ho, Silvestrino! Chi sì rivede! Ti 
se allungato un pochetto. sai? Ades 
so stai meglio. Un po' più magro, for. 
se, ma si sa, è l'eta. 

Allora 1 giocatori. sensibili a queste 
calorose accoglienze ma preoccupati 
dell'eccessivo entusiasmo dei concitta- 

i. misero utt'intorno al campo al 
cuni cartelli, con la scritta 


DIVIETO DI CACCIA 
(art. 40 del Regol. Calcistico) 


— vi hanno trattato bene, 2 Tori- 
no? — chiesero i tifosi milanesi @1 
giocatori dell'Ambrosiana 

Sì, come... degani in chiesa! 


Dunque, il C. O N. I. ha deciso. In 
linea di massima, di consentire l'invio 
a Los Angeles solo di quegli atleti che 
diano affidamento di ben figurare Vi 


va il buon senso! 
Ma come faranno 2 consola 


ne... in massa? 


Hanno avuto torto. Ma in fondo, ave 
vano razione. Infatti il C. O. N. I Sì 
preoccupa della partecipazione alle ga- 
re olimpioniche; quegli altri si preoc 
cupavano della partecipazione alla « sfi- 


a» olimpionica 


Gli orgai 
han dec 


Allora c'è posto per tutti. 


«Quel tale, invitato in un salotto & 


suonare il violino, rispose: Veramente 
ma sé 


non ho mai suonato il violino, 
credono, possu provare) 


+++ 
Contro la Roma 


rotto la sua m 
torie. 


— Collana quanto vuoi — dissero 1 


romani — con noi non attacca. 


+++ 


Un bambino di nove anni ha vinto 4 
San Remo un Gran Premio di Tiro al 


Piccione, di L. 25.000. 


Dopo la vittoria, il neo-campione È 


dichiarato ai giornalisti: 


— Sono molto contento della mia 
forma. La vittoria premia la mia pas 
sione e 1 sacrifici durati silenziosamen- 
te per anni e anni. Poi sono contento 
perchè papà m'ha promesso che mi re- 
galerà un meccano e un triciclo. S1 ha 
un bel dire, ma non c'è che lo sport a 


dare certe soddisfazioni. 


— Ci parli della sua attività futura 
— Per il momento, ho da liquidar: 
un conto con un mio vicino di cass. 
cne mi chiama «Buuum! Buuuuumm! 


Poi non so: forse sar 


Montecarlo, forse andrò a Ostenda, for- 
se andrò al circo equestre € al cine 


matografo, dove c'è Topolino. Come 
no molti. Fra tre 


vedono, i progetti 50) 
m 


posso dire altro: ho 


memorie È 
tagonista ARTUR 
o: i! 


gioni « © 
50 - Milano. 


LO STILE È L’U 


ciatrice brava massaia. no 


in «redingote» © cilindro. 


Così faranno crepare ‘d'invidia le altre 


squadre. 


n ha potuto andare a Roccaraso. 


‘Disegno di Jonni). 


‘si quem 


che avrebbero voluto la  partecipazio teso dal comm. Stacchini, 


ta. Sono at 
lerazione italiana. Gil 


presidente della Fedi 
Tiro al Volo. che 
ricordo di questa } 
un «be palloncino 


piace. perchè 


i Bologna, cn al Us. 


indimenticabile gior- 
colorato. Mi 


bolognese, Vorrei che 
del lei e mi salutassero romanamente 


oppure col cappello all'altezza dei gi 


Sogra la neve. bianca 
avo scialor mai non si slanca;, 
ma tu potraì stancarti 

cercando a destra 

ciò che VAGNOZZI sol pub procura 
chè sol da lui tu trovi î bei regali 
ea prezzi eccezionali! 


ratori della « Mille miglia » 
.o di suddividere ì corridori 
in due categorie esperti e non esperti 


vario assortimento lj 


Il più vasto € 
nere sì trova in "Roma, 


regali d'ognì ger 


il Milan ha inte 
rifica collana di vi 


rigore 


Calci 


Il fanale di coda: il Bari non rie- 


tale di coda! 
mancava di Ga- 
zeglio menomato. 
ih! — pensano 
meno..mato che è an 


nero. Il diavolo 


Dice, i Bologna 


Il diavolo rosso- 
rosso-buco. 


_ Filò nazionale? Ma lei sogna. 
— Sarà. Ma lui segna. 


++ 
Pro Vercelli. Ora, pro 


ella preparazione 


problema di 
Los Angeles: non 


degli atleti per 
fare i Contoli senza 

°° 
cato poco che allo Stadio 


prenderò moglie. L'anno ventu- 
facessero Bar 


ro, spero di entrare ‘al Senato. Ma non 
secondo tempo, i 
cidevano di passare un 
ttacco. L’avessero 
uel mediano è molto 


difficile che non... 


Insomma, errore Marchiano. 


milanisti dei 
mediano alla 


1) DONATI, 
1" un racconto appas- Ma Marchi, 50) poteva pa- 
, che tutti debbono 
leggere!... Cent. 50 il fasel- 
colo. La 1° puntata viene 1n- 
lata gratis a richiest 
Muta IM. ». So Tre pali colsero ttaccanti ro- 
lanesi erano 


pallidissimi. 


Se io fossì.. 

— ..Re? 

molto meno: se io fossì tifoso 
tutti mi dessero 


‘hi. Se, invece, fossi tifoso milane- 
starei nascosto e non penserei più 
"N nbiare 11 nome dell’Ambrosiana: 
se mai, i connotati! 

Se fossi tifoso romano, me la gode 
rei un bel po' Il fatto è che portar 
via due punt! dal Testaccio mena gra» 
mo. Ormai la dovrebbero aver capita: 
guarda il Torno che cattivo uso ha 
fatto di quei due punti. E guarda il 
Milan, che sì credeva una persona col 
ta e non è riuscito a contare neanche 
fino a dieci: il Milan sa contare fino 2 
nove. 

Per quanto riguarda l'ineffabile Bolo 
gna, ormai € chiaro che la media in- 
glese è era che ci vuole per vincere 
lo scudetto, ma la media bolognese è 
asfissiante. Gli mancava Gasperi, al BO- 
logna; e Monzeglio stava male e Ma! 
aveva perduto il padre la vigilia. Tota- 

it L 


le 


Giunte le cose 2 questo punto, DI 


stituire al Bologna i quattro punti fati 


cosamente carpitigli. 
una lettera che dica. press'a poco così: 


«Caro Bologna, 
rieccoti quei quattro puntolini che 
hai seminato lungo 11 cammino. Non 
sappiamo che farcene © riconosciamo 
di averti offeso nell'onore. Siamo pen- 
titi amaramente e non viviamo che in 
attesa del perdono. Scusaci, dunque. 
per la libertà che ci siamo, presa e cre 
di che non lo faremo più. 
Devoti ossequi e un accidenti! 
Firmati: Torino, Juventus, Roma, 
Modena ”. 


Un'altra proposta sarebbe questa: Ro- 
ma, Modena, Juventus e ‘Torino decido 
no di formare un iccolo « club » molto 
aristocratico, molto «esclusivo». Il 
«club» di quelli che han portato via 


un punto al Bologna. I soci, per ora, 
sono quattro, ma ‘promettono di... di- 


minuire. A_New York c'è il club di 
uantamila 


preceden- 
ti, dunque, non mancano e in questo 


quelli che hanno più di cina 
dollari di rendita all'anno. I 


modo si favorisce la forma: 


+-+ 


La questione dello scudetto attraver- 
sa, ogni anno, uno stadio acuto, pol si 


sa proprio fino alla fine. 


Eternamente controversa. 
Circostanze buffe: la squadra che rt 


Poi Bari e Brescia stan facendo di 


gran complimenti, Lo tenga lei —- pr® 
go, dopo di lei, anzi prima — ma le 


. non se ne privi — etc. Ed e tane 


ta l'ansia di liberarsene, che han di- 


menticato che 
tamente due. E che, perciò, non c'è 
proprio moti 
co. la materia del contendere 


i fanali sono due. Esat- 
ivo di litigare. Manca, di- 


A meno che non vogliano tirare n 


vallo anche il Modena. Ma siamo al 
solito: se il fanale per avventura si 
trasferisce a Mode! i 
minciano a vedere buio e magari ac- 
cendono qualche moccolo. Insomma, 


na, i modenesi co- 


sto fanale non serve a niente. Esso 
non ha mai evitato i disastri. Dovreb- 
be segnalare. dicono, la presenza del 
convoglio — @ posteriori. Ma è inutile, 
ragazzi: o che temete che il Padova 
non se ne accorga e provochi una cata- 
strofe campionaria? Non c'e pericolo. 
i scambi ferroviario-calcistici sono 
ben chiusi. Si aprono soltanto quando 
cè via libera. Automaticamente. 

Dunque, aboliamo il fanale di coda. 
Oppure acquistiamone un altro. 

Perchè i fanali di coda è giusto che 
vadano a due a due. 

Come... le persone intelligenti. 


n portiere 


Et cr 


CASA DEL PIANOFORTE 


PIAZZA VIMINALE - Tel. 10714 


Vendita speciale del 


NUOVI ARRIVI 


A prezzi nuovamente ribassati! 


PIANOFORTI 1 35° 
FONOGRAFI ‘15° 


Tutte le ultime novità: 

Fiesta — Venditore 

di noccioline - Rum- 

ba, rumba — Al Ca- 
vallino hianco — Segretaria pri- 
vi ecc, 800. 
Assortimento completo 

in tutti | reparti 


VENDITA anche A_RATE 


Scrivete su cartolina, 
me indirizzo questo tall 


LA MATRICOLA 

( 

Quello sciator lassù che 
ognun lo vede: è una 1 
che il capo ha dentro, e f 
(« 1/2 ina », 

+++ 

d Fiore appassito 
se è vero che non torna 
tocco davvero il cielo ci 
CA. Fontana 


Fiore squisito, 
quando la bocca tua, ie 
senza testi la chimica } 

“ 


+-+ 


LA BEFFA DEI 
‘28 Bologna e 20 Torii 


pensavo, curvato sul tes 
e il professor, vedendom 
Quel ragazzo - affermò 

(« Rusticu 


.SISTEN 


Sta l'alunna col viso mo 
dinanzi alla lavagna: e | 
vaga con gli occhi stanc 
La guarda e attende il | 
— Ma insomma! -— poi 


— il denominatore è in 
lo trasformi, se no non f 
No!... Così no!... Macch 
Vada a posto: le do, pe 
3, signorina: Lei non b: 
quando mi sgolo a far | 
ed anche se avvisata, nc 


MOR. 

Se volete evitar di quest 
preferite i prodoiti razio 
‘« Galil 


UN COLMO TER 


O rosa infida! 

“ Per Lei ci vuol altr'ari 
le farà bene l’aria dell 
(Antonio D'Ale 

++ 


RIFLESSI 


Se il ‘“ mahatma,, che | 


non Gandhi, ma... Gand 
oggi faremmo a meno d 
un perfetto o supino irre 
Ita 

Fiorelli: grossi! 

all'esam d’alemanno co 
ci fa restare il grande £ 
“ 


FISIC/ 


Il ventesimo sesto anno 
e ancora non mi sono la 
la legge è dura e non si 
m'ingiunge di partire mi 
E' dimostrato (e pria n 
quale sia la ‘ potenza ,, 

(@ Tari », ini 


redingote» e cilindro. 
epare d'invidia le altre 


+++ 


lo scudetto attraver- 
dei ‘stadio acuto, poi si 
per risolversi empesti= 
sestione del famoso fa 
vece, rimane controver- 
alla fine. 


liberarsene, che han di- 
i fanali sono _que Lon 
E che, perciò, N i 
o di litigare. Manca, di- 


evitato i disastri. Dovreb- 
, dicono, la presenza del 
a posteriori. Ma è inutile, 
ne temete che il Padova 
corga e provochi una cata. 
onaria? Non c'e pericolo. 

i ferroviario-calcistici sono 
Si aprono soltanto quani 
a. Automaticamente. 
iboliamo il fanale di coda. 
uistiamone un altro. 
fanali di coda è giusto che 

due. 
‘Hersone intelligenti. 


Il portiere 


Tr 9C“PIs 


————@ 
DEL PIANOFORTE 


LO VEMINALE - Tel. 10714 


dita speciale del 


OVI ARRIVI 


zzì nuovamente ribassati! 


IOFORTI © 1: 359° 
IOGRAFI ‘2 1-,1°° 


n è ultime novità: 
Tutto ‘venditore 
di noccioline - Rum- 
ba, rumba — Al Ca- 
o hianco — Segretaria pri- 
co, eCC. 
ortimento completo 
in tutti | reparti 


DITA anche A RATE 


a 
RANO a ROMA 


ARIE VETRI ARTI. 
PADIN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


jazza della Maddalena, 1 - Tel, 51.584 
ii 


PERITIVO-DIGESTIVO LÌ 


si 
TELU-BRANCA-MILANO 
dui in tutte le famiglie 


ada - Garentii er sonori, ela, dura: 
ESE pico 
arco 


» 3 - Armonica a bocca * Ai 


r— __t_—— 


Scrivete su cartolina, adoperando co- 
me indirizzo questo talloncino: 


LA MATRICOLA SULLA NEVE 
(Inf. XXXIV, 61). 
Quello sciator lassù che ha maggior pena 
ognun lo vede: è una matricolina, 
che il capo ha dentro, e fuor le gambe mena. 
(« 1/2 ina », Bocconi, Milano) 
+++ 
Fiore appassito, 
se è vero che non torna più il passato, 
tocco davvero il cielo con un dito! 


CA. Fontanarosa, liceo V. E. 
Napoti) 


+-+ 


Fiore squisito, 
quando la bocca tua, ieri, ho baciato, 
senza testi la chimica ho capito! 
«« Quel », Trieste) 


+-+ 


LA BEFFA DEL TIFOSO 
‘28 Bologna e 20 Torino ,. 


pensavo, curvato sul testo latino: 
e il professor, vedendomi sì attento: 
“ Quel ragazzo - affermò - ha del talento! ,, 


&« Rusticus »: S. Procopio, 
Reggio Calabria) 


.SISTEMI 


Sta l'alunna col viso molto scuro 

dinanzi alla lavagna: e pensa, e tace, 

vaga con gli occhi stanchi su pel muro. 

La guarda e attende il professore, in pace. 

— Ma insomma! -— poi prorompe (è molto 
[dotto) 

— il denominatore è irrazionale; 

lo trasformi, se no non fa il prodotto!.. 

No!... Così no!... Macchè! va molto male... 

Vada a posto: le do, per due ragioni, 

3, signorina: Lei non bada molto 

quando mi sgolo a far le spiegaziom 

ed anche se avvisata, non dà ascolto! 


MORALE 


Se volete evitar di questi mah, 
preferite i prodotti razionali! 
(« Galileianus », Firenze) 
UN COLMO TERAPEUTICO 
O rosa infida! 
“ Per Lei ci vuol altr'aria; onde provveda: 


le farà bene l’aria dell’Aida ,,. 
(Antonio D'Alesio, univ. barese) 


RIFLESSIONI 
Se il ‘* mahatma ,, che in India hanno 


[arrestato, 
non Gandhi, ma... Gandino fosse stato, 
oggi faremmo a meno di studiare 
un perfetto o supino irregolare! 

‘Italo Naldi. Firenze) 
Fiorelli grossi, 
all'esam d'alemanno come fessi 
ci fa restare il grande SOMMADOSSI, 
‘« Alver », Trieste) 


FISICA 


Il ventesimo sesto anno è suonato 

e ancora non mi sono laureato: 

la legge è dura e non si puo mutare: 
m'ingiunge di partire militare. 

E’ dimostrato (e pria non lo sapeva! Y 


0 mv 0 a/ 


L’UNICO COMPETENTE 
Perchè mai il ‘‘ 17, sia un numero jettato 
è cosa che la cabala ancor non ha spiegato. 
Se vuoi saper perchè tal numero infingardo 


porti disgrazia agli uomini, domandalo a un goliardo, 


il quale, interrogato, risponderà di botto 
che il ‘“17,, è tristo perchè... non è “ 18,,! 


gotiardi 


(« Sego », Benova) 


DICHIARAZIONE ANATOMICA 


Gentile signorina, io porgole i miei onori: 
sono nella FALANGE de’ suoi corteggiatori. 
Ahimè, vaga donzella, dacchè volle il destino 


ch'io la vedessi un giorno a spasso al PALATINO, 


il mio CUORE fremette la prima volta alfine, 


sì ch'io di giorno e notte mi trovo su le SP:NE. 


Questa IMPRESSION CARDIACA è tal ch'ioquasi svengo, 


e da quel dì sovente su quel Bel colle vengo, 
per riveder le sue forme dolcì e leggiadre, 


ma in compagnia la trovo della sua DURA MADRE. 


Potrei vederla sola, per passeggiare meco? 


Risponda, prego, o STELLA, perchè d'amor son CIECO. 


lo sono pazzo, bimba CARINA, mi ‘perdoni 
al colle le indiscrete mie CIRCONVOLUZIONI. 


Mi tolga dall’ANGUSTIA, sono in un LABIRINTO 


dal qual potrebbe togliermi solo il suo amore spinto. 


A LETTO con riposo: nemmeno, dall'armadio, 
riesce a addormentarmi il sueno della RADIO. 


Se sotto la sua LOGGIA passo, provo una scossa, 


e tra me dico: “ Amarla voglio fino alla FOS: 


La vita, ahimè, è CADUCA, e un piccolo BACINO 


le beffe del destino. 
il nostro felice LEGAMENTO 


basta a dimentic 


Se vorrà amarmi, 


SACRO sarà, lo giuro, e senza alcun tormento 


purchè, naturalmente, lei non mi lasci secco 


con l'alzare la CRESTA o incoronarmi BECCO. 
(E. A. med. 11735, Roma)* 


Il goliardo « E. A., med. 11735 » potrà passare negli uffici di redazione 
e ritirare il premio che gli è assegnato. Agli altri autori dei lavori pubblicati 
inviamo la tessera di « goliardo intelligente ». 


—— e ——————-r <È—“‘ 


MALEDIZIONE! 


Se un giorno ad un qualsiasi mortale: 
volessi dir: ‘“ Ma va a morì ammazzato, 
potrei dirgli — chè, tanto, è tale e quale —3} 
* Che un dì tu possa esser da me curato! 4 
(E. A., med. 11735, Roma) 


+-+ 


MASSIMA DA RIFARE 


‘“ Nihil sub sole novi ,,. Disgraziato 
sono davvero: chè, se fosse statu 
“ nullus sub sole NOVI ,, senza balle 
non avrei più l'esame sulle spalle! 
(«Pizzo di Sevo», Bologna) 


TITOLI 


Mariuccia mia, con titoli d'onore 

credeva persuadermi: ‘’ Mio dottore, 

mi conduci stasera al cinemà?,, 

lo, che dottor non son, risposi: ‘* Ma 

è assurdo! Oggi ho ur cliente in fin di vita! ,, 
*“ Un cliente? Che cosa è questo imbroglio? + 
Ed io risposi a lei, già un po’ stizzata: 

*“ Un cliente importante: il... portafoglio! . 


(« I. P_». laureando in legge, 
Ore) 


Quel che desìo di più 
è proprio un ‘' passe-partout ,, 
Col “ :passe-partout ,,, perdio! 
dovrei passare anch'io! 
(I. Rovida, Firenze) 


GIURECONSULTI 


Fior di lupino: 

è VANNINI il senese Papiniano, 

l’altro docente, BRACCI, è Modestino. 
Fior di limone: 

le voci persuasive alle sirene 

rapì VALSECCHI, nuovo Tuberone 
Puledro baio: 

non gli chiedete se il futuro è buio! 

il professor VIRGILJ è sempre Gajo. 

(« Axel antianus », Siena) 


ESAME DI DIRITTO CIVILE 


“ Poniam per caso — il Professore dice = 
che in casa Sua vi sia una ‘ servitù ,,, / 

mi parli d’essa, su ,,. Poco felice 5; 

fra sè Nicola pensa: ‘“ Proprio tu 

per fesso non mi pigli ., e poi soggiunge. 
“In casa mia c'è una serva sola 

che insiem da cameriera e cuoca funges 
ha diciott'anni e fa impazzir Nicola: 

Nicol son io e son di lei sì cotto 

che nel mio cuore ho un numero: 181, 
(Giuseppe Reina, Palermo) 


(Risposta a Edgardo Guarino, Napoli} 
Pensa, Edgardo, com'era poco bella 
la bimba con la barba, e quanto strana! 


Avrìa dovuto far, la castellana, 


leggere Giustiniano ad un'ancella! 

(Renzo Porrazzini, GUF, Fermo) 
idem ca 

8lSe per avere letto solo un brano 


NÉ del Codice Civil di Giustiniano, 


ficrebbe una barba lunga e resistente 


AWRlalla figlia del gran giurisprudente, 


qualche dell'Ateneo aula severa 
sembrar dovrebbe un baraccon da fiera: 
ichè qualche studentessa, ben sazia di 
[Pandette 
nella ‘* donna barbuta ., trasformarsi dovette 
«« Bianca », Bologna) 


FRESCURE 


Fiorin di pero, 
con ARIAS e con POLI, amico caro, 


quale sia la ‘ potenza ,, della ‘leva... quest'anno stiamo freschi per davvero! 


(« Rovi Dino », Firenze) 


..ovvero L'OTTIMISMO 
(Disegno di Leporini). 


(« Tari », ingegneria. Genova) 


— Le dispiacerebbe favorirmi una sigaretta? 


. Moltissimo ! 
LIE a rime obbligatis- 
Privitera 1,0% crt 


Sciando 


E’ una mania sportistica, 
ma non già in forma grave, 
questa che afferra gli uomini 
quando cade la nave. 

Alora (anche le femine 
son comprese) con nuova 
lena sportiva formasi 
più d’una comitova, 


e tutti in tren raggiungono, 
con lieto ilare viso, 
Tagliacozzo od Ovindoli 
oppure Roccariso. 

Ognun munito è d’agile 
costum di stoffa adatta, 

e cogli “scì,, lunghissimi 
ha la “fedel,, “raccatta,, 

Giunti sui campi gelidi 
si procede all'approccio 
per vedere se trattasi 
di neve oppur di ghioccio, 

nel qual caso, il pericolo 
s’evita d’aver rotte 
l’ossa cadendo, rapide 
adoprando le slotte, 

con le quai per chi scivola 
nessun timore c'è, 
mentre guai per chi adopera 
sovra il ghiaccio gli scè! 


Gli scì soli permettono 
di soddisfar l’occulto 
desìo, da un alto culmine 
di spiccare un bel sulto. 


Sfidate dunque, o intrepidi 
sciatori la bronchite, 
ma il corpo ben cuopritevi 
e attenti alle cadite! 
Non io dai campi nivei, 
cinto d'alloro o mirt 
eppure amo lo “spirt,,! 

ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato, che anche 
senza scì sa saltare (il pranzo o la 
cen 


_ 6 
Fabbrica MANDOLINI-CHITARRE 


Catalogo CARMELO GRILLO 


'hiesta 


Via Dusmet, 147 - CATANIA 


(Disegno di Apolloni) 


Maratona 
di nuovo genere 


Un nuovo genere di sport che 
sebbene poco invernale cerca di 
rompere il ghiaccio che si va accu- 
mulando intorno all’allegria inter- 
nazionale. Non c'è più religione! O 
meglio la religione viene adopera- 
ta (in America s'intende) a scopo 
ginnastico e reclamistico. 

Infatti nella Pensilvania (quale 
smania!) hanno organizzgto una 
maratona di preghiere. 'recento 
ragazze (sceme o pazze?) si sono 
messe a impetrare daf cielo un 
sollievo alla crisi economica non 
tanto per vedere esauditi i voti di 
nove decimi dell'umanità quanto 
per battere il rècord di resistenza 
in materia di orazioni (guarda 
guarda pretensioni!) E le preci so- 
no durate per ben 72 ore: 


Ma la preghiera per esser vera 

deve salire dalla coscienza 

come la voce di un cuor bennato, 

ché s'è una gara di resistenza 

od uno sforzo sportivizzato 

prende un aspetto di miscredenza 

e non ottiene nessuno effetto 

così le donne senza intelletto 

ch'hanno in tal modo tre giorni 
lorato 

fan dire a tutti: Fiato sprecato. 


Del resto le preci organizzate in 
una maniera tanto irriverente © 
grottesca non dovevano essere ri- 
volte al cielo, ma piuttosto a quel 
dio dell'oro che del mondo è si- 
gnore, per cui era necessario indi- 
rizzarsi alle potenze terrestri e fi- 
nanziarie che detengono la pecu- 
nia e orare come segue: 


Cara Francta miliardaria 
ch’'hai moneta in abbondanza 
fa una cosa umanitaria 

per la vera fratellanza, 
smetti alfine questa corsa 
verso l'oro che s'ammassa 
deh rallenta a pronta cassa 
i cordoni della borsa ! 

E rimetti di buon cuore 
tutti i debiti che abbiamo 
come noi li rimettiamo 

a ogni nostro debitore. 

La moneta accumulata 

poco giova alla tua ditta 
perchè più tu sei dorata 
più tu rischi d'esser fritta. 


Fedrone 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUEL CHE PENSAVA 
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DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DONNA 


- YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con 
dannose sostanze eccitanti. 

‘Sofferenti, sfiduciati dall'uso di altri preparati, 
chiedete l'opuscolo che si spedisce gratis in bu- 
Sta chiusa al Depositario N. EMANUELE, Far- 
macia S. Maria la Nova — NAPOLI. 


TUTTI gli ARTISTI LIRICI 
fanno uso dell’INALATORE Tascabile alla 
CREOSOTINA 
per preservarsi dal 
RAFFREDDORE, RAUCEDINE 
e mantenere chiara, limpida la voce. 

Chi usa la 
CREOSOTINA Qi: 
non va soggetto a 
TOSSE, CATARRO e MALATTIE di PETTO 
Inalatore con solu . Creosotina, Lire 3.39 
Labor. Chimico Dompé Adami — Milano 


A VERBTALI 


Mathè della Florida 


composto esclusivamente di vegetali 
cura rapidamente ed efficacemente la 
Stitichezza. 
Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. f. \MBERT 
Depretis, 62 - Napoli 
inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


morti, trovare cose na- 
3 scoste, rivelazioni. de- 

stino, amore, felicità. Sa- 

prete tutto. Scrivendo 

oggi stesso a LUCES 

le, "7 - Nice Francia) 

Applicare L. 1.25 in bolli 

€ 1,50 perla risposta. - Spediamo pure in assegno 


___r_—P_mm6 ape 


MANIFATTURA TABACCHI ORI 


Come è necessario un metodo per im 
parare a leggere, a scrivere, a contare, 
Così è necessario un metodo anche per 
imparare a disegnare. 

Questo ha compreso li Scuola A. B. ©; 
di ‘Disegno, il cui insegnamento è oggi 
Cniversalniente diffuso e seguito da più 
di 60,000 entusi allievi. 
tempo 
allo studi 


do d 


i, Oggi 
da buona pilota che rende l» 
mino e facile il tragit 0. G: 
metodo la tecnica del disegt 
fatti più una scienza astratu 
e oe 


non è in- 
per cui 
) do 


studi 
ti coloro che 
lo seguono: è 
nesso di 
enire rapi- 


tori. 

La fama 
mondiale del 
la Scuola A. B. 
vi è certo 


Ecco un espressivo schiz- 
zo eseguito da un no- 
stro allievo al suo 5° me- 
se di studio. 


to di disegnare e siete 
dalle prime diffi 
circa il genere cui dedicar 


stati scoraggi 
# O siete inde: 


terete per guida 
ché sin dalle prime lezioni comprende- 
rete qual'è il ramo che meglio fa per 
voi e potrete in quello speci 
Voi Ssafete stupiti della rapidità di ri: 
sultati che è possibile conseguire col 
nostro sistema di insegnamento. Anche 
se non avete mai tenuto una matita in 
mano, qualunque siano la vostra età, 
la vostra residenza, le vostre occupa. 
zioni giornaliere, voi potrete seguire i 
nostri Corsi, ricevendo per corrispon- 
denza al vostro domicilio le lezioni par 
ticolari dei nostri Professori, professio- 
histi tutti i più noti ed apprezzati. 

Se il disegno vi interessa veramente 
non esitate a chiederci il nostro album- 
programma, che vi verrà spedito gra- 
tuitamente 


SCUOLA AL. DI DISEGNO 


Ufficio T. 79 


TORINO - Via Ludovica, 4 - TORINO 


cognac 
medicinal 


fernet 
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Le avventure straordinarie 


le acrivore 
> DISEGNARE 
E“ 


essrio un metodo per im 
ere, a scrivere, a contare, 
rio un metodo anche per 
isegnare. 

la se 


"3 


-N signore need pe) 


Za” NÈ; =. 


-Granita di caffe con panna! 


amen 
grande facili 
tà degli ott- 
mi disegna- 
to) 


1@ 


possi 
‘di insegnamento. 
nai tenuto una matita in 
pae siano la vostra età, 
esidenza, le vostre occupa- 
voi potrete seguire i 


| 
- l 


LL, DDRRNI 


fficio T. 79 


Via Ludovica, 4 - TORINO 


«.-.OVvero la reailta romanzesca,. 


(Disegno di Jonnî) 


i sa che Ninc 
canito giu 
scacchi. Tr 
un amico 
giorni prima aveva avu 
zia di perdere una pers 
propose, dopo le conv 
dog] . di giuocare 
al suo giuoco  preferi 
accetta. 
Al momento di scegl 
Ninchi domanda : 
I bianchi, o i ne 


L’ultimo grattacielo americano 


— Ti prego — fa 
neri! Lo sai che sono 
ù «+ 


ergio ‘T'ofano 

bile a Roma 

Quando | 

la stagione 

Argentina, raccomandò 

riera che restava in ca: 

gli tutta la posta che 
vata. 


La chiocciola a- 
mericana vuo! es 

Il Ministro giapponese degli Ajjari Tre all'altezza dei 
Sii eco il nostro strumento PT | tempi. 


Leco ri esteri: il cannone. e s2010- 
regolare gli affari esteri: 1° CA si Cyrulik Warsz 
< (Scianghai-Pao, Sciangha!) Sii, Varsavia). 


otto g 
fano, non ricevendo | 
afa : «Perchè non spe 

La cameriera rispose 
il signore dimenticò di 
chiave della cassetta po 
nel portone! ». 

— Ha ragione! — I 


SPORTS INVERNALI 


non posso spogliar- 

mi di più... sono una donna guasta: 
- Per l'appunto, signor: Una ca 

na onesta non ha nulla da nasci 


— Ma, signore: 


Î dere! (Parisiana, Parigi). fano e immediatament 
"f Î pra na pacchettino, spedì la 
SI e © na cameriera, 
| = N Passano altri sette gi 
; NELLA assano altri sette gi 
| UN UO M,0 no  telegrafa n 


edita chiave ma n 
ancora nulla ». 
Altra risposta della 
La chiave è arriv 
icchetto che la 


f 
si Ì A fi >) naturalmente get 
a rato il tuo 
| ano peo ir la cassetta delle lettere 
: lazione per- +++ 
— Molto poco: una ondui 3 
(fo affa rmando Falcc 
ove tici quegli affari anente. ; a rn 
lf. page ail ha ‘afuchas Gracias, Madrid) ticamera di 
If L 5 ESS vol lì conosceste, non "prende Ì = ss 3 Milano, sta 
x PR un affare. 


reste mai più il tram! (Rire, n 
i ni Ù trovatosi col cappello 
= TTI assalito da un terrib 
i | perciò, chiamata la ce 
i i | | domanda 
| Ditemi, ho il cap 
sta perchè debbo uscii 
sono rientrato? 


aola Borboni 
' recchio uno 
Î che non le d 
- Non vi resta nulla dei mille fran: & volte ella si 


incoraggiarlo e a volte 

chi_ chei FRETA Mi rimaneva all'inferno, a seconda 

\ ica ri © 50 e ho dovuti darli Il poveretto non ci c 

no savvocato difensore. e un giorno esclama: 

i Mous — Chi sa che cosa 

poter vedere chiarame 
di voi! 

o Ah se non è che 
Vi accontento subito! 
dopo Faola porse al suo 
una coma della sua rac 


++ 


u?. Charleroi) 


J (- — 1 gatto mi sembra triste. Condu- 


inematografo a vedere To- 


| IN 
celo Se (Tatler, Londra) 


polino 


u_u 


ttore Petrolini 
un giorno a | 
to. Alla fine 
| e invitarono | 
| mico a fare un discors 
ne, ma Petrolini, che 

| voglia di parlare, si « 
para tutti i modi; ma alla 

A 7 insistenti erano le richie 

— Sugli scì 1% 50 co n si.alzò e raccontò questi 
| cose. Volete che vi i — Un giorno, al ten 
temi come fale ad al- pero romano, un certo 
ani attendevano 
ssere divorati dai le 


— Si: 
| darvene! 
{das interessanti 


le Blatt. Vienna» 
Londra) 


rs 


_ anni hai, piccino? di sing Show, 
| h pi dieci, in scuola otto e in (Pas 
treno sei. (var Hem, Stoccolma; 


A 


nto tempo è durato il tuo fi- 


nto con Giulio? 
to poco: una ondii 


‘Muchas Gracias, M drid) 


lazione per- 


= 


| 


cn vi resta nulla dei mille fran 
avete rubati? i } 
i maneva: 
signor giudice. Mi rin 
° rrauchi e 50 e ho dovuti darlì 
ocato difensore. 
i Moustiquo, Ch 


so fare un'infinità di 


ca "e vi mostri qualcosa di 
io bello? i 
©: mostratemi come fale ad au 
vene! 


(das interessante Blatt. Vienna) 


Lama 0 


i sa che Ninchi è un ac- 


cvanito giuocatore di 
scacchi. ‘Trovatosi con 
un amico che pochi 


giorni prima aveva avuto la disgra- 
zia di perdere una persona cara, gil 
e, dopo le convenevoli con- 


prop > 
doglianze, di giuocare una partita 
al suo giuoco preferito. L'altro 
accetta. 


Al momento di scegliere i pezzi, 
Ninchi domanda : 
- I bianchi, o i neri: 
— "Ti prego — fa l’altro — i 
neri! Lo sai che sono in jutto! 
s +++ 


ergio Tofano ha casa sta- 
bile a Roma. 
Quando parti, dopo 
la stagione al teatro 
Argentina, raccomandò alla came- 
riera che restava in casa di spedir- 
gli tutta la posta che fosse arri- 
vata. 

Passano sette, otto gioru 
fano, non ricevendo nulla 
grafa : «Perchè non spedite pusta?» 

La cameriera risposi « Perchè 
il signore dimenticò di lasciarmi ia 
chiave della cassetta postale che sta 
nel portone! ». 

— Ha ragione! — brontolò ‘l'o- 
immediatamente, fatto un 
spedì la chiave alla 


ce To 
tele- 


fano € 

pacchettino, 

cameriera. 

Passano altri sette giorni 

‘Tofano telegrafa nuova 

Spedita chiave ma non 
ancora nulla ». 

Altra risposta della domestica: 

-— La chiave è arrivata, è vero, 

pacchetto che la conteneva è 

naturalmente gettato dentro 
la cassetta delle lettere! 

+++ 

Armando Falconi, uell’an- 

| ticamera di casa sua, a 

Milano, sta pensando a 

iti un affare. Poco dopo, 

trovatosi col cappello in capo, è 

assalito da un terribile dubbio, 


Nulla 
lente 
revuto 


perciò, chiamata la cameriera, le 
domanda 
Ditemi, ho il cappelio in te- 


sta perchè debbo uscire 0 perché 
sono rientrato? 
++ 

aola Borboni ha da pa 
recchio uno spasimante 
che non le dà tregua. A 
Ì & volte ella si diverte a 
incoraggiarlo e a volte lo manda 
all'inferno, a seconda dell'umore. 

Il poveretto non ci capisee*nulla 
e nn giorno esclama: 

— Chi sa che cosa paghere. per 
poter vedere chiaramente dentro 
di vo 


; Ah se non è che per questo, 
Vi accontento subito! E poco 
dopo Faola porse al suo spasimante 
una copa della sua radiografia 

+ 

ttore Petrolini fu invitato 
un giorno a un banchet- 
to. Alla fine, i presenti 

— invitarono l'illustre co- 
mico a fare un discorso d’occasio 
ne, ma Petrolini, che non aveva 
voglia di parlare, si schermiva in 
tutti i modi; ma alla fine, tanto 
insistenti erano le richieste che egli 
si. alzò e raccontò questo fatterello : 

— Un giorno, al tempo deil’im- 
pero romano, un certo numero di 
cristiani attendevano al Colosseo 
di essere divorati dai leoni. I mar- 
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GIORNALI 


Un barbiere ha fatto la barba ad un domatore in una gabbia di leont. 


tiri erano già in mezzo all'unfitea- 
tro ed i leoni si avvicinavano. Giun- 
te le belve presso i cristiani questi 
dissero qualche cosa sottovoce, do- 
po di che i leoni, invece di avven 
tarsi, fecero dietro-front e torna- 
rono nelle loro gabbie. In seguito 
‘sto straordinario avvenimen- 
imperatore graziò i cristiani! 
Petrolini si rimise a sedere, 

— Ma che cosa dissero i cristiani 
ai leoni? -- domandò uno dci pre- 
senti. 

Dissero ai leoni che dopo 1l 
pasto sarebbero stati costretti a fa- 
re un discorso! 


Zufolo 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Francesca da Rimini, di Riccardo 
Zandonai. 

« Vedi, sono venuto, non appena 
ho udito il' suon della tua voce >. 
Così ripete ogni spettatore che è 
accorso alla rappresentazione, at- 
tratto dalle virtù canore di Gilda 
dalla R.zza. Successo grande degli 
interpreti, di Marinuzzi e dell’au- 
tore onde per questa Francesca 
nen si può dire: Galeotto fu il lt- 
bro (dello spartito) e chi lo scrisse. 
Anzi, da quel giorno vi leggeranno 
innante replicate voite. 

ARGENTINA — Tatiana Pavlova 
ha rappresentato /l Revisore, di 
Gogol, con una tale felice vivezza 
da far risuscitare perfino Le ani- 
me morte dello stesso autcre. Dif- 
ficilmente si vedrà uno spettacoio 
più russo di questo e nello stess> 
tempo più divertente e meglio in- 
terpretato. Tutta la compagnia ne 
esce ingrandita, non per nulla Ci- 
à-lente. D'ingrandimento. 

VALLE — E' piaciuta la novità 
di Alessandro De Stefani: I capri?- 
ci di Susanna, interpretata da Pac- 
la Borboni. Da non confondersi con 
«La casta Susanna ». Questa è una 
commedia mentre quella è un’o- 
peretta. De Stefani alle prese col 
genere comico non è un autore 
tanto in forma, come si mostrò in 
forma ccl Calzo:aio di Messina. 
Una cosa però è certa: De Stefa- 
ni anche non facendo il calzolaio, 
non rompe però mai gli stivali. 


BARBERINI — Si dimcestra co- 
me. venendo dall'America in Eu- 
ropa in Transcetlantic il protagoni- 
sta, per amore, dà un colpo di spu- 
gna aî passato. E' un buon consi- 
glio dato all'America? Può essere 
Ma, in tal caso bisognerebbe dir- 
glielo con voci menc irritanti di 
quelle che sono state usate per 
« doppiare » questo film! 

UMBERTO — Tutti i teatri d' 
Roma si contendono Ettore Petro- 
lini, e gli impresari se lo giocano 
a scassaquindici. Questa volta la 
fertuna è toccata a Federici e Pe- 
trolini è andato al teatro Umberto 
dove ha promesso di mettere in 
scena il più comico lavoro italiano 
dell'anno e cioè: I fratelli Casti- 
glioni, che recitato da Petrolini di- 
venterà comico al cubo 


ADRIANO — Proseguono con 
grande successo le repliche dello 
spettacolo A) cavallino bianco. da- 
to dalla Compagnia Schwarz, di- 
retta dallo stesso Schwarz. Si ss, 
l'occhio del padrone ingrassa il ca- 
vallino! 

MANZONI — Annibale Ninchi 
continua le sue recite con La pri- 
mula rossa che è il fiore del suo 
repertorio che ha dato i migliozi 
frutti. 

ELISEO — C'è per tutti Biglietto 
di favore. Isa Bluette lo dà da pa- 
recchie sere a tutti coloro che ac- 
quistano un biglietto per andarìa 
a sentire. Nuto Navarrini è diven- 
tato il Beniamino del pubblico, € 
la sua compagna, naturalmente è 
Isa bella. 
—___________________-— 

Direttore responsabile TODDI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


DAI 


IL LEONE: Se 


essi a disposizione un flacone di MAGNESIA 


S. PELLEGRINO per digerirti te la farei io la... barba! 


Allude alla Magnesis S. 


Farmaceutico Moderno di Milano, 


dello stomaco e dell'i ino 


Pellegrino fabbricata 
Via Castelvetro, 17, 
grino attraversato dalla firma PRODEL) purgante, 


da! Laboratorio Chimico 
(marca del Santo Pelle- 


disinfettante e rinjrescante 


Usate i dentifrici PERKE, sono i migliori 


BALLATE LA RUMBA! 


} Oggi tutti possono 


À i are in pochi 
SVC, gio per corri- 
spondenza con il me- 
wdo americano. L. 1 


te: fox-trot, 
valzer, rumba, 
per, ecc. 
Chiedere lo splen- 
dido ospuscolo-sag- 
gio \i ndo cent. 
50 in ncobolli alla 
Scuola ZUCCO 
‘ 


TORINO leria Nazionale (6 E) 


flap 


ANTIGELONICO VALENTE 
Guarisce i geloni in un giorno 
PREZZO L. 2,5 « 

Per due 0 più flaconcini porto franco 


FARMACIA VALENTE 
$. Carlo alle Mortelle, 13 - NAPOLI 


VERMOUTH 


CinzaD? 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA 


cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 


NAPOLI. 


di 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 

ticipato di lire TRENTA alla unica depositara; 
e =e==eeeer]nl—==e=e@_ ——— 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDA: ul ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili. Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansì gratuitamente in 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessì 8-10 %..Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
Nino. San Silvestro. 62 «orario: 17-20) 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci 
Mariano Luisi. Casslpostale 54, Napol 


BONIFICHE terreni qualunque impor- 
tanza farebbe importante Società. Ojr 
time referenze. Rivolgersi Cav. Gan- 
dolfo - Via Nazionale 208 - Roma. 


COLLEZIONISTI chiedete gratis sag- 
gio rivista: Commercio Filatelico, Fer- 
rovia 26 - Napoli. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi fin: 
simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
Ouman - Via Principe Eugenio, 10. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze, 


lire 215. Vestito bleu su misura lire 212. 
Taglio perfetto. Confezioni accuratis- 
sime. Marchesi, Massaciuccoli, 12 (San- 
tagnese). A 


PRATICHE MINISTERI ‘Finanze, La- 
vorì. Corporazioni, Agricoltura, Educa- 
zione, Comunicazioni) svolgiamo anche 
difficili conclusivamente. Onorari po- 
sucipati! Studio legale dottor Gallo, 
Acherusio 48 - Roma 


enciclopedica vita pratica 
famiglie, cerca redattori svariate ru- 
briche. «Scientia» — Via Vespucci, 65 
— Torino. 


UCCELLI, cani, gatti, polli, incubatri- 
ci vendiamo. Richiedere prezzi, dispo- 
nibilità. « Allevatori » Firenze (101). 


magnetica, 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ms- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo 

Scrivere Delta, Casella post. 343. ma: 
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LO SCIATORE 


Accidenti! Ho dimenticato gli sci! (Disegno di Apoltonty. 
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Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA 
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GOFFREDO BRESCHI, Via Sat 


(Disegno di Apottont,. " 7 TR , o 
Cuccù...! Mi riconosci?... 


(Disegno di Apollont). 


PERLE 


spedisca un . 
contenente una | 
degna di pubblica» | 
iceverà un artistico 


Chiunque 
giornale 


diplo: 

migliori 

trofirmato 

ri», Inviare 

delle Idee - Sezione Per. 

le, Roma, ciudendo il qui 
nesso ncin 


fregiato dai nostri | 
disegnatori 
i «tra | 
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siane. Debbono amare i loro uomini 
per la pelle! 


La DOMENICA DEL CORRIERE 
(Milano) del 24 gennato pubblica fra 
le «Cartoline» questa poesiola: 

Un giorno un can barbone 

che andava in bicicletta 

chiese alla luccioletia 

di farle da lampione. 

Ma un vigile gattone, 

che stava di fazione, 

le fe’ contravvenzione 

scrivendo così come: 

«La legge non ammette, 

per sue ragioni interne, 

su carri 0 biciclette, 

lucciole per lanterne ». 
sarà bene che la Direzione del dif- 

fuso settimanale milanese — la cui 
buona fede e stata sar; resa ddl pla» 
giario — non invii le 20 lire al mit- 

tente. Tale somma spetta all'autore Li- 
bro di Stato per 2. clisse elementare 
(ediz. 1930-1931) che contiene @ pag. 
136 questa poesiola: 

Un giorno un calabrone 

che andava in bicicletta 

pregò la luccioletta 

di farle da lampione. 
Ma un vigile maiale 

che stava di fazione 

le fe’ contravvenzione 

scrivendo sul verbale: 

«La legge non ammette, 

per sue ragioni interne, 
su carri 0 biciclette, 
lusciole per lanterne ». 

Il mittente della cartolina ha tra- 
stormato il calabrone in can bartone 
per poter far meglio una canagliata, 
ed ho soppresso i maiale perchè la 
porcheria commessa era già grossu. 

Però noi constatiamo con vivo com- 
piacimento che alcuni brani del Libro 
di Stato non sono indegni di figurare 
tra le «cartoline del pubblico ». 

+-+ 

Dalla ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Milano) del 17 gennaio: 

8. Lugano. Imponente manifesta- 
zione patriottica degli italiaru per 
protestare contro il mancato at 
tentato al nostro console. 

Che cosa è un «mancato attentu- 
to?». Un attentato che non ha potuto 
aver luogo. 

Questa dell'INustrazione Italiana, per 
esempio, non è una «mancata» perla 
giapponese. 

Dagli annunzi economici nel COR- 
RIERE DELLA SERA (Milano) del 13 
gennaio: 


VENDO occasione bellissima, am- 
pia pelliccia uomo persiano, Pre- 
viati 37. 


Gli uomini persiani sono così ab 
bondantemente meoperti di pelt che 
con Seal si può confezionare una pel- 


Come debbono essere felici le per- 


+ 


Dal GAZZETTINO (Venezia) del 21 


gennaio: 


Domenica invece il programma 
seguirà nell'ordine seguente: 

Ore 10 in Piazza Garibaldi; pre 
ghiera di Gandhi. 

Ore 11 in Piazza Garibaldi: Cot- 
sa dei « mussi» - 10 giri attorno al 
«senso giratorio ». 

Ore 14.30 Corso mascherato con 
cani allegorici. gruppi ecc. Percor- 
so; dal piazzale della stazione & 
Prato della Valle. 


Cani allegorici per il carnevale? Che 
si tratti di un concorso lirico o tea- 
trale? 

+++ 

Dal RESTO DEL CARLINO {Bolo 

gna) del 16 gennaio: 


La targa deve essere illuminata 
da un'unica sorgente luminosa cen- 
trale, posta superiormente ad essa 
e con dispositivi di illuminazione 
tale da rendere uniformemente leg- 
gibili tutti i caratteri a non meno 
di trenta centimetri di distanza. 


Cosi a uù vigile urbano sdrà facile 
riconoscere il numero di un automobi- 
le in corsa. Basterà ch'egli avvicini il 
suo naso a 30 centimetri dalla targa. 

Anteriore o posteriore? 


Dal TEVERE (Roma) del 19 gen- 
naior 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1833 - Al Teatro Apollo viene .rap- 
presentato per la prima volta il 
«Trovatore» di Verdi. 

Fu un avvenimento sportivo ecce- 
zionale. 
Il « Trovatore» fece numerosi goals 
che mandarono in visibilio il pubblico. 
+-+ 


Dal PICCOLO DELLE ORE DICIOT- 
TO (Trieste) del 14 gennaio: 


LA PIANTA CHE FA PIANGERE 
Elvira Rossi, di 19 anni, abitan- 
te in androna della Scala al n. 4, 
montò inavvertitamente sulla pun- 
ta di un chiodo e riportò una feri- 
ta alla pianta del piede destro. Do- 
lorante, la giovane si recò alla 
guardia medi 
Quella pianta del piede destro, ab- 
bondantemente itnalliata di lagrime, 
diede ben tosto buoni frutti, uno dei 
quali fu il titolo della notizia. 
Quindi, crescendo, ebbe molti fron- 
zuti rami, uno dei quali fu un ramo 
di pazzia! 
Che peccato che quel piede non ab- 
bia avuto due dita di cervello! 


“a 


______ 


PRIMA DEL 


VEGLIONE... 


« il distratto si fa la barba. 


(Disegno di Jonni). 


Per gli studenti 


Toddi è veramente buon amico dei 
giovani e lo dimostra coi fatti. Egli ha 
compilato un manuale praticissimo il 
quale permette di tradurre dal latino 
anche senza saperlo: immaginiamo poi 
quanto sarà facile per coloro che ne 
sanno... un po’. 

Sembra una cosa incredibile o uno 
scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fare scher- 
zi di questo genere: sarebbero di pessi 


mo gusto. 
Del resto basterà Che Chiediate @ 


qualsiasi libraio di mostrarvi il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
DAL LATINO 


Leggete attentamente Pintroduzione e 
comprendereèe di avere in mano un 
vero tesoro. 

Il volume e rilegato, tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, in- 
viate 8 lire alla CASA EDITRICE R. 
BEMPORAD & F. în Firenze (via Ca- 
vour, 20) e lo riceverete franco di 
porto. 


——&———unuwu—m@& 


DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DONNA 


- YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con 
dannose sostanze eccitanti. 

‘Sofferenti, sfiduciati dall'uso di altri preparati, 
chiedi Itopuscolo che. si spedisce frate in bu- 
Sta chiusa al Depositario N. EMANUELE, Far- 
macia S. Maria Ja Nova — NAPOLI. 


ERNET-BRANCA 


SOC.ANON. 
FRATELU-BRANCA-MILANO] 
Indispensabile in tutte le famiglie 


ANTIGELONICO VALENTE | 


Guarisce i geloni in un giorno 
PREZZO L. 2,5 

Per due o più flaconcini porto franco 

FARMACIA VALENTE 


S. Carlo alle Mortelle, 13 - NAPOLI | 


DENTIFRICIO 


), GIGLIO 


iblioteca Circolante 
ForRmiGmRniI 


PaLn2zo DoRin or CORSO 


vicoce DORIA 6A, 
mele £ 6. Remo £60 


ORGan22n?iomt Mo pELt è 


BLENORRAGI 


sia cronica che recente guarirete în 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria ; 


FARMACIA 8. MARIA 


LUNCH E HSTORINT 


RACCOMANDATI 


Chi fa blicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere ioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto 


rante della città. — 
Annesso all’ «Alber- 
g0 Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti-rcomforts - Garage 
- Ristorante. = 10 ‘o 
sconto agli abbonati 

del TRAVASO. 


Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFET SY. AZIONE. Pran- 
zi L. 13; pensione L 30; panorama € 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Pero! 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Vie taracciolo 15 


Panoramawncante- 
vole. — Conforto 
Cortesia — Servizio. 

RISTORANTE 
DI PRIMA CLASSE 


|a 


ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO. 
Riscaldamento centrale. Acqua corren= 
te. Ogni comfort. 


| 
|Lo SCOGLIO 
IDI FRISIO 


pal 


{Nanoti a Roma 


| den 


TORTA È PIZZERIA | 
e speciita napoletane I! | 
artetto anzeimo. || 
is (tene urando ROMA: 


lena 
l'Asse 


HOTEL" RUSSIE 
ROME 


LE SEM AVEC GRAM JAR ET GARAGE 


‘ MES 
ASI 


STAZIONE pi 
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Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con iali ci tt 


soli 15 giorni con una 


LA NOVA. — NAPOLI. 


IL SIGNORE CHE DICEVA 


— Certo! Più vi tre 


Brindisi carnevalesco 


Viva Arlecchini 

e Rugantini 
grossi e piccini; 
viva le maschere 
d’ogni paese 

che fanno chi l'indiano e chi l’inglese. 
Nel carnevale 
sentimentale 

e nel politico, 

con più ragione, 
che cosa domina? 
Il mascherone. 

Se fai l’inchiesta 
sotto il cedevole 
muso pacifico 

di carta pesta 
trovi nascosta 

la faccia tosta. 


Viva Arlecchini 

e parigini 

ch’hanno i quattrini; 

viva le maschere 

tipo francese 

che s’'impinzano d’oro e di pretese. 


Le donne tutte 
con le bautte 

fin dentro l’anima 
sciolgono un canto 
col quale chiedono 
gioie soltanto. 


E son sincere, 
E" ’esse vogliono 
gioie autentiche 
che il gioielliere 
mette in vetrina 
sera e mattina. 


Viva Arlecchini 

e Paga... nini 

perle e rubini, 

viva le maschere 

di quel cortese 

sesso gentile che non bada a spese. 


Tanto in Oriente 

che in Occidente 
tarto in America” 

che in Asia e ovunque 
l’uomo si masch ra 
sempre e comunque. 


Ma i Balanzoni 

con mille chiacchiere 
| sfruttano il fondacu 
dei Pantaloni 

1 che son babbei 
quindi europei. 
Viva Arlecchini 
e Brighellini 
io] e. piccini; 


G. RISTORANTI 
)MAN DATI 
Di Sieve: ved 
che i clienti siano con- 


Recandovi a 


A|| GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


gimesso completa- 
Mente a nuovo, Tut- 
ste | | ti'rcomforts -Garage 
- Ristorante, - 10 ”o 


® to agli abbonati 
to | | “dei TRAVASO. 
——» 


arone (Stresa) m. 1500 
FFET STAZIONE. Pram 
ione L 30; panorami: 

ntevoli. Pr. E. Perolini. 


MASSIMO D'AZEGLIO. 
o centrale. Acqua corren- 


fort. 


rirete in soli 15 giorni con una 
;aToP. Inviare importo an- 
srA alla unica depositaria; 
TA LA NOVA. — NAPOLI. 
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Brindisi carnevalesco 


Viva Arlecchini 

e Rugantini 
grossi e piccini; 
viva le maschere 
d’ogni paese 

che fanno chi l’indiano e chi l’inglese. 
Nel carnevale 
sentimentale 

e nel politico, 

con più ragione, 
che cosa domina? 
Il mascherone. 


Se fai l'inchiesta 
sotto il cedevole 
muso pacifico 
di carta pesta 
trovi nascosta 
la faccia tosta. 


Viva Arlecchini 

e parigini 

ch’hanno i quattrini; 

viva le maschere 

tipo francese 

che s’'impinzano d’oro e di pretese. 


Le donne tutte 
con le bautte 

fin dentro l’anima 
sciolgono un canto 
col quale chiedono 
gioie soltanto. 


E som sincere, 
[rsa vogliono 
gioie autentiche 
che il gioielliere 
mette in vetrina 
sera e mattina. 


Viva Arlecchini 
e Paga... nini 
: perle e rubini, 
viva le maschere 
di quel cortese 
sesso gentile che non bada a spese. 


Tanto in Oriente 

che in Occidente, 
tarto in America 

che in Asia e ovunque 
l’uomo si masch ra 
sempre e comunque. 


Ma i Balanzoni 

con mille chiacchiere 

sfruttano il fondacu 
1 dei Pantaloni 
} che son babbei 
| quindi europei. 

Viva Arlecchini 
e Brighellini 
grossi e. piccini; 
viva le nraschere 
ivi cor 


Imprese 
Quelle che già mandammea.a quel passa: 


— Mi sta bene questo travestimento ? 
— Certo! Più vi travestite e meglio state. 
(Disegno di Apolloni). 


Come i cerini 

non molto fini 
quelli che credono 
nell’ideale 

del veglionissimo 
demo-sociale 
vengon mandati 
fuor dalle scatole 
solo per essere 

ben stropicciati 

ed il bel giuoco 
non dura poco. 
Quindi mi pare 

che in questo affare 
ogni fiammifero 
furbo e italiano 
debba alle maschere 
del mondo vano 


gridare: — Prego, 
mon si disturbino, 
non mi stropiccino, 
ch'io me ne frego 
e grazie a Dio 

per conto mio! — 


Viva Arlecconi 

e mascheroni 

grossi e impiccioni; 

viva le maschere 

tutte pretese 

di cui ridiamo trenta volte al mese. 
Giuseppe Giustissimi 

e per copia conforme: 
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=== <= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 -= 
IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUEL CHE PENSAVA 


Tutti in maschera! 

A quanto sembra, quest'anno Ro- 
ma sarà privata di quell’inenarra- 
bile goduria, di quella frenetica 
gioia carnevalesca costituita dal 
tradizionale veglione dei giornalisti 
che tanto dava da fare ai barbieri, 
prima e dopo la festa. 

Non è escluso però che in man- 
canza di un veglione giornalistico, 
non possa organizzarsi una grande 
festa carnevalesca letteraria degli 
autori e scrittori italiani. 

Per la quale, noi avremmo gia 
pronte diverse idee mascherate 
che travasiamo nelle recipienti te- 
ste di chi ne avrà bisogno. 

Anzi tutto: veglione viene da ve- 
glia, perciò nessuna ingerenza di 
libri o di commedie, altrimenti il 
veglione minaccerebbe di diventare 
un dormiglione. Un gran dormiglio- 
ne danzante che potrebbe anche 
chiamarsi il carnevale dei sonnam- 
buli. 

Naturalmente gli autori e scritto- 
ri, dovendo mascherarsi, sceglie- 
rebbero quella trasformazione a cui 
più ambiscono, essere cioè, almeno 
per una sera, ciò che vorrebbero 
parere. 

Sem Benelli mascherato da Ga- 
briele d'Annunzio. 

Nino Berrini da Sem Benelli. 

Valerio Ratti da Nino Berrini. 

Luigi Pirandello da Bernardo 
Shaw. 

Lucio d’Ambra da Sacha Guitry. 

Alessandro De Stefani, dopo il bel 
successo dei « Capricci di Susanna » 
da Hennequin. 

Guglielmo Zorzi da Andrea Gé- 
raldy. 

Adolfo Re Riccardi da giovanot- 
to. (Re Riccardi non è nè autore 
nè scrittore, ma poichè non è nean- 
che attore, se pignoleggia sempre 
nei teatri qualche interesse dovra 
pure averlo). 

Dino Falconi da Labiche. 

Oreste Biancoli da Scribe. 

Luigi Antonelli si travestirà da 
gr. uff. Stacchini (il miglior cac- 
ciatore d’Italia). 

Massimo Bontempelli da Tazio 
Nuvolari. 

Salvator Gotta da Accademico. 

F. T. Marinetti da futurista. 

Turno da Luciano Folgore (Eso- 
pino). 

Anna Fougez da Ada Negri, o da 


Il cow-boy lancia le stelle filanti. 


Marino Moretti da Federico Tosgi. 
Vincenzo Cardarelli da Giacomo 


Riccardo Bacchelli, orgogliosissi- 
mo, si mascherebbe da sè medesi- 
mo; il perchè «Lo sa il tonno». 

Orio Vergani da Ramon Gomez 
de la Serna. 

Francesco Sapori da Alessandro 
Manzoni. 

Vittorio Guerriero da Maurice 
Dekobra. 

Alberto Moravia da Marcel Proust, 
o da Emilio Zola, tanto gli sono 
« Indifferenti ». 

Anton Giulio Bragaglia da Max 
‘Reinhardt. 

Marcello Gallian da Artur Rim- 
baud. 

Cesare Zavattini da Titta Rosa; 
soltanto per poter intascare in sua 
vece le cinquemila lire del premio 
Bagutta. Ma, del resto, sono tanto 
amici che Titta Rosa certamente 
dividerà il premio con lui (1). 

Si potrebbe continuare, ma chis- 
sà quanta gente si offenderà per 
questi suggerimenti di mascheratu- 
re. Intendiamo dire coloro che sa- 
ranno imitati, non quelli che si 
camufferanno. 

Qualche altro potrà senz'altro 
servirsi della propria produzione 
per ben figurare a questo eccezio- 
nale veglione: Sem Benelli potrà 
indossare La maschera di Bruto, 
Luigi Chiarelli La maschera e il 
volto, Pietro Mascagni ha addirit- 
tura tutte Le Maschere a-disposi- 
zione, Gino Gori Il mantello d’Ar- 
lecchino. Ma anzitutto c’è da deri- 
mere una questione tra Guido Can- 
tini e Raffaele Viviani. Il primo 
ha dichiarato col titolo di una sua 
commedia: E’ tornato Carnevale e 
l’altro, invece: E’ morto Carnevale. 

Si mettano d’accordo. 

Tanto è carnevale ed ogni scher- 
zo vale, compreso quello di far cre- 
dere che Carnevale esiste ancoma. 

(1) Sta fresco! (Nota telegrafica WU 
Titta Rosa). 

Grazietante 


La veglia della Stampa 

Le maschere nascondono il volto del- 
le persone, ma nulla potrà nasconder- 
vi ciò che si pubblica sul vostro conto 
se sarete abbonati all'Eco della Stam- 
pa — Via Giovanni Jaurés, 60 Milano 
— che inappuntabilmente vi farà per- 
venire tutto quello che vi riguarda. 


I CONTI... SENZA L’OSTE 


Sembra strano, ma pure è cosa certa, 
al mensile mi dura tanto poco! 

Spesso, in bolletta, tutti i Santi invoco 
quando la fame il ventre mi sconcerta. 

E’ poco, forse, quel che il babbo manda? 
E’ la mia Magda che richiede troppo? 

Non so: ma alla metà del mese... intoppo 
nel pagare la stanza e la locanda. 

Nel mese scorso, un giorno di bolletta, 
(con dentro il ventre un vago tramestìo 
per fame vecchia, e un sordo miagolìo)y 
rivolsi a Magda questa canzonetta: 

— I baci che mi dài, bella ‘* guagliona ,. 
m'empiono il cor di gioia: ma la “ panza .. 
la senti che magnifica romanza... 
miagolando, in ‘la bemolle ,, suona? 

Piàntala, alfin, col bacio e la carezza 
le moine, le strette, ‘* l’uocchie "e triglie ,,: 
col mostrarmi le tue belle caviglie 
“ nun ghiesce niente ,,! Tengo... debolezza! 

“ All’uocchie "e triglia toie nire e affatate ,, 
per dir la verità cruda e sincera 
preferirei, tesoro!, questa sera 
“na zuppetella ‘e cozze ., con patate. 


(Giuseppe Summa, III Legge. 
Napoli) 


+++ 
FRUTTI DANTESCHI 

“ La bocca mi baciò tutto tremante ,, 

la precettrice con passion spiegava: 

e l'alunno — infischiandosi di Dante — 

con voluttà la bocca le adocchiava... 

«« Jan-tu-kan », Reggio Cal) 


0 0 a/ 


A Giuseppe Summa, goliardo utriu- 
sque juris, inviamo in premio una dbel- 
la penna stilografica di gran marca, con 
pennino aureo 

Agli altri autori viene spedita quella 
preziosa tessera che conferisce il grado 
di «goliardo intelligente ». 

Ci piange l'animo nel dover cestina- 
re tante cartoline che contengono, è 
vero, delle originali e spiritose trovati- 
ne, ma, insieme, i più gravi reati con- 
tro le innocenti Muse. 


Fior delle Hawai: 
non ha fortuna il ‘bis ,, negli Atenei 
chè, all'esame, non si chiede mai.. 
(«1 2 ina », « Bocconi », Zfilano) 


Latinamente vado alquanto male: 
il professor mi chiede, ‘* more solito ,,, 
di parlargli di Livio, di Marziale 
e questo basta perchè io resti... Tacito. 
«I Saggio del IV scientif. A.. 
Napoli) 
+++ 
Fior profumato: 
“ Passata liscia!... ,, disse appena uscito. 
(L'esame con DELL'OLIO aveva dato). 
(«12 ina ». Milano) 
STI 
10... E IL PENALE 
La gioventù è felice questo mese: 
per divertirsi, no, non bada a spese 
e prepara le maschere, i costumi, 
i domini, i coriandoli, i profumi. 
Ma, in verità, io sol mi sento male 
Sai, c'è CARNEVALE! |,.. 


(« Palermitano partenopeo ». 
Palermo) 


se sento dirmi: 


=.= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 == 


= n 


LA FORTUNA DI PAPA’ 


“ In dono io ti prometto, 
o caro figlio amato, 
da 100 un bel biglietto 
se buono il risultato 
degli esami sarà. 
Ti bacia 
il tuo papà. » 
“O caro padre amato 
inver l'ho sempre detto, 
sei nato fortunato. 
Hai vinto quel biglietto! 
Ti bacia pien di duolo 
il miser tuo figliolo ,, 
(«Luca », V. Med., Pisa) 
+++ 
Ognuno può 
con l’esca accendere 
un gian falò. 
Con LESCA è tanto 
poter accendere 
al proprio Santo 
un candelotto 
se, per miracoli, 
ci dà “ 18,,! 
(I. Rovida, Firenze) 


IL PROFESSORE IDEALE 


L'idea è stravagante 

e certo non m'onora: 

ma io, quel tal brigante 
-- se fosse vivo ancora — 
vorrei per professore! 


Sicuro: il ‘“ Passatore ,,! 
(«Adivor », Firenze) 


— Temo di non passare, 
ho l'esame con MASSA. 


— E tu prova a cantare? 


— Sì: canta, che ti passa! 
(« Adivor », Firenze) 


Scrivete su cartolina, adoperando @> 
me indirizzo questo talloncino: 


I PROGRESSI DELLA CIVILTA” 

(Controrisposta alla poesia 

di Luigi Giovene, Napoli) 
Se dopo aver tradotto Cicerone, 
le dirai: ‘ Cara, attaccami un bottone. ,, 
“ Ben sai -- risponderà -- dolce mio amore 
che i bottoni li attacca il professore! ,, 
Addio, goliardi del mille e trecento, 
voi sul vostro liuto accordavate 
ballate, sirventesi, od un lamento 
che in omaggio alla dama inviavate: 
e per voi si schiudeva il Paradiso, 
se grazia ottenevate d'un sorriso. 
I goliardi del mille e novecento, 
se t'aiutano a far le traduzioni, 
non si contentan del ringraziamen'o, 
ma chiedon che si attacchino i bottoni! 

«« Phaseola rosa » Roma). 
liete 
NIHIL SUB SOLE NOVI 


(a Luigi Giovene) 


Caro Gigino, tu rimpiangi invane 
il medioevo ormai così lontano; 
senza ragion, con tanta nostalgia 
sogni la donna casalinga e pia, 
intenta a far la calza, a rammendare, 
v china assiduamente a ricamare, 
La schiatta femminil non s'è mutata. 
agli stessi lavori è dedicata. 
Le goliarde moderne, non temere, 
‘* attaccano bottoni ,, ch'è un piacere: 
e, se quelle famose del trecento 
filavano con moto dolce e lento, 
a gran velocità, quelle d'adesso 
con i colleghi ‘ filano ,, lo stesso! 
(Edgardo Guarino, legge, Napolts 


- Finalmente! Solamente questo 


vere in armonia tutte 


Si tratta di ‘uno dei meravigliosi radiofonografi che la SIRIEC RA 
.#adio in mobiletto Consolle L. 1150. — SIRIEC RADIO - Via Nazionale, 


le nazioni... 


DIO vende a sole L. 1800, completi di sei dischi ‘“ La voce del Padrone ,,. - 
251, di fronte all'Héiel del Quirinale. 


meraviglioso apparecchio radio poteva far vi- 


— La sola 


Y\iritera i 
Nostalgia cari 


(Stecchet 


Di carnevali spler 
il tempo è ahimè pi 
d’uscire “tutti in n 
purtroppo oggi è pre 

A che vale discu 
E’ meglio ch'io stia 
non voglio andare i 
“ d'ordine del Prefii 

Purtuttavia consei 
il lettore che guardi 
indietro e che somm 
l'ondata dei ricardi, 


quando d’andare | 
(uso oramai scomp: 
ai “ festivals,, in d 
e a spasso per il ca 


Rammento: con l: 
come pronto alla pi 
ed il mantello sericc 
ecco il “ Grande di S 


con vestito dell’ep 
quasi di Pietro Micce 
ecco il generalissimo 
buon ‘“ Mannaggia l 


Paggi, ciociare e b 
in preda all’allegrez 
allor ben di; poteva: 
“ il carnevale impez 


E che mal se fra 
mon “ d’umiltà vestu 
scherzando commette 
qualche grosso pecci 


Per i peccati in g 
c’era poi, l’indulgenz: 
Ma or che dei coriani 
è finita l’usenza, 

più non impazzo, « 
me ne vo’ presto a | 
Ah, perchè non ritor 
i tempi di Stecchette 


ACCIO 


Inenestrello mascherato 
che di Stecchetti se n 


O 


ITA. 
di fama mondiale per bell 


F"INGEGNOLI 
PACCO RECLAME $) 


Momenciete è lulte di 
COMUNE 0! 


DIIPESISENI IMA RISI RIAATARRItSttttetiai 


— = = —_1___ 


_ : = = IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 -==—— 
ete su cartolina, adoperando @>- 


irizzo questo talloncino: 0 è. a rime obbligatia- 
Tiritera rime. & devolisine 


Nostalgia carnascialesca 


IL GRAN GELARCA 


ml 

ROGRESSI DELLA CIVILTA’ (Stecchettiana) 
Controrisposta alla poesia 
di Luigi Giovene, Napoli) Di carnevali splendidi 
aver tradotto Cicerone, il tempo è ahimè passato, 
5 Cara, SIAE E, bottone:n 2 d’uscire ‘tutti in maschera ,, 

-- risponderà -- dolce mio spago 
de: lì Te il professore! ,, purtroppo oggi è proibato! 
liardi del mille e trecento, A che vale discutere? 
ostro liuto accordavate E’ meglio ch'io stia zitto; 
irventesi, od un lamento non voglio andare in carcere 
maggio alla dama inviavate: “ d’ordine del Prefitto ,,. 


i si schiudeva il Paradiso, 
| ottenevate d’un sorrisol.« 
i del mille e novecento, 


Purtuttavia consentami 
il lettore che guardi 


ino a far le traduzioni, indietro e che sommergami 
ontentan del ringraziamen'o, l'ondata dei ricardi, 
i attacchino i bottoni! — 
lon che rs li icasis. Roniay quando d’andare usavasi 2 : i i . 
-.- cen IRE prog di LANFRANCONI: — Sapete perchè quella signora è un quarto di suo marito? 
NIHIL SUB SOLE NOVI più La ISA BLUETTE: Non lo dite! Sapete bene che Navarrini è Nuto! 
(a Luigi Giovene) e a spasso per il carso. = 
i RO LI La freddura che voleva dire l'on. Lan franconi Quella signora era la sua meta: ora s'è divisa; sarà perciò diven- 
gino, tu TNPRIE, Invano Rammento: con la sciabola, tata un quarto! ‘(Disegno di Onorato). 
evo ormai così Satana; come pronto alla pugna, nn 
ion, con tanta nostalgia “ b " * 
rai casalinga e pia, ed «psi wr arneva e S avo Una soia crisi non ‘verrà mal, a VITA VISSUTA 
ecco il “ Grande di Spugna ,,; quanto dicono gli organi ufficiali 
a far la calza, a rammendare, ; DE ,E 5a v È 
È moscoviti: la crisi di coscienza delle 
assiduamente a ricamare, con vestito dell’epoca Tn Russia esile ancora il carne: classi dirigenti, che promettono Ti conosco mascherina... 
hiatta femminil non s'è mutata. quasi di Pietro Micca. gra i molto e mantengono se stesse al con © 


potere, laonde 
nell'eterno carnevale wo. 
POScEnico ed ufficiale Sì recò nella sala da bagno, estras- 
a senti ppromease a iosa se i ferri del mestiere e, in un batter 
d'una vita prosperosa d'occhio riparò il gu 

A d il mugik nudo e digiuno Vi 

ramo di pazzia di ch i e cre- guarda il solito tribuno 

de ancora nel bolscevismo. In gra- e poi mormora in sordina 

zia de) piano quinque ile da pa- — Ti conosco mascherina! 


si lavori è dedicata. 

liarde moderne, non temere, 
ano bottoni ,, ch'è un piacere: 
selle famose del trecento 

, con moto dolce e lento, 
velocità, quelle d'adesso 
plleghi ‘* filano ,, lo stesso! 


ecco il generalissimo 
buon ‘ Mannaggia la Ricca ,, 


gro che dur: 
nell'industria, nel 
agricoltura e in o 
dell'attività umana * 


sorridendo —furbescamente 
mo quell'uomo 


apost 


(Edgardo Guarino, legge, Napoli, recchio tempo c'è risi Ergolio Caro mio, è inutile: vi abbiamo 
riconos un burlone masche- 

ssima perchè funziona in que Ah! bricchiva! die iene 9 

i nziona i 7 N rebbe impie- 

modo. Un anno c’è la crisi d Non sei una FETTI (ossia la penna buona) : be interrotto 


ato l’indoma- 


e, l'anno appressi ella di hai il trucco: ti conosco, mascherina. vi 
ano avrebbe 


pantaloni, laonde n 

mai vestirsi da ca, lografiche 

alterna la bronchite c son e ne andò, 
gine. Il zo anno poi ar “aa ì GEsda: Ti tiolo 


crisi degli stivali e chi ce l'ha rotti 
se li tiene così per dodici mesi (e di- 
co poco). Nel 1930 vi fu una grande 


Paggi, ciociare e balie 
in preda all’allegrezza... 
allor ben di; potevasi: 

“ il carnevale impezza ,,! 


per fumatori e in tutte-le sta 
v'erano dei cartelli che dice 


E che mal se fra il papolo 
mon “ d’umiltà vestuto ,, 
scherzando commeitevasi 
qualche grosso peccuto? 


che sei dell’arte 
‘hio del vapor 
la pipa purte. 

Poco dopo venîie la crisi delle 
bottiglie. Oggi mancano assoluta 
mente i cavatappi, ma i Sovieti. pu 
co se ne preoccupano perche nella 
Russia bolscevica si va avanti u 


Per i peccati in genere 
c’era poi, l’indulgenza! 


Ma or che dei coriandoli forza di fiaschi. A Mosca con ‘l’aria 
è finita l’usenza, che tira tutti stanno tappati in ca- 
sa e per difetto di vodka i vecchi 

più non impazzo, e docile narrano ai bambini una favola che 
comincia sempre: C'era una 


me ne vo’ presto a letto... vodka» e finisce 
Ah, perchè non ritornano a 
i tempi di Stecchetto? Larga la foglia stretta la via 
‘mpi lecchetto ! zitti che viene la polizia. 

ACCIO D'EMPOLI. il rst Piton È siringa 
i e siccome an- 
Inenestrello mascherato da disoccupato, che in que articolo v'è una for- 
che di Stecchetti se ne intende. midabile crisi così gli s 
fucilate alla cieca o me 
ka che le tira ai pacifici cittadini. 


«» Il carnevale impazza, ma i) gio- 
vedi grasso non esiste più e tanto 
meno il lunedì grasso e il martedì 

$TALZIANI del medesimo tipo. C'è la crisi del 


difamamondiale per bellezza e vegetazione 8"2SSì e Quei pochi grassi che vi 
si sono ancora bisogna cercarli nei 


in 

F'INGEGNOLI MiLANO(9) comitati di salute pubblica. Altre 
PACCO RECLAME 5 Piawra cessvauoì 10 crisi sono annunziate. Quella delle 
: 1OPianre casoveio E20 spille da balia, quella del latte, del 7 i 
bi sita Womenciete @ lulte dì differente colere filo da torcere, delle troîke, dei — Tuo marito dev’essere un gelosone senza motivo. 
‘La voce Lai eno Convnte.aeono(0p/entesvent cappelli, dei bottoni di stato ecc. = Geloso lo è! (Disegno di Vera d'Angera) i 


radio poteva far vi- 
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LE VETTURETTE 


Ah mascalzoni! La mia macchina ! 


w 


«Disegno di de Seta). 


Olimpionica 


Contoli ha ragione. Dice: per- 
chè chiamarla atletica leggera? 
Leggera un corno! (Belli diceva 
la stessa cosa di «Ponte Mollo» — 
ch'è mollo un cavolo e chi lo vo 
sapello — se lo vadi a fa’ da' tra 
capo e collo!). Lanciare un 08- 
gettino a sessanta metui, salta- 
re con l'asta quattro metri vi 
sembra une scherzo? E avete mai 
visto la smorfia finale di quelli 
che corrono i cento metri in dieci 
secondi e tre quinti? Che mistifi- 
catori! A guardarli in faccia, si 
direbbe che compiono un grosso 
sforzo. Ma non dev'essere Vero: 
se no, perchè si chiamerebbe a- 
tletica leggera? 

+-+ 


Leggera, perchè gli atleti van- 
no in maglietta e mutandine. An- 
che l'inverno. Le nostre migliori 
speranze tir Las Angales sono: 
Faccelli e Tavernari 

Quattrocento ostacoli e otto- 
cento piani 

Qua,ttroe 
dura la vit: 

Ottocento piani? All'anima del 
grattacielo! 


n° ostagoli? Gom'è 


+++ 
L’istruttore degli atleti? 


toli. un ex fuori classe. 
L'istruttore degli schermitori? 


Con- 


Nedo Nadi 

L’ istruttore dei pugilatori ? 
Garzena. 

L'istruttore dei ginnasti? Bra- 
glia 


Strano che fra gli istruttori non 
figuri nessun giornalista! La no- 
stra terribile competenza non è 
riconosciuta. 

+++ 

Manderemo a Los Angeles an- 
che un lotto di lottatori. Lotteria 
permettendo... E parteciperemo 
anche nel nuoto: costi que] che 
Costoli! 

+++ 

Poi ci farete il conto degli a- 
tleti romani che andranno a Los 
Angeles: quanti mai saranno?! 
Gaudini solo? Coraggio: qui a 
Roma, andiamo forte nel rugby. 

+++ 

Non dire «quattro» (Klell’Ante- 
ne) se non l’hai nel sacco. 

+++ 


Peccato che Carnera non possa 
partecipare alle Olimpiadi: sareb- 
be Primo di sicuro. Ma 4a Los 
Angeles vogliono soltanto i pugi- 
latori: sono esclusi i pugil-attori. 

+++ 

Dove andiamo veramente forte, 
a Roma, è nel ciclismo. Ma non 
possiamo mandare nessuno dei 
nostri a Los Angeles: i ciclisti TO- 
mani non possono allenarsi, per- 
chè da un pezzo aspettano... il 10- 


Calci di rigore 


Le parate di Gianni sonc degne 
di poema. 

Qualche volta, anche di pali... no- 
dia. 

Un pareggio movimentato, a Na- 
poli: dopo molte travers(i)e. 


Insomma, un pezzettino di .cu- 
detto quelli del Bologna dovrebbe- 
ro mandarcelo, qui a Roma. Sono 
quattro punti che Roma e Lazio han 
portato via, finora, alla Juventus! 

+++ 

Proprio così: dite quello che vi 
pare, ma il più bel goal per il Bolo- 
gna è stato’ segnato da Fanioni, a 
Torino. 

- ++ 

Su centrata di Orsi. Centra sem- 
pre, questo Orsi In tutti i goals, 
centra lui! 

++ 

Orsi è un giocatore fortunuto 

Anche la Juventus, come i Bo- 
logna, è stata fortunata. 

Sfortunato è il Bari. Sfortunati il 
Brescia, la Triestina... 

Quante  ingiustiz 
nato! 


, nel campio- 


+++ 


La crisi minaccia di compromet- 
tere il successo delle Olimpiadi di 
Los Angeles. 

Se aggiungessero al programma il 
solito non mai abbastanza lodato 
salto del pasto»? 

+++ 

Insomma, è meglio Libo 0 e giù 
meglio Bo? Il problema del Torino 
è tutto Li. 


Jacovacci batte Pastor Milanes. 
Pastore, milanés, batte Casate. 
+-+ 
Mauro e Barassi sono andati a 
Palermo, per l'inaugurazione del 
nuovo campo, veramente bello. Sa- 
rebbe un peccato, squalificarlo! 
Una volta tanto, Filò non infilò! 
+ 
Isomma, questo Palmieri non ci sa 
fare: vincitore sì, ma di Rado. 
Tre volte, ma sempre di Rado. 


Un nuovo avversario per Carnera 


Quando Carnera ebbe liquidato 
Bouquillon, i francesi, ricordando 
che era italiano, lo fischiarono e i 
giornali parigini criticarono lo 
«strano contegno» di Carnera verso 
la Francia. 

Stranissimo contegno: Polveriz- 
zare un campione nazionale in due 
riprese costituisce un abuso incon- 
cepibile, per via della differenza del 
peso: Carnera è campione deì pesi 
massimi, Bouquillon soltanto cam- 
pione dei «gallo» anzisdei Galli. Cre- 
devano d’averlo naturalizzato una 
buona volta, questo Carnera, € 
l'han visto più che mai snaturato. 

Se rimane in Francia, Carnera fi- 
nirà per buscarsi un’otite: troppi fi- 
+++  —’ 


E’ ver che in Carnevale 
qualunque scherzo vale: 
però, se spendi un terzo 
dici ch'è un bello scherzo. 

Fa scherzi sì piacenti 


VAGNOZZI, ai suoi clienti. 


Infatti si ha l'impressione che sì 
tratti di uno scherzo quando sì osser- 
vano i prezzi praticati dalla ben nota 
DITTA VAGNOZZI (Campo Marzio 5. 
Roma) suo vasto «assortimento 
di articoli per regali 


—___________—— 
schi assordanti. Allora è meglio che 
torni in Italia. 
A che fare? Non ha avversari. 
— Ce n'è almeno uno, col quale 
Carnera dovrebbe ormai liquidare il 
conto. Adesso chiederemo noi aila 
F. P. I. il permesso di organizzare il 
grande avvenimento. Successo spor- 
tivo, morale e finanziario assicurato. 
Vediamo già fiumane di popolo av- 
viarsi verso il teatro: 


Questa sera alle ore 21,30 
GRANDE INCONTRO 
INTERNAZIONALE DI PUGILATO 
PRIMO CARNERA contro LEON SEE 
(di Sequals) (di Gerusalemme) 
combattimento in quaranta riprese, 
valevole per la riabilitazione morale 
di Carnera — niente guanti. a pu- 


gno nudo. 
Che incasso! 


SPORTRAVASATURE 


Dopo tutto il Bologna... 


Quando eravamo piccini piccini, 
la buon'anima del nonno ci parlava 
spesso di quella volta che suo pa- 
dre lo portò a vedere un incontro 
di calcio: l’ultima sconfitta del Bo- 
logna. 

Questo Bologna che 
mai; neanche le staffe. 


+. 


Ma che festa al «Club dei Quat- 
tro»! Figuratevi che l’aristocratico 
sodalizio formato dalla Roma, dalla 
Juventus, dal Torino e dal Modena, 
dopo molte esitazioni, ha aperto le 
sue porte a un altro socio: il Napoli. 
Così, abbamo ora il «Club dei Cin- 
que». 

Non c’è nessuna ragione di dispe- 
rare. Siate buoni, siate pazienti, non 
abbandonatevi al pessimismo e ve- 
drete che da oggi alla fine del cam- 
pionato un altro paio di punti il 
Bologna li perderà. Mica tutti in 
una domenica sola: în quattro volte. 


non perde 


-- 


Però, anche la Juventus va for- 
te, da quando non c'è più Cesarini. 
A proposito: Cesarini ha firmato il 
cartellino per la Squadra Nazionale 
Italiana. 

A sproposito: la Nazionale per 
l’incontro Italia-Svizzera l'abbiamo 
già varata da un pezzo: difesa del 
Bologna, mediana della Roma, trio 
d'attacco del Bologna, Orsi u sini- 
stra e ballottaggio Costantino-Filò 
dall’altra. 

L'unico grosso difetto di questa 
squadra è che di juventini ce ne sta 
uno solo. 

Ma forse Pozzo la pensa diversa- 
mente e ha in mente la sua solita... 
rosetta di candidati. 


+++ 


Questo Lenti dicono che sia un 
arbitraccio: troppo monocorde, pri- 
vo di comprensione. Ma quando c’è 
una partita incandescente, cioè, dif- 
ficile, ci mandano lui. Ce lo manda 
a C.I.T.A 

(E pure, tra parentesì, che que- 
sta volta ce l'abbiano mandato an- 
che i tifosi napoletani...!). 


n portiere 


= 


“Fumetti, 


«Il Travaso delle Idee» risale al 
tempo di Adamo ed Eva. Il serpente 
travasò, nel cuore di Eva, l'idea di gu- 
stare il pomo. Eva travasò l’idea nel 
cranio di Adamo. Non è invece trop- 
po nota l'origine dei «jumetti», cioè 
di quei palloncini, pieni di parole che 
sboccano dalla bogca di certi eloquen- 
ti personaggi creati dalla fantasia dei 
disegnatori. 

La sollazzevole istoria è narrata su 
«La Tribuna IMustrata» di questa 
settimana nella pagina festosa dedi. 
a a Buffalmacco. 


COGNAC MEDICINAL - FERNET 


e” 


PZM + 2630 
+ * A Milano, un a 
za avendo ricevuto £ 
mancia oltre il prez: 
ha detto con voce chi 

Avrà pensato: < 
ogni scherzo vale!». 

PZM + 2631 - 
** Povero cavallo! 

Solamente dopo mi 

messo di mascherars 

PZM + 2632 - 
= Nella regione di 
i Giapponesi hanno 
mille briganti. 

Che regione popolc 
PZM + 2633 - 
fabbricator 

kovski, non può più f 

ti per mancanza di 

dio-attivo. 

Il radio ci sarebb 
manca è l'attivo. 
PZM + 2634 « 
= + Abbiamo visto & 
tramviere che aveva ] 
ramente abbottonata 
Doveva essere un g: 
mascherato da tramy 
PZM + 2635 + 

‘* + Ad Intra, tad ] 
avendo picchiato gli 
procedevano «al pign: 
tasse non pagate, è . 
nato a 8 mesi. dì carc 

E il tragico è ch’egl 
re la tassa sul valore 
che per questi otto m 
starà in casa propria 

PZM + 2636 + 
=sog Per il conflitto tr 
Cina, il Consiglio di 
suggerito alle parti 
una formula di concil: 

Non potendo essere 
contenta di esser sug 

PZM + 2637 + 
+* Il podestà di P. 
cipe di Spadafora 
un'ordinanza che fisse 
riffa dei taxi, equiparsg 
la delle vetture a cav: 

Alcuni conducenti 


-* Il 


CLETONE: Hai preso 

CLETINO: Non ho a 
tiglia c'è scritto; « Tener 
euratamente chiuso ». 


(Disegno di 


tutto il Bologna... 


) eravamo piccini piccini, 
nima del nonno ci parlava 
quella volta che suo pa- 
ortò a vedere un incontro 
| l'ultima sconfitta del Bo- 
Bologna che non perde 
imche le staffe. 


+. 
e festa al «Club dei Quat- 
yuratevi che l’aristocratico 
formato dalla Roma, dalla 
, dal Torino e dal Modena, 
ite esitazioni, ha aperto le 
> a un altro socio: il Napoli. 
amo ora il «Club dei Cin- 


è nessuna ragione di dispe- 
te buoni, siate pazienti, non 
natevi al pessimismo e ve- 
e da oggi alla fine del cam- 
un altro paio di punti Al 
li perderà. Mica tutti în 
renica sola: in quattro volte. 
-- 

anche la Juventus va for- 
uando non c'è più Cesarini. 
sito: Cesarini ha firmato il 
10 per la Squadra Nazionale 


oposito: la Nazionale per 
ro Italia-Svizzera l'abbiamo 
ata da un pezzo: difesa del 
,, mediana della Roma, trio 
‘o del Bologna, Orsi u sini- 
nallottaggio Costantino-Filò 
i 
to, grosso difetto di questa 
1 è che di juventini ce ne sta 
da Pozzo la pensa diversa- 
e ha in mente la sua solita... 
di candidati. 
+++ 
to Lenti dicono che sia un 
ccio: troppo monocorde, pri- 
somprensione. Ma quando cè 
rtita incandescente, cioè, dif- 
‘i mandano lui. Ce lo manda 
A 
a tra parentesi, che que- 
ta ce l'abbiano mandato an- 
tifosi napoletani...!). 
Il portiere 


Fumetti, 


Travaso delle Idee» risale al 
di Adamo ed Eva. Il serpente 
. nel cuore di Eva, l'idea di gu- 
il pomo. Eva travasò l’idea nel 
di Adamo. Non è invece trop- 
ta l'origine dei «fumetti», cioè 
i palloncini, pieni di parole che 
no dalla bogca di certi eloquen- 
sonaggi creati dalla fantasia dei 
atori 

sollazzevole istoria è narrata su 
Tribuna Ilustrata» di questa 


ana nella pagina festosa dedi 
1 Buffalmacco. 


PZM + 2630 + 2ZM 
+ A Milano, un autista di piaz- 
Za avendo ricevuto 50 centesimi di 
mancia oltre il prezzo della corsa, 
ha detto con voce chiara: «Grazie!». 

Avrà pensato: «E' Carnevale: 
ogni scherzo vale!». 

PZM + 2631 + PZM 
* + Povero cavallo! 

Solamente dopo morto gli è per- 

messo di mascherarsi da vitello! 
PZM + 2632 + PZM 
+ * Nella regione di Kao Pang-tsz 

i Giapponesi hanno ucciso più dì 
mille briganti. 

Che regione popolosa è la Cina! 

PZM + 2633 + PZM 
*<* Il fabbricator d’oro, Dum- 
kovski, non può più far esperimen- 
ti per mancanza di materiale ra- 
dio-attivo. 

I radio ci sarebbe: 
manca è l'attivo. 

PZM + 2634 + PZM 

++ Abbiamo visto a Napoli un 
tramviere che aveva la giacca inte- 
ramente abbottonata. 

Doveva essere un gaio gentiluomo 
mascherato da tramviere. 

PZM + 2635 + PZM 

‘* * Ad Intra, tal Luigi Leggeri, 

avendo picchiato gli uscieri che 
procedevano «al pignoramento per 
tasse non pagate, è stato condan- 

nato a 8 mesi. dì carcere. 

E il tragico è ch'egli dovrà paga- 
re la tassa sul valore locativo an- 
che per questi otto mesi in cui non 
starà in casa propria. 

PZM + 2636 + PZM 

* * Per il conflitto tra Giappone e 

Cina, il Consiglio di Ginevra ha 

suggerito alle parti contendenti 

una formula di conciliazione. 

Non potendo essere attore, si ac- 
contenta di esser suggeritore. 

PZM + 2637 + PZM 

** Il podestà di Palermo, prin: 

cipe di Spadafora , ha emesso 

un'ordinanza che fissa la nuova ta- 
riffa dei taxi, equiparandola a quel- 
la delle vetture a cavallo. 

Alcuni conducenti si sono im- 


quel che 


I DUE CLETI 


CLETONE: Hai preso fa medicina? 

CLETINO: Non ho potuto: sulla bot- 
tiglia c'è scritto; « Tenere il flacone ac- 
euratamente chiuso ». 


(Disegno di De Seta). 


——r re 


pennati: ma non son riusciti a 
prender la mano. 

PZM + 2638 + PZM 
** Due ladri londinesi, arrestati 
rerchè colti in flagrante nella casa 
di un avvocato, hanno scelto pro- 
prio costui come loro difensore. 

L’avvpcato riuscirà forse a farli 

assolvere comé innocenti, ma rin- 
forzerà le serrature del proprio ap- 
partamento. 

PZM + 2639 + PZM 
++ La G. P. U. dei Soviety tenta- 
va a Costanza un .secondo rapi- 
mento tipo Kutiepoff. 

Ma che Costanza! 

PZM + 2640 + PZM 
* * A Buenos Aires il pubblico ha 
protestato violentemente contro la 
comedia di Frondaie «Il figlio di 
don Chisciotte » che porta in scena 
un degenere»figlio de] buon Ridalgo. 


E” un esperimento di donchi- 
sciottismo teatrale ch’è andato 
male. 


PZM + 2641 + PZM 
** Un periodico settimanale di 
Foggia loda con pomposo articolone 
il proprio direttore che si è lau- 
reato in legge. 

Bisognerebbe organizzare dei fe- 
Ssteggiamenti cittadini, con ribassi 
ferroviarii da ogni stazione del 
Kegno. 

PZM + 2642 + PZM 
** Ufficioso. 

«La Germania saprà come agire 
in qualunque caso ». 

Qualunque caso, no. Tutti, tran- 
ne il dativo. 


M + 2643 + PZM 

+ *. Qualche gerarcuzzo di capo- 
luogo di circondario ha l'illusione 
di esser monarca d’un vasto regno: 
picciol regnuccio ch'egli fe’ re- 
gnone. 

PZM + 2644 + PZM 

** Una volta un mulo esclamò 
pomposamente: «Io sono un de- 
striero! 

Il caffè-espresso rispose: :Io so- 
no una tazza di caffè 

PZM + 2645 + PZM 
e *. (Ma, almeno, nelle vene del 
mulo scorre un po’ di sangue di ca- 
vallo!). 

PZM + 2646 + PZM 
+* Un grande editore milanese 
dice che, su dieci manoscritti di 
roman:zi, ne cestina regolarmente 
nove. 

Che peccato ch'egli pubblichi il 
decimo ! 

PZM + 2647 + PZM 
+ Dialoghi d'attualità: 

La Francia dice alla Germania: 

— Getta la maschera! 

La Germania risponde: 

— Gettiamola! 

PZM + 2618 + PZM 
** Proprio un barbiere, quando 
comincia a chiacchierare, non rie- 
sce mai a tagliar corto. 

PZM + 2619 + PZM 
* + Guido Puccio, nella Tribuna, 
segnala da New York che c'è una 
grave crisi tra i professionisti, 
chiamati laggiù white collars ossia 
«colletti bianchi ». 

Dev’esser terribile per un « col- 
letto bianco» aver l'acqua alla 
gola. 

PZM + 2650 + PZM 
** Monsieur Briand è malato. 

Ed è noto che le malattie politi- 
che sono le più difficili a curarsi. 
Tr 
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I 


da 


| +... @ rinunciamo volentieri 
| alle veglie ed ai trattenimenti. 
Troviamo nel nostro piccolo 
“grammofono,, le esecuzioni 
delle più celebri orchestre, 
nell'intimità gloiosa la fonte 
della maggiore serenità. 


i Nuovo Portatile 99 


pratico, 


S.A. NAZ. DEL “GRAMMOFONO” 
MILANO - Gall. Vit. Emon. N. 39-41 
TORINO - Via Pietro Micca N. 
ROMA-Vie del Tritone N. 89 
NAPOLI - Via Roma N. 266-269 


elegante, leggero. 


L. 425 Cana 


Audizioni e cataloghi gratis a richiesta, 


In tel 
nera 


tu 
“La Voce del Padrone” 


Usate i dentifrici PERILE, sono i migliori 
UBRIACHEZZ MURANO a ROMA 


gian gir | 
POLVERI FORZA | LAMPADARI E VETRI ARTI. 


(Alcolismo) guari- 


dell'Istit.Chim di:Sutapest. Scatole di STICI — IN STILE — SERVIZI 


DA TAVOL? 
ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel, 51-584 


BI dI STOMACO 
INTESTINO ° 
POLMONI 3 
FEGATO, BILE i 
RENI E VESCICA i? 


si curano con i prodotti terapeutici 
del PARROCO HEUMANN. 


Leggete # suo Nuovo Metodo 
di Cura; lo riceverete assoluta- 
mente gratis, previo semplice in @ 
vio del Vostro preciso indirizzo. s 


Esso è l'ottimo consigliere pratico e indispensabile della gioventù e della ® 
vecchiaia. Con parola chiara, semplice e profonda, il PARROCO 
HEUMANN Vi dice, in termini scientifici e facili, del metodo da seguire 
in tutte le malattie, lievi o gravi che siano, per combatterle. 


Non tardate a richiederci 
questo bel libro gratuito. 


SOC. AN. HEUMANN 
Sezione RA 46 Milano 
Via Prinelpe Eugenio, 62 


ll Fai 


AN ana £ 


Storiella zoologica 


delle belve debitrici am» aestrate 

che essendo di Carnevale il Comu- 

ne di Napoli invece di-sequestrarle 

le assume în servizio senza stipen- 
dio per rifarsi dei danni 


Lieta istoria qui si ca:ra 
di vicenda animalesca 
che in stagion carnevalesca 
sembra fatta su misur. 


Dove è noto che le belve 
d’un famoso circo equestre, 
del fatal globo terrestre 
stan le pene a sopportar, 


in essendo il lor padrone 
debitor di molta gente 
che non ha riscosso niente 
di foraggi e fornitur; 


onde a Napoli il Comune, 
creditore più importante, 
quel serraglio d’or’innante 
gestirallo per suo cont, 


completato in modo <gregio 
d’animal d'altri paesi 
che a concorso verran prest 
dal Giardino Zoo!ò. 


Tante bestie intelligenti 
staran bene in Municipi 
specialmente sul principiu 
di periodo carneval. 


perchè le maschereranno 
da impiegati del Comune, 
parte addette al buon costume, 
parte in veste d’esattor, 


pel qual ruolo c'è il Leone 
che sa far bene le pai 
come per le Belle Ani 
d’Edi.izia c'è il Castor. 

ll Canguro onesto e parco 
ha di regge: la Finanza 
del Comune la speranza 
possedendo il suo marsup. 


Metteranno all’Ist:uzione 
il ben noto Pappagallo, 
competente senza fallo 
meglio assai d’un professor. 


Viceversa c'è la Jena 
per le pompe ai funerali, 
chè fra tuti gli animau 
ci si trova piu al suo post, 
mentre infine l’Elefante, 
ch’ha un bel naso per pompare, 
come Vigile può stare, 
e per scala la Giraff. 
In tal modo il Municipio 
di Partenope s'appresia 
a passar di festa in festa 
fra le fiere e il Carneval. 
Il Can Tastorie 


n Corso Hòtel 


di MILANO 


Completamente rinnovato, — Modersi 
impianti igienici e telefoni in tutte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 
economica. 
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Vorrei mascherarmi in modo irriconoscibile. 
— Vestiti da riconoscenza interalleata! 


(Disegno di Bompard). 


Quella famosa peria... 


mM carnevale, secondo il calen- 
dario, è un periodo di feste .mo- 
bili, cioè ha le sue lune; ma per 
quanto mobile sia, oscilla sempre 
nella stagione più cruda, ossia nél- 
l'inverno gelido. E questo è proprig 
un affronto ai miseri. Eppure si sa 
che, quando lettrice mia ud il 
carnevale che impazza per la via, 
bisogna ricordarsi che solo una per- 
la può salvar chi muore 

A proposito, una volta una ricca 
signora che impazzava per le vie 
durante il carnevale vide un misero 
che aveva tutta l’aria di voler mo- 
rire: allora, la signora, ricordandosi 
della poesia imparata a scuola, sfi- 
lò una perla dalla sua collana e lu 
regalò al tapino. Quando poi il be- 
neficato cercò di smerciarla, gli dis- 
sero che era falsa. Un'altra volta 
un’altra signora come sopra |M: 
che influenza ha avuto quella poe 
sia!) trovò un misero moribondo € 
senza pensarci due volte, stacco 
una magnifica perla dai suoi orece- 
chini e la donò al derelitto. Costui 
senz'altro corse da un gioielliere 
per venderla. Fu arrestato. E poichè 
non fu possibile rintracciare la do- 
natrice, il pover uomo fu imputato 
di furto e fece tre anni di galera. 
Ecco le belle conseguenze di una 
perla donata! 

Dunque, dicevamo, l'epoca in cui 
ricorre il carnevale non è affatto 
acconcia. Poichè è mobile, non DI 
potrebbe mobilitarlo addirittura fi- 
no all'estate? Questa è un'idea, 
perbacco! Immaginate se il carne- 
vale ricorresse durante la stagione 
dei bagni, quanta maggiore vita 
avrebbe e come davvero impazze- 
rebbe per le vie e per le spiagge. 


Non solo, ma di quella stagione un 
numero maggiore di mascherature 
sarebbe consentito. Le donne po- 
trebbero mascherarsi da Eva. da 
Venere che nasce’ dalle spume dei 
mare, da ondine, da. silfidi e gli uo- 
mini da Tritoni, daeGiason dal Pe- 
lio, da Paride, da Cupido! Tutti co- 
imi ‘infatti per cui non occorre 
una grande ricerca di vestiario. 
Mentre, col freddo, è facile vedere 
qualche Venere ricoperta daila pel- 
liccia come se fosse una dea abori- 
gena eun Cupido, cinquantenne, 
con le alucce, che si reca al veglio- 
ne magari con un ombrello aperto 
perchè piove: oppure, preferite, 
un diavoletto col tridente pel fuoco, 
che tossisce in preda a un uccenno 
di bronco-polmonite, e non può 
ballare a causa dei geloni! 

A furia di raffreddori ci si è con- 
vinti che il carnevale non poteva 
più folleggiare all'aria aperta a me- 
no di non mascherarsi da esplora- 
tori polari o da palombari. Ed ec- 
co perchè langue e muore. Ragioni 
climatiche, forse. Nei tempi passa- 
ti può essere che l'inverno facesse 
meno freddo e allora tutti 
scheravano e si davano a scorraz- 
zare per le vie. Tutti, tanto è vero 
— anche se la storia non lo ricorda 
— ‘ci furono dei carnevali nel se- 
colo XVTI in cui perfino ai prigio- 
nieri era consentito mascherarsi. 
Un anno, anzi, ci fu un secondino 
che domandò a un recluso: — Vo- 
lete mascherarvi anche voi? — Per 
tutta risposta il prigioniero vibrò 
un sonoro ceffone al carceriere che 
gli aveva fatto una simile propo- 
sta: era la « Maschera di ferro ». 

Tl carnevale muore. Che si possa 
salvarlo a sua volta con la famosa 
perla? 


Prego 


— 


IN CAMERA DI SICUREZZA 


peer 


Il “record, dei concorsi 


| premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », giro ndo per li asse 
gna alcuni premi a persone è lui seo- 
nosciute che egli abbia contrato CA 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


Il percorso su cui è «i venuta questi 
settimana la pioggia di doni è vasto: 
da Roma a Messina, Palermo, TrGpan!, 
Monte San Giuliano e persino una ca- 
patini ne Ateneo di Napoli 

I premi piovuti dal cielo son Perciò 
numerosi: un eleg te spruzzetore Ga 
toilette; un port@uo,.! in Cr PI GETIO] 


metalio sbalzato; un iennis du Le 7.0 
una copia di quel prezioso manunie di 
Toddi («Guida per îa tra ne au- 


tomatica dal latino » edi 
rad, Firenze) che pone la lin 
alla portata di ogni allievo 
stico salvadanaio tipo foct-dall in mo 
tallo argentato; un completo servizio 
di 12 biocnierini da liquore; une copia 
del divertentissimo volume di Toddi 
« Apri la bocca e chiudi gli cechi » 
(ediz. Cappelli, Bologna); una del 
«Carciofo bisestile » dello stesso autore, 
ed entrambe con dedica autografa; ur 
completo trenino meccanico con binarì 

Questi premi sono stati inviati a let- 
tori che il nostro di tore ha incon- 
trati casualmente n:2n2tre avevano in 
mano il Travaso. 

I foriunati vincitori sono: 

Sig. VIRGILIO AMELIO, Monte Pi- 
sello 606, Mess . VITTORIO DI 
CESARE, piazza S. Domenico 9. Messi 
na; sigra ASSUNTA STELLATO in 
PRIGNANO, Corso Firenze, _Reggi® 
Villa San Giovanni; SS ALBERTO 
GIACOMELLI, piazza gen Scio 
Trapani; sig GIROLAMO FERRO. 
S. Pietro 18. Trapani; sig GIUS 
ENIA in gen. Scio 22. Trapan:: 
sig. ANGELO PANTO, le 
«ferry boat», 

NI ARCHEMEN, via Mont lla 8. R 
ma; sig. ALESSANDRO STOCCHET 
TI, via Belvedere 5. Napoli 

È la pioggia prosegue, fors: mentr 

avete in mano il Traraso 


a 
et 


Post scriptum 
nulla voluptas 


Aldo Chelli, LIVORNO. — Il collega 
Zufolo mincarica di dirLe che i tele 
grammi vengono recapitati sino all'uscio 
di casa, anche se si abita all'ultimo pia- 
no di un grattacielo. Perciò Lei ha pre- 
80 un fiasco per Zufolo 


Oiviardo, GENOVA. — Caro lettore, 
non affermi ciò che non è esatto, altri 
menti dovrà, di punto in bianco, ‘l- 
ventar rosso sapendo che Toddi è giun- 
to in piazza Acquaverde 


Marianna, ROMA. — l.: E' permesso 
mon sapere quale sia la capitale della 
Jugoslavia o la regola del tre composta, 


ima non # lecito ignorare che, il 16 ago 
sto 1869, un saggio mattoide, Tito Livio 
Clanchettini, faceva uscire & Pavia il 
primo numero del « Travaso d'idee nella 
mia recipiente testa, fatto di corpi ani- 
mati ed inanimati Travasc  nell’altrut 
recipienti teste ». Lo scriveva, stampava 
e vendeva da sè, Prima a Pavia, poi a 
Milano, poi a Roma che, così, ebbe con- 
fermato il suo titolo di caput mundi. — 
2.: Per il Suo inconveniente si lavi con 
una soluzione del bicarbonato di soda 
Ls ricetta non è «allegra »: è sul serio; 
ma il risultato darà gioia a Lei e a co- 
loro che La circondano. 


Ang..., Cagliari. — Lei batte una falsa 
strada: prenda un Cammino Nuovo e 
vedrà che potrà arrivare all'Università 


Tabù, PERUGIA. — Le rispondo con 
un succoso aforisma di Leo Longanesi 
«Molti credono che Gentile resti im- 
mortale: ci sono però anche molti che 
fanno collezione di biglietti del tranvai» 


Ester G. L., Roma — Il nome Ester 
significa «stella »: ma questa etimolo- 
gia non è sufficiente per garantire il 
successo nella carriera cinematografica. 


picchiamo con il palmo della mano la 
mostra fronte? Probabilmente perchè 
mon vi sarebbe ragione di picchiare la 
fronte di un altro. 

Messer Ponto 


ovvero 


che piovono dal cielo 


mana il direttore del « Tra- 
Viialia, ass 
premi a person i 

e egli abbia inc 
rE mentre avev: 
ja di questo periodico. 


so su cui è avvenuti questi 
la pioggia di doni è vasto: 
è Messina, Palermo, Tre pan! 
Giuliano e persino una ca 
‘Ateneo di Nupoli 
piovuti @2 cielo son p?re 
un ele te spruzzetore Ga 
n portauui in cristtuo 
alzato; un tennis da l 
di quel prezioso mante di 
;uida per la traduzione Qu- 
ial latino» ediz. Bempo 
) che pone la lingut iatina 
ta di ogni allievo; un arti- 
idanaio tipo foct-dall in mo- 
ntato; un completo servizi 
rierini da liquore; una 
ontissimo volume di Todd! 
bocca e chiudi gli i 
ppelli, Bologna); del 
bisestile » dello stesso autore, 
.be con dedica autografa; un 
trenino mec 
premi sono 
il nostro d 
talmente 
lravaso. 
nati vincitori sono: 
RGILIO AMELIO, Monte Pi 
A TTTORIO DI 


tore ha incon- 
avevano in 


n Giovanni; sig . ALBERTO 
22. 


ELLI, piazza gen 
sig. GIROLAMO FERRO 
18. Trapani; sig. GIUS PPE 
zza gen. Scio 22, T' : 
GELO PANTO. 


ALESSANDRO 
Belvedere 5, Napoli 
lioggia prosegue, fors 
ano il Traraso 


mentre 


scoriptum 
nulla voluptas 
Chelli, LIVORNO. — Il collega 


m'incarica di dirLe che i tele 
vengono recapitati sino all’uscro 
anche se sì abita all'ultimo pia 
n grattacielo. Perciò Lei ha pre- 
iasco per Zufolo. 


do, GENOVA. — Caro lettore, 
ermi ciò che non è esatto, altri- 
dovrà, di punto in bianco, ‘i- 
rosso sapendo che Toddi è giun- 
iazza Acquaverde 


nna, ROMA. — 1l.: E' permesso 
pere quale sia la capitale della 
via o la regola del tre composta, 
L 6 lecito ignorare che, ll 16 agu- 
9, un saggio mattoide, Tito Livio 
sttini, faceva uscire a Pavia il 
numero del « Travaso d'idee nella 
sipiente testa, fatto di corpi ani- 
sd inanimati Travaso nell'altrut 
ntt teste». Lo scriveva, stampava 
eva da sè, prima a Pavia, poi ® 
, poi a Roma che, così, ebbe con- 
) il suo titolo di caput mundi. — 
‘il Suo inconveniente si lavi con 
iuzione del bicarbonato di soda 
tta non è «allegra»: è sul serio; 
risultato darà gioia a Lei e a co- 
ne La circondano 


.. Cagliari. — Lei batte una falsa 
prenda un Cammino Nuovo e 
che potrà arrivare all’Università 


%, PERUGIA. — Le rispondo con 
ccoso aforisma di Leo Longanesi 
i credono che Gentile resti im- 
le: ci sono però anche molti che 
collezione di biglietti del tranvai» 


r G. L., Roma — Il nome Ester 
ica «stella»: ma questa etimoio- 
on è sufficiente per garantirie il 
so nella carriera cinematografica 


> di un altro. 
Messer Ponto 
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SN 
DI Ne 


cn OVVEero 
la maschera fatale che iasciò l'impronta 


volto... 


{Storiella, di. Leportht) 


reti delle tariffe dog: 


LA CORRUZIONE... | 


U scappa-scappa 
Cursichella dissanguata 


Siamo vicini uno all’altro, ma le pa- 
anali ci isolano. 


(Nation, New York) 


..ovvero la mederna Circe 
(Kladderadatsch, Berlino) 


— Tieniti forte, Guglielmino: ade» 
so c'è una scossa più forte! 
(Rice Owl, Minneapoli=?. 


— Ebbene, caro amico, siete socai- 
sfatto della vostra esposizione: 

— Sì, ma c'è una cosa che mì irtita: 
da quando è aperta ricevo ogni giorno 
circolari @ opuscoli di corsi di disegno 


corrispondenza. 
De (Moustique, Charleroi) 


— I dottore vuol togliervi l’appendi- 
ce? Ma fatevela pagar bene! 


Il giapponese: — A che mai può ser- | 


vire questo pezzo di legno? n 
Î (Sul legno è scritto: « Società delle | 


Nazioni »). 


(Collere Humor, New York (Hsin-Scén-pao, Sciangal) 


er. sd 

Lai 29 

acalata 
re 


BA 


Si balla un po’ di Rumba 
(Revue des Monats, Lipsia) 


THE 
ROULEV ARDIER 


(Nebelspalter, Rorschach! 


| — Quel che mi piaceva di più, in 


| scuola, era la geografia. à 90 
| “°°° Sfdo! Parlavi sempre di viaggi di 


nozze! 


(Fliegende Blatter, Monaco) 


— Il vostro nome. 
— Clara Schulz. 
— Età? 
65 anni. 
— Coniugata? 
— Non ancora. 
{Schw. Ilustrierte, 


Zofinger 


La saggia massaia, irritatissimo. al 
ladro: — Non avete visto che, all’in- 
| gresso, c'è uno stoino per pulirsi le 


scarpe? 
| (Nebraska Awgwan, Omaha) 


| iflessioni « 
| Giuseppe 
j miserabil 
| Giovedì, 


vedì grasso, Robins 
vece, poverino, ave 
ed era un Venerdì n 


+4 


IA dk commed: 
| pe Bevi 
È sere or s0 

maschera 

gante in un locale n 

tratto, nelle vesti d 

Pierrelte gli parve 

una sua cara amica, 

natosi, le battè coi 
sulla spalla, esclam 
frase: 
— Ti conosco mas 
— Il signore si sh: 
se la Pierrette 


con 
Bevilacqua, al suc 
s'accorse di aver fat 
per riparare non tr 
per giustificarsi che . 
— No, signora, ne 
L'avevo con una m 


fatta che mi 
tanto 


magra 


3 signora, n 
vo un’altra che calza 


+++ 


azzolotti ra 

rini: 
| — Ho li 
k nale che ]: 


del cinematografo, 
quella che piaceva 1 
piantato il marito ed 
un altro. 
Berrini, pensa un 
menta: 
Già, poichè 
le ha voluto fare 
lantc : 


Ah, ah!... cari 
I due ridono ancor 
chioni ! 


|un certo a 

| abbastanza 

| ti voltafac 

presentò u: 

nevale ad un veglione 

bero state premiate ll 

schere e la maschera 

bligo per tutti quell 
nivano, 

Uno del comitato | 
per distribuire il nun 
cipazione alla gara 
travano e annuncia 
che un segretario ele 

— 25, Pierrot; 26 
Dama del 700; 28, P 

Giunge il noto aut 
scherato, vestito degl] 


Rom: 
le mem 
tagonis 
denomir 
ellia!.. 

sionant 


che mi piaceva di più, in 
seografia. MER 
alt sempre di viaggi di 


‘liegende Blatter, Monaco) 


ostro nome. 
a Schulz. 


nni. 

jugata? 
ancora. 

chw. Ilust 


al 
massaia, irritatissimo. 

‘Non avete. visto che, all A 
cè uno stoino per pulirsi Li 


(Nebraska Awgwan, omaha) 


Giuseppe Adami: — 1 
miserabili hanno un 
! Giovedì, ed è un Gio- 
vedì grasso, Robinson Crusoé, in- 
vece, poverino, aveva un Venerdì, 
ed era un Venerdì magro ! 


+++ 


gg |) commediografo Giusep- 
[Gg | pe Bevilacqua si recò 
|| sere or sono ad una festa 
| mascherata molto ele 
gante in un locale milanese. Ad un 
tratto, nelle vesti di una deliziosa 
Pierreite gli parve di riconoscere 
una sua cara amica, perciò, avvici- 
natosi, le battè confidenzialmente 
sulla spalla, esclamando ia solita 
frase : 
— Ti conosco mascherina ! 
— 11 signore si sbaglia ! 
se la Pierrette con tono ot 
Bevilacqua, al suono della voce, 
s’accorse di aver fatto una gajfe € 
per riparare non trovò di meglio 
per giustificarsi che dire : 
— No, signora, non dicevo a ici. 
L'avevo con una mia scarpa mal- 
fatta che mi fa veder lc stelle ogni 


tanto a causa della mascherina 
troppo stretta ' 

— Scusa magra questa della 
scarpa 


— Sarà, signora, ma non ne ave- 
vo un’altra che calzasse megio | 


+-+ 


lazzolotti racconta a Ber- 

rini: 
| — Ho letto in un gior. 
L nale che la famosa stella 
del cinematografo, Dita Parlo, 
quella che piaceva tanto a te, ha 
piantato il marito ed è fuggi 


con 


, poi com 
in carne- 
stella fi- 

Ah, ah!... carina questa 


I due ridono ancora; che mattac- 
chioni! 


++ 


riun certo autore téatrale 


| abbastanza noto per cer- 
‘ ti voltafaccia politici, si 
| presentò una sera di c 


nevale ad un veglione in cu cb. 
bero state premiate le rnigliori ma- 
schere e la mascheratura era d’ob- 
bligo per tutti quelli che interve- 
nivano, 

Uno del comitato era alla porta 
per distribuire il numero di parte- 
cipazione alla gara a quelli che en- 
travano e annunciava le maschere 
che un segretario elencava. 

— 25, Pierrot; 26, Cirano; 27, 
Dama del ’700; 28, Poppea.. 

Giunge il noto autore, non ma- 
scherato, vestito degli abiti comu- 


Romanzo storico tratto dal- 
le memorie lasciate dal pro- 
tagonista ARTTRO DONATI, 
denominato: il Leone della Si- 
E' un racconto appas- 
sionante, che tutti debbono 
leggere!... Cent. 50 il fasci- 
colo.. La 1° puntata viene in- 


ni. Non avrebbe potuto entrare, 
Ma il controllore fa finta di non 
accorgersene ed urla: 

— 29, pagliaccio!... 


+++ 


a solita attrice ignorante 
di cui taciamo il nome, 
stava mascherandosi, per 
fici partecipare a un balio, 
insieme ad un suo amico che l’a- 
vrebbe accompagnata indossando 
un semplice donuno. 
— Per piacere mi date il domino? 
— chiede lui. 
E lci, con tono di saputa, por- 
gendoglielo : 
— Eccol 
domino a vi 


dominus vobiscum, il 


-—++ 


e lessandro De Stefani, una 

{ a, dopo aver inteso 
(D recitare in modo ripro- 
È vevole Morta Abba (che 


Dio conservi a lunga vita, ma non 
teatrale) si recò nej suo ca ino 
e le disse: 

— Stasera. avete, recitato, come 
ur angcio 

La Abba lo rimgraziò con un or- 
ioso sorriso. 

— ... infatti — aggiunse subito 
De Stefani — non mi consta che gli 
angeli abbiano mai recitato «na 
commedia ! Zutolo 

TEATRO REALE DELL'OPERA. 
— Si trova in grande imbarazzo Ed 
ecco perchè: ogni spettacolo nuovo 
dato in quest'anno è stato sempre 
migliore dello spettacolo preceden- 
te. Ora, di conseguenza, Sadko che 
e il settimo spettacolo, è buono al- 
la settima potenza; il pubblico, na- 
turalmente, va di korsakoff a sen- 
tirlo e se ne va al settimo cielo. 

— Come faremo — si domanda la 
Direzione — a rendere ancora mi 
gliore il prossimo spettacolo? — Di 
qui, l'imbarazzo per Madonna Oret- 
ta di Riccitelli che dovrà andare 
in scena subito dopo. Ma. se la ca- 
veranno, lavorando da buoni Com- 
pagnacci. 


ARGENTINA. — La sete di Dio 
di Rino Alessi è quello che si dice 
una nobile fatica dell'autore. E 
l'autore è un Îllustre giornalista 
che si rivela subito, specie a 
scena di Robespierre, dove la bat- 
tuîa di ogni personaggio può ess 
re un magnifico titolo per un arti- 
colo politico. Il dramma è stato 
molto applaudito. Tatiana Pàvlova 
ha presentato inoltre una novità di 
Gino Rocca: fl mondo senza gam- 
beri. La commedia, senza mai fare 
marcia indietro, ha filato» verso il 
successo. 


VALLE. — Verrà Cecil Sorel, va- 
lorosa attrice della sore] latina. 


QUIRINO. — E’ tornata a Roma 
Emma Gramatica ed ha ripreso il 
Giro del mondo, la commedia che 
corre l’alea di mnire in tribunale. 
Sarà quel che sarà: alea jacta est 
dice Giulio Cesare e poi Viola. 


UMBERTO. — Ettore Petrolini 
annuncia una nuova commedia 
scritta in collaborazione con S, E. 
Ettore Romagnoli, intitolata Pata- 
locco. Con due prodi Ettorri sarà 
certo un successone. Anche Troia 
se avesse avuto non uno, ma due 
Ettori, avrebbe vinto. 


ADRIANO. — Continuano le for- 
tunate repliche della grandiosa ri- 
vista Schwarz: 41 cavallino bianco. 
Campa cavallino mio che T'erba 
cresce... e crescono anche i frutti. 


MANZONI. — L’ultimo buratti- 
naio è apparso sulle scene imper- 
sonato da Annibale Ninchi e poichè 
questo dramma di Luigi Tonelli ha 
avuto buon esito, Ninchi continue- 
rà a rappresentarlo. Cioè, non 
pianterà beracca e burattini. 


ge 
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DAI 


GIORNALI 


Un professore di Chicago ha aperto unà «Clinica dell'Amore». 


— Essendo che l'amore e l'accordo sono possibili solo avendo lo 


stomaco a posto, la base della cura sarà un cucchiaino di MAGNESIA 


S. PELLEGRINO tutte le mattine. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal 


Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro. 17, (marca del Santo Pelle 


grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, 


dello stomaco e dell'intestino. 


SFIDUCTATI, IMPOTENTI, VEOCHI ANZI TEMPO 
RINGIOVANITEVI! 


Con Puso della rinomata specialità medicinale 
del © 


Dr. Richard 
Weiss 
di Berlino 
tornerete in possesso delle vostre giovanili energie, 

Un flacone L. 28 franco di porto, op 
Concessionario per l'Italia e Cd 

LO CURCIO, Via Ma 

A ROMA_R Fari hi 
A NAPOLI. Cozz 


a 
ecchioni, 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 180% 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all’Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


redibile. Rosskopf orologi ta- 
nali, sigillo garanzia, valore 
duecento, liquidiamo lire trentotto. Va- 
glia terzo a i 
nata (Macerata). 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila. appariamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente, Interessi 8-10 7. Ra- 
gioniere Formisani presso notalo An- 
Nino San Silvestro, 62 (orario: 17420). 


APPARECCHI radiofonici Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti Paga- 
menti anche a rate Rinomata ditta 

R.T.E. via Cairoli 101, Telef. 71395. 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


CHIUNQUE dovunque casa propria 
continuando abituali occupazioni gua- 
dagnerà 65 giornaliere. Scrivere: Sa- 
voia - Sangiorgio Acremano (Napoli). 


COLLEZIONISTI chiedete gratis sag- 
gio rivista: Commercio Filatelico, Fer- 
rovia 26 - Napoli. 


I 
| 
Î 
f 
| 


disinfettante e rinfrescante 


Esteri. Spettacoloso 
assortimento . rimarrete meravigliati 
tanta abbondanza. Accetto pagamento 
francobolli nuovi. Lire cinque. Giovan- 
ni Sarti - Gorizia. 


———________< = 


i a prezzi imb 
n - Via Principe Euge 


libri curiosi, diver- 
‘ovale - Maqueda, 26 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
img i sa rivista illustrata che 
Italia. U al collezio- 
mento an- 


po 


Il si famiglia. Ufficio Araldi- 
liano Scala 12 20335. Firenze. 
—_________________<@ & 
PALETOTS su misura stoffe ottime 
Vire 215. Vi u misura lire 


PRATICHE MIN) 
vori ‘a, Educa- 
i svolgiamo anche 
difficili vamente. Onorari po- 
siucipati! Studio legale dottor Gallo, 
Acherusio 48 - Roma 

—————_—_—_—_—_—_—_-<= 


RIVISTA enciclopedica vita pratica 
n: cerca ri lori svariate ru- 
. «Scientia» — Via Vespucci, 65 


— Torino. 

—— T _—__&& 
JCCELLI, cani, gatti, polli, incubatri» 
vendiamo, Richiedere prezzi, dispo- 
ilità. « Allevatori » Firenze (101). 
——-—-—-_—_____= = 
VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo iphotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 
———___________< 
FRANCOBOLLI Esteri 10.000 (Dieci- 
mila). Meraviglioso assortimento pronti 
lavati. L. 25, franco più regalo alto va- 
lore. Giovanni Sarti, 3 


Cent. 30 Ri 
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1 
MI 
i a —. Perchè non siete mascherato? i 
di — Come n0?..Non vedete? Son mascherato da cane di San Bernardo. 
2% (Disegno di Onorato). 


